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Leone riceve oggi i segretari dei partiti è i presidenti dei gruppi 


SI INASPRISCE IL CONFLITTO CHIESA - STATO 


SI CONCLUDONO LE CONSULTAZIONI purissimo attacco 

al vescovo di Bilbao 
Risolvere la crisi con una chiara scelta di linea reso pubblico 

sui gravi problemi economici e sociali del Paese dal governo spagnolo 


I colloqui di ieri al Quirinale - Saragat polemizza con le posizioni di La Malfa - Le dichiarazioni di Parri - Un 
intervento di Fanfani - Rumor designato dai gruppi parlamentari de per il tentativo di formare il nuovo governo 

LA DICHIARAZIONE DI TERRACINI: QUADRIPARTITO E CENTRO-SINISTRA NON SONO SINONIMI 


Un indirizzo 


nuovo 


L A CRISI del governo — 
questo è stato il giudizio 
dato immediatamente dalla 
Direzione del nostro partito 
— è lo sbocco delle contrad¬ 
dizioni presenti nella maggio¬ 
ranza. ed è altresi la conse¬ 
guenza di una linea di poli¬ 
tica economica errata e anti¬ 
popolare. Da questa interpre¬ 
tazione ò necessario partire, 
per comprendere su quali basi 
può essere trovata una solu¬ 
zione alla crisi stessa. 

E - evidente che occorre un 
mutamento di indirizzo, e 
soprattutto che occorre chia¬ 
rezza. Se l’on. La Malfa si 
era posto come antesignano e 
ostinato sostenitore di un o- 
rientamento che. lungi dal ri¬ 
solvere le gravi questioni 
aperte, avviava il Paese sul¬ 
la pericolosa china della re¬ 
cessione. è ovviamente l'insie¬ 
me delazione governativa 
che si andava sempre più 
esponendo a una critica di 
fondo. Una critica di massa 
— aggiungiamo — in quanto 
le forze popolari e lavoratri¬ 
ci non hanno davvero man¬ 
cato di far sentire la propria 
voce unitaria e combattiva 
dinanzi agli allarmanti svi¬ 
luppi che si sono andati de¬ 
lineando: sul piano dei prezzi, 
del potere d’acquisto, della 
mancata attuazione delle ri¬ 
forme e perfino dei provve¬ 
dimenti più urgenti, e. in pro¬ 
spettiva. sul piano dell’atti¬ 
vità produttiva e delle minac¬ 
ce all’occupazione. Molto si¬ 
gnificativo è die anche i più 
autorevoli economisti, consu¬ 
lenti scientifici del governo 
e dei partiti che ne facevano 
parte, abbiano avanzato os¬ 
servazioni assai severe e 
preoccupate, nelle convulse 
fasi che hanno preceduto le 
dimissioni, circa i’impostazio- 
ne data alla politica econo¬ 
mica. 

Per questo insistiamo sulla 
necessità di una soluzione non 
fondata sull'ambiguità ma sul¬ 
la chiarezza, di una soluzione 
che non porti a ulteriori e 
inaccettabili rinvìi delle gros¬ 
se questioni che sono sul tap 
peto. Le scelte immediate, ri¬ 
petiamolo ancora, non sono 
un fatto contingente, ma devo¬ 
no rappresentare l'indicazione 
di un indirizzo nuovo. 

Ciò c indispensabile da ogni 
punto di vista. E' indispensa¬ 
bile sul terreno sociale ed 
economico, sia perché non si 
può in alcun modo proseguire 
su una strada che fa ricadere 
tutti i pesi sui lavoratori e 
tulle loro famiglie, sia perché 
se non si affrontano i nodi del¬ 
l'agricoltura, del Mezzogiorno, 
dei grandi consumi collettivi, 
s: perpetueranno le condizioni 
strutturali che rendono il no¬ 
stro Paese particolarmente de¬ 
bole ed esposto dinanzi ai col 
pi della congiuntura interna¬ 
zionale. Ma è indispensabile 
anche e più che mai sul ter¬ 
reno del risanamento della 
vita pubblica e del rafforza¬ 
mento della democrazia. Ogni 
soluzione fondata ancora una 
volta sull’equivoco, sul com¬ 
promesso deteriore, sul pastic¬ 
cio. avrebbe ripercussioni ne¬ 
gative suH’op.nione pubblica, 
nuocerebbe gravemente alla 
fiducia e alla cred.bilità delle 
istituzioni: e incontrerebbe 
quindi la nostra ferma oppo¬ 
sizione. 

Il Paese ha bisogno di puli¬ 
zia, chiede che la cosa pub 
blica sia gestita in modo prò 
fondamente nuovo; e vuole 
«vere nel contempo la sen 
•azione che ci si muova in ma 
Biera decisa sulla via di un 
diverso tipo di sviluppo, cor¬ 
rispondente alle esigenze im 
pellenti della comunità nazio¬ 
nale. Le due cose non sono 
separabili. Solo cosi la crisi 
può essere realmente risolta. * 


Con le consultazioni del pie 
sidente della Repubblica, si è 
messo in moto il meccanismo 
della crisi di governo. Nel 
corso della prima g : ornata di 
colloqui Leone ha ascoltato gli 
on. Pertini e Spagnoili e gli 
e.\ presidenti della Repubbli¬ 
ca, delle assemblee parlamen¬ 
tari e del Consiglio dei mini¬ 
stri (mancava soltanto l’on. 
Moro, impegnato a Bruxelles, 
che sarà ricevuto in un mo¬ 
mento successivo). Oggi si re¬ 
cheranno al Quirinale le dele¬ 
gazioni di tutti i partiti: la 
prima ad essere ricevuta, alle 

10 del mattino, sarà quella del 
PCI. della quale fanno parte 

11 compagno Enrico Berlinguer 
ed i capi-gruppo della Canora 
e del Senato. Natta e Perna 
Nel giro di -18 ore. quindi, si 
concluderà il ciclo delle con¬ 
sultazioni, ed il presidente del¬ 
la Repubblica sarà in grado di 
affidare l’incarico per la for¬ 
mazione del governo nella tar¬ 
da serata di oggi o al massi¬ 
mo domani mattina. Sul nome 
del designato non sussistono 
dubbi: i direttivi dei due grup¬ 
pi parlamentari democristiani, 
infatti, hanno indicato alla 
unanimità l’on. Mariano Ru¬ 
mor per il primo tentativo di 


formare il nuovo governo. II 
presidente dimissionario — 
questo il tema della prima 
settimana di crisi — dovrà 
dunque cercare di assicurarsi 
la successione a se stesso. 

Nella prima giornata di con¬ 
sultazioni al Quirinale non è 
mancata, da parte di alcuni 
degli uomini politici ascolta¬ 
ti. la sottolineatura di alcuni 
aspetti della situazione econo¬ 
mica. sociale e politica in cui 
la crisi è maturata ed è esplo¬ 
sa. 11 compagno sen. Umberto 
Terracini, ascoltato da Leone 
nella veste di presidente della 
Assemblea costituente, ha 
chiesto una soluzione chiara, 
che affronti i problemi urgen¬ 
ti del Paese. 

« Ragionando per esclusione 
ha detto Terracini ai giornali¬ 
sti — voglio (lire che innanzi 
tutto bisogna rifiutale qualsia¬ 
si soluzione della crisi che im¬ 
plichi o provochi un ulteriore 
rinvio delle decisioni che ur¬ 
gono nei confronti dei gravis¬ 
simi problemi che assillano il 
nostro Paese. A questo propo¬ 
sito vi sono dei precedenti nei 
30 anni della nostra vita par- 

C. f. 
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Mons. Anoveros accusalo di aver allentato « all'unilà nazionale della Spagna » 
per aver difeso il diritto delle minoranze airautonomia - Manifestazioni studentesche 
a Madrid, chiusa l'università - Proteste in Italia - Il prelato difeso dall' « Os¬ 
servatore Romano » - Il Papa tentò di salvare la vita del giovane anarchico ? 


(Segue in ultima pagina) dell'occupazione e dei salari 


Gran Bretagna : 
Heath si dimette 
Wilson nominato 
primo ministro 

i 

- . 1 

Dopo aver cercato per quattro giorni di ignorare la dura 
sconfitta elettorale subita e di restare al potere. Heath ■ 
è stato costretto ieri sera a dimettersi da primo ministro. 
Il leader laburista Wilson è stato incaricato di formare 
il nuovo governo britannico. II tentativo di Heath di costi¬ 
tuire una maggioranza con i liberali è infatti fallito e il 
« leader » conservatore si è trovato completamente isolato, 
attaccato perfino dalla stampa moderata. Di fronte alla ca- _ 
duta di Heath. i laburisti — come del resto legittimato dalla 
vittoria nelle consultazioni del 28 febbraio — hanno ribadito 
la loro decisione di formare un governo di minoranza, con 
la fiducia di poter raccogliere attorno ai punti qualificanti 
del loro programma la convergenza di altre forze. Fra gli 
obiettivi immediati die il partito di Wilson si pone c’è 
l'accordo con i minatori, la fine della settimana lavorativa 
di tre giorni e la ripresa produttiva, l’abolizione delle 
leggi antisciopero, la protezione della sterlina, la difesa 
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A Genova aperta un'altra clamorosa indagine 


Avvisi di reato a Monti e ai Costa 
per imboscamento di zucchero e olio 

Il petroliere-editore, presidente delF« Eridania », e i padroni degli oleifici genovesi indiziati an¬ 
che di aggiotaggio - Dodici comunicazioni giudiziarie - Una inchiesta e sequestri in tutta Italia ? 


Il vescovo di Bilbao, monsignor Anoveros, è stato fatto segno a numerose manifestazioni di solidarietà dopo la misura di 
espulsione presa dalle autorità franchiste. La foto lo mostra attorniato di sostenitori, sulla porta della sua casa 

--- : - ...... . - *. , ; '. • • MADRID. 4 

.- ^ Profonda e vasta' emozione ha destalo in tutta . la. Spagna la,-lettura-alla-radio, e alla 

televisione di una nota del governo contenente un dgro attacco contro il vescovo di Bilbao, 
mons. Antonio Anoveros, che per il quinto giorno consecutivo si trova agli arresti' domiciliari 
: . nella sua residenza, respingendo fermamente gli ordini di espulsione, più volte comunicatigli 

da alti funzionari di polizia, e minacciando di scomunica chiunque osi alzare le mani sulla 
ta - ' _ sua persona. La nota governativa, che sembra non avere precedenti nella storia spagnola, 

M X — accusa mons. Anoveros (a fa- _ 


L’UCCISIONE 
DI CALABRESI 


Il fascista 
Nardi fuggito 
in Sud Africa? 

Ricerche m Italia e all’estero dei tre fascisti colpiti da man¬ 
dalo di cattura per Tassassimo del commissario Luigi Cala¬ 
bresi (17 marzo 1972). I tre (che si sospetta siano stati messi 
sulTawiso) sono irreperibili: pare addirittura che Gianni Nardi, 
che capeggiai il terzetto completato da Bruno Luciano Ste¬ 
fano e Gudrun Kiess Mardou. si sia rifugiato in Sud Africa. 
Intanto è stata formalizzata l'istruttoria per la morte del 
funzionano di polizia caduto a Milano sotto i colpi del killer 
proprio mentre le prime venta sugli attentati fascisti e sulla 
strage di piazza Fontana cominciavano a trapelare. Non v’è 
dubbio che quell’cfferato massacro rispondeva alle precise 
esigenze dei fascisti di nlanciarc la strategia della tensione 
e riscalenare le piste su falsi obiettivi. Una precisa e circo¬ 
stanziata testimonianza accusa i tre. ed è la confessione 
raccolta in carcere della ragazza tedesca, la Kiess. che dopo 
l'arresto insieme a Nardi e a Stefano per esplosivi trovati 
a bordo della loro auto, temendo il peggio, sì sarebbe con 
fidata con una compagna di cella. Nella foto accanto: il 
commissario Calabresi. A PAG. 5 



Una interessante intervista del prof. Lazzati a proposito del referendum 

Il rettore dell’ Università Cattolica 
sul divorzio: «Libertà di coscienza» 


‘ Si molti plica no nel mondo cat- 
loiico ie perplessità e le riserve 
sul documento dei vescovi per 
il referendum, e le prese di 
posizione orientate al « no » alla 
abrogazione del divorzio, in no¬ 
me di una scelta di libertà 
In una intervista al quotidiano 
cattolico « Avvenire ». il prof 
Lazzati. rettore dell'Università 


cordo per una legge diversa sul 
divorzio: se tale accordo fosse 
stato trovato, si sarebbe potuto 
evitare il referendum. 

L’arcivescovo di Novara ha 
ammesso da parte sua che. sul 
tema del divorzio e del refe¬ 
rendum, molti cattolici « stanno 
vivendo un serio dramma di co¬ 
scienza ». Lo stesso portavoce 


Cattolica di Milano, afferma che dei vescovi italiani, mons. Bo- 

« i cattolici non possono impor- mcelli ha riconosciuto che anche 

re a chi non crede una legge por i cattolici, sarà «la co¬ 
che solamente la fede rende scienza personale l'ultima istan- 

possibue ». I cattolici dovrebbe- /a di decisione ». 
ro prendere in considerazione, 

dice ancora Tintcrvistato, Tac- A PAGINA 2 
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Venerdì 8 a - Roma 1’incontro 
popolare con Berlinguer 

Venerdì 8 alle 17, al Palasport di Roma, si terrà l’incontro 
delle donne comuniste sul tema: «Referendum, divorzio. 
- famiglia: l’impegno delle donne italiane per difendere un 
diritto di libertà, per garantire alla famiglia il sostegno 
di una politica nuova ». Concluderà rincontro il compagno 
• Enrico Berlinguer. A PAGINA I 


Dalla nostra redazione 

- ' GENOVA, 4. ’ 

Un’altra clamorosa inchie¬ 
sta giudiziaria è partita da 
Genova investendo - tutto il 
territorio nazionale. • Questa 
volta non si tratta di petrolio 
ma di olio d'oliva e zucche¬ 
ro; i possibili reati ai quali 
fa riferimento l’indagine re¬ 
stano tuttavia l’imboscamen¬ 
to e - l'aggiotaggio. Secondo 
notizie diffusesi oggi il sosti¬ 
tuto procuratore della Repub 
blica dottor Mario Sossi ha 
spedito dodici comunicazioni 
giudiziarie. Due « avvisi di 
reato» riguardano il petroliere 
Attilio Monti, nella sua qua¬ 
lità di presidente dell'Erida- 
nia, e il professor Giuseppe 
De André amministratore de¬ 
legato della stessa società. 
Le altre dieci comunicazioni 
giudiziarie sono state reca¬ 
pitate ad altrettanti mem¬ 
bri del « clan » dei Costa, e 
riguardano essenzialmente 
l'oleificio «Giacomo Costa fu 
Andrea », noto per l carosel¬ 
li pubblicitari della televisione 
sul « buon olio della Riviera 
ligure ». 

La magistratura è chiusa 
nel più stretto riserbo. Si sa 
tuttavia che le comunicazio¬ 
ni giudiziarie fanno riferi¬ 
mento alTormai famoso arti¬ 
colo 501 del codice penale re¬ 
lativo al a rialzo o ribasso 
fraudolento di prezzi sul pub¬ 
blico mercato o nelle borse 
di commercio ». 

La nuova clamorosa inchie¬ 
sta è sorta in seguito a se¬ 
gnalazioni giunte prima da 
Venezia e poi da altre parti 
d’Italia e della stessa Liguria, 
e i ' dodici avvisi di reato 
o-ierni si aggiungono alle co¬ 
municazioni giudiziarie già 
emesse (per quanto riguarda 
l’olio) dai pretori di Cavar- 
zere e Messina sul presunto 
reato di aggiotaggio. 

Come già avvenne per il 
petrolio, sembra che anche 
in questo caso la Guardia di 
finanza e i carabinieri del 
NAS (Nucleo antl sofistica¬ 
zioni) abbiano operato per¬ 
quisizioni negli uffici centrali 
e periferici delle ditte inte¬ 
ressate. e che siano stati se¬ 
questrati ingenti quantitati¬ 
vi di documenti ora al vaglio 
dell'autorità giudiziaria. Stan¬ 
do a voci che oggi circolava¬ 
no con insistenza negli am¬ 
bienti del palazzo di Giusti¬ 
zia, sarebbe Imminente una 
gigantesca operazione di se¬ 
questro di olio e zucchero su 
tutto 11 territorio nazionale. 
I generi alimentari verreb¬ 
bero poi dissequestrati per es¬ 
sere immessi al consumo. 


vore del quale migliaia di per-. 
sone hanno ieri manifestato al 
grido di: « Viva il nostro ve¬ 
scovo! ») di aver compiuto « un 
gravissimo attacco contro l’uni¬ 
tà nazionale della Spagna ». 
Tale « delitto ». secondo il go¬ 
verno, si sarebbe concretato nel¬ 
la lettera pastorale od omelia 
del 24 febbraio, con cui il pre¬ 
lato si schierava a difesa dei 
diritti dei baschi, catalani e 
galiziani a veder riconosciute 
le loro peculiarità attraverso le 
autonomie regionali (non erano 
queste, ovviamente, le parole 
della lettera, ma tale ne era 
il chiaro senso). 

La nota diffusa dal governo 
lamenta che mons. Anoveros si 
sia rifiutato di modificare la 


La Spada e la Croce 


Il cattolicesimo ha avuto 
un ruolo particolare nella 
storia spagnola: quello di 
servire da base ideologica 
quasi esclusiva alla costru¬ 
zione dello Stato e della Na- 


paese in cui « tutti co/tono 
dietro alla Chiesa, metà con 
un cero in mano, metà con 
un bastone », i ruoli si sono . 
per così dire, invertiti. Il bu¬ 
stone minaccioso ora io bran- 


zione (edifìci tuttavia così po- \ discono i ministri, i « gucr- 


co solidi da essere ancora 
entrambi incompleti e già 


riglieri fascisti di Cristo Ile » 
che chiedono la fucilazione 


traballanti). E’ ut nome del ! dei «preti e vescovi rossi», e 


cattolicesimo che è stata ini¬ 
ziata, portata avanti e com¬ 
pletata la Riconquista, in lot¬ 
ta contro i « mori ». Era il 
cattolicesimo, e solo esso, che 


omelia, o di rinunciare a dif- i distingueva una parte degli 


fonderla, nonostante un passo 
fatto dal governo. E cosi pro¬ 
segue: « L’insuccesso di tale 
passo ha • messo in luce ’ l’at¬ 
teggiamento ostinato di mons. 
Anoveros nel non modificare mi¬ 
nimamente la sua omelia, insi¬ 
stendo per la sua lettura obbli¬ 
gatoria. c per di più, cosa inso¬ 
lita, distribuendola agli organi 


spagnoli, soprattutto del sud, 
dai loro conterranei di origi¬ 
ne araba. Sicché anche l’umi- 


che almeno uno, non potendo 
fucilarlo, vogliono cucciarlo 
via. Mentre i « rossi », gli ope¬ 
rai, e i partiti degli operai, 
pur non accendendo ceri a 
nessuno, cercano tuttavia di 
stabilire, e spesso stabilisco¬ 
no, con una Chiesa che ai 
rinnova, rapporti leali di coo¬ 


le contadino che potesse van- I perazione contro farretratee 


tare un’ascendenza « vecchio- 
cristiana » si sentiva un re, 
a paragone con marranos e 
moriscos, ebrei e musulmani 
convertiti a malincuore, te- 


za. l’oppressione e l’ingiusti¬ 
zia, per una Spagna democra¬ 
tica e moderna. 

Così (ironia della storia) è 
proprio nel paese dove più 


Iita, distribuendola agli organi nuti in gran sospetto, perse- .untuosamente il governo fa 
' . . - guitati, messi a morte ed in - mostra di un ardore religioso 

(beguc ni liti inni pagina) fine espulsi, in nome di una tanto insincero, quanto osten¬ 
ti purezza religiosa» che, an- j tato, che la Chiesa comincia 
I- 1 cora una volta, serviva da I ad essere duramente colpita. 


Oggi (ore 17) 
all’Università 
manifestazione 
della FGCI 
per la Spagna 

a pag. 8 


idea-forza allo Stato-Nazio¬ 
ne. Lo stesso vale per la Con¬ 
quista (dell'America Latina), 
e per la vigorosa guerriglia 
contro Napoleone. Per cui, ai ! 
j nostri giorni, la reazione più I 
j nera ha potuto sfruttare il 
: sentimento religioso di vaste 
masse di popolo per attacca¬ 
re la Repubblica, ed abbat¬ 
terla, purtroppo, con la bene- | 
dizione di tanti vescovi. • \ 




Ma i tempi sono cambiati. ■ 
E se la Spagna è ancora il ! 


dopo essere stala volaarmcn- 
te insultata. Ed è forse un 
caso che la Spagna sia funi- 
co ■ paese dove, in ossequ ’O 
! > alle forme, non ai contenuti 
I del cattolicesimo, tl divorzio 
non esiste? Ecco un interes¬ 
sante spunto di riflessione of¬ 
ferto a lutti i cattolici ita¬ 
liani (vescovi inclusi) da quel- 
I lo che sta oggi accadendo a 
j Madrid e a Bilbao. 


a. s. 


J>ER capire m quale sta¬ 
lo d'animo la DC nel 
suo complesso (così dob¬ 
biamo credere) si appre¬ 
sti ad affrontare ta crisi 
in corso, bisogna rilegge¬ 
re il comunicalo della di¬ 
rezione democristiana, ri¬ 
ferito dai giornali di do¬ 
menica e. nella sua inte¬ 
grità. dal "Popolo". Ecco 
come comincia quel docu¬ 
mento: « La Direzione, 
udita la relazione del se¬ 
gretario politico sulle cir¬ 
costanze che hanno por¬ 
tato il governo a rasse¬ 
gnare le dimissioni, a 
conclusione della discus¬ 
sione ha espresso all’on. 
Rumor e ai suol collabo- 
' ratori della DC e dei par¬ 
titi alleati sincera grati¬ 
tudine per l'intelligente 
dedizione con la quale 
hanno atteso a fronteg¬ 
giare costruttivamente le 
particolari difficoltà de¬ 
gli ultimi otto mesi ». 

Ora a noi risulta che 
quando - fon. Rumor è 
giunto in ' direzione, con 
quella sua andatura mol¬ 
leggiata, propria di uno 


che camminasse sempre 
sulla purè di patate, vi 
è stalo accolto da un 
grande applauso, e tut¬ 
ti gridavano con ricono¬ 
scenza: « grazie, grazie », 
mentre fon. Bisaglia, che 
è veneto, ripeteva com¬ 
mosso: « benedeto ». E’ 

stata, insomma, una me¬ 
ritata accoglienza da 
trionfatore, e ciò del re¬ 
sto risulta chiaro dal se¬ 
guito del comunicato di¬ 
rezionale. la cui lettura 
ci persuade che se le co¬ 
se sono andate male non 
è stato per colpa del go¬ 
verno, ma delle • « danno¬ 
se ripercussioni di feno¬ 
meni di origine mondia¬ 
le», a tacere di quelli di 
origine vulcanica che so¬ 
no stati sottaciuti per non 
- esagerare, e degli « impul¬ 
si Inflazionistici che ci af¬ 
fliggono». dove fuso sa¬ 
gace del verbo « affligge¬ 
rei} accomuna l’idea del¬ 
l’inflazione a quella del 
reumatismo, a vincere il 
quale cure vere e proprie 
non esistono, ma soltanto ' 
palliativi . «Con la solita 


il molleggiato 


inflazione che ci afliig- 
ge». dice curva per la 
lombaggine la direzione 
democristiana, e nell'ani¬ 
mo nostro all’idea del bia¬ 
simo si sostituisce quel¬ 
la del compianto. 

Ma il senatore Fani ani, 
toscano qual è. conosce, 
oltre tutte le altre, anche 
le insidie del linguaggio, 
e così è personalmente 
lui che ha voluto la fra¬ 
se « hanno atteso a fron¬ 
teggiare costruttivamen¬ 
te». riferita a Rumor e 
ai suoi ministri. Quello 
« hanno atteso a fronteg¬ 
giare» può voler dire due 
cose: si sono dedicati a 
fronteggiare, oppure han¬ 
no aspettato a fronteggia¬ 
re. Adesso è lui che « at¬ 
tende a fronteggiare» la 
crisi c i suoi calcoli ci 
sono ignoti, ma se dopo 
questa prova così brillan¬ 
te egli deciderà di riten¬ 
tarla, farà di tutto per 
farci assistere, tra la ri- 
conoscenza generale, atto 
spettacolo del fon Rumor 
che arriva, come sempre, 
«au ralenti». 

Fort «bracci* 
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Altre sollecitazioni speculative sul mercato all'Ingresso 


REFERENDUM: nuove prese di posizione e interessanti interventi 


NUOVI PREOCCUPANTI 
AUMENTI DEI PREZZI 
DI GENERI ESSENZIALI 

Le richiede dei grossisti per l'olio d'oliva e di semi e per le carni insaccate superano 
i rincari stabiliti dal governo • Sempre più urgente la necessità di un intervento 



« 



di cattolici 


per una 



Lo hanno indetto i firmatari del documento che invita i credenti a votare no all'abrogazione — L'intervi¬ 
sta del professor Lazzati — Il vescovo di Novara riconosce che « i cattolici stanno vivendo un serio dram¬ 
ma » — Monsignor Bonicelli, portavoce della GEI: « La coscienza personale è l'ultima istanza di decisione » 


Con le dimissioni del vice-presidente 

Aperta in Puglia 
la crisi della 
giunta regionale 

Resa nota ieri la lettera con cui il socialdemocra¬ 
tico Grosso motiva la sua decisione - La DC cerca di 
evitare un chiarimento politico - La segreteria regio¬ 
nale del PCI chiede un aperto confronto in Consiglio 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 4 

Con le dimissioni del vice 
presidente socialdemocratico 
Grosso dallu Giunta regiona¬ 
le, si è praticamente aperta 
la crisi del governo regiona¬ 
le pugliese. Questa mattina 
si è riunita la Giunta, e il 
presidente Trisorio Liuzzi ha 
reso nota la lettera con cui 
Grosso ha rassegnato le di¬ 
missioni. La. riunione — che 
è stata molto breve — è sta¬ 
ta aggiornata alla tarda se¬ 
rata. 

La Regione Puglia non ha, 
in questi quattro anni, subi¬ 
to alcuna crisi di Giunto, ma 
questo non è stato l’indice di 
ima pur relativa stabilità po¬ 
litica, perchè la crisi ha ser¬ 
peggiato di continuo e i suoi 
germi hanno corroso fino ad 
oggi l’attività politica della 
maggioranza. Ancora oggi vi 
è il tentativo, da parte de, di 
ridurre la portata della crisi 
In corso o addirittura di na¬ 
sconderla. Il timore di veni¬ 
re ad un chiarimento politi¬ 
co e la incapacità persino di 
una ristrutturazione interna, 
dichiarata sempre e mai reu- 
lizzata, sono dovuti ad un 
difficile equilibrio tra le cor¬ 
renti interne della DC; ma. 
nel fondo, vi è la natura stes¬ 
sa della DC pugliese, il fatto 
che essa, nel suo complesso, 
rappresenta un tale coacervo 
di posizioni talvolta grande¬ 
mente distanti l’una dall’al¬ 
tra, da non riuscire ad espri¬ 
mere un qualunque program¬ 
ma di governo e da temere 
prima di ogni altra cosa la 
crisi, perchè la sua ricompo¬ 
sizione sarebbe, per essa, 
drammatica. 

Ed è da questa realtà, da 
questa interna divisione del¬ 
la DC pugliese, che nasce la 
contraddizione fondamenta¬ 
le tra il riconoscimento a pa¬ 
role che una parte di essa 
fa della necessità di alcune 
misure politiche e sociali (co¬ 
me la irrigazione, il supera¬ 
mento delle forme più arre¬ 
trate di contrattazione, aggior¬ 
namento di una nuova prò 
grammazione dell’intervento 
pubblico nella industria, lo 
sviluppo della piccola e me 
dia impresa, ec.) e il fatto 
che quando, poi, dalle affer¬ 
mazioni generali si giunge ai 
programmi reali e alle con 
crete misure legislative che 
l’opposizione comunista sot¬ 
topone. allora tutto si ferma, 
e la DC si paralizza e si di¬ 
vide. 

E’ nella concretezza della 
azione politica che si rivela 


la msuificienza, la disgrega 
zione interna, il limitato oriz¬ 
zonte politico della maggio¬ 
ranza regionale, ma so¬ 
prattutto della DC. Lo scio¬ 
pero imponente che 1 lavora¬ 
tori pugliesi hanno realizza¬ 
to il 27 scorso, le agitazioni 
dei coltivatori diretti che 
qualcuno ha tentato di uti¬ 
lizzare in senso antiregionuU- 
stlco, ma che manifestano 
una volontà di cambiamento 
di larghi strati di ceto medio 
e la loro comprensione per 
le lotte operaie, nelle quali 
riconoscono sempre più la 
via di uscita dalle loro stes¬ 
se difficoltà sociali, tutto que¬ 
sto rappresenta un carico 
troppo grosso sotto 11 quale 
la DC e la maggioranza si 
sono piegate. 

In una recente conferenza 
stampa. Il segretario regiona¬ 
le del PCI, Antonio Romeo, e 
il capogruppo comunista al¬ 
la Regione. Giovanni Ripa- 
Pietro, avevano posto chiara¬ 
mente questi problemi alla 
maggioranza. Alle richieste 
popolari — avevano afferma¬ 
to — si risponda con una 
programmazione decisa e im¬ 
pedendo che l’economm pu¬ 
gliese. il suo territorio, siano 
ancora lasciati nelle mani di 
forze che minacciano di con¬ 
dizionarne l’assetto per de¬ 
cenni. Occorre un program¬ 
ma chiaro e una decisa vo¬ 
lontà. E questo non è possi¬ 
bile costruire, se non tenen¬ 
do conto di una realtà che 
già c’è: ed è il fatto che 1 co¬ 
munisti hanno dato e donno 
un apporto decisivo alle lotte 
per le trasformazioni sociali, 
per la democrazia, per la vi¬ 
talità dell’istituto regionale. 

Perciò — si afferma in un 
comunicato emesso oggi dalla 
Segreteria regionale del 
PCI — « non abbiamo gioca 
to alla crisi, ma abbiamo in¬ 
vece cercato intese con tutte 
le forze democratiche che fos¬ 
sero disposte a realizzare un 
vero programma di rinnova¬ 
mento ». E dunque, continua 
il comunicato. « solo tenendo 
conto della presenza attiva, 
dell’apporto decisivo dato al¬ 
la vita della Regione, delle 
indicazioni programmatiche 
della opposizione comunista 
al Consiglio regionale » si po 
trà uscire dalla crisi. Questo 
confronto, conclude il comu¬ 
nicato. non può avvenire che 
nella sede del Consiglio, I co¬ 
munisti porranno in atto tut¬ 
te le prerogative che lo Sta¬ 
tuto assegna, perchè questo 
dibattito avvenga, e al più 
presto. 

i. p. 


Tre individui armati sottraggono documenti 

Mestre: strana razzia 
alla sede della CISNAL 

L'irruzione è avvenuta ieri mattina nella zona cen¬ 
trale della città - Scritte a firma delle sedicenti 
« Brigate rosse » - Pesanti interrogativi 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA, 4 

Tre individui armati di pi¬ 
atola sono penetrati ieri, lune 
dì. nella sede del sindacato 
neofascista CISNAL di Mestre. 
In via Verdi, aggredendo alcu 
ni funzionari e sottraendo nu 
merosi documenti contenuti ne 
gli schedari. 

L’episodio, che presenta ri 
«volti a dir poco « strani * è 
ai-venuto verso le 9.30 del mat 
tino in una zona centrale e fra 
le più frequentate della città 
Tuttavia, solo un commcrcian 
te. che ha il negozio adiacente 
al portone della sede della 
CISNAL. ha notato lo strano 
gruppetto mentre caricava al¬ 
cuni sa echi, contenenti i docu 
menti trafugati, su un’autovet 
tura FIAT « 124 special ». color 
beige targala Treviso, risultata 
in seguito rubata due giorni 
or sono nel vicino caixLuogo. 
Dei tre aggressori uno solo era 
mascherato; ciò fa supi>orre 
che si tratta di elementi prò 
venienti da altra città o per 
lomeno sicuri di poter giocare 
sul fatto sorpresa. 

Penetrati nei locali della 


Il Comitato direttivo de. 
deputati comunisti è convo 
cato per oggi 5 marzo alte 
17 presso la sede del gruppo 


Il Comitato Direttivo dei 
gruppo dei senatori comuni 
sti è convocato oggi 5 meno 
alle ore 17,30. 


CISNAL i tre. dopo aver im¬ 
bavagliato con nastro adesivo 
ros=o due funzionari, ed aver¬ 
ne stordito un altro con il cal 
ciò della pistola (medicalo in 
ospedale dote è stato giudica 
to guaribile in dieci giorni», 
hanno fatto man bassa degli 
schedari, imbrattando una pa 
rete con la scritta delle sedi 
centi * brigale rosse » e con 
la stella a cinque punte, sim 
bolo del gruppo di provocatori 
che recentemente ha tatto par 
lare di sé per il clamoroso ra 
pimento del capo ufficio del 
personale della FIAT di Tori 
no e che m quell’occasione sì 
era fatto vivo con volantini 
anche {lavanti ad alcune fab 
lìriche di Porto Marghera. 

Gli inquirenti, accorsi sul luo 
go doj»o il fatto, non avrobl>e 
ro fino ad ora indizi utili alla 
identificazione dei tre miste 
riosi assalitori. Le indagini co 
munque sono indirizzate \cr.sQ 
gli ambienti legati alla provo 
cazione e all'avventura e so 
pratlullo verso .e organizza zio 
ni della destra neofascista, in 
fatti, dai primi accertamenti, 
molti appetti deila vicenda su 
sellano, quanto meno, giustifi 
cate « perplessità ». Innanzitut 
to, secondo un testimone, l'au 
tovottura era parcheggiata prò 
pno davanti ai portone della 
CISNAL. dai.e prime ore dei 
l’alba, senza occupanti a bor- 
; do (erano già nascosti negli 
j infici?). In secondo luogo, ncs- 
I -.uno dei \icini - lo stabile è 
| ad.b.tn quasi u.mplelamcnle ad 
j abitazioni private — ha visto 
i tic aj.giessoi' 1 . né ha udito 
rumori strani. 

Tullio Besek i 


Il mercato all’ingrosso dei 
generi di prima necessità vie¬ 
ne sottoposto, in questi giorni 
di crisi politica, a nuove pe¬ 
santi sollecitazioni. I rinca¬ 
ri decisi dal Consiglio dei mi¬ 
nistri nella sua lunga sedu¬ 
ta del 20 febbraio scorso 
stanno « stillando » per una 
serie di prodotti. L’olio di oli¬ 
va « Riviera » (tipo comune e 
più diffuso) costa giù all'ln- 
grosso più di quanto dovreb¬ 
be essere rivenduto al detta¬ 
glio. cosi alcune carni lnsac- 
cate. Cosi anche l’olio di semi. 

Gli aumenti per ora sem¬ 
brano contenuti sulle 30-50 li¬ 
re al chilo e al litro, a se¬ 
conda del generi. Ma i nuovi 
aumenti lasciano presagire 
che le spinte per ulteriori 
inasprimenti si faranno più 
fìtte, approfittando anche del 
fatto che la paralisi gover¬ 
nativa permette manovre an¬ 
cora più gravi di quelle veri¬ 
ficatesi nei mesi successivi 
al blocco dello scorso luglio. 

Con gli aumenti accordati 
il 20 febbraio come è noto, 

10 zucchero è venuto a costa¬ 
re 10 lire di piu al chilo, 
l’olio d’oliva comune (Riviera) 
20 lire di più al litro, quello 
di semi 10 lire in più al li¬ 
tro, le carni insaccate e 1 sa¬ 
lumi In genere il 20 per cen¬ 
to in più. Ora i rincari pra¬ 
ticati dai grossisti si stanno 
« rimangiando » il margine 
del 10 per cento accordato 
al dettaglianti. Le previsioni 
sono, dunque, tali che se non 
interverrà nessun fatto nuovo, 
se non si arriverà a forme di 
controllo democratico e reali¬ 
stico sulla base degli accerta¬ 
menti dei costi di produzione 
e del prezzi aU'importazione 

11 costo della vita subirà ine¬ 
vitabilmente un'altra impen¬ 
nata a brevissima scadenza. 

Ecco, pertanto, che il pro¬ 
blema « prezzi » non ultimo 
fra quelli che hanno provo¬ 
cato profondi contrasti in se¬ 
no al governo dimissionario, 
torna drammaticamente alla 
ribalta. 

Le richieste che vengono In 
questi giorni dalla Confedera¬ 
zione nazionale dell’artigiana- 
to (CNA) dalla Confesercenti 
ed anche dalla Confcommer- 
cio — la quale ha dovuto ri¬ 
vedere la propria iniziale po¬ 
sizione che consisteva sostan¬ 
zialmente nella « rivendicazio¬ 
ne » di un puro e semplice 
adeguamento dei prezzi al 
dettaglio — convergono, del 
resto, sulla necessità di una 
linea unitaria, che comprenda 
di fatto elementi di collega¬ 
mento anche con le rivendi¬ 
cazioni del movimento sinda¬ 
cale e dello schieramento de¬ 
mocratico. 

Abbiamo registrato nel 
giorni scorsi, che nel rinun¬ 
ciare alla serrata dei negozi, 
anche sotto la spinta della 
opinione pubblica e delle mas¬ 
se popolari, l’assemblea na¬ 
zionale della Confcommercio 
aveva indicato l’esigenza di 
controlli di merito all’origi¬ 
ne (formazione dei costi del 
prodotti e importazioni) sui 
quali commisurare, quindi 1 
prezzi alla distribuzione Ab 
biamo visto, altresì che la 
stessa organizzazione aveva 
convenuto sulla necessità di 
scegliere merci di effettivo 
largo consumo popolare per 
stabilire un regime dei prez¬ 
zi che. in qualche modo, fre¬ 
nasse l'ascesa del costo 
della vita. 

Certo, non st trattava delle 
stesse posizioni assunte dal 
sindacati del lavoratori, dal 
movimento cooperativo e dal¬ 
la Confesercenti, ma di Indi¬ 
cazioni che potevano e posso¬ 
no. pur sempre, aprire la 
strada ad una iniziativa con¬ 
corde. che naturalmente deve 
essere coordinata dagli orga¬ 
ni di governo. 

In considerazione di ciò, fra 
l'altro, il segretario generale 
della Confesercenti, aw. Ca¬ 
prini, ha dichiarato Ieri che 
«uno dei primi, urgentissimi 
compiti, del nuovo ministro 
della Industria e del Com¬ 
mercio. deve essere quello di 
riprendere, su basi positive 
e veritiere, la questione dei 
prezzi e degli approvvigiona¬ 
menti, convocando quanto pri¬ 
ma possibile le categorie in¬ 
teressate e i rappresentanti 
dei sindacati ». 

Insieme a ciò. un proble 
ma che pure ha diretta atti¬ 
nenza con la necessità di con¬ 
tenere i] costo della vita e di 
assicurare gli approvvigiona 
menti, è quello del * piano 
petrolifero » le cui linee gene¬ 
rali dovevano essere stabilite 
oggi nel corso dì una riunio 
ne del Comitato interministe¬ 
riale per la programmazione 

In relazione alla crisi di 
governo la convocazione del 
CIPE è stata rinviata, a da¬ 
ta da destinarsi e per motivi 
ovviamente comprensibili. La 
questione che l’organismo go 
\ernativo di cui sopra dovrà 
esaminare, comunque, rima¬ 
rne in piedi ed anzi diventa 
ogni giorno p;ù pressante, co¬ 
sì come tutte le altre misure 
che lo stesso CIPE era chia¬ 
mato a decidere, tra cut, in 
primo luogo, la ripartizione 
del fondi per gli interventi 
in agricoltura, tra le Regioni, 
la proposta di variazione del 
piano nazionale per la edili¬ 
zia scolastica, | programmi 
degli enti a partecipazio¬ 
ne statale, la ripartizione, in¬ 
fine. fra le regioni a statuto 
speciale degli stanziamenti 
per Tedilizla agevolata. 

Nonostante la vacanza go¬ 
vernativa. comunque. per 
quanto riguarda 1 prezzi, una 
decisione del CIP e Indispen¬ 
sabile. se non altro per de 
cidere 11 rinvio delle molte 
domande di rincaro presenta¬ 
te da aziende produttrici e 
da gruppi. 


Un documento approvato all'unanimità dai delegati 


Il consiglio di fabbrica 
deH’Italsider: «no» alla 
abrogazione del divorzio 


TARANTO, 4 

I delegati del consiglio 
di fabbrica del IV centro 
siderurgico di Taranto e i 
delegati delle aziende me¬ 
talmeccaniche della pro¬ 
vincia di Taranto hanno 
votato all'unanimità un 
documento che affronta le 
questioni del referendum 
contro il divorzio. Esami¬ 
nando nei corso di una 
riunione gli aspetti della 
attuale situazione politica 
e sindacale, 1 delegati rile¬ 
vano che nel quadro poli¬ 
tico già deteriorato. l’Ini¬ 
ziativa assunta di indire il 
referendum per l’abroga¬ 
zione di una legge civile e 
democratica come il divor¬ 
zio è soltanto un'ulteriore 
manovra intesa a dividere 
i lavoratori e a distrarre 
l’attenzione delle masse 
popolari dai gravi proble¬ 
mi che angustiano la no¬ 
stra società, e ad impedi¬ 
re che gli obiettivi che il 
movimento sindacale si è 
posto in termini di cam¬ 
biamento radicale del mec¬ 
canismi di sviluppo del 
. nostro paese si realizzino e 
si affermino». 

« Demistificare e spiega- 
re — prosegue il documen¬ 
to dei delegati metalmec¬ 
canici — i reali obiettivi 


che le forze reazionarie e 
conservatrici si pongono 
con 11 referendum, è com¬ 
pito prioritario delle forze 
democratiche e deve vede¬ 
re impegnate le strutture 
sindacali in questa batta¬ 
glia per il no all’abrogazio¬ 
ne della legge sul divorzio 
che è nel contempo una 
battaglia per affermare 1 
valori di convivenza ci¬ 
vile e di libertà religiosa, 
essenziali in una società 
pluralistica e democratica, 
per fare avanzare la lotta 
del lavoratori e per realiz¬ 
zare una svolta politica de¬ 
cisiva. capace di cambiare 
il volto deli'Italia ». 

Dal canto suo. il Comi¬ 
tato direttivo della FIM- 
CISL, in un documento di¬ 
ramato nel giorni scorsi 
afferma che « il referen¬ 
dum. per il modo e i tem¬ 
pi in cui si è voluto realiz-. 
zare, rischia di condiziona¬ 
re lo stesso avvenire poli¬ 
tico del paese. SI tratta 
pertanto di rifiutare la 
abrogazione — conclude il 
documento — per sbarra¬ 
re la strada a ogni utiliz- • 
zazlone del referendum in 
senso conservatore e auto- . 
ritario e per Impedire al 
fascisti di reìnserìrsì nella 
vita politica del paese». 


In una intervista al quo¬ 
tidiano cattolico Avvenire del 
3 marzo, il prof. Giuseppe 
Lazzati. magnifico rettore 
dell’Università Cattolica del 
Sacro Cuore di Milano, com¬ 
mentando la recente « notifi¬ 
cazione » del vescovi sul re¬ 
ferendum, afferma: « I cat¬ 
tolici non possono imporre a 
citi non crede una legge che 
solamente la fede rende pos¬ 
sibile ». 

Rifacendosi ai documenti 
conciliari sulla libertà reli¬ 
giosa e di coscienza, il pro¬ 
fessor Lazzati, che tre giorni 
prima di questa intervista 
era stato ricevuto in udienza 
privata da Paolo VI, aggiun¬ 
ge: « E’ questione di libertà: 
la Chiesa è esplicita nel di¬ 
chiarare che la fede non si 
impone e ciò non può non 
avere le sue conseguenze ». 

Ma il prof. Lazzari va ol¬ 
tre per spiegare storicamen¬ 
te e anche teologicamen¬ 
te il senso cattolico della in- 
dissolubìLtà del matrimonio. 
Egli ricorda che. secondo la 
tradizione evangelica, il cat¬ 
tolico « sa e crede che la 
pienezza dei valori familiari 
si fonda sulla indissolubilità 
del vincolo matrimoniale » e 
quindi « non può che essere 
contrario al divorzio ». ma 
— aggiunge subito dopo — 
« cl si deve pure chiedere se 
possano darsi circostanze sto¬ 
riche nelle quali questo non 
sia possibile ». Anche perchè 
fin dall’antico mondo cristia¬ 
no è stato sempre riconosciu¬ 
to lo scioglimento del ma¬ 
trimonio, « come risulta dalla 
stessa Rivelazione e Cristo 
non ha esitato ad ammet¬ 
terlo », « ove non ci siano la 
fede e la grazia » da parte 
dei cristiani cui incombe l’ob- 
bllgo di vivere e testimoniare 
la stabilità familiare. 


Ciò premesso, ne consegue 
— secondo il prof. Lazzati — 
che » non è da escludere che, 
in determinate circostanze, i 
cattolici, pur restando con¬ 
trari al divorzio per sè con¬ 
siderato» non debbano pren¬ 
dere in considerazione una 
legge diversa « fatta in modo 
da garantire il minor male 
possibile ». Non ci si può ar¬ 
roccare nella sterile posizione 
che si limita solo a dire che 
l’attuale « legge è fatta ma¬ 
le » e perciò « bisogna re¬ 
spingerla». «Questo non esau¬ 
risce l’azione che i cattolici 
dovrebbero portare avanti ed 
è grave che non l’abbiano 
fatto fin qui con la neces¬ 
saria lucidità e volontà che 
l’importanza della cosa ri¬ 
chiede », Anzi, se la richiesta 
di divorzio è un fatto obiettivo 
allora — sottolinea Lazzari in 
modo chiaramente critico nei 
confronti di chi. ossia la DC. 
si è opposto ad ogni ragione¬ 
vole trattativa — « sarebbe 

dovere dei cattolici agire per¬ 
chè l’eventuale legge fosse 
concepita in modo ben diver¬ 
so dall'attuale casi dn ridurre 
al mimmo possibile t danni 
che il divorzio reca in sé ». 

L’occasione, inoltre, dareb¬ 
be, secondo Lazzari, «ai cat¬ 
tolici. che tali vogliono es¬ 
sere di fatto e non di nome, 
la coscienza del valore della 
indissolubilità del matrimonio 
e la volontà di esserne nel 
mondo testimoni sinceri e ope¬ 
rosi ». 

Proprio per queste consi¬ 
derazioni. il prof. Lazzati fa 
comprendere che un accordo 
per una legge diversa era 
possibile e ciò — a parte 
il rispetto per l’istituto del 
referendum In sè — avrebbe 
offerto « il medo per non far¬ 
lo, anche se ormai è difficile 
evitarlo ». 


Il processo sui tragici fatti del '72 a Salerno 


MARINI NON RICONOSCE L’ARMA 
CON CUI FU UCCISO IL MISSINO 

Il coltello gli è stato mostrato ieri per la prima volta - L'altro anarchico imputato: 
«Fui interrogato in barella all'ospedale, mentre ero sotto choc » —I difensori chie¬ 
dono che venga ricostruito il clima di violenze fasciste in cui maturò I aggressione 


Dal nostro inviato 

SALERNO, 4. 

Stamane alla Corte d’Assi¬ 
se di Salerno è venuto fuo¬ 
ri dalla scatola di cartone dei 
reperti — che venerdì non si 
trovavano — il coltello col 
quale, secondo l’accusa, l’a¬ 
narchico Giovanni Marini a- 
vrebbe ucciso il missino Car¬ 
lo Falvelia « Mal visto » so¬ 
no stale le parole dell'im¬ 
putato quando, dopo laborio¬ 
se formalità, l’arma è usci¬ 
ta dall'involucro 

Il coltello, che due agenti 
di polizia trovarono sul luo¬ 
go del tragico episodio, non 
è stato mai mostrato aU’im- 
putato durante l'istruttoria e 
non corrisponde minimamente 
alla descrizione che Giovan¬ 
ni Marini ha fatto venerdì 
In aula del temperino con cui 
si difese aall'aggresslone del 
Falvelia e dell’Alfinito (Il pri¬ 
mo armato di coltello) e che 
aveva già perduto quando si 
allontanò ritenendo di aver 
solo graffiato o lievemente 
ferito I suoi aggressori. Ma¬ 
rini ha dichiarato di aver 
acquistato — e mostrato a 
testimoni che verranno a de¬ 
porre — un temperino a ser¬ 
ramanico la cui lama era lun¬ 
ga al massimo 5 centimetri. 
Quello mostrato in aula è 
quasi un pugnale lungo, fra 
lama e manico, più di 21 
centimetri. 

Poco dopo, un’altra sorpre¬ 
sa relativa ai reperii; nella 
scatola non si trovavano gli 
occhiali deU'ucclso. Il presi¬ 
dente ha ordinato ai capita¬ 
no dei carabinieri Leopizzi 
di indagare per trovare que¬ 
sti occniali, e se è il caso 
di recarsi ali’Università di 
Napoli a cercarli in qualche 
armadio dell’istituto di medi¬ 
cina legale. 

Nella mattinata era prose¬ 
guito l’interrogatorio di Mari¬ 
ni, il quale ha ribadito al¬ 
cuni particolari e ne ha ag¬ 
giunti altri, raccontando delle 
minacce subite quando, du¬ 
rante la campagna elettora¬ 
le, aveva affisso manifesti del 
MPL, ha raccontato dei suoi 
studi (diploma in ragioneria) 
e di aver dovuto lavorare 
come facchino per potersi pa¬ 
gare le tasse di Iscrizione al¬ 
la facoltà di filosofia; si è 
sposato in carcere, ha un fi¬ 
glio di 11 mesi. Quando av¬ 
venne il tragico scontro la 
sera del 7 luglio 72 in via 
Velia, il matrimonio era im¬ 
minente. 

Franco Mastrogiovanni, lo 
amico di Marini che per primo 
fu accoltellato e a! cui aiuto 
lo stesso Marini intervenne 
affrontando Falvelia e Alfinl- 
to, ha chiesto stamane di fa¬ 
re delle dichiarazioni. Ha rac¬ 
contato di essere stato inter¬ 
rogato mentre era in barella, 
all'ospedale, ferito e sotto 
choc. Non era affatto in grado 
di dichiarare che il Favel¬ 


la non fosse armato, o che 
lo fosse soltanto l’Alfinito: « Il 
coltello non l'ho visto — ha 
affermato — ma l’ho senti¬ 
to ». E all’ospedale, ha ag¬ 
giunto Mastrogiovanni. arri¬ 
varono una trentina di fasci¬ 
sti e salirono su fino in cor¬ 
sia minacciando e insultan- - 
do. E’ in queste condizini 
che il Mastrogiovanni fu in¬ 
terrogato come «testimone » 
finendo poi, lui che era sta¬ 
to aggredito e ferito, in ar¬ 
resto per rissa e concorso 
in omicidio. 

Gli avvocati della dife¬ 
sa (Battello. Torre, Spazzali, 
Pecorella) hanno presentato 


una serie di richieste che la 
Corte ha respinto: si chiede¬ 
va di poter ricostruire 11 cli¬ 
ma di • quel periodo caratte¬ 
rizzato da gravissime violen¬ 
ze fasciste, e perciò ascolta¬ 
re anche i responsabili, alla 
epoca, dell'ordine pubblico I- 
noltre bisognava, secondo la 
difesa di Marini e Mastro¬ 
giovanni. ascoltare il terzo 
anarchico, Gennaro Scariati, 
unico testimone oculare del 
tragico episodio il quale è 
stato prosciolto in istruttoria. 
Gli avvocati della difesa han¬ 
no suggerito anche in qual 
modo aggirare l’ostacolo del¬ 
l'articolo 348 del codice (la 


cui legittimità è per altro in 
discussione davanti alla Cor¬ 
te Costituzionale) che proibi¬ 
sce tali testimonianze non 
considerando attendibile una 
persona cosi profondamente 
interessata ai fatti. 

Parte civile missina e Pub¬ 
blico Ministero (quest’ultimo 
assai pignolo e puntiglioso nel 
far verbalizzare le espressio¬ 
ni ironiche di Marini verso 
l’avvocato fascista De Marsi- 
co) si sono opposti alle ri¬ 
chieste. E la corte come ab¬ 
biamo detto le ha respinte. 
Il processo prosegue domani. 

Eleonora Puntillo 


Ieri la firma da parte delle Associazioni ItaliaURSS ed URSS-ltaiia 

Il piano di scambi culturali 
e turistici con FURSS nel ’74 


la cerimonia a Villa Abamelek - I saluti del senatore Adamoli e del ministro 
Nikitin • Sottolineata la possibilità di un ulteriore sviluppo dei rapporti tra i due popoli 


Si è svolta ieri, alla villa 
Abamelek a Roma, la cerimoj 
nia per la firma del piano di 
collaborazione per il 1974 del¬ 
l’associazione Itallg-URSS con 
la consorella sovietica URSS- 
ltaiia. 

Hanno sottoscritto 11 docu¬ 
mento per la parte italiana 
ì’on. Sullo e il senatore Ada¬ 
mo», per la parte sovietica i! 
ministro del turismo Nikitin e 
il segretario di URSS-ltaiia, 
Turmaciov. Erano presenti, 
assieme ai dirigenti dei due 
sodalizi, numerosi esponenti 
del mondo politico e cultura¬ 
le, fra cui l’ambasciatore Ryz- 
hov, il ministro, plenipotem 
ziario Ostrovskij. i compagni 
Sergio Segre e Pompeo Co 
lajanni. l’on. Cacciatore, il 
sen. Busoni e il compositore 
Pietro Argento. 

Nei breve scambio di indi¬ 
rizzi, che ha preceduto la fir¬ 
ma, il segretario di Italia- 
URSS, Adamoli, ha sottolinea¬ 
to l'andamento favorevole de 
gli scambi culturali e turistici 
fra i due paesi come aspetto 
peculiare delle buone relazio¬ 
ni generali esìstenti fra Italia 
ed URSS, a cui ha dato ulte¬ 
riore impulso la recente visita 
in Italia del ministro Gro- 
miko. Questa soddisfazione 
non può tuttavia far sottacere 
l’esigenza di uno sviluppo an¬ 
cora maggiore del rapporti bi¬ 
laterali quale è richiesto dal¬ 
la complementarietà delle eco¬ 
nomie e dal vivo Interesse re¬ 
ciproco del due popoli. 

Da parte sua, il ministro 
Nikitin, che è presente anche 


in veste di presidente dell’As¬ 
sociazione URSS-ltaiia, ha sot¬ 
tolineato l’esistenza di tutte le 
condizioni più favorevoli allo 
sviluppo di un piano di colla¬ 
borazione, che investa tutti 
gli aspetti della vita delle due 
nazioni. 

L'ampio piano dì collabora¬ 
zione prevede in Italia, fra le 
maggiori iniziative, le «Gior¬ 
nate dell'Unione Sovietica ». 
che si svolgeranno in una cit¬ 
tà meridionale; un convegno 
bilaterale sul tema della rivo¬ 
luzione tecnico-scientifica; un 
convegno italo-sovietico di 
scrittori; un convegno sui pro¬ 
blemi del teatro contempora 
neo: e in URSS, la « Settimana 
dell'amicizia sovietlco-ltaliana» 
a Mosca e a Yerevan nonché 
un convegno bilaterale sulla 
istruzione tecnico-professio¬ 
nale. 

II plano prevede inoltre una 
nutrita schiera di scambi di 
delegazioni e di singole per¬ 
sonalità dei vari settori della 
cultura e della scienza, la re¬ 
ciproca fornitura di ampio ma¬ 
teriale documentario pubblici¬ 
stico e cinematografico, la so 
lenne celebrazione nei due 
paesi dei più rilevanti anni¬ 
versari storici e culturali. Io 
scambio di studenti e di stu¬ 
diosi delle varie discipline. 

Quest'anno la Associazione 
Italia-URSS terrà il suo con¬ 
gresso traendo dalla vasta 
esperienza accumulata special- 
mente negli ultimi anni gli 
elementi per una ulteriore 
espansione del 'già positivo 
quadro di rapporti culturali 
fra i due paesi. 


Grave lutto 
del compagno 
Onorio Dolcetti 

Il nostro caro compagno 
Onorio Dolcetti, vice redatto 
re capo dell’edizione romana 
dell'* Unità » è siato colpito 
da un gravissimo lutto: ha 
perduto la madre, stroncata 
da un male incurabile, all’età 
di 80 anni. Videlmina Dolcetti 
abitava a Ferrara in via Mat¬ 
teo Maria Bojardo. 37 e da 
tempo era stata ricoverata 
all’Arcispedale S. Anna, dove 
è deceduta nel pomeriggio di 
ieri. 

Ai figli, compagni Ada e 
Onorio, e agli altri familiari, 
così duramente colpiti, giun¬ 
gano in questo momento di 
grande dolore. le più frater¬ 
ne e sentite condoglianze di 
tutti i compagni dcll’« Unità * 
della redazione, dell’ammini¬ 
strazione e dei Partito. 


Sullo stesso documento dei 
vescovi ha svolto alcune in¬ 
teressanti riflessioni, in una 
intervista che apparirà fra 
giorni sul settimanale dioce¬ 
sano di Torino La voce del 
popolo, il vescovo di Novara, 
mons. Aldo Del Monte, che 
insieme aH’arcivescovo di Sie¬ 
na Castellano, al vescovo di 
Prato, Fiordelli, ed al segre¬ 
tario aggiunto della CEI, 
mons. Bonicelli, ha fatto par- 
te della commissione incari¬ 
cata dal Consiglio di presi¬ 
denza della CEI di redigere 
il testo della « notificazione » 
ora tanto discussa all’interno 
del mondo cattolico. 

Mons. Del Monte fa osser¬ 
vare che i vescovi avevano 
< tre strade da scegliere a) 
non dire niente; fc>) prendere 
parte con un impegno poli¬ 
tico elettoralistico, suggeren¬ 
do ai cristiani di fare qua¬ 
drato di fronte alla legge 
Fortunn-Bnsllni: c) fare un 
intervento che fosse un fortp 
gesto di evangelizzazione, al 
di sopra delle preoccupazioni 
elettoralistiche ». 

Ebbene, il Consiglio di pre¬ 
sidenza della CEI — secondo 
mons. Del Monte — « ha scar¬ 
tato le prime due scelte ed 
ha scelto la terza » che, a 
suo avviso, sarebbe da inter¬ 
pretare esclusivamente « in 
chiave di responsabilità pa¬ 
storale ». 

A parte la discutibilità dì 
questa tesi, dato 11 testo poco 
conciliare almeno per tutta 
la prima parte là dove si 
parla del « diritto-dovere » 
per il cattolico di compor¬ 
tarsi in un corto modo di 
fronte al referendum, pren¬ 
diamo atto delle dichiarazioni 
del vescovo Del Monte, il 
quale si mostra assai rispet¬ 
toso verso quei cattolici (e 
sono sempre di più) che di 
fronte alla scelta del referen¬ 
dum « stanno vivendo un se¬ 
rio dramma di coscienza ». SI 
tratta di cattolici — precisa 
De! Monte — che « non hanno 
dubbi sui princìpi, ma nel¬ 
l’impatto concreto della fede 
con la realtà della storia, la 
loro coscienza reagisce di¬ 
versamente ». 

Proprio perchè nel mondo 
cattolico stanno aumentando 
le pemlessìtà e le riserve 
sul documento dei vescovi 
cosi come è stato concepito 
e sulla - sua opportunità di 
fronte alla gravità della si¬ 
tuazione politica e sociale del 
paese di cui il prof. Lazzari 
e mons. Del Monte mostrano 
di essere preoccupati, il se¬ 
gretario aggiunto e portavoce 
della CEI. mons. Gaetano Bo¬ 
nicelli. ha cercato di atte¬ 
nuare. nel suo incontro setti¬ 
manale con I giornalisti, l'eco 
negativa suscitata dal docu¬ 
mento episcooale. 

Dopo aver osservato, ri¬ 
spondendo alle domande dei 
giornalisti che « non esiste 
nessuna difformità, nè forma¬ 
le. nè sostanziale, tra le di¬ 
chiarazioni del vescovo di 
Bolzano mons Gargitter e 
la notificazione della CEI ». 
mons. Bonicelli ha detto: « Il 
documento della CEI non può 
essere interpretato a senso 
unico: un conto sono le affer¬ 
mazioni di principio, un conto 
le indicazioni di opportunità 
politica Su queste ultime, 
non c’è una sola parola del 
documento che neghi che sla 
la coscienza personale l'ulti¬ 
ma istanza di decisione ». 

Il senso del documento epi¬ 
scopale — eccetto l’ultimo 
paragrafo sulla riforma del 
diritto di famiglia — non e 
proprio questo, ma prendiamo 
atto della interpretazione che 
ne dà mons. Bonicelli. il qua¬ 
le. anzi, ha aggiunto che 
« nulla è stalo detto dai ve¬ 
scovi che significhi o possa 
significare scomunica di quei 
cattolici che. in coscienza, 
intendono orientarsi diversa- 
mente ». 

Evidentemente ci troviamo 
di fronte ad un serio trava¬ 
glio e le testimonianze che 
abbiamo rioortato rivelano le 
preoccupazioni che vanno af¬ 
fiorando in seno alla stessa 
CEI di fronte al referendum 
ed ai suoi risvolti politici. 

Viene, infatti, annunciato 
per il 23 marzo prossimo a 
Roma un convegno di catto¬ 
lici democratici sul tema: 

« Cattolici e referendum: per 
una scelta di liberta ». 

Il convegno è premosso dal 
gruppo di sindacalisti e intel¬ 
lettuali cattolici che il 17 fel> 
braio, ossia prima che I ve¬ 
scovi pubblicassero la loro 
« notificazione ». lanciarono 
un appello ai democratici di 
fede cristiana perchè votino 
« no » all'abrogazione del di¬ 
vorzio ed ai partiti divorzi¬ 
sti perchè confermino e pre¬ 
cisino l’impegno ad introdur¬ 
re miglioramenti alla legge 
sul diritto di famiglia (appio¬ 
vata dalla Camera e non dal 
Senato) e a quella sul di¬ 
vorzio. 

I promotori del convegno 
(fra cui figurano i professori 
universitari Pasquale Sarace¬ 
no. Pietro Secppo’a. Sabino 
Acquavi va. Paolo Brezzi. Et¬ 
tore Passeri n d'Entrcves, 
Luigi Ped razzi, Dctragiache. 
Colella. Alberigo. Mazzocchi. 
Brutti. Cozzi. I • sindacalisti 
Camiti. Macario, gl: aclisti 
Gì baglio. Brenna, i giorna¬ 
listi Nuccio Fava. M-tòina. 
Fumo, ZizoCa. Piero Pratesi 
e Ruggero Orfei, Mario Pa 
store. La Vaile, ecc.) si pro¬ 
pongono di approfondire le 
riflessioni contenute nel do¬ 
cumento della CEI in un «dia¬ 
logo civile ». 

Ai convegno saranno invi¬ 
tati anche uomini politici, 
esponenti della cultura e della 
stampa cd è prevista la pub¬ 
blicazione di un volume di 
documenti e dichiarazioni. 

Alceste Santini 


Il decreto 
sulle 


pensioni 
presentato 
alla Camera 

Domani in discussione 
Ì provvedimenti per II 
porto di Napoli , 


Le dimissioni ' del governo 
sono state ufficialmente co¬ 
municate alla Camera nella 
seduta di ieri, con la lettu¬ 
ra da parte del ’ presidente 
Ferrini della lettera che Ru¬ 
mor gli aveva inviato il 2 
marzo. Contemporaneamente 
la Camera ha deciso di con¬ 
vocarsi per domani merco¬ 
ledì allo scopo di discutere 
e approvare il decreto per il 
risanamento del porto di Na¬ 
poli che è vicino al giorno 
di decadenza. Il ministro Ber¬ 
toldi ha depositato il decre¬ 
to sui miglioramenti pensio¬ 
nistici deliberato dal governo 
nella seduta stessa in cui de¬ 
cise le proprie dimissioni. An¬ 
che questo argomento è sta¬ 
to posto all’ordine del gior¬ 
no assieme all’altro decreto 
riguardante la proroga al II 
marzo della scadenza per la 
presentazione delle domande 
di condono fiscale. 

I punti 
principali 
del decreto 

Ecco i punti principali del 
decreto sui minimi delle pen¬ 
sioni: 

Gli importi mensili dei trat¬ 
tamenti minimi di pensione & 
carico dell’assicurazione gene¬ 
rale obbligatoria per l’invalidi¬ 
tà. la vecchiaia e i superstiti, 
della gestione speciale per 1 
lavoratori delle miniere, cavo 
e torbiere e del soppresso fon¬ 
do Invalidità e vecchiaia per 
gli operai delle miniere di 
zolfo della Sicilia sono elevati 
alla misura unica di 42.950 lire. 

Sempre a decorrere dal 1. 
gennaio 1974 gli importi men¬ 
sili dei trattamenti minimi di 
pensiono a carico delle ge¬ 
stioni speciali per i coltivato¬ 
ri diretti, mezzadri e coloni, 
per gli artigiani e per gli eser¬ 
centi attività commerciali, so¬ 
no stati elevati a 34.800 lire. 

Per quanto riguarda le pen¬ 
sioni sociali a chi ha 65 anni 
e possegga redditi propri as¬ 
soggettabili all’imposta sul 
reddito delle persone fisiche 
per un ammontare non supe¬ 
riore a 336.050 lire aìinue e, se 
coniugato, un reddito, cumu¬ 
lato con quello del coniuge, 
non superiore a 1.320.000 lire 
annue sarà corrisposta, a do¬ 
manda. una pensione sociale 
non riversibile di 336.050 lire 
annue da ripartirsi in 13 rate 
mensili di 25.850 lire ciascuna. 

Ai ciechi civili la pensione, 
non riversibile, è stata aumen¬ 
tata, per i minimi di 32 mila 
lire, a 38 mila mensili per 1 
ciechi assoluti; per quelli di 
18 mila a 25 mila mensili per 
coloro che abbiano un residuo 
visivo non superiore ad un 
ventesimo in entrambi gli oc¬ 
chi con eventuale correzione. 

Ai mutilati e invalidi civili 
la pensione di inabilità per 
quelli a cui sia stata accertata 
una totale inabilità lavorati¬ 
va, è stata elevata a 325 mila 
lire annue. Gli importi di 18 
mila lire sono stati elevati a 
25 mila lire. 

Ai sordomuti l’assegno men¬ 
sile di assistenza è stato ele¬ 
vato a 25 mila lire mensili. 

INDENNITÀ’ DI DISOCCU¬ 
PAZIONE ORDINARIA — A 
decorrere dal 1. gennaio 1974, 
la misura della indennità gior¬ 
naliera di disoccupazione, ivi 
comprese le indennità poste in 
pagamento nell’anno medesi¬ 
mo in favore degli operai agri¬ 
coli e riferite ai 1973, è ele¬ 
vata a 800 lire. 

ASSEGNI FAMILIARI — A 
decorrere dal periodo di paga 
in corso alla data del 1. gen¬ 
naio 1974. le misure degli as¬ 
segni familiari previste dalle 
tabelle A). B) e C) allegate al 
testo unico delle norme sugli 
assegni familiari, sono cosi 
modificate: 

Tabella A): per ciascun fi¬ 
glio 1.860 lire settimanali; per 
il coniuge 1.860 lire settima¬ 
nali. 

Tabelle B) e C>: per ciascun 
figlio 8.060 lire mensili; per II 
coniuge 8.060 lire mensili. 

Gli assegni familiari sono 
corrisposti per ciascun figlio 
a carico di età inferiore a 18 
anni compiuti. GII assegni so¬ 
no corrisposti fino al ventune¬ 
simo anno qualora il figlio a 
carico frequenti una scuola 
media o professionale e per 
tutta la durata del corso le¬ 
gale. ma non oltre il venti¬ 
seiesimo anno di età. qualora 
frequenti l’università o altro 
tipo di scuola superiore legal¬ 
mente riconosciuta alla quale 
si accede con il diploma di 
scuola media di secondo gra¬ 
do. Gli assegni sono corrispo¬ 
sti. inoltre, fino al ventunesi¬ 
mo anno di età, per i figli a 
carico che siano occupati co¬ 
me apprendisti. 

Per i figli e le Dersone equi¬ 
parate a carico che si trovino 
per grave infermità fisica o 
mentale nell’assoluta e perma¬ 
nente impossibilità di dedicar¬ 
si ad un proficuo lavoro. 


A tutte 
le Federazion 

Tutte le federazioni entro 
giovedì 7 marzo devono far 
pervenire alla sezione di 
organizzazione, tramite I co¬ 
mitati regionali, i dati ag¬ 
giornati sul tesseramento e 
il reclutamento. 


La moglie Nlca, i figli Eiio 
e Mario, la sorella Gigliola 
ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro 
dolore per la scomparsa di 

ATTILIO QUERCI0LI 

Sottoscrivono L. 100.000 p»r 
« l’Unità ». 

Milano, 5 marzo 
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Una raccolta postuma e un saggio di Rizzo 

Le prove 
di Fenoglio 

Racconti, documenti, contributi critici chiarisco¬ 
no alcuni problemi legati a una fase particolar¬ 
mente complessa della carriera delio scrittore 


Un Fenoglio « curioso, 
attento indagatore e cursore 
delle Langhe alla ricerca di 
figure e vicende fermate poi 
su taccuini, su fogli », è 
quello che descrivono più o 
meno direttamente il Diario 
ancora inedito e certi ricor¬ 
di di amici e parenti, a par¬ 
tire dal 1954. Era appena 
uscita La malora, con il se¬ 
vero risvolto vittoriniano 
che, fra l’altro, ne criticava 
sostanzialmente (e incom- 
iprensivaniente) la lettera¬ 
rietà « artificiosa », il di¬ 
stacco da esperienze « speri¬ 
mentate personalmente »; e 
Fenoglio, amareggiato e tur¬ 
bato, si dava appunto a una 
insistente ricerca « dal vi¬ 
vo », quasi a riguadagnare 
un terreno che credeva per¬ 
duto. 

Gino Rizzo si rifa a questo 
momento, nella sua nota al 
volume postumo Un Feno- 
glio alla prima guerra mon¬ 
diale (Einaudi, pagg. 206, 
lire 2.800) e in un suo sag¬ 
gio pubblicato su « Nuovi 
Argomenti » n. 35 36 insie¬ 
me ad altri che risalgono al 
convegno fenogliano di Alba 
dell’anno scorso. Raccolta 
piuttosto composita, quella 
einaudiana, che attinge agli 
inediti del Fondo Fenoglio 
(ma che in ogni caso rap¬ 
presenta una linea di lavoro 
indipendente da quella del¬ 
l’opera omnia curata da Ma¬ 
ria Corti e dal suo gruppo 
pavese), giustapponendo 
una sezione di scritti risa¬ 
lenti al 1954-55, e un’altra 
del 1962. 

Legati al « rimprovero ”in 
pubblico” » di Vittorini, di¬ 
ce Rizzo, i racconti o capi¬ 
toli di una « cronaca » lan- 
garola, che vanno sotto il 
titolo II paese: chiacchiere 
d’osteria e partite al pallone 
clastico, medici screditati e 
usurai, relazioni extraconiu¬ 
gali e comprevendite di be¬ 
stiame, sullo sfondo lontano 
del fascismo. Si ha tuttavia 
l’impressione che il « rim¬ 
provero », al di là dell’aned¬ 
dotica e dei riferimenti a 
fatti realmente accaduti, a- 
gisca in una direzione più 
sottile: che cioè Fenoglio 
interpreti incomprensiva- 
mente l’incomprensiva criti¬ 
ca di Vittorini — preoccu¬ 
pata anzitutto di salvaguar¬ 
dare un rapporto con la 
realtà tanto più diretto, non 
mediato, quanto più « uni¬ 
versalmente simbolico » — 
nel senso di una riduzione 
della violenta e ricca mate¬ 
ria narrativa, della densità 
linguistica e della tensione 
stilistica della Malora. Con 
il risultato di un neoverismo 
paesano, essenzialmente de¬ 
scrittivo, talora addirittura 
bozzettistico: quasi l’oppo¬ 
sto, insomma, di ciò cui Vit¬ 
torini pensava. 

L’ipotesi sembra sufficien- 


LONDRA 


All’asta 
le foto 
dei vecchi 
album 

LONDRA, 4 

La famosa casa delle aste 
c Sotheby », probabilmente 
la più importante del mon¬ 
do in fatto di antiquariato, 
ha indetto questa settima¬ 
na un'asta in pratica esclu¬ 
sivamente di vecchie foto 
e si prevedono prezzi che 
possono arrivare fino a 
quattro milioni di lire per 
certi album 

Tutti questi album di fo¬ 
tografie possono essere più 
preziosi di quanto si pensi, 
consideralo che le vecchie 
foto sono l'ultimo grido in 
materia di antiquariato 

L'interesse per i vecchi 
album di fotografie è esplo¬ 
so allargandosi a molto più 
che qualche raro amatore 
• sono nate anche delle con¬ 
troversie a carattere addi¬ 
rittura intemazionale per 
stabilire la proprietà di una 
collezione. 

L'asta che verrà effettua¬ 
ta questa settimana mette 
in vendita parecchi esem¬ 
plari considerati ecceziona¬ 
li dell'epoca vittoriana e 
scattati da autori famosi 

Tanto per dare un esem¬ 
pio, ci sono fotografie del 
poeta Alfred Tennyson, ri¬ 
tratto da Julia Cameron, 
una fotografa famosa. 

Altri esemplari di valore 
sono più recenti: c'è un al¬ 
bum completo di foto dalia 
Cina del 1921, un altro del¬ 
l'Africa del 1910 e 60 vedu¬ 
te della San Francisco del 
1888. - 

Il lotto che probabilmente 
susciterà la battaglia più 
aspra tra I collezionisti è 
il numero 196. E' il famo¬ 
sissimo * sogni d'oro » il ca¬ 
lendario che ritrae l'attri¬ 
ce Marilyn Monroe vestita 
soltanto del suo sorriso e 
fotografata da Tom Kelly. 


temente suffragata dai testi 
del Paese (anche se sarebbe 
arbitrario, come pure è stato 
fatto in altre occasioni, ge¬ 
neralizzarla, e quasi ricon¬ 
durre al risvolto vittorinia¬ 
no tutte le riduzioni feno- 
gliane documentate dagli 
inediti). Vi si leggono in pri¬ 
mo ipiano delle storie pro¬ 
vinciali d’amore o di sport, 
estremamente semplificate, 
che lasciano affiorare appe¬ 
na — come un lontano ru¬ 
more di fondo — il cupo e 
tragico mondo contadino 
della Malora. Quello che era 
stato il quadro potente di 
una disperata lotta per la 
sopravvivenza a livelli subal¬ 
terni, qui si alleggerisce e 
ricompone in secche e inno¬ 
cue trame. 

Uno scarto netto, rispetto 
a questa prima sezione, se¬ 
gna la seconda: una serie 
di racconti « parentali » del 
1962, sullo sfondo — questa 
volta — della prima guerra 
mondiale, nei quali Fenoglio 
ricostruisce alcune vicende 
dei suoi ascendenti langaro- 
li, in una fase matura della 
sua ricerca. E’ come un di¬ 
scorso a ritroso « dentro » la 
sua famiglia e « dentro » il 
suo curriculum giovanile; 
sono pagine vivacemente e 
drammaticamente risentite e 
autobiografiche; è il ritratto 
di una comunità provinciale 
dominata dall’incubo e dal 
sordo r : fiuto della guerra 
(la retorica patriottica, gli 
ufficiali, i borghesi). Chi ve¬ 
de e ricorda e racconta in 
molte pagine è lo stesso ra¬ 
gazzo Fenoglio, come già un 
ragazzo era stato nella Ma¬ 
lora e in Un giorno di fuoco. 

Certo, si registrano anche 
qui cadute di linguaggio e 
di stile, legate peraltro a 
una fase non definitiva della 
stesura (tipici gli anglismi 
che, felicemente funzionali 
nel Partigiano Johnny, ap¬ 
paiono in queste pagine co¬ 
me meri residui irrisolti, in 
un testo assai più diretta- 
mente legato alla matrice 
dialettale di Fenoglio, che 
non a quella dei suoi amati 
classici anglosassoni). Ma al 
di là di ciò si impongono al¬ 
la lettura situazioni e figure 
di grande rilievo: le attese 
angosciate del « mortorio », 
della notizia cioè di morte 
in guerra, che viene comu¬ 
nicata ufficialmente alla fa¬ 
miglia; lo zio Amilcare in 
licenza, arrivato fino ad Al¬ 
ba tra una grappa e l’altra, 
e rispedito al fronte per ave¬ 
re insultato « imboscati e 
signori * che in un caffè 
giocavano con le bandierine 
sulla carta dei fronti di com¬ 
battimento; certi interni e 
dialoghi, in cui Fenoglio e- 
voca il suo fabuloso e tre¬ 
mendo mondo paesano, chiu¬ 
so tra la violenza della 
guerra e la violenza dei bi¬ 
sogni e del denaro. 

Una raccolta, in sostanza, 
che, al di là della sua strut¬ 
tura composita e sostanzial¬ 
mente irrisolta, porta co¬ 
munque a conoscenza pagine 
di notevole forza, e contri¬ 
buisce ulteriormente a chia¬ 
rire certi nodi del problema- 
Fenoglio: documentando fra 
l’altro come l’isolamento 
culturale rendesse lo scrit¬ 
tore di Alba particolarmente 
vulnerabile a osservazioni 
autorevoli (come quelle di 
Vittorini), e sostanzialmente 
incapace di interpretarle 
criticamente; confermando 
che le sue prime stesure 
prevedevano in ogni caso 
(anche quando il protagoni¬ 
sta non fosse l’anglomane 
Fenoglio-Johnny) un libero 
ricorso alla lingua inglese; 
portando nuove prove a fa¬ 
vore del Fenoglio più mar¬ 
catamente autobiografico, 
fabuloso, epico (proprio 
quello, forse, che Vittorini 
contraddittoriamente auspi¬ 
cava) rispetto al Fenoglio 
più tendenzialmente neove - 
ristico, cronachistico, com¬ 
posto, eccetera. 

Gino Rizzo ha corredato 
fra l’altro il libro di un 
« glossario », assai utile al 
lettore per decifrare voca¬ 
boli ed espressioni derivati 
dalla lingua inglese, talora 
attraverso contaminazioni as¬ 
sai originali. Rizzo lavora a 
questi testi da tempo, come 
prova fra l’altro il suo in¬ 
tervento al convegno di Al¬ 
ba, raccolto insieme ad altri 
— come si è detto — nel¬ 
l’ultimo numero di « Nuovi 
Argomenti ». Del quale sa¬ 
ranno da segnalare altresì 
quelli del già citato gruppo 
dell’Università di Pavia (ol¬ 
tre alla Corti, Bianca De 
Maria, Rosella Cuzzoni) con 
preziose ricerche nel Fondo 
Fenoglio, lo studio deU’ìrlan- 
dese Brace Merry sulle fon¬ 
ti anglo-americane dello 
scrittore (da Shakespeare a 
Lee Masters, da T.E. Law¬ 
rence a Hardy, da Heming¬ 
way a Stevenson ad altri an¬ 
cora), e i contributi più ge¬ 
nerali di Marco Forti e altri. 

Gianfranco Ferretti 
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Le ragioni della sconfitta elettorale dei conservatori inglesi 
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Nel braccio di ferro con i lavoratori delle miniere i «tories» credevano di avere trovato un alibi al fallimento della 
loro politica economica - La campagna allarmistica « contro i rossi » non è riuscita a isolare gli operai in lotta 
dall’opinione pubblica - Ci sarà l’aumento dei salari - L’industria carbonifera e le vie della ripresa economica 



Il tentativo di Healh di isolare i minatori in lotta è fallito clamorosamente ed è costato ai conservatori una netta sconfitta 
elettorale. Nella foto: minatori dello Yorkshire 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 4 

I minatori hanno sconfitto 
Heath: otterranno l'aumento 
di 20-28 mila lire al mese re¬ 
trodatato al primo novembre 
quando ha avuto inizio la 
« crisi manovrata » che ha 
portato al collasso l'ammini¬ 
strazione conservatrice. L’ar¬ 
ma impugnata contro di loro 
è rimbalzata aU'indietro, co¬ 
me un boomerang, colpendo 
chi l'aveva scagliata. Dopo 
aver giocato Olla crisi, il grup¬ 
po dirigente tory è stato tra¬ 
volto da questa. I fatti sono 
noti. 

1 255 mila lavoratori del 
carbone chiedevano un ade¬ 
guamento salariale sufficiente 
a vivere. Il primo ministro 
aveva risposto che era « ec¬ 
cessivo e inaccettabile », i sin¬ 
dacati avrebbero preteso di 
« imporsi con la forza », il go¬ 
verno doveva quindi resiste¬ 
re nel nome dell’* interesse 
nazionale ». Il braccio di fer¬ 
ro è cominciato tre mesi e 
mezzo fa quando i conserva- 
tori credettero di aver trova¬ 
to un alibi per il disastroso 
fallimento della loro politica 
economica, un capro espiato¬ 
rio dietro il quale nascondere 
la strategia della tensione, 
uno strumento di persuasio¬ 
ne forzosa verso l’opinione 
pubblica. Di lì partirono i de¬ 
creti eccezionali dello « stato 
di emergenza »: l’oscuramento 
nelle case, per le strade e nei 
negozi: la settimana lavorati¬ 
va ridotta a tre giorni; l'eser¬ 
cito mobilitato agli aeroporti 
un clima artificioso di allar¬ 
me e di paura, gli oscuri at¬ 
tentati, la caccia alle streghe 
anticomunista. Secondo Hea¬ 
th si sarebbe trattato soltan¬ 
to di * una congiura dei ros¬ 
si », una minoranza di « estre¬ 
misti » che avrebbe voluto ro¬ 
vesciare i poteri elettivi, la 
così detta « maggioranza si¬ 
lenziosa » doveva perciò rea¬ 
gire e innalzare la solita di¬ 
ga moderata. 

Ecco allora il disegno elet¬ 
torale, la mossa autoritaria 
di una consultazione anticipa¬ 
ta che ruotava attorno alla 
ipotesi del « governo forte ». 
Si sa come sono andate le co¬ 
se. Heath ha miseramente 
perduto la sua partita d'az¬ 
zardo. L’elettorato gli ha ne¬ 
gato la riconferma, gli ha 
strappato via qualunque mag¬ 
gioranza. ha condannato sen¬ 
za esitazione una linea eco¬ 
nomico - sociale che ha por¬ 
tato il paese sull’orlo del di¬ 
sastro, ha decisamente re¬ 
spinto la tattica conservatri¬ 
ce della provocazione e dello 
scontro con le organizzazioni 
dei lavoratori. 

La Gran Bretagna ha vota¬ 
to il 28 febbraio contro le « il¬ 
lusioni presidenziali » di Hea¬ 
th, per il rispetto dei princi¬ 
pi democratici, la tolleranza 
e la giustizia sociale, per la 
ripresa economica in una at¬ 
mosfera civile e seria: i pro¬ 
blemi della nazione sono 
troppo gravi per consentire a 
chiunque di impostarvi un 


inammissibile calcolo di po¬ 
tere che rischia di sovverti¬ 
re la stabilità economica ed 
istituzionale. Per questo i mi¬ 
natori hanno avuto ragione. 

Tanto più chiaro appare og¬ 
gi il significato della loro lot¬ 
ta per il lavoro, per il poten¬ 
ziamento delle risorse natu¬ 
rali e umane, per un pro¬ 
gramma di ordine economico 
e sociale che può essere rea¬ 
lizzato unicamente attraverso 
l'accordo coi sindacati nel 
quadro delle garanzie demo¬ 
cratiche, delle riforme socia¬ 
li, della . redistribuzione del 
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reddito contro Io strapotere 
delle grandi concentrazioni 
monopolistiche, gli affaristi di 
borsa, gli speculatori delle 
aree fabbricabili e tutti gli 
altri che hanno profittato ne¬ 
gli ultimi 3-4 anni e si sono 
ulteriormente arricchiti sotto 
il regime conservatore. 

I minatori sono stati alla 
avanguardia nella battaglia 
per una svolta radicale ed 
hanno segnato un notevole 
successo nell’interessr della 
grande maggioranza del Pae¬ 
se. Commentando il risultalo 
elettorale, u segretario del sin¬ 


dacato dei minatori (NUM), 
Lawrence Daly, ha esclamato: 
« Ecco, i fatti ci hanno com¬ 
pletamente giustificato. Ab¬ 
biamo dato scacco a Heath. 
Il nuovo governo dovrà dar¬ 
ci gli aumenti. Dovremo esa¬ 
minare insieme il futuro del¬ 
la nostra industria, valorizza¬ 
re finalmente il prezzo del 
carbone e chi lo lavora ». Il 
vice presidente del NUM 
compagno Mick McGahey ha 
aggiunto: « Siamo pienamen¬ 
te soddisfatti. Queste elezio¬ 
ni generali hanno dimostrato 
che Heath non ha mai avuto 


il sostegno dell’opinione pub¬ 
blica. I minatori sono sem¬ 
pre stati nel loro pieno dirit¬ 
to. Continueremo a batterci 
per le nostre rivendicazioni. 
La campagna allarmistica 
contro i c rossi » si è rivelata 
controproducente. Adesso vo¬ 
gliamo discutere un ulterio¬ 
re miglioramento retributivo 
che ci porti allo stesso livel¬ 
lo dei nostri colleglli in altri 
paesi. Intendiamo anche ot¬ 
tenere un nuovo contratto 
che fissi il minimo dell’ora¬ 
rio settimanale, le vacanze pa- 


Un convegno regionale del PCI ad Ancona 


POLITICA E CULTURA NELLE MARCHE 

Per un rilancio della battaglia ideale che introduca elementi di rinnovamento in un ambiente sociale disgregato 
Linee e programmi di iniziativa discussi da dirigenti comunisti, amministratori pubblici, docenti e studenti 


Dalla nostra redazione 

ANCONA. 4. 

Per discutere sul tema « I 
comunisti e la politica, la di¬ 
rezione, l'organizzazione cul¬ 
turale nelle Marche » si so¬ 
no dati convegno ad Ancona 
docenti e studenti medi ed 
universitari, pubblici ammini¬ 
stratori, consiglieri regionali, 
deputati, dirigenti delle Fede¬ 
razioni del PCI. L’incontro è 
stato definito una < costituen¬ 
te » per il rilancio della bat¬ 
taglia culturale ed ideale dei 
comunisti marchigiani. 

Sulla specifica situazione di 
questa regione è intervenuto, 
in apertura dei lavori, il com¬ 
pagno Bruno Bravetti, respon¬ 
sabile della commissione 
scuola e cultura regionale. 
Egli ha tracciato un quadro 
di un ambiente culturale ca¬ 
ratterizzato da iniziative fram¬ 
mentarie ed isolate, con sac¬ 
che di provincialismo. 

Gli artisti e gli scrittori 
marchigiani più affermati vi¬ 
vono tutti fuori della regio¬ 
ne e conservano solo un le¬ 
game affettivo con la loro 
terra. I musei e le biblio¬ 
teche, numerose e preziose 
sono, salvo rare eccezioni, 
solo dei depositi di cimeli. 
Le decine e decine di teatri, 
vanto della civiltà rinasci¬ 


mentale marchigiana, sono ri¬ 
dotti per gran parte a ru¬ 
deri fatiscenti. L’editoria^ se 
si esclude quella che vive 
sulla produzione delle Uni- 
rersità (Ancona. Camerino. 
Macerata, soprattutto Urbi¬ 
no), è pressoché inesistente. 
Si stampa, ad Ancona, un so¬ 
lo quotidiano, che ancora non 
ha assunto una dimensione 
regionale ed esaurisce quasi 
tutta la sua diffusione entro 
i confini del capoìuogo. 

Si registra altresì una pro¬ 
fonda separazione fra gli Ate¬ 
nei e la società circostan¬ 
te: tale separazione priva le 
Marche di un importante 
propulsore di vita culturale 
quale potrebbe essere appun¬ 
to l’Università. A testimonian¬ 
za di questa frattura, Bra¬ 
vetti citava il ritardo sui tem¬ 
pi per la statalizzazione del¬ 
la Università di Urbino (pro¬ 
prio in questi giorni parla¬ 
mentari comunisti e sociali¬ 
sti hanno presentato un ap¬ 
posito progetto di legge). 

Anche se l’iniziativa cultu¬ 
rale è stata spesso delegata 
agli « addetti ai lavori », il 
PCI non è stato assente. So¬ 
no state formate cellule e se¬ 
zioni, diverse delle quali ab¬ 
bastanza attive, nelle Univer¬ 
sità; i circoli culturali del 
PCI indicono conferenze e 


dibattiti ecc. Ma tutto que¬ 
sto non basta. E’ mancato 
il momento dell’iniziativa au¬ 
tonoma, della realizzazione 
coordinata e continua in pri¬ 
ma persona. Cioè, spesso si 
è camminato « a rimorchio »; 
le pur lodevoli eccezioni non 
fanno ancora testo. 

La DC, detentrice dei mag¬ 
giori strumenti di potere si 
serve della « cultura » a fini 
clientelali, di concorrenza fra 
gruppi interni. Hanno origi¬ 
ne nel sottogoverno iniziati¬ 
ve come la stagione lirica 
allo Sferisterio di Macerata, 
il Festival nazionale del ci¬ 
nema del mare di Portosan- 
giorgio, la stessa prolifera¬ 
zione delle facoltà. 

Le Marche, dunque, sono 
avvolte da un clima di de¬ 
pressione culturale. E’ possi¬ 
bile, tuttavia, fugarlo ed in¬ 
trodurre correnti vivificatrici. 
Basti pensare ai rapporti di 
forza fra i partiti, al peso 
grandissimo dei comunisti e 
della sinistra. Basti pensare 
ai folti gruppi — ma occor¬ 
re organizzarli e prospettare 
loro punti di riferimento po¬ 
litici ed operativi — di gio¬ 
vani operatori culturali comu¬ 
nisti e democratici e alle mas¬ 
se studentesche (di quest’ul¬ 
timo tema ha parlato Enzo 
Santarelli). 


Nelle sue conclusioni Adria¬ 
no Seroni, della commissio¬ 
ne culturale del PCI ha sot¬ 
tolineato la necessità di una 
più approfondita analisi cri¬ 
tica. di una ricognizione so¬ 
cio economica che vada alle 
cause di fondo dell’asfittica 
vita culturale marchigiana. 
Tali sono, ad esempio, feno¬ 
meni come l’abbandono delle 
campagne e dei centri stori¬ 
ci dell’entroterra ad esse col¬ 
legati, ceppo di antiche tra¬ 
dizioni marchigiane, lo spo¬ 
polamento di interi compren¬ 
sori e la caotica congestio¬ 
ne della fascia costiera. Ecco 
un filone indispensabile di ri¬ 
cerche su cui impegnare i 
ricercatori marxisti. 

' Mariano Guzzini, responsa¬ 
bile della commissione scuola 
e cultura della federazione di 
Ancona, parlando dei mezzi 
di comunicazione di massa 
nella regione, ha rilevato il 
ruolo della stampa comuni¬ 
sta, la necessità del suo po¬ 
tenziamento anche dal punto 
di vista della diffusione; si è 
così soffermato sullo scottan¬ 
te problema dell’uso degli stru¬ 
menti radio-televisivi: « Accan¬ 
to alle reti nazionali devono 
esistere sistemi televisivi re¬ 
gionali via cavo, il che ren¬ 
derà possibile l’accesso all’uso 
del mezzo pubblico alle di¬ 
verse espressioni politiche, so¬ 


ciali, culturali, ideali della col¬ 
lettività marchigiana ». 

Francesco Sorlini ha parla¬ 
to deH'esempio offerto dal co 
mune di Pesaro (artefice, fra 
l’altro, della Mostra Cinema 
Nuovo) per sottolineare l'ur¬ 
genza di un processo di de¬ 
centramento culturale attra¬ 
verso la Regione: « Ci sono 
nelle Marche più di 80 ammi¬ 
nistrazioni comunali gestite da 
comunisti e socialisti. Ebbe¬ 
ne. è da pretendere prima di 
tutto da queste una conside¬ 
razione non puramente or¬ 
namentale delle attività cul¬ 
turali ». 

Ha riassunto le linee ope¬ 
rative immediate . discusse 
dal convegno il compagno Se¬ 
reni: lavoro dentro le Uni¬ 
versità, proiezione all’esterno 
delle iniziative comuniste, una 
politica culturale da svilup¬ 
pare al livello degli enti lo¬ 
cali e della Regione, creazio¬ 
ne di una rete di circoli cul- 
# turali di base al fine di coin¬ 
volgere nella battaglia ideale 
ed in veste di protagonisti, 
larghi strati della popolazio¬ 
ne a partire dalla classe ope 
raia. Su quest’ultima questio¬ 
ne si era ampiamente diffu 
so il compagno Pagliarini, del¬ 
la direzione nazionale del- 
l’ARCI. 

Walter Montanari 


gate, l’età e l'ammontare del- | 
le pensioni ». 

Heath e la stampa pro-go- 
vernativa avevano fatto di Mc¬ 
Gahey il bersaglio del più 
spudorato attacco anticomu¬ 
nista. « E' anche superfluo di¬ 
re che i minatori hanno vo¬ 
tato per lo sciopero con una 
maggioranza dell'81%. Se si 
tolgono i tecnici e il persona¬ 
le della manutenzione, la per¬ 
centuale effettiva è stata del 
99% : una prova unanime del¬ 
la determinazione e combatti¬ 
vità operaia — osserva McGa¬ 
hey sorridendo al ricordo del 
maldestro tentativo conserva¬ 
tore —. Se c’è stato un com¬ 
plotto, questo ha trovato spa¬ 
zio solo nella zona di Heath. 
Noi abbiamo lottato a viso 
aperto e la realtà concreta 
della volontà popolare alle ur¬ 
ne ci ha premiato ». 

Chi sono i minatori britan¬ 
nici? Una categoria che ha 
sostenuto da 25-50 anni il pe¬ 
so maggiore delle esigenze 
energetiche del paese riceven¬ 
done una remunerazione mi¬ 
nima e insufficiente. Le pa¬ 
ghe sono talmente basse che 
migliaia di lavoratori abban¬ 
donano ogni anno i pozzi car¬ 
boniferi e vanno in città a 
cercare lavori meno faticosi e 
meglio retribuiti. Gli effettivi 
della azienda nazionalizza¬ 
ta del carbone erano scesi di 
25 mila unità al disotto del 
fabbisogno. Anche l’età media 
del minatore sta declinando 
(la maggioranza è fra i 40 e 
Ì 60 anni), i giovani non ac¬ 
cettano più di scendere in 
miniera. La tattica oltranzi¬ 
sta di Heath si condanna da 
sola: tutti sanno infatti che, 
lungi dal negargli il migliora¬ 
mento salariale, bisogna ora 
dare al minatore un incenti¬ 
vo tale da persuaderlo a con¬ 
tinuare ancora la sua occu¬ 
pazione dura e pericolosa. 
L’anno scorso l’industria ha 
registrato 80 incidenti morta¬ 
li, 583 infortuni gravi, quasi 
70 mila referti medici per più 
di tre giorni. Ci sono poi le 
malattie professionali: 40 mi¬ 
la uomini affetti da silicosi 
(15 mila decessi negli ultimi 
quindici anni), oltre alle in¬ 
fermità permanenti: sposta¬ 
mento della spina dorsale, ar¬ 
trite deformante alle braccia 
e alle gambe, amputazioni, 
fratture. L’elenco potrebbe 
continuare e non v’è cittadi¬ 
no inglese che non lo cono¬ 
sca a memoria. Idi simpatia 
e la solidarietà per i minato¬ 
ri non sono mai venute meno 
in questi ultimi tre mesi an¬ 
che al colmo della campagna 
antioperaia di Heath. 

Il primo ministro conserva¬ 
tore ha compiuto un errore 
madornale quando ha credu¬ 
to di poter mettere il pub¬ 
blico contro gli uomini delle 
miniere. Ha perduto le ele¬ 
zioni. Chiedeva un governo 
forte e si è visto togliere com¬ 
pletamente la maggioranza. 
E’ lui che ha gettato la nazio¬ 
ne nella più grave crisi isti¬ 
tuzionale registrata da mezzo 
secolo. Tutta la sua strategia 
era fondata su una totale di¬ 
storsione dei fatti. Non c’è 
mai stata alcuna giustificazio¬ 
ne per piombare nel buio 
mezzo paese. Le centrali elet¬ 
triche. nel dicembre, erano 
colme di carbone. Tanto è ve¬ 
ro che anche dopo tre setti¬ 
mane di sciopero, le scorte 
di minerale bastano ancora 
ad assicurare l'elettricità fino 
alla fine di marzo. Non sono 
i minatori ad aver limitato 
la produzione. E’ Heath che 
aveva tentalo di giocare la 
carta della divisione fra i la¬ 
voratori riducendo l’attività 
I produttiva in tutte le fabbri¬ 
che inglesi. 

Ma, si è spesso domandata 
la opinione pubblica, perché 
reprimere così violentemente 
i minatori quando si accetta 
di pagare a prezzo quadru¬ 
plicalo il petrolio arabo? Non 
sarebbe stato più logico po¬ 
tenziare l'industria carbonife¬ 
ra nazionale? 

In una settimana lavorati¬ 
va, come è noto, un minatore 
estrae una tonnellata e mez¬ 
zo di carbone al costo di 83 
sterline: per ottenere l’equi¬ 
valente calorifero in petrolio 
si devono pagare invece 250 
sterline. Questa è la misura 
della falsità su cui era fonda¬ 
ta la manovra di Heath che 
il voto dell’altro giorno ha 
spazzato via come una nube 
malsana. 

La commissione per il sala¬ 
rio, incaricata di studiare il 
valore delle paghe dei mina¬ 
tori in relazione ad altri set¬ 
tori industriali, pubblicherà 
il suo rapporto nei prossimi 
giorni. Si sa già che la ri¬ 
vendicazione del sindacato 
NUM verrà accettata in pie¬ 
no, al di là del limite che il 
governo conservatore preten¬ 
deva di imporre con la scusa 
della ormai defunta politica 
dei redditi. , 

Antonio Broncia 


Bologna 


Il professor 
Favilli 
si iscrive 
al PCI 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 4 

Il prof. Giovanni Favilli, 
direttore dell’Istituto di pa¬ 
tologia generale dell'Univer¬ 
sità ha chiesto ed ottenuto 
la tessera del PCI. L’annun¬ 
cio della decisione dell’Ulu- 
stre scienziato è stata comu¬ 
nicata stasera dal segreta¬ 
rio della Federazione bolo¬ 
gnese del PCI, Mauro Olivi, 
in apertura della grande 
manifestazione popolare al 
Palasport sul tema: «L’im- 
joegno unitario e di massa 
dei comunisti per dire "no” 
alla abrogazione del divor¬ 
zio e per uscire dalla crisi 
sociale in atto nel paese ». 
Un lungo, cordiale applau¬ 
so ha salutato questo an¬ 
nuncio. 

Il prof. Favilli è nato il 
6 giugno 1901 a Greve, in 
provincia di Firenze. E* mem¬ 
bro dell’Accademia nazionale 
dei Lincei. Laureatosi in me¬ 
dicina nel 1924 nel capoluo¬ 
go toscano, è stato all’istituto 
di patologia generale di Mo¬ 
dena dal 1936 al 1948; dal ’48 
è direttore dell’Istituto di 
patologia generale di Bolo¬ 
gna. Uomo di profondi sen¬ 
timenti democratici, il prof. 
Favilli è stato uno degli in¬ 
tellettuali italiani che negli 
anni ’50 si sono battuti as¬ 
sieme al movimento operaio, 
contro la politica liberticida 
espressa dai governi centri¬ 
sti all’insegna dell’anticomu¬ 
nismo, e contro la guerra 
fredda. 

Nel 1955 è stato membro 
della delegazione italiana, 
guidata da Piero Calaman¬ 
drei. che si recò in Cina per 
stabilire un rapporto con la 
nuova realtà di quel paese. 

Nel 1957, assieme al sin¬ 
daco Dozza, partecipò al con¬ 
gresso del movimento della 
pace a Colombo (Ceylon). E’ 
di quegli anni la sua presi¬ 
denza del Circolo di cultura 
di Bologna, quale successore 
di Giuseppe Branca e di 
Francesco Flora. 

Più volte eletto dai demo¬ 
cratici bolognesi consigliere 
comunale nella lista «Due 
Torri » come indipendente di 
sinistra, il prof. Favilli è 
stato anche vice sindaco del¬ 
la città dal 1967 al 1970. 

Il compagno Favilli ha 
messo tutta la sua intelli¬ 
genza di scienziato al ser¬ 
vizio della lotta per la pace. 
Egli ha partecipato alla Con¬ 
ferenza di Pugwash per le 
scienze e gli affari mondiali, 
ed alle sessioni del Comitato 
internazionale per l’accerta¬ 
mento dei crimini americani 
in Indocina (Stoccolma 1970, 
Oslo 1971, Copenaghen 1972). 

Ecco la lettera indirizzata 
da Favilli al segretario del¬ 
la Federazione comunista di 
Bologna: 

« Caro Olivi, desidero an¬ 
zitutto ringraziare te ed i 
compagni delia Federazione 
provinciale bolognese per a- 
vere accolto la mia domanda 
di iscrizione al Partito co¬ 
munista. Non vi appartenevo 
finora formalmente, ma lo 
ho sempre considerato il mio 
partito, in conseguenza del¬ 
la mia costante, obiettiva va¬ 
lutazione della linea politica 
perseguita. Ora ho chiesto di 
diventare un regolare com¬ 
pagno, anche se voi tutti, 
con mia vera gioia, compa¬ 
gno mi avete sempre consi¬ 
derato e compagno mi avete 
sempre chiamato. E proprio 
nel momento del mio ingres¬ 
so nel partito voglio ricor¬ 
dare tutti i compagni, noti 
ed ignoti, che con la loro te¬ 
nacia ed il loro sacrificio 
hanno fatto del Partito co¬ 
munista il più solido baluar¬ 
do per la difesa della demo¬ 
crazia e della libertà nel no¬ 
stro paese. 

« Ho chiesto di iscrivermi 
perché sono convinto che nel¬ 
la situazione storica attuale, 
interna ed internazionale, 
sia indispensabile consolidare 
quelle forze politiche che so¬ 
no autentica garanzia di de¬ 
mocrazia e di progresso. Ed 
il nostro Partito è validissi¬ 
mo custode dei valori dell» 
Resistenza e quindi della Co¬ 
stituzione, che della Resisten¬ 
za è frutto democratico. Ne! 
suoi cinquanta ed oltre anni 
di vita il Partito comuniste 
si è dimostrato insostituibile 
strumento politico per imporre 
i! rispetto della dignità dell» 
persona umana, per l’inter- 
nazionallsmo dei lavoratori, 
unico mezzo, questo, per sof¬ 
focare l’infamia dell’interna¬ 
zionalismo capitalistico, per 
la pace. Alla lotta per la pa¬ 
ce ho finora prevalentemen¬ 
te dedicato le mie forze, ed 
Intendo continuare a portar¬ 
vi il mio contributo con inal¬ 
terata decisione. Oggi è più 
che mal necessaria una pa¬ 
ce che sia reale, irresistibile 
espressione della volontà dei 
popoli. Solo così la pace sa¬ 
rà il fondamento del vero 
progresso, del benessere di 
tutta la umanità. Un frater¬ 
no saluto dal tao Giovanni 
Favilli». 
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Larghissime adesioni alla «settimana di mobilitazione» indetta dalla CNA 

Forte lotta degli artigiani 
per una politica di sviluppo 

Manifestazioni ad Ancona, Bari, Catanzaro e Bologna - Le richieste della categoria per sostenere l'occupazione 
ed espandere il settore - Significative partecipazioni ai comizi CNA dei sindacati e delle forze democratiche 
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Illustrati a Milano i motivi della rottura delle trattative 

RIFIUTATI DALL’ALFA ROMEO 

IMPEGNI PER IL MEZZOGIORNO 

' ; < 

i. • / ■/ 

L'azienda ha presentato piani definiti « fumosi » e aleatori - Le esigue offerte sa¬ 
lariali - Indetta per oggi una manifestazione alla Regione lombarda sui problemi 
dei trasporti - Giovedì assemblea aperta ad Arese: invitati tre ministri 


La «settimana di mobilita¬ 
zione» degli artigiani indet¬ 
ta dalla CNA ha assunto pro¬ 
porzioni massicce in tutto il 
Paese, dimostrando in parti¬ 
colare la giustezza della im¬ 
postazione data alla battaglia 
della categoria dalla confede¬ 
razione democratica. 

Ieri ad Ancona, dopo quel¬ 
la di Milano e degli altri cen¬ 
tri, si ò avuta una forte ma¬ 
nifestazione regionale, mentre 
in numerosi centri delle Mar¬ 
che le aziende rimanevano 
chiuse. L’assemblea e la gior¬ 
nata di protesta degli artigia¬ 
ni svoltasi nelle Marche han¬ 
no registrato adesioni senza 
precedenti, ciò che costitui¬ 
sce di per sé una nuova con¬ 
ferirai della crescente fidu¬ 
cia che la CNA raccoglie nel¬ 
la categoria. 

I motivi della lotta sono 
«tati illustrati dall’on. Ore¬ 
ste Gelmini, presidente del¬ 
la Confederazione nazionale 
dell’artigianato, il quale ha 
sottolineato anzitutto la ne¬ 
cessità di un rapido supera¬ 
mento della crisi governativa, 
mediante scelte inequivocabi¬ 
li, atte a sostenere l’impresu 
minore e lo sviluppo della 
occupazione, che trova nel set¬ 
tore artigiano una delle sue 
strutture portanti. Gelmini ha 
rilevato, altresì, l’esigenza di 
un effettivo controllo sulla 
formazione del costi delle ma¬ 
terie prime e dei prodotti da 
immettere al consumo, e sul* 
l’approvvigionamento regola¬ 
re delle aziende, nonché la 
necessità improrogabile di 
una revisione degli oneri con¬ 
tributivi, delle tariffe elettri¬ 
che e delle imposizioni fi¬ 
scali. Il presidente della CNA 
ha infine indicato nel finan¬ 
ziamento dell’Artigiancassa e 
nella effettiva riforma del si¬ 
stema assistenziale e previ¬ 
denziale alcuni tra i punti 
qualificanti della piattaforma 
rivendicativa dell’artigianato 
italiano. 

A Bari ieri mattina, oltre 
duemila artigiani, le cui de¬ 
legazioni erano giunte anche 
dalle province pugliesi, han¬ 
no dato vita ad un corteo 
che si è mosso da piazza 
Garibaldi con decine di car¬ 
telli e di bandiere. Percorse 
le principali vie della città, 
il corteo ha raggiunto il tea¬ 
tro Piccinni dove si è svolta 
la manifestazione. Nel corso 
della manifestazione, che è 
stata aperta dal segretario re¬ 
gionale della CNA Giuseppe 
Testini, hanno portato la lo¬ 
ro adesione Renzo Rosso per 
la segreteria regionale della 
CGIL, il consigliere regiona¬ 
le Fiore e l’onorevole Picco¬ 
ne a nome della Federazio¬ 
ne del PCI di Bari. 

Quirino Oddi, della segrete¬ 
ria nazionale della CNA, si 
è quindi soffermato sui pro¬ 
blemi della crisi economica 
e su quelli, in particolare, del¬ 
le aziende artigiane. Oddi ha 
illustrato inoltre le richieste 
della categoria sottolineando 
soprattutto l’esigenza dello 
sviluppo del Mezzogiorno in 
cui l’artigianato svolge un 
ruolo positivo e insostituibile 
anche in riferimento all’oc¬ 
cupazione. 

A Catanzaro, infine, alla ma¬ 
nifestazione regionale degli 
artigiani indetta dalla CNA, 
hannd preso parte oltre mil¬ 
le operatori del settore pro¬ 
venienti dalle altre province 
calabresi. 

E’ la prima volta che si 
svolge in Calabria una mani¬ 
festazione di artigiani a ca¬ 
rattere regionale. 

Al centro delle rivendicazio¬ 
ni gli obiettivi delia settima¬ 
na di lotta indetta dalla CNA 
e quelli più specifici rife- 
rentisi alia realtà cala¬ 
brese (ci sono in Calabria 
84 mila aziende artigiane e 
72 mila addetti) dove è in 
pieno svolgimento anche la 
attività di organizzazione del¬ 
la CNA. 

Nei confronti della Regione 
Calabria gli artigiani rivendi¬ 
cano lo sblocco dei fondi per 
i danni alluvionali. Una dele¬ 
gazione ha illustrato le riven¬ 
dicazioni della categoria al¬ 
l’assessore regionale del setto¬ 
re, Donato. 

La manifestazione, che ave¬ 
va anche l’adesione della Fe¬ 
derazione unitaria provinciale 
CGIDCISLrUIL. è stata aper¬ 
ta da una relazione del coor¬ 
dinatore regionale Nicola Dar- 
dano e conclusa da Elvino 
Storchi, della direzione nazio¬ 
nale della CNA. 

A Bologna, il maltempo non 
ha impedito ad almeno sette¬ 
mila artigiani dell’Emilia-Ro¬ 
magna di dar vita ieri pome¬ 
riggio al Palazzo dello Sport 
ad una delle più imponenti e 
combattive manifestazioni di 
lotta delia categorìa. Erano 
presenti anche numerosi sin- 
daci e rappresentanti delle 
forze democratiche. L’assesso¬ 
re Stefanini ha recato l’ap¬ 
poggio e il saluto della Re¬ 
gione, che ha stanziato 5 mi¬ 
liardi per lo sviluppo del set¬ 
tore. 

« Questa manifestazione, 
come le altre svoltesi nelle 
varie regioni, dimostra — ha 
sostenuto il sen. Olivio Man¬ 
cini parlando a nome del Co¬ 
mitato centrale della CNA — 
la volontà di intervento dei- 
l’artigianato per contribuire 
ad una rapida e chiara solu¬ 
zione democratica della crisi, 
e perchè siano veramente af¬ 
frontati ! gravi problemi del¬ 
la categoria. La « settimana di 
lotta » si concluderà oggi con 
altre manifestazioni, fra cui 
quella toscana che si svolge¬ 
vi alle 11 a Firenze. 



La manifestazione degli artigiani al Palazzo dello sport di Bologna 
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Gli operai, gli impiegati e i 
tecnici dell’Alfa Romeo porta¬ 
no fuori dalla fabbrica 1 con¬ 
tenuti della loro lotta, cerca¬ 
no il confronto con le forze po¬ 
litiche. coi) le istituzioni de¬ 
mocratiche. Questo è il senso 
delle importanti iniziative re¬ 
se note oggi da un gruppo di 
dirigenti della FLM, nel cor¬ 
so di una conferenza stampa. 
Ad esempio domani i lavora¬ 
tori del complesso dell’auto a 
PnrteoLpazione statale manife¬ 
steranno presso la sede della 
Regione Lombardia.. Chiedono 
alla Regione di mantenere 
fede agli impegni assunti a 
suo tempo per la realizzazio¬ 
ne dei bacimi di traffico, stru¬ 
menti per la riforma del tra¬ 
sporti. E’ questo uno dei pro¬ 
blemi « sociali » presenti nel¬ 
la piattaforma: tra le ri¬ 
chieste vi è quella di una quo¬ 
ta a carico dell’azienda da 
destinare ai «consorzi per i 
trasporti » così da ottenere dei 
« prezzi politici » per i lavora¬ 
tori che ogni giorno rincorro¬ 
no autobus e treni per colma¬ 
re lo spazio tra casa e fab¬ 
brica. 

Un’altra iniziativa è queLla 
deil’« assemblea » aperta alle 
forze politiche indetta per gio¬ 
vedì negli stabilimenti di Mi¬ 
lano e di Arese. Sono stati in¬ 
vitati, tra gli altri, tre mini¬ 
stri — o meglio ex-ministri — 
e cioè quello delle Partecipa¬ 


re l’atteggiamento nella nuo¬ 
va sessione di trattativa che 
dovrebbe aver luogo con la 
Montedison venerdì n corren¬ 
te mese. 

SNIA — Si sono interrotte 
venerdì scorso le trattative 
per In vertenza Snla esplosivi, 
visti i mancati impegni della 
azienda sull’occupazione e le 
risposte negative sul problemi 
normativi e sulle richieste sa¬ 
lariali. Sono state program¬ 
mate 12 ore di sciopero, da 
effettuare entro il 16 marzo. 


Vertenza Fiat: 
oggi rincontro 
al ministero 

Il monopolio ricorre a nuove rappresa¬ 
glie - Immediata risposta dei lavoratori 


Giovedì giornata di lotta per superare la crisi dell’agricoltura 

Centinaia di manifestazioni contadine 

La piattaforma rivendicativa illustrata ieri nel corso di una conferenza stampa dell’Alleanza 
contadini, dell’Anca e del Cenfac - L’assemblea dei delegati in programma a Roma il 14 marzo 


Costituita la Sezione aziendale 
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Sindacato CGIL 
all’ Assobanca 

Sviluppo detrazione per l’unificazione contrattua¬ 
le della categoria che conta 300 mila lavoratori 


E’ stata costituita fra 
i dipendenti dell’Associazione 
Bancaria Italiana e dell’Ass*- 
credito una Sezione sindacale 
aziendale aderente alla Fede¬ 
razione di categoria della 
CGIL. E* un sintomo del ma¬ 
turare di una situazione nuo¬ 
va in una grande categoria — 
i lavoratori addetti ai servizi 
finanziari superano 286 nula 
al censimento del 1971 ed Iran¬ 
no superato ora le 300 mila 
unità — a spese delia quale 
il padronato ha operato una 
azione tanto più profonda di 
divisione e ricatto a misura 
in cui operava in punti vita¬ 
li dell’apparato economico. 

La creazione di pseudo sin¬ 
dacati di dirigenti, per stac¬ 
carli dagli altri lavoratori, e 
H tentativo di far prevalere 
il momento aziendalistico 
(anche favorendo sindacati 
a gialli », di comodo) sono an¬ 
dati di pari passo allo spez- 


abbia lo scopo di travalica¬ 
re ogni • obbligo di responsa¬ 
bilità pubblicistica in una 
materia strettamente politica 
qual è quella dei rapporti di 
lavoro. 

Le banche facenti capo al¬ 
le Partecipazioni statali rima¬ 
sero fuori dell’Intersind nel 
1958, al momento del distac¬ 
co dalla Confindustria. con 
pretestuose motivazioni atti¬ 
nenti la particolarità della 
azienda creditizia. Lo stesso 
lUir.no fatto banche coopera¬ 
tive ed enti pubblici. 

La politica sindacale del- 
i’Assicredito è consistita: 1) 
nel promuovere e sostenere 
la divisione contrattuale dpl- 
la categoria, sia accettando 
rapporti « separati » con as- 
• rotazioni filopadronali che 
favorendo Io spezzettamento 
del rapporto per grupoi di 
lavoratori e aziende; 2) nel 
tentativo di annullare al mas¬ 


zettamento delia retribuzione | simo l’inquadramento profes- 


in emolumenti particolari usa¬ 
ti come un'arma di ulteriore 
divisione. Reagendo a questa 
situazione, a partire dall'ul¬ 
timo contratto, i sindacati 
CGIL, CISL ed UIL hanno 
costituito un gruppo di lavo¬ 
ro per gli istituti di credito 
speciale e le società finanzia¬ 
rie. Sezioni sindacali sono 
state create in istituti che han¬ 
no appoggiato il sindacalismo 
giallo, come TIMI, la GEPI. 
l’Italfinanziaria. la Finmecca¬ 
nica. Un comitato di coordi¬ 
namento è stato creato fra 
le organizzazioni de: bancari 
e quelle del!'Un:cne Italiana 
Cambi e della Banca d'Italia 

L’ABI. presso cui viene co 
statuita ora la sezione sinda¬ 
cale. è sorta come organismo 
« tecnico » rappresentativo. In 
pratica l’ABI non si limita a 
fare consulenza alle banche 
ma air.soe, in molte e decisi¬ 
ve occasioni, come un cartel¬ 
lo. Interpreta le leggi — re¬ 
centemente ha bloccato il fi¬ 
nanziamento alle cooperative 
edilizie che costruiscono in ba¬ 
se alla legge sulla casa — c 
promuove. Insieme alla Banca 
d’Italia, il cartello dei tassi 
d'interesse formalmente im¬ 
pegnativo per le sole 14 prin¬ 
cipali banche nazionali ma di 
fatto capace di sanzionare 
condizioni discriminatorie a 
spese del piccolo depositante e 
del piccolo mutuatario in tut¬ 
ta l’area del risparmio e del 
credito. 

Per agire in campo sinda¬ 
cale l’ABI ha promosso 1 ’As- 
ticredito, un organismo for¬ 
malmente autonomo ma di 
fatto diretto dalla stessa per¬ 
sona che dirige TABI, attual¬ 
mente Giuseppe Arcaini. Ma 
se nell’ABI la convivenza di 
organismi aventi natura giu¬ 
ridica diversa — Casse di ri¬ 
sparmio. banche cooperative, 
banche TRI, enti pubblici, ban¬ 
che e società private — era 
giustificata dallo scopo « tec¬ 
nico». neH’Asslcredlto appare 
evidente come il calderone 


rionale facendo aderire il più 
possìbile la retribuzione al 
« posto » fino all’estremo del¬ 
la retribuzione od personam 
incontrollata dal sindacato. 
Le illegali superliquidaz'oni. 
l’evasione di contributi INPS, 
l’aregolazione della frode fi¬ 
scale privata e delle aziende 
sono divenute pratiche diffu¬ 
sa nel quadro di questa po¬ 
lisca 

E' per reagire a questa po¬ 
litici che è in corso l*az : one 
del sindacato per ricercare 
contenuti unitari, coerenti, da 
emtenere nelle vertenze per 
gli integrativi aziendali, in 
corso o previsti per i prossi¬ 
mi mesi L’iniz’ativa stadaca- 
ie « presenta ancora una vol¬ 
ta come un contributo sostan¬ 
ziale olla soluz’one democrati¬ 
ca dei problemi economici del 
paese su cui la gestione finan- 
z’aria oggi pesa tanto negati¬ 
vamente. 


Oggi scioperano 
i panettieri 
per il contratto 

E’ stato confermato per og¬ 
gi l’inizio dello sciopero nazio¬ 
nale di 24 ore indetto dai sin¬ 
dacati dei lavoratori panettie¬ 
ri. L’agitazione proclamata per 
sollecitare il rinnovo del con¬ 
tratto nazionale di lavoro del¬ 
la categoria, si concluderà do¬ 
mani sera. In seguito allo 
sciopero si avrà qualche disa¬ 
gio nel riromimento di pane 
anche se all’agitazione non so¬ 
no interessati i forni a condu¬ 
zione familiare. 

I sindacati, che chiedono an¬ 
che una concreta iniziativa 
per il controllo reale del prez¬ 
zi, hanno in programma un 
altro sciopero sempre di 24 
ore, per il 15 marzo prossimo. 


Non poteva mancare alla 
conferenza stampa di presen¬ 
tazione della giornata di lot¬ 
ta dei contadini, con manife¬ 
stazioni in tutta Italia, in¬ 
detta per giovedì prossimo 
(7 marzo) un accenno alla 
crisi di governo in atto. E 
l'accento è stato posto pro¬ 
prio sul significativo atto po¬ 
lìtico che il governo ha com¬ 
piuto nell’ultima riunione 
prima delle dimissioni, quan¬ 
do cioè ha evitato di inclu¬ 
dere nei provvedimenti della 
ultima ora proprio quelli in 
favore dell’agricoltura che — 
se anciie parziali — sarebbe¬ 
ro serviti a dare un minimo 
di respiro a settori (zootecnia 
e bieticoltura) che attraver¬ 
sano un periodo di crisi pro¬ 
fonda. « Anche se c’è la crisi 
di governo — è stato detto — 
ciò non toglie che non si 
debba intervenire con tutta 
urgenza, trovando le forme 
costituzionalmente corrette ». 

La mobilitazione nelle cam¬ 
pagne è già iniziata. SI trat¬ 
ta — ed è questo il signifi¬ 
cato nuovo che la manifesta¬ 
zione è venuta ad assume¬ 
re — di far sentire la pre¬ 
senza delie grandi masse con¬ 
tadine nelle scelte program¬ 
matiche che il nuovo gover¬ 
no dovrà impegnarsi a por¬ 
tare avanti. Si tratta di im¬ 
porre in un settore vitale del¬ 
la vita nazionale quale è quel¬ 
lo dell’agricoltura, una inver¬ 
sione di tendenza che tenda 
a risolvere la crisi struttura¬ 
le che ormai lo travaglia E’ 
su questa questione di fondo 
che poi saranno chiamati a 
discutere i delegati alla as¬ 
semblea nazionale che si ter¬ 
rà a Roma (teatro Adriano) 
il 14 marzo. 

La piattaforma rivendicatl- 
va che si propongono 1 con¬ 
tadini con la giornata di lot¬ 
ta di giovedì prossimo è sta¬ 
ta illustrata da Renato Ogni- 
benc. segretario nazionale del¬ 
l’Alleanza dei contadini, da 
Giuseppe Marchesano, della 
segreteria del CENFAC (Cen¬ 
tro nazionale forme associa¬ 
tive) e da Uno Visani, vice- 
pres’dente dell’ANCA (Asso¬ 
ciazione nazionale cooperati¬ 
ve agricole). Globalmente, si 
chiedono soluzioni per tutti 
i problemi che riguardano la 
agricoltura. Ad essi sono in¬ 
teressati tutti ì coltivatori 
che chiedono i finanziamen¬ 
ti previsti dalle leggi, maggio¬ 
ri investimenti. o ! ù credito 
agrario ed una politica comu¬ 
nitaria che s : s un reale so¬ 
stegno per l’agricoltura ita¬ 
liana. 

Quale lo scopo di queste 
richieste? Bisogna giungere 
— è stato ancora detto nel 
corso della conferenza stam¬ 
pa — ad un orezzo remune¬ 
ra t :vo del lavoro e dei cani- 
tali investiti per garantire un 
giusto redd’to ai contadini: 
ad avere un controllo sui 
prezzi dei prodotti base an¬ 
che tramite l'intervento dei 
pubblici poteri, configurati in 
primo luogo in quelli che 
debbono avere le Re f oni. In 
questo modo, è possibile ri¬ 
solvere anche 11 grave e scan¬ 
daloso problema degli Imbo¬ 
scamenti e degli accaparra¬ 
menti che vanno impediti an¬ 
che con una oorv-rtuna ri¬ 
strutturazione deh’AIMA e 
con la .sua completa riorga¬ 
nizzazione. 

Ma la giornata di lotta di 
giovedì prossimo (si hanno 
già notizie di una forte mo¬ 
bilitazione specialmente nel¬ 
le province del sud) mira an¬ 
che ad altri obiettivi. Innan¬ 
zitutto l'istituzione di un 
fondo nazionale straordinario 
che consenta la emanazione 


di provvedimenti eccezionali 
a favore dei settori e delle 
zone agricole più colpite dal¬ 
la crisi (da affidare alle Re¬ 
gioni con il controllo del Fax- 
lamento). E’ • indispensabi¬ 
le poi il riconoscimento del¬ 
le associazioni di settore che 
garantiscano la partecipazio¬ 
ne fattiva del produttori nel¬ 
le scelte politiche ed econo¬ 
miche relative ai settori pro¬ 
duttivi. E ancora: la giorna¬ 
ta di lotta di giovedì vuole 
sollecitare un intervento nuo¬ 
vo delle Partecipazioni statali 
perchè svolgano una azione 
coerente alla loro natura pub¬ 
blica che deve essere finaliz¬ 
zata all’interesse collettivo 
del paese. Una forte richie¬ 
sta è quella che mira ad un 
radicale mutamento della po¬ 
lisca agraria comunitaria. La 
piattaforma di lotta prevede 
l’urgenza di una riforma 
strutturale negli assetti agra¬ 
ri produttivi e sociali (risol¬ 
vere il problema dei fìtti ru¬ 
stici; liquidare mezzadria e 
colonia). Infine, i contadini 
lotteranno per la parificazio¬ 
ne dei trattamenti assisten¬ 
ziali e previdenziali dei colti¬ 
vatori diretti. 

Nel settore agricolo, per la 
stessa crisi strutturale che 
lo travaglia, non è possibile 
perdere ulteriore tempo. E’ 
questo che ormai si avverte 
con sempre maggiore eviden¬ 
za nelle campagne. Il rincaro 
dei prezzi, la mancanza di ge¬ 
neri d: prima necessità che 
siamo costretti ad importare 
con un pesante aggrario del¬ 
ia bilancia dei pagamenti (ro¬ 
sa avverrà in estate per lo 
’/uccliero se non si interver¬ 
rà immediatamente, prima 
delle semine primaverili, nel 
campo della bieticoltura?), la 
necessità che anche nelle 


campagne si faccia senti¬ 
re forte la presenza dello sta¬ 
to democratico contro pos¬ 
sibili tentativi reazionari che 
. gH agrari varrebbero portare 
avanti, sono tutti elementi 
che faranno della giornata del 
7 un momento decisivo della 
lotta che anche dalle campa¬ 
gne si porta avanti ormai da 
mesi per Imporre una svolta 
decisiva alla politica economi¬ 
ca e sociale del paese. 


A La Spezia 

Oto-Melara: 


raggiunto 

l'accordo 


LA SPEZIA, 4 

Positiva conclusione a La Spe¬ 
zia della vertenza deU’Otomela- 
ra, iniziata il 14 dicembre scor¬ 
so. Questa sera è stato firmato 
l'accordo sulla piattaforma ri¬ 
vendicativa contenente alcuni 
elementi di qualificante conte¬ 
nuto sociale. I 1700 lavoratori 
delia importante industria a par¬ 
tecipazione statale, nella loro 
piattaforma rivendicativa si era¬ 
no proposti di difendere il po¬ 
tere di acquisto dei salari c di 
migliorare le condizioni ambien¬ 
tali di lavoro. 

Lo scontro che li ha visti pro¬ 
tagonisti. accanto alle maestran¬ 
ze delle altre fabbriche spez¬ 
zine. è stato incentrato anche 
sulla risoluzione dei problema 
degli investimenti, dell'occupa¬ 
zione. degli obiettivi di riforma. 


zloni statali, quello per il Mez- MONTEDISON — La segre- re l’atteggiamento nella nu 
zogiomo o quello del Lavoro. tarla della Fulcs e la Monte- va sessione di trattativa cl 

Potrebbe essere l’occasione dison. si sono incontrate ieri dovrebbe aver luogo con 1 

per un confronto sii altri a- a Milano, per verificare le Montedison venerdì 8 correi 

spetti di fondo della piattafor- possibilità di una ripresa del- te mese, 

ma, quelli relativi alle richie- le trattative. 

ste di uno spostamento mas- Essendosi ravvisati elemen- SNIA — Si sono interroti 
siedo degli investimenti al ti nuovi rispetto nlle posizio- venerdì scorso le trattati! 

Sud, quelli relativi alle richie- ni industriali su cui era sta- per la vertenza Snla esplosili 

ste di « diversificazione prò- to interrotto il negoziato, la visti i mancati impegni del 

duttiva». Fulc, pur permanendo note- azienda sull’occupazione e 

Sono tutte questioni sulle vole l'area del dissenso, ha risposte negative sul problen 

quali la trattativa a Roma il ritenuto opportuno convoca- normativi e sulle richieste si 

20 febbraio si è inceppata. So- re il Comitato di coordina- lariali. Sono state prograr 

no state condotte fino ad oggi mento per il giorno 7 marzo mate 12 ore di sciopero, i! 

50 ore di sciopero. All’indo- e Roma, allo scopo di deflni- effettuare entro il 16 marzo, 

mani della rottura i lavorato¬ 
ri hanno bloccato per due — — 

giorni le aziende esprimendo 

della segreteria provinciale Mentre nelle fabbriche proseguono gli scioperi 

della FLM — la loro prote- __ 

sta non solo per l’attegg'a- 
mento dellTntersìnd ad tavolo 

delle trattative, ma anche per % j . . A ■ 7] • _ A _ 

le gravi misure di appoggio ® 

al carovita volute dal gover- V JLCJsL* SU • 

no. 

La posizione dell’Intersind è * TB • j 

stata negativa, fino ad oggi, 1/ -| 

per quanto riguarda gli inve- 1 M I I I R il 

sfi,menti (con proposte definite ^ 

«aleatorie ») e sulla garanzia 

del salario. Per il salario ve- 1 _ A _ ^ 

ro e proprio ha offerto, a O I 1^11 VI 1 

fronte di una richiesta media 11M11 JlJlkJ wJ*L. 

pari a 23 mila lire, dodici mi¬ 
la lire. Una certa disponibilità , 

è stata manifestata per quan- Il monopolio ricorre a nuove rappresa¬ 
lo riguarda 1 « contributi so- , .. . . ■ , ■ . . 

ciaii » (per trasporti, casa, a- glie - Immediata risposta dei lavoratori 

sili nido) anche se non si è 
giunti a una « quanti flcazlo- 

n Ma H e dS; 0 rao di fondo ri- Dalla n»**™ redazione 

guarda ancora una volta il ; TORINO, 4 

Mezzogiorno. Japà della FLM 1/0 ©IfJJI Mentre il ministro Berteli 

di zona Sempione ha ricorda s j accinge al difficile comp 

to alcuni dati « offerti » m. I f Affli fi tP to di tentare la mediazior 

poi in parte ritirati dall a- IC ICIIIIUIC della vertenza Fiat-Autobia 

zier.da — e che prevedevano ili • chi-OM-Lancia (le parti sor 

li passaggio degli occupati al Hp||p riQVI convocate per domattina 

Nord da 23310 a 2L700, al ministero del Lavoro), pros 

centro Ital’a (filiali e Solca di rpHmu a gue nelle fabbriche del gru 

Livorno) da 1.690 a 2.700; al GENOVA, 4 p 0 p^ttuazione degli sciop 

Sud da 17.346 a 29.700. (^ni.nc.a domanu su tut- £ articolati in programm 

Tra i progetti vi sarebbero: « °1?Ìh Nella maggior parte degli st 

una fabbrica di selleria di mil- J ' a . na Jr iinn^nnnv-^mm bilimenti torinesi del mon 

le unità al Nord (Cremona o P®*' “ na i nuov ^ polio le prime fermate del 

Mantova); un potenziamento marinara, svincolata settimana sono state fissai 

dell’Alfa di Pomigliano; un malori nrivati Or nim i per domani > ma K iJ * 

allargamento degli organici Sntat vi ? dT 1 ìiotada^tane f°, no stnt , i scioperi che hanr 

all’Alfa Sud (ma tremila nuo- d G fia Ftamare ed Tl blocco interessato circa trentami 

vi post; di lavoro rappresen- de nrnvv^lìmetai finanzia lavoratori. Per due ore in ci 

tano. è stato sottolineato, un d . ei a fa vnre del sistema SCUn . , urno hanno blocca 

impegno già «vecchio»); una ™ r tuale e nerriaffermi completamente la produzioi 

nuova fonderia, forse In Sar- per .. rl ‘“^b|^ i lavoratori della carrozzer 

degna; una fabbrica di Diesel 11 di Mirnfiori e quelli della M 

veloci, con la FIAT, in Cam- t f Jive li La ortaia tese L° ri Av l°- X , n Qwesfultlma fa 

pania' una fabbrica di mon- ‘ _1 a lotta ^rl caraUe bnca h J? .^crociato J e bra 

Sto» srajas I"?- “ ifi» 

Rosolo per la fabbrica di ' a re S“ fTu"' flSW'S Si'ILÌT 'SI ph '' pl “! 

DierV‘1 veloci, una fabbrica di E S c sfitti i hÒren ®5,“ bllI ÌS? 31,1 d . el , m°nopol 

ruote con 200 unità e la nuova n i aiia cd a rLster^ ei' in rÌSpOS 

fonderia sarebbero stati pre- sciooer avra no una eh 1 f, PE h rflPP ’ 

sentati entro l’ultimo trime- Sta^d 24 ore L? fede trlSu? d d ® le 7 aU '. 

et re dell’anno i « Dro°etti e- ra ra- «i « ore. he lede • Un altra massiccia rispos 

scout-V. > f progetti e razi?ni marinare stanno alle ritorsioni padronali è \ 

M 1 fatto è che I plani ‘^'“condidert SS,? A%\' a T*ì°Z <W 

deli-azienda ricalcano - co- i le marzo G Venerdì se 

me ha ricordato Galbusera U 16 marzo - > a direzione aveva consegna 

d-!.a FLM provinciale - quel- SS d ' Pulimenti ( 

Il già res’ noti dal « defeno - !! be a n . C 

strato» Luraghi. non conce- einiw °*ì r 

dono nufir alle richieste sin- . ?' n^nct^^rr 5 - 1 tato Cbe tl 

daoa.it sulla «diversificazione RlUVIltO riiatnreolu off, ^ ,na e . ra lnirr 

produttiva», sono negativi ri* nt°^ a n . SCI ° F 

spetto alle richieste di un pns- •! f • _!•_ * a iat al j ora aveva ~ 

saggio all’Alfa Sud al lavoro II COlfSIQllO S casa 4.0 

su tre turni (36 ore alla setti- ... _ 3 Vernicimi J' a ^ roferra ^« 

manai J.||_ Verniciatura e Carrozzotui 

Ma anche le « aperture » re- ClCllO LGC|CI * * avora t°ri 

lative ai « contributi sociali » - , d ^ Pr lmo turn <> (f iui 

Cooperative 

aziende private come l’Impe- Si riunisce oggi a Roma il '* * laV j 

rial hanno sottoscritto accordi. Consiglio generale della Lega iT ore^ree oeTìn sosnenJ 

e dopo sole 17 ore di sciope- nazionale cooperative e mutue. e ,= ^ ' a s i pen ^ 

ro. in cui vengono assegnati All’ordine del giorno di questa comnariissimo è -tal 

10 milioni annui al Comitato riunione c una relazione di m oito ore in I istroferrahi 

sanitario di zona e altre sov- Vincenzo Ansanclli sulla poli- e di spi orn nP „ n 'altri sotto 

venzioni per asili nido e tra- tica delle Partecipazioni stata- _. , , 

sporti. E un altro problema di fi. J| movimento cooperativo, in- ino.n?;° lfi a ,- F 
fondo rimane quello del sala- f a m £ impegnalo ormai da b.ns.(i hi le rappresaglie 
Vi* Anche v filli come ha ' impegnalo ormai oa j e « mandate a casa» attua 

ricordst^Cartslioli'. della se- >. f» rl » ro Ia di serrata Pani voi 

greteria provinciale della vendicazione di rapporti nuovi che riprendono le trattativi 

FLM. di fronte ai persistenÒ con le aziende a capitale pub Evidentemente i resoonsa 
rincari del costo delia vita, biico sul piano delle forniture b aziendali, con i gravissii 

occorrerà studiare ulteriori i- c dcj pro g r ammi di sviluppo in P ro ^edmienh contro de!e{ 

ni zi a ti ve idonee ounli Quelle * *. . r * . .. ti e mvorotori. pensnno 

relative all’unificazione al li- " n b ,,adro dl nr °™" rici f cllori precostituirsi delle « mone 

vello superiore del valore pun- dell agricoltura, nella rete di- di scambio» da far va'ere s 

to delia contingenza. stributiva. della riduzione del tavolo del negoziato. 


Da oggi 
le fermate 
delle navi 


GENOVA, 4 

Comincia domani, su tut¬ 
te le navi della flotta ita¬ 
liana la lotta dei maritti¬ 
mi per una nuova politi¬ 
ca marinara, svincolata 
dalle scelte dei grandi ar¬ 
matori privati, contro i 
tentativi di liquidazione 
delia Finmare ed il blocco 
dei provvedimenti finanzia¬ 
ri a favore del sistema 
portuale, e per riarfórnia- 
re II potere di negozia¬ 
zione dei lavoratori, a tut¬ 
ti i livelli. La prima fase 
della lotta sarà caratte¬ 
rizzata da 1 assemblee di 
bordo, sia nell'armamento 
pubblico che privato, cor 
la partecipazione di rap 
presentanti delle forze po 
litiche. Su tutti i bordi. 
in Italia ed all’estero, gl 
scioperi avranno una du 
rata- di 24 ore. Le fede 
razioni marinare stanno 
precisando il calendario d. 
lotta che si concluderà 
il 16 marzo. 


Bruno Ugolini 


Riunito 
il Consiglio 
della Lega 
Cooperative 

Si riunisce oggi a Roma il 
Consiglio generale della Lega 
nazionale cooperative e mutue. 
All’ordine del giorno di questa 
riunione è una relazione di 
Vincenzo Ansanclli sulla poli¬ 
tica delle Partecipazioni stata¬ 
li. II movimento cooperativo, in¬ 
fatti. è impegnato ormai da 
tempo a portare avanti la ri- 
vendicaz.ionc di rapporti nuovi 
con le aziende a capitale pub 
blico sul piano delle forniture 
e dei programmi di sviluppo in 
un quadro di riforma dei settori 
dell'agricoltura, della relè di¬ 
stributiva. delia riduzione del 
costo della ca.sa e in diversi al¬ 
tri settori. 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 4 

Mentre il ministro Bertoldi 
si accinge al difficile compi¬ 
to di tentare la mediazione 
della vertenza Fiat-Autobian- 
chi-OM-Lancia (le parti sono 
convocate per domattina al 
ministero del Lavoro), prose¬ 
gue nelle fabbriche del grup¬ 
po l’attuazione degli sciope¬ 
ri articolati in programma. 
Nella maggior parte degli sta¬ 
bilimenti torinesi del mono¬ 
polio le prime fermate dellR 
settimana sono state fissate 
per domani, ma già oggi vi 
sono stati scioperi che hanno 
interessato circa trentamila 
lavoratori. Per due ore in cia¬ 
scun turno hanno bloccato 
completamente la produzione 
i lavoratori della carrozzeria 
di Mirnfiori e quelli della Mo¬ 
tori Avio. In quest’ultima fab¬ 
brica ha incrociato le brac¬ 
cia anche In totalità degli im¬ 
piegati.. Per tutto il giorno 
hanno scioperato, al 100 per 
cento, i lavoratori della Fiat 
metalli, uno dei . piu piccoli 
stabilimenti del monopollo 
con 450 operai, In risposta 
al licenziamento per rappre¬ 
saglia di due delegati. 

• Un’altra massiccia risposta 
nlle ritorsioni padronali è ve¬ 
nuta oggi dai lavoratori della 
Fiat di Rivolta. Venerdì sera 
la direzione aveva consegnato 
preavvisi di procedimenti di¬ 
sciplinari a ben trentatré de¬ 
legati ed operai della Verni¬ 
ciatura, col risultato che tut¬ 
ta questa officina era imme¬ 
diatamente entrata in sciope¬ 
ro. La Fiat allora aveva so¬ 
speso e mandato a casa 4.000 
operai della I^stroferratura, 
Verniciatura e Carrozzntura. 
Stamane tutti i lavoratori di 
Rivalla del primo turno (quel¬ 
lo in cui vi erano state le 
sospensioni la scorsa settima¬ 
na) hanno bloccato il lavoro 
reclamando il pagamento del¬ 
le ore perse per la sospensio¬ 
ne di rnpnrernglia Io -;cin- 
però. compattissimo, è stato 
rii otto ore in Lastrof erra tura 
e di sei ore npgli aRri settori. 

Non è un caso ohe la Fiat 
intensifichi le rappresoclie e 
le « mandate a casa » attuate 
a mo’ di serrata ogni volta 
che riprendono le trattative. 

Evidentemente i resoonsnbi- 
li aziendali, con i gravissimi 
prowedimpnti contro delega¬ 
ti e lavoratori, pensano di 
preoostituirsi delle « monete 
di scambio» da far va’ero sul 
tavolo del negoziato. 


TUTTE LE ORGANIZZAZIONI IMPEGNATE P ER L’IMPORTANTE IN IZIATIV A 

i sindacati preparano l’assemblea dei delegati 

Avrà luogo a Rimini il 3, 4 e 5 aprile — In discussione i temi della politica generale e del ri¬ 
lancio del processo unitario — Saranno presenti tremila rappresentanti delle strutture di base 


IN PROVINCIA Dl TARANTO 

Trasporti: sciopero 
generale a Laterza 


INTERZA, 4. 

Sciopero generale oggi a La 
terza in provincia di Taran 
to per i trasporti. La giornata 


I ze poetiche popolari chiedo- 
j no l’immediata costituzione 
; dei consorzi intercomunali 
I per la gestione pubblica dei 


di lotta è stata indetta nei- t trasporti, gratuità dei servizi 


la serata di ieri nel corso 
di un’assemblea popolare. Og 
gi tutto il centro è stato 
bloccato; i pullman della Si¬ 
ta non si sono massi, 1 ne 
gozi non hanno aperto 1 bat¬ 
tenti, le scuole superiori so¬ 
no rimaste chiuse, i braccian¬ 
ti e i contadini non sono 
andati nelle campagne: insom 
ma l’adesione è stata com¬ 
patta e massiccia. La stessa 
amministrazione comunale e 
tutto il consiglio hanno ade¬ 
rito alio sciopero generale In¬ 
detto dalle tre organizzazio¬ 
ni sindacali, I lavoratori, gli 
studenti, i sindacati, le for- 


per studenti e lavoratori. 

Questa mattina si è svolta 
anche una grande assemblea 
in comune da dove è poi 
partito un folto corteo dl la¬ 
voratori c studenti che 
ha percorso le vie di Later¬ 
za. Nella stessa serata di ieri 
il consiglio comunale di Pa- 
lagiano (altro comune del ver¬ 
sante occidentale) chiedeva la 
dichiarazione dello stato di 
necessità onde usufruire dei 
mezzi nuovi (si parla dl 10 
pullman) che la Sita non In¬ 
tende Impiegare e degli au¬ 
tomezzi delle forze armate. 


Tutto le organizzazioni sin¬ 
dacali, territoriali e di cate¬ 
goria, stanno preparando la 
assemblea unitaria delle strut¬ 
ture di base che avrà luogo a 
Rimini nei giorni 3. 4 e 5 
aprile. La decisione di convo¬ 
care questa importante riunio¬ 
ne del consigli dei delegati, 
dei consigli di zona, è stata 
presa dalla segreteria della Fe¬ 
derazione Cgil, Cisi. Uil sulla 
base di quanto approvato di 
recente dal Direttivo della Fe¬ 
derazione stessa. 

Per la preparazione della as¬ 
semblea, cui prenderanno par¬ 
te 3.000 delegati, la Federazio¬ 
ne ha inviato a tutte le orga¬ 
nizzazioni una nota nella qua¬ 
le si afferma fra l’altro che 
« l’assemblea viene a collocar¬ 
si dopo il grande sciopero na¬ 
zionale del 27 febbraio e in 
presenza di un quadro politico 
ed economico particolarmente 
delicato. Essa deve costituire 
un ulteriore momento dl con¬ 
sultazione e dl mobilitazione 
dell’intero movimento sinda¬ 
cale ». 

Saranno al centro del dibat¬ 
tito I temi della politica e del¬ 
la strategia generale del sin¬ 
dacato e del rilancio del pro¬ 
cesso unitario. I documenti ba¬ 
se per questo dibattito sono 





costituiti — afferma la nota 
della Federazione — dalla re¬ 
lazione della segreteria della 
Federazione al comitato diret¬ 
tivo del 12 e 13 febbraio e dal¬ 
le deliberazioni assunte in ta¬ 
le occasione». 

Sono considerate strutture 
di base — prosegue la nota 
« i consigli dei delegati, i con¬ 
sigli di zona e, laddove que¬ 
sti non esistono, le sezioni sin¬ 
dacali aziendali, le U*glie loca¬ 
li,, o altre forme di rappresen 
tanza sindacale di base ». 

L’assembiea sarà composta 
ii 3.000 delegati di cui l «T> 
espressione delle strutture di 
base ed il 20T. degli organi 
dirigenti del sindacato a li¬ 
vello regionale e provinciale. 
La suddivisione dei delegati 
per provincia, categoria o set¬ 
tore sarà effettuata dalle 
strutture orizzontali regionali 
sulla base del numero dei de 
legati che viene assegnato a 
ciascuna regione. 

Alla assemblea prenderanno 
parte anche i segretari re¬ 
sponsabili delle Federazioni 
nazionali di categoria delle tre 
Confederazioni, e i membri 
del Comitato Direttivo della 
Federazione Ogtl, Cisi, Uil che 
non facciano già parto delle 
delegazioni. 


x‘~*r " <T, v y j )*». '*• 


In Puglia 

Sciopero 
all'ANIC 
e Lanerossi 

FOGGIA. 4 

Gii operai della lAnerossi di 
Foggia e dell’ANIC di Manfre¬ 
donia hanno deciso di astenersi 
dal lavoro rispettivamente per 
8 c 12 ore. dopo la rottura del¬ 
ie trattative a livello di gruppo. 
Ia decisione è scaturita da af¬ 
follate e combaUive assemblee 
durante le quali sono state di¬ 
scusse le modalità dell’asten¬ 
sione dal lavoro, sottolineando 
le specifiche situazioni di fab 
brica che già ora potrehliero 
essere affrontate e risolte Alla 
lAnerossi, ad esempio, è possi¬ 
bile dare lavoro ad altre cin 
quoccnto unità: all’ANIC si 
tratta di definire le questioni 
aperte sull'orario di lavoro, la 
lotta all'inquinamento, l’occupa 
zionc, il rispetto delle libertà 
politiche c sindacali. 























il' Unità / martedì 5 marzo 1974 
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Formalizzata l’inchiesta della magistratura milanese suirassassinio del 17 maggio 1972 



Sono fuggiti mentre si chiariva il delitto Calabresi 

, i ’ . ‘ i » 

1 # * / 

Gianni Nardi, Bruno Luciano Stefano e Gudrun Kiess Mardou sono óra ricercati sotto accusa di omicidio volontario - La circostanziata confessione in cella prima ignorata 

e poi a lungo vagliata - Chi li ha messi sulFavviso? - Il killer del funzionario di polizia sarebbe scappato nel Sud Africa - Un alibi debole e un legame con Bertoli 
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Dalla nostra redazione 

MILANO, 4. 

Chi ha informato tempesti¬ 
vamente 1 tre fascisti Gianni 
Nardi, Bruno Luciano òtefa- 
no, Gudrun Kiess Mardou, 
consentendo loro di sottrarsi 
alla cattura per il reato di 
. omicidio volontario in ordine 
all’assassinio del commissario 
di polizia Luigi Calabresi? Ec¬ 
co un altro fra i molti inter¬ 
rogativi inquietanti che si 
pongono nel torbido quadro 
di questa oscura vicenda. Cer¬ 
to è che gli inquirenti erano 
entrati nell'ordine di idee di 
emettere gli ordini di cattu¬ 
ra da molto tempo. Quando, 
in realtà, siano stati firmati 
non si sa, anche se la notizia 
è stata conosciuta soltanto 
ieri. 

Oggi si è anche saputo che 
l’inchiesta è stata formalizza¬ 
ta e che è stata affidata al 
giudice istruttore Giuseppe 
Patrone, un magistrato ohe 
ha già condotto le indagini, 
assieme al PM Liberato Rie- 
cardelli, per le intercettazio¬ 
ni telefoniche. I due magi¬ 
strati, anche in questo caso, 
hanno agito di comune ac¬ 
cordo. Risulterebbe, inoltre, 
che i tre fascisti dovevano 
essere arrestati per altri rea¬ 
ti, ma nessuho di loro si è la¬ 
sciato sorprendere. 

Di Gianni Nardi ri sa. Nei 
6uoi confronti era stato emes¬ 
so un mandato di cattura dal 
giudice di Ascoli Piceno. Nel 
rimetterlo in libertà provviso¬ 
ria, quei magistrato gli ave¬ 
va imposto il soggiorno ob¬ 
bligatorio nella città marchi¬ 
giana. Essendo venuto meno 
a tale obbligo, il giudice ave¬ 
va fatto scattare il mandato 
di cattura. Ma troppo tardi. 
Il Nardi avrebbe dovuto an¬ 
che presentarsi al processo 
per il delitto di piazzale Lot¬ 
to, celebrato a Milano nei gior¬ 
ni scorsi. Ma anche in que¬ 
sto caso l’attesa fu inutile. 
C’è chi dice che il giovane, in¬ 
dicato ora come il killer di 
Calabresi, si sia rifugiato nel 
Bud-Africa. Anche gli altri due 
componenti del terzetto fasci¬ 
sta, hanno tagliato la corda. 
Sono ora ricercati in tutta 
Italia e anche all’estero, es- 


il PM Riccardelli 

sendo stata interessata alle 
indagini anche l’Interpol. 

Il difensore di Nardi, il pro¬ 
fessor Fabio Dean, contattato 
Ieri sera telefonicamente- nella 
sua abitazione di Perugia, ha 
detto che, a suo parere, non 
• si tratta di cose serie: «Sono 
accuse che non hanno fonda¬ 
mento, che fanno ridere ». Le 
accuse possono sì suscitare 
perplessità, ma che facciano 
proprio ridere non diremmo. 
L’ormai famosa testimonian¬ 
za accusatoria sembra essere 
stata, infatti, molto circostan¬ 
ziata e precisa. Come si sa 
fu la Kiess. la ragazza tede¬ 
sca del terzetto, a confidare 
a una compagna di cella di 
avere preso parte al delitto 
Calabresi, assieme a Nardi e 
a Stefàno. Contrariamente a 
quanto abbiamo scritto ieri, 
la detenuta avrebbe subito 
parlato di tale esplosiva con¬ 
fidenza ad altri, sembra an¬ 
che ad un sacerdote. La con- 
. fidenza però non giunse ai 
magistrati. Se allora fosse sta¬ 
ta riferita, probabilmente il 
terzetto non sarebbe mai usci¬ 
to di galera. II viaggio della 
confidenza fu, invece, pur¬ 
troppo assai più lungo e fu 
conosciuta dagli inquirenti 
soltanto pochi mesi fa. 

A quanto ci r sulta la te 
stimomanza \enne accolta, in 
un primo tempo, con notevo¬ 
le scetticismo Venne pero 
sottoposta a un vaglio atten- 
tiss : mo. durato parecchio tem 
po. Infine, avendo constatato 
che gli elementi fomiti dal¬ 
la teste ottenevano riscontri 
obiettivi, gli inquirenti decise¬ 
ro di incriminare i tre fasci¬ 
sti per l'assassinio del com¬ 
missario milanese, freddato 
dai colpi di una Smith e Wos¬ 
sari proprio di fronte alla sua 
abitazione di ria Cherubini, 
mentre stava accingendosi a 
salire sull'auto per recarsi, co¬ 
me al solito, in questura 

Il valore di tale testimo¬ 
nianza sembrerebbe, dunque, 
rilevante. La ex detenuta, inol¬ 
tre. viene descritta come una 
donna intelligente e anche do¬ 
luta di una buona cultura, 
li neacun modo può essere 


ritenuta una mitomane. La¬ 
scia sempre perplessi che una 
criminale confidi n una oc¬ 
casionale compagna di pena 
un segreto tanto scottante. 
Ma la Kiess, quel giorno, era 
alla vigilia di un confronto. 
Era molto tesa. 

La confessione sarebbe sta¬ 
ta preceduta da strani girl 
di parole, seniore più allusi¬ 
vi, sempre più precisi. Final¬ 
mente ci sarebbe stato lo sfo¬ 
go, dovuto a una specie di 
crollo psicologico. Per dare 
una valutazione più corretta 
della testimonianza dovrem¬ 
mo conoscerla nella sua intie- 
rezza. Sembra, come abbia¬ 
mo detto, che sia stata mol¬ 
to circostanziata, ma non sap¬ 
piamo nulla di più. Se due 
magistrati, però, di comune 
accordo, si sono decisi a pren¬ 
dere la grave decisione, vuol 
dire che, per lo meno ai loro 
occhi, i sospetti risultano mol¬ 
to fondati. 

La tempestiva fuga dei tre 
avallerebbe questi sospetti. 
Perchè, infatti, il Nardi avreb¬ 
be eluso l’ordine del magi¬ 
strato che gli imponeva il sog¬ 
giorno obbligatorio ad Asco- 
11? Che necessità avrebbe avu¬ 
to di rimettersi nei guai, se 
non quella di sottrarsi a un 
pericolo assai più serio? A 
carico del Nardi, inoltre, con¬ 
tinua sempre a gravare la 
mancanza di un alibi per la 
giornata del delitto. 

In un primo tempo, infat¬ 
ti, egli avrebbe detto di non 
ricordarsi come avesse tra¬ 
scorso la mattinata del 17 
maggio 1972. Poi disse di es¬ 
sere rimasto in casa, a leg¬ 
giucchiare. Il suo difensore, 
venendogli in aiuto, disse di 
averlo visto, in pigiama, alle 
dieci del mattino. Il profes¬ 
sor Dean, però, non fu cita¬ 
to come testimone. Ma l’ora 
indicata, in ogni caso, non for¬ 
nisce un alibi. Il delitto fu 
compiuto, infatti, alle ore 9,05 
precise. 

Da via Cherubini (la stra¬ 
da dove Calabresi fu assassi¬ 
nato) a via Mascagni (la via 
dove abita Nardi) non c’è 
molta distanza. In auto la si 
percorre in meno di venti mi¬ 
nuti. In teoria, dunque, il Nar¬ 
di avrebbe potuto benissimo 
compiere il delitto, tornare a 
casa, e farsi trovare, dopo 55 
minuti, in pigiama dal pro¬ 
prio legale. L’ora fornita dal 
prof. Dean, agli effetti di una 
partecipazione al crimine, non 
assume un grande significa¬ 
to. Resta il fatto che il Nardi, 
uscito dieci giorni prima dal 
carcere di Ascoli, si trovava 
quel giorno a Milano. 

Nuovi particolari si sono 
appresi anche in merito a 
quel singolare incontro a Pa- 
rabiago del settembre 1970. A 
parteciparvi furono il commis¬ 
sario Calabresi, il marescial¬ 
lo dell’uffizio politico Vito Pa¬ 
nessa, il sottufficiale della 
« scientifica » Evola, un auti¬ 
sta. Ad aspettarli c’era un con¬ 
fidente della polizia. Il luogo 
fu scelto con cura per non 
«bruciare» il confidente. Sco¬ 
po dell’incontro, nel corso del 
quale si parlò ripetutamente 
anche di campi paramilitari, 
(delle SAM?) era quello di 
costruire l'identikit di Gian¬ 
franco Bertoli, colui che sa¬ 
rebbe poi stato l’autore della 
strage di via Fatebenefratelli. 
a quel tempo già scappato 
m Svizzera dopo le sue « im¬ 
prese » nel Veneto. 

Di questo incontro non ven¬ 
ne informata la magistratura. 
Ne venne a conoscenza molto 
tempo dopo il giudice Anto¬ 
nio Lombardi, il magistrato 
che indaga sulla strage di 
fronte alla questura. Il dot¬ 
tor Lombardi acquisi l’ide/i- 
ttkit e mise al corrente il PM 
Riccardelli. Stranamente, il 
maresciallo Panessa (un poli¬ 
ziotto che si trovava neli’ufli- 
cio d’ Calabresi la sera in cui 
Pinelii volò da una finestra 
del quarto piano) avrebbe ne¬ 
gato, contro ogni ev'denza. di 
avere preso parte a quell’in- 
contro. A quanto pare avreb¬ 
be persino rischiato l’incrimi- 

• nazione per falsa testimoman- 
| za. Quello che lascia perp'.es- 

• si è il motivo di tale rifiuto. 

| In fondo partecipare ad una 
I riunione con un confidente è 
J per un poliziotto affare di or- 
, dinaria amministrazione. Per- 
' che allora il Panessa si osti- 
j na a negare? Soltanto per 
! evitare delle grane? 

; ET difficile rispondere a 
■ quest?, domanda. Più diffici- 
I le ancora è valutare l’impor¬ 
tanza di quell’episodio, lega- 
: to però sia a Calabresi che 
J all’autore della strage di via 
' Fatebenefratelli. Del resto che 
' il Calabresi si occupasse atti- 
I vamente del Bertoli (un dos- 

• sicr da lui redatto sul conto 
j del terrorista è stato acquisi- 
j to dal giudice Lombardi» è 
i un fatto noto Probabilmente 
! dopo l'incontro per ridenti- 
I kit, il commissario si recò 
| in Svizzera per completare le 
| sue ricerche sul Bertoli, il 
’ quale, poco dopo, si trasferì 
j a Marsiglia per ottenere l’im- 
j barco per Israele, da dove 
ì partì poi dopo due anni per 
> scagliare la bomba contro la 
' questura. 

I Gli interrogativi, come si ve- 
I de, sono molti e molto seri. 

Quello che sembra certo è 
‘ < he, mentre i carabinieri stan- 
’ no dando la caccia al terzet¬ 
to fascista, il giudice Patrone 
, e il PM Riccardelli ritengono 
; molto solidi i sospetti sulcon- 
' to dei tre fascisti, nei confron¬ 
ti dei anali hanno spiccato 
I mandato di cattura. 

ì Ibio Paolucci 




Il luogo dove venne ucciso il commissario Calabresi 


STEFANO 

Dagli squadristi 


romani ai 
terroristi veneti 



Nel già lungo curriculum di Bruno Luciano Stefàno nume¬ 
rosi e significativi sono i collegamenti con personaggi chiavi 
della « strategia delle bombe » e dell’eversione nera dì questi 
anni, a cominciare da quelli con Stefano Delle Chiaie. il 
«busi» dello squadrismo romano coinvolto anche lui nell’in¬ 
chiesta sulle bombe di Milano e tuttora latitante. 

Iscritto al MSI fino al '64, Bruno Stefàno diventa presi¬ 
dente del raggruppamento d’estrema destra « movimento inte¬ 
gralista europeo » da cui, successivamente, scaturirà quel movi¬ 
mento di «Europa Civiltà» noto per i suoi campeggi para- 
militari tenuti sui monti della Sabina. E’ in questi gruppi 
che lo Stefàno conosce anche Sandro Saccucci, il tenente dei 
parà finito in galera per il tentato golpe del « principe nero » 
Borghese e poi eletto deputato per il MSI. 

I Nel 1968 — mentre già si è distinto per essere sempre in prima 
fila nei pestaggi e nelle spedizioni punitive dello squadracce di 
destra — è tra i fondatori del cosiddetto « comitato d’iniziativa 
di base », all’Università di Roma: fra gli altri, si ritrovano in 
questo « comitato » ì più noti nomi dello squadrismo romano, 
tutti amici dello Stefàno, i famigerati fratelli Serafino e 
Bruno Di Luia, Mario Merlino, e, soprattutto, Stefano Delle 
Chiaie, soprannominato « Caccola », fondatore di « Avanguar¬ 
dia Nazionale » (il « manganello dell’estrema destra »). 

Come si arriva ai contatti con i fascisti veneti? Lo Stefàno 
— studente alla Facoltà di Scienze Politiche di Roma — ha co¬ 
nosciuto quel Marco Balzarini, allora assistente volontario, e 
adesso latitante dopo essere stato incriminato, insieme a Fre- 
da, per l’attentato allo studio del rettore dell’Università di 
Padova. Tramite il Balzarini, Bruno Stefàno conosce anche 
Ruggero Pan, pure lui membro della cosiddetta « cellula ever¬ 
siva veneta». 

Nel '70, infine, Bruno Stefàno partecipa ad un « vertice » 
dì gruppi fascisti a Parigi: alla riunione c’era tutta l’elite 
dell’estrema destra, dai francesi di « Occident » ai belgi « re- 
xisti », vari emissari di « Ordine Nuovo » e altre organizza¬ 
zioni del genere. 


NARDI 

Tiratore scelto al 
servizio della 
provocazione nera 



Gianni Nardi ha ventotto anni. Figlio di un noto costrut¬ 
tore di aerei ed elicotteri viveva, prima di darsi alla latitanza, 
nella lussuosa casa paterna di via Mascagni 9, a Milano, in¬ 
sieme alla madre e alla sorella. Legato a doppio filo con il 
gruppo che portò a compimento la rapina-omicidio di piazzale 
Lotto deve a un vizio procedurale il fatto di essersela cavata 
senza condanne. Gianni era noto agli amici fin da giovanissi¬ 
mo come uno che parlava sempre di « rivoluzione fascista per 
mettere a posto il paese ». Il 20 settembre 1972, al valico di Bro- 
geda. fu fermato insieme a Bruno Luciano Stefàno e a Gu¬ 
drun Kies Mardou. I tre, a bordo di una vecchia Mercedes, 
stavano portanto in Italia armi e dinamite. Gli agenti seque¬ 
strarono tre chilogrammi di dinamite, dieci metri di miccia a 
lenta combustione, due pistole P. 38 (Browing calibro 9) quat¬ 
tro caricatori e sei scatole di proiettili. Quando avvenne il 
« fermo » alla frontiera, il commissario Calabresi era già stato 
ucciso, da sette mesi. 

Nardi somiglia stranamente all’identi-kit dell’uccisore del 
commissario. Le indagini sul suo conto si fanno quindi più 
febbrili: alcuni testimoni sembrano riconoscere in lui il «pro¬ 
fessionista» che con freddezza e micidiale precisione, ha col¬ 
pito alle spalle Calabresi. Un bossolo dello stesso calibro del¬ 
l’arma che è stata utilizzata per uccidere il funzionario di poli¬ 
zia viene trovato in casa Nardi, ma non appartiene alla stessa 
arma II neofascista viene, cosi, rilasciato. Le sue amicizie 
sono comunque indicative. E’ legato a Giancarlo Degli Esposti, 
un fascista che bazzica il covo di Piazza San Babila e per 
il quale tenta di organizzare una clamorosa evasione da San 
Vittore. E’ legato anche con lo Stefàno il quale, a sua volta, 
è presidente del fascista «Movimento integralista europeo » 
che successivamente diventa il ben noto « Europa civiltà ». 
Gianni Nardi non si vergogna di professarsi un estremista di 
destra fanatico e violento ed è stato più volte arrestato per 
detenzione di armi. Nella sua villa di Marina del Tronto aveva 
allestito un vero e proprio poligono di tiro dove si allenava 
a sparare con la pistola e con il mitra. E’ un tiratore di gran¬ 
de abilità. Risulta tuttora colpito da un mandato di cattura 
per costituzione di bande armate. 


• t ■* • 

Il killer uccise Calabresi mentre venivano fuori le prime verità sugli attentati fascisti e la strategia della tensione 



Il giudice Sliz, proprio in quel periodo, aveva rivelalo aU'opinione pubblica 
La morte di Pinelli e l'odiosa dichiarazione di Guida - li funzionario 


la matrice nera della strage di Piazza Fontana - Il tentativo di rinfocolare la provocazione contro il movimento operaio 
dell'ufficio politico della questura era da anni al centro delle più scottanti inchieste collegate con i fascisti 


La Corte (l'Appello decide 

* * - » * 

L’estrema manovra 

di Freda al 
vaglio dei giudici 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 4 

La grottesca ricusazione del 
giudice Gerardo D’Ambrosio, 
sottoscritta saoato mattina da 
Franco Freda alla presenza 
dei suoi legali — i’ex mini- 
j stro iascista Alfredo De Mar- | 
! sico e lavv. Franco Alberini j 
j — e giunta oggi all'ufficio i- , 
| struzione. da dove sarà tra¬ 
smessa al presidente della i 
Corte d’AppelIo Mario Trimar- ! 
chi. Presentata quando già la | 
inchiesta era ultimata, a qua¬ 
si un mese di distanza dal 
deposito della requisitoria dei 
PM Alessandrini e Fiascona- 
ro. Io scopo unico della ricu¬ 
sazione è quello di bloccare 
raiuvità del dott. D’Ambro¬ 
sio. 

Più precisamente, il fine e 
quello di impedirgli di deposi¬ 
tare ia sentenza di rinvio a 
giudizio, costringendolo a fir¬ 
mare il 21 marzo prossimo 
l'ordinanza di liberta provvi¬ 
soria per decorrenza dei ter¬ 
mini della carcerazione pre¬ 
ventiva 

A questo, presentando la ri¬ 
cusazione a due anni dall’ini¬ 
zio dell’inchiesta di D’Ambro¬ 
sio e a soli 19 giorni dal ter¬ 
mine di scadenza, mirano Pre¬ 
da c i suoi furbi legali. Il ri¬ 
schio che corrono è lievissi¬ 
mo- una multa variante dalle 
80 alle 400 mila lire. 

Le argomentazioni usate per 
la ricusazione sono ridicole. 

Ci si riferisce ad episodi di 
oltre un anno fa. per sostene¬ 
re che il giudice avrebbe an¬ 
ticipato giudizi e che sarebbe 
politicamente prevenuto. Ma 
perchè allora non hanno pre¬ 
sentato la ricusazione un An¬ 


no fa? Perchè si e aspettato 
tanto tempo? La risposta è fin 
troppo facile. 

Quando, infatti, un giudice è 
sotto ricusazione non può coni- 
• piere nessun atto istruttorio 
che non abbia carattere di 
urgenza. Ad avviso dei legali 
di Freda la sentenza non e un 
atto urgente, mentre lo e l'or¬ 
dinanza di scarcerazione, trat¬ 
tandosi della liberta del citta¬ 
dino. Si tratta, come si vede, 
di una rozza manovra per ot¬ 
tenere a tutti i costi la scar¬ 
cerazione di Freda. 

Soltanto una sentenza di rin¬ 
vio a giudizio può, infatti, 
mantenerlo in galera, raddop¬ 
piando gii anni di carcerazio¬ 
ne preventiva. La manovra è 
pero troppo scoperta e grosso¬ 
lana, e deve essere - quindi 
frustrata sul nascere. La pos¬ 
sibilità esiste. E’ la Corte 
d’Appello, infatti, che deve de¬ 
cidere sulla ammissibilità • o 
meno della ordihanza. Se 
dichiarata non ammissibile. 
Freda può sempre ricorrere 
alla Corte di Cassazione, ma 
intanto il giudice, forte della 
decisione della Corte d’Appel¬ 
lo, può continuare l’istrutto¬ 
ria, concludendola con la sen¬ 
tenza di rinvio a giudizio. Di 
fronte a una tale manovra, 
messa in atto, fra l’altro, da , 
un legale che non ha esitato 
a definire « intollerabile » la 
democrazia del nostro Paese, 
non può che essere presa una 
decisione: quella di respinge¬ 
re la ricusazione, dichiaran-. 
dola non ammissibile. In caso 
contrario, sì creerebbe, oltre¬ 
tutto, un precedente assai pe¬ 
ricoloso. ( 

i. p. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 4 

Due colpi, esplosi con l’ar¬ 
ma tipica dell’assassino pro¬ 
fessionista, una calibro « 38 », 
eliminarono, la mattina del 
17 maggio 1972 il commissario 
capo dell’ulficio politico della 
Questura di Milano, Luigi Ca¬ 
labresi: furono sparati con 
freddezza e lucida determina¬ 
zione da un tipo distinto, dal 
la fisionomia e dalla struttu 
ra tipiche dei nordici, che si 
era portato alle spaile del 
commissario mentre questi s; 
accingeva, alle 9,05, ad aprire 
la portiera della sua « 500 » 
blu, parcheggiata davanti alla 
sua casa di via Cherubini 6. 
con la quale da qualche tem¬ 
po si recava in ufficio. 

L’eliminaz'one di Calabresi 
combaciò perfettamente con 
il disegno di forze reaziona 
rie ben precise, di alimentare 
la tensione e fare riguadagna 
re terreno al tentativo, che 
stava perdendo ogni credito 
e mordente, di spingere con 
tro i « rossi » l'opinione pub 
blica: da pcco tempo dietro 
la strage di piazza Fontana 
il giudice Stiz di Padova ave¬ 
va rivelato ali’opinicne pub 
blica la matrice fascista e di 
destra che l’aveva generata e 
prodotta. Era stata questa di 
Stiz come una conferma di 
una realtà che il movimento 
operaio aveva individuato im 
mediatamente e «ila quale im 
mediatamente aveva dato la 
sua ferma e ammonitrice ri¬ 
sposta fin dalla pvrtecipazic 
ne vasta e penetrante ai fu 
nerali delie vittime del 12 di 
cembre 1969 

Mentre il partito composito 
della trama nera attuava cin: 
camente, attraverso barbare e 
criminali tappe, la sua strate 
già della tensione per isolare 
e fermare il movimento ope¬ 
raio, un volo tragico e crudele 
aveva stroncato la vita, nella 
notte tra il 15 e 16 dicembre 
1969, a Giuseppe Pinelli, anar¬ 
chico: si era schiantato al 
suolo nel cortile della questu¬ 
ili di Milano sotto la finestra 
dell’ufficio di Calabresi, al 
quarto piano, dove il commis¬ 
sario lo stava interrogando. 
Il questore Guida si affrettò, 
quella notte, a dire che Pinel- 
li aveva, con il suo gesto, fir¬ 
mato la confessione. Mai di¬ 
chiarazione suonò tanto inte¬ 
ressata e odiosamente fazlo- 



Un'immagine della strage di via Fatebenefratelli compiuta 
da Bertoli nel primo anniversario del delitto Calabresi 


sa. L’inchiesta del giudice 
Stiz era venuta due anni do¬ 
po a confermarlo e, m segui¬ 
to, doveva ribadirlo quella 
del giudice D’Ambrosio. 

Luigi Calabresi, commissa¬ 
rio preparato e moderno, lon¬ 
tanissimo dall’immagine del 
funzionario pressapochista di 
tradizione borbonica, era sta¬ 
to sempre al centro delle in¬ 
chieste piti scottanti col legate 
all* trama nera. In questo 


« giro » era entrato con gli at- 
] tentati alla F.era dell’agosto 
1969; la sua figura di poliziot¬ 
to ricomparve, sempre più da 
protagonista, in tutte le in¬ 
chieste successive: piazza Fon¬ 
tana, Pinelli, Brigate rosse, 
Feltrinelli. Calabresi divenne 
lo specialista di extraparla¬ 
mentari di sinistra. Collaborò 
in modo determinante a fare 
imboccare, ostinatamente e a 
dispetto di fatti Indicanti 11 


contrario, la pista degli anar¬ 
chici. Fu proprio il commis¬ 
sario Calabresi, pochissime 
ore dopo la strage di piazza 
Fontana, a indicarla fra i pri¬ 
mi, con sicurezza, alla stam¬ 
pa. 

Calabresi aveva costruito la 
sua « specializzazione » lavo¬ 
rando su di un terreno che, 
indubbiamente, offriva di tut¬ 
to: dall’estremista parolaio ri¬ 
voluzionario e in buona fede, 

I all’infiltrato, allo sbandato, al 
j provocatore. Una convivenza 
I che politicamente faceva co- 
! modo alimentare: la tesi for- 
1 laniana degli opposti estremi- 
j smi tutti la ricordano. 

! In questo ambiente indaga- 
, va con tenacia Calabresi. Che 
i cosa scopri veramente? Come 
! stavano realmente le cose? E’ 

1 un fatto che. come è emerso 
1 dall’inchiesta del giudice Lom- 
i bardi, seguendo la pista degli 
j anarchici fu proprio Calabresi 
1 che si trovò di fronte e «sco- 
, pri» Gianfranco Bertoli. il fu¬ 
turo autore della strage del 
, maggio del T3 davanti alla 
! Questura, uscito da ambienti 
i fascisti e amico e ammiratore 
del nazista Freda. Dove Cala- 
i bresi sia stato portato real¬ 
mente dalle sue indagini, non 
si sa appieno. Certo è che Ca¬ 
labresi vide come testimone, 
e molto scoprì, probabilmen¬ 
te. come poliziotto. 

La mattina del 17 maggio 
1972. dieci giorni dopo le ele¬ 
zioni, con un governo in via 
1 di formazione e il tentativo 
di fare digerire ai socialisti 
la presenza liberale al gover¬ 
no, qualcuno tentò di sfrut¬ 
tarla come un momento che 
poteva segnare una svolta; po¬ 
teva essere utile un clima di 
indignato isterismo, una pro¬ 
vocazione sottile e precisa: 
era stato ucciso il commissa¬ 
rio che ufficialmente aveva 
seguito la pista « rossa ». 

Due proiettili chiusero per 
sempre occhi e bocca a Cala¬ 
bresi alle 9.05 del 17 maggio. 
L’esecuzione, esperta e fredda, 
suggellò un piano accurato e 
che aveva goduto di ottime 
e . precise informazioni: la 
scorta e la protezione desti¬ 
nata dal questore a Calabresi 
era stata tolta da pochi giorni. 

« L’estremismo rosso — af¬ 
fermò subito con cinismo AI- 
mirante — ha gettato un ca¬ 
davere sul tavolo delle tratta¬ 
tive per la formazione dì un 
nuovo governo. Non basta 


seppellire Calabresi... bisogna 
seppellire le alleanze e le so¬ 
lidarietà che hanno determi¬ 
nato il prevalere del sovversi¬ 
vismo ». Il « Corriere » sparò 
in anteprima il nome di un 
iscritto a « Lotta continua ». 
Ma la magistratura che effet¬ 
tuò anche una perquisizione, 
non avallò la manovra e l’in¬ 
dividuo segnalato come il pro¬ 
babile assassino risultò estra¬ 
neo. Il tentativo di costruire 
un nuovo « caso Valpreda » 
era fallito, ma era stato ton¬ 
fato. 

La situazione rimase tesa. 
A livello politico vennero rotti 
i rapporti fra democristiani 
e socialisti. Di li a poco tem¬ 
po, Andreotti formò il tuo 
governo di destra. 

Maurizio Michelini 


Caso Spagnuolo: 
interrogato 
a Firenze il 
tecnico Greco 

FIRENZE. 4 . 

L’ex commissario di Pfc 
ed esperto di elcttrqnica, 
Francesco Greco. • è stato 
lungamente interrogato dai 
magistrati fiorentini eh» 
conducono l’inchiesta sulla 
\icenda del dottor Carmelo 
Spagnuoto, procuratore ge¬ 
nerale presso la Corte d’Ap¬ 
pello di Roma. Francesco 
Greco, al quale era stata 
im iata una comunicazione 
giudiziaria, è giunto al Pa¬ 
lazzo di Giustizia in piazza 
S. Firenze verso le 9 ac¬ 
compagnato da un legale 
dello studio deH’awocato 
De Cataldo di Roma. L’ex 
funzionario c stato subito 
introdotto nell’ufficio del 
procuratore dr. Francesco 
Padoli che lo ha interro¬ 
gato fino alle 13 alla pre¬ 
senza del sostituto procura¬ 
tore dottor Casini. L’inter¬ 
rogatorio è ripreso nel po¬ 
meriggio e si è protratto 
fino a tarda sera. 


/ 
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L'inaugurazione all'Università 


S L’inchiesta ENEL - petroierì 

aperti « brescm alla Commissione parlamentare 

■ • gs l. « le le 


La procura della Repubblica di Roma ha trasmesso tutti gli atti 


Lettere 
all ’ Unita' 



PARIGI — Gli inquirenti sul luogo della sciagura 


Avranno luogo presto la facoltà di medi¬ 
cina sull'ambiente di lavoro - L'articolazione 
delle lezioni - Le organizzazioni promotrici 

Dal nostro corrispondente 

BRESCIA. 4 

Non aveva certamente, e nes¬ 
suno voleva dargliela, la «pom¬ 
pa magna » dell'inaugurazione 
degli anni accademici, ma una 
sua solennità o meglio una 
sua carica particolare, più uma¬ 
na e calorosa, l'ha mostrata 
oggi l'apertura del « corso in¬ 
terdisciplinare sull’ambiente del 
lavoro » presso la facoltà di 
medicina dell’università di Bre¬ 
scia. Alle 18. a fianco degli stu¬ 
denti, dei docenti, i sindacalisti 
ed oltre un’ottantina di lavora¬ 
tori metalmeccanici: coloro che 
per tre mesi frequenteranno la 
università, per imparare, per 
discutere sull’ambiente di la¬ 
voro. portando esperienze di 
« vita vissuta » spesso in azien¬ 
de con situazioni particolarmen¬ 
te nocivo. Come alla Metalars 
per quanto riguarda il saturni¬ 
smo (avvelenamento da piom¬ 
bo) o L’Ideai standard per la 
silicosi. 

A promuovere questo corso so¬ 
no stati la Federazione lavora¬ 
tori metalmeccanici (FLM), il 
movimento degli studenti di me¬ 
dicina. con l'aiuto e l'adesione 
entusiasta dell'EULO (Ente uni¬ 
versitario della Lombardia orien¬ 
tale). l’ente pubblico formato 
dai rappresentanti della provin¬ 
cia, del comune di Brescia e 
della camera di commercio, 
sorto per gestire e finanziare le 
iniziative universitarie pubbli¬ 
che non ancora statalizzate a 
Brescia. 

E’ il primo corso in Italia 
ove a fianco degli studenti del 
primo anno di medicina (gli ar¬ 
gomenti che saranno trattati 
rientrano nell’impostazione gene¬ 
rale dei corsi di studio) vi sa¬ 
ranno ottanta lavoratori prove¬ 
nienti da una quarantina di 
fabbriche di Brescia e della pro¬ 
vincia (OM-FIAT, S. Eustachio, 

Pietra. ATB. Gliscnti. TLM. Be- 
retta, Italsidcr, Lucchini, Falk, 

Zona di Nave e di Lumezzane 
ecc.). I relatori delle cinquan¬ 
ta lezioni non saranno soltanto 
i docenti interni dell’università 
(biologia, chimica, fisica e psi¬ 
cologia) coadiuvati dai loro as¬ 
sistenti. ma medici, sindacalisti 
oltre a personalità « di rilievo » 
perché — come ha tenuto r 
sottolinearci il compagno avv. 

Negroni. uno dei rappresentan¬ 
ti dell’EULO nel comitato di 
gestione — « si è voluto e si 
vuole richiedere una qualifica¬ 
zione universitaria a più alto 
livello ». Non solo. « Docenti » 
per due lezioni saranno il con¬ 
siglio di Zona di Nave ed il 
consiglio di fabbrica della Fran¬ 
chi Luigi di Brescia. Il primo 
porterà la diretta esperienza di 
una lunga vertenza contro l’in¬ 
quinamento atmosferico (i fumi 
dei baroni del tondino) ed il se¬ 
condo sul controllo della noci- 
vità. 

Al consiglio di fabbrica della 
Franchi bisogna riconoscere una 
parte di merito per questo cor¬ 
so. L'« ipotesi » di utilizzare le 
150 ore di studio, conquistate 
con il nuovo contratto di lavo¬ 
ro, è balenata dopo un'indagine, 
condotta con un gruppo di stu¬ 
denti di medicina in un repar¬ 
to: quello dei trattamenti chi¬ 
mici i cui risultati li avevano 
consigliati ad estendere le ana¬ 
lisi e ad aprire una vertenza. 

I lavoratori studenti arrivano 
nelle aule dell’università utiliz¬ 
zando. per primi, una parte del¬ 
le famose 150 ore. Cento ore di¬ 
vise nelle 50 lezioni in cui è 
articolato il corso dalla durata 
di due mesi (da marzo a mag¬ 
gio), dal lunedì al venerdì di 
ogni settimana per due ore al 
giorno (dalle 16 alle 18). L’« ipo¬ 
tesi * ha potuto trovare attua¬ 
zione per la piena disponibilità 
dell’EULO che non solo ha mes¬ 
so a disposizione la struttura 
universitaria ma ha garantito 
anche se si sta interessando la 
Regione per un finanziamento 
— un intervento per rendere 
gratuiti i corsi. Oltre alle spese 
per i docenti « esterni ». mate¬ 
riale didattico vario, esiste in¬ 
fatti il problema del rimborso 
viaggio per i lavoratori che 
vengono dalla provincia. 

II corso come è stato illustra¬ 
to nella lezione cerimonia d’aper¬ 
tura. dal comitato di gestione 
formato dai rappresentanti del¬ 
l’EULO. dalla FLM. dal CUB 
degli studenti di medicina c dal 
corpo insegnante, è suddiviso 
in quattro cicli: una parte in¬ 
troduttiva. quella apertasi og¬ 
gi. di carattere generale sulla 
ricerca di una metodologia di 
lavoro: c tre parti: la prima, 
inizierà giovedì 14 marzo, su un 
gruppo di fattori nocivi (rumo¬ 
ri, luci, radiazioni ecc.): la se¬ 
conda da lunedì 1 aprile sulla 
nocività e malattie specifiche 
derivanti da materiali ferrosi 
(piombo, silice, cromo, benzolo 
ecc.) e la terza dal 2 maggio 
«un'alienazione, rapporto uomo- 
macchina, gestione democratica 
dei problemi deila salute. 

Lezioni solamente teoriche? 

Certamente no perché ogni gior¬ 
no i lavoratori e gli studenti 
affronteranno prima una parte 
teorica e poi la parte pratica 
basata sulla verifica delle espe¬ 
rienze dei lavoratori in relazio 
ne alle condizioni di lavoro nel¬ 
le loro fabbriche. Impareranno, 
quindi, i lavoratori c impare¬ 
ranno gli studenti. Non solo; 
anche il personale docente avrà 
qualche elemento « vero » in più 
per rimettere in discussione il 
■uo ruolo c la sua collocazione. 


Resta in carcere il segretario del consiglio di amministrazione, Benedetti - Viaggio di Cattanei a Genova dove si è incontrato 
con il procuratore e i 3 pretori - indagini su un conto bancario intestato a «Pupetta 3» e, sembra, utilizzato da un uomo politico 



Valanghe, bufere, alluvioni 

Maltempo in 
mezza Italia: 
due vittime 

Operaio travolto da un crollo nel Grossetano - Sof¬ 
focata nella neve una donna residente a Roma 

Eccezionale, ondata di maltempo In tutta l’Italia centrale 
e settentrionale. La situazione metereologica si presenta par- 
tlcolarmenUs grave nelle località montane dell’arco alpino, mol¬ 
te delle quali risultano tuttora interrotte da ogni comunica¬ 
zione. 

Una tragica notizia giunge da Sorano, in provincia di Gros¬ 
seto, dove si registra, a causa del crollo di una grotta, la 
morte di un cantoniere ed il grave ferimento di altri due ope¬ 
rai. Il fatto è accaduto nel pomeriggio di ieri, mentre nella 
zona imperversava un violento temporale. Pietro Saveill, di 40 
anni — questo il nome del cantoniere ucciso — era appena en¬ 
trato nella grotta, dove lavoravano Angelo Bachiurrini ed Egi¬ 
dio Gubernari, anch’essì di quarant’anni, quando una grossa 
falda di tufo si è staccata dalla volta, travolgendoli in pieno. 

In Alto Adige un’altra sciagura. Qui, in località Pian de 
Gralba, in provincia di Bolzano, una valanga ha investito nel 
pomeriggio di ieri una campagnola sulla quale viaggiavano otto 
persone. Sette di esse sono state subito estratte dal cumulo 
di neve, l’ultima, una donna residente a Roma, è stata ri¬ 
trovata già morta. Si chiamava Amelia Cogna, e lavorava 
presso il tribunale dei minorenni della capitale. Non è soprav¬ 
vissuta perché a differenza degli altri, non ha avuto lo spa¬ 
zio per respirare. 

Da segnalare che su quasi tutti i rilievi del Friuli-Venezia 
Giulia nevica ormai Ininterrottamente da molte ore. Pioggia e 
vento su tutto il Polesine e su Venezia, dove la temperatura 
si è notevolmente abbassata. La pioggia, che cade incessante¬ 
mente sulla città lagunare, ha provocato numerosi allagamenti 
al Lido, a Mestre e Marghera. 

Pioggia insistente in Pianura Padana e neve sulle cime ap¬ 
penniniche hanno caratterizzato la giornata di ieri in Emilia- 
Romagna. Il livello dei fiumi è in leggero aumento, ma non 
desta per ora alcuna preoccupazione. Da rilevare, inrine, che 
1 Vigili del Fuoco di Firenze — altra città in cui le condizioni 
meteorologiche permangono gravi — sono dovuti intervenire 
numerose volte nella giornata di ieri per rimuovere delle auto 
parcheggiate vicino al greto dell’Arno che rischiavano di es¬ 
sere travolte dalle acque, il cui livello tende a salire. 


Aperte tre inchieste sulla spaventosa sciagura aerea di Parigi 

Ancora nessuna certezza sulle vere cause 
del disastro del DC-10: avaria o bomba? 

Pietosa ricerca nella foresta di Ermenonville dei corpi deile 345 vittime - Tutti i passeggeri saliti nella capitale francese 
vennero accuratamente perquisiti - Due «gruppi» si attribuiscono la paternità della sciagura: la polizia non ci crede 

Hai nnctrn rnrriinnnitont» 1 bagagliaio? Non è da esclu- j (scartando per ora l’ipotesi I cause esatte della sciagura. . stata introdotta nell’aereo du 
isdì iiuftuu iuiri»ifuuucuic d tanto niù cha almeno ì della bomba) essa deve esser- E — dicono ali esperti — bi- rante il suo scalo a Paria 


PARIGI, 4. 

Secondo 1 primi risultati 
dell’inchiesta che viene con¬ 
dotta da tre commissioni — 
una francese, una turca e 
una americana — e anche se 
varie testimonianze sembrano 
smentirla, una esplosione, le 
cui cause sono tuttora igno¬ 
te, avrebbe provocato il disa¬ 
stro del DC IO delle linee 
nazionali turche che ieri ha 
fatto 345 morti nei pressi di 
Parigi. Esplosione di un mo¬ 
tore? E’ possìbile. Esplosione 
di una bomba collocata nel 


Carlo Bianchi 


CATANIA 

Radio-spie 
per ascoltare 
i lavoratori 
in sciopero 

CATANIA, 4 

(A.S.) — Un» radio spia 
nascosta sul tetto di una 
pensilina sotto la quale so¬ 
no soliti riunirsi i lavorato¬ 
ri della ditta catanese di 
autotrasporti « Gangeml », è 
stata scoperta da un rap¬ 
presentante sindacale pro¬ 
prio mentre i dipendenti era¬ 
no riuniti per discutere di 
uno sciopero in corso. 

L'apparecchiofto € di quel¬ 
li che in gergo vengono de¬ 
finiti « cimice » ed è com¬ 
posto da una minuscola ri¬ 
cevente a transistor, alimen¬ 
tata da una comune batte¬ 
ria di tipo tascabile. La ra¬ 
dio-spia era perfettamente 
funzionante quando il sinda¬ 
calista i'ha scoperta casual¬ 
mente ed ha poi staccato 1 
fili che la collegavano con 
la batteria. Non si sa bene 
ancora quale sia il reale 
raggio d'azione della tra¬ 
smittente, ma resta il fatto 
che gli uffici della ditta 
« Gangemi » sono a poche 
decine di metri dalla pen¬ 
silina su cui era piazzata 
la radio-spia. Intanto è sta¬ 
ta sporta denuncia alla ma¬ 
gistratura sullo scandaloso 
caso di spionaggio antisin- 
dacale. 

I dipendenti della « Gan¬ 
geml » sono in sciopero da 
13 giorni per protesfare con¬ 
tro l'ingiustificato licenzia¬ 
mento di 7 loro colleghi che 
la ditta ha motivato con 
generiche esigenze di ridu¬ 
zione di personale. I lavo¬ 
ratori si sono dichiarati di¬ 
sposti a ridurrà le ore di 
straordinario purché I loro 
compagni vengano riassun¬ 
ti, ma i dirigenti hanno re¬ 
spinto fino ad oggi tutto lo 
proposto tendenti a sanare 
la varfenza. 


bagagliaio? Non è da esclu¬ 
dere, tanto più che almeno 
due gruppi rivendicano que¬ 
st’oggi la paternità dell’at¬ 
tentato. 

Tuttavia, ciò che domina 
ancora a più di ventiquattro 
ore dalla tragedia è l’orrore, 
un orrore ingigantito sia dal¬ 
le inusitate proporzioni del 
massacro, sia dai racconti 
fatti dai membri delle squa¬ 
dre di soccorso che per tutta 
la notte hanno raccolto in 
sacchi di plastica ciò che re¬ 
stava del corpi orrendamente 
maciullati del 345 passeggeri 
e uomini d’equipaggio 

Alcuni fotografi con trenta 
anni di servizio sulle spalle, 
presenti a tutte le catastrofi 
e a tutte le guerre di questi 
ultimi cinque lustri, affer¬ 
mano di non avere mai visto 
nulla di simile: peggio del 
terremoto di Skoplje, peggio 
dell’incendio del grandi ma¬ 
gazzini di Bruxelles, peggio 
della guerra del « kippur ». 
Centinaia di cadaveri a pezzi 
disseminati in una foresta 
decapitata per seicento metri 
dall’aereo precipitato, mem- 
lya umane appese al rami e 
renorme aereo ridotto in mi¬ 
nuscoli frantumi: il pezzo più 
grande di lamiera è di appe¬ 
na quattro metri. 

Oggi si cerca di ricostruire 
la meccanica della spavento¬ 
so sciagura. L’aereo, che co¬ 
priva la linea regolare Istam- 
bul-Parigt-Londra è partito 
alle 12,30 da Orly. Aveva ca¬ 
ricato 216 persone, di cui più 
di cento britannici che si tro¬ 
vavano sulle liste di attesa 
per lo sciopero delle Britlsh 
Airways. Alle 12.40, avendo 
già raggiunto la quota di 
quattromila metri senza che 
il pilota segnalasse una qual¬ 
siasi difficoltà alla torre di 
controllo, qualcosa di grave 
è avvenuto a bordo dell’aereo, 
qualcosa che ha provocato la 
caduta di un pezzo di carlin¬ 
ga e di sei passeggeri ritrova¬ 
ti più tardi a quindici chilo- 
metei dal luogo in cui l’appa¬ 
recchio si è definitivamente 
polverizzato. 

A questo punto il EX? 10 
ha compiuto, secondo testi¬ 
moni oculari, una stretta vi¬ 
rata a sinistra e si pensa che 
il comandante abbia cercato 
di posare l’apparecchio sulla 
pista del nuovo aeroporto 
«Charles De Gaulle», poi la 
catastrofe. 

«Ho visto il DC 10 — ha 
raccontato un funzionario di 
Orly, quindi un esperto, che 
viaggiava in automobile con 
la famìglia nei dintorni della 
foresta di Ermenonville — 
troppo Inclinato anche per 
un aereo In fase di atterrag¬ 
gio e persino la sua velocità 
mi è parsa eccessiva. Eppure 
l’aereo appariva intatto, 1 
suoi motori funzionavano e 
non c’erano fiamme nè fumo 
attorno. L’aereo è scomparso 
dietro la foresta e subito do¬ 
po ho visto alzarsi una co¬ 
lonna di fumo». 

Se di esplosione al tratta 


(scartando per ora l’ipotesi 
della bomba) essa deve esser¬ 
si prodotta nel motore di co¬ 
da — il DC 10 è un trimoto¬ 
re che può volare con i due 
soli motori posti sotto le all 
— e questa esplosione deve 
avere danneggiato in modo 
irreparabile i timoni di dire¬ 
zione. L’aereo, diventato in¬ 
governabile, ha puntato ver¬ 
so terra ed è entrato nella 
foresta alla spaventosa velo¬ 
cità di 750 chilometri orari 
come un proiettile. 

Siamo qui nella Ipotesi del¬ 
l’incidente tecnico. La « sca¬ 
tola nera» che registra auto¬ 
maticamente ogni attimo di 
volo, sarà in questo caso pre¬ 
ziosa per capire il tipo di a- 
varia che ha provocato il di¬ 
sastro. Purtroppo fino ad ora 
le squadre di soccorso hanno 
raccolto un solo pezzo della 
«scatola nera». Insufficiente 
ai fini dell’indagine. Ma nes¬ 
suno dispera di trovare II re- 
| sto e anche di poter decifra- 
i re, dallo studio dei relitti, le 


cause esatte della sciagura. 
E — dicono gli esperti — bi¬ 
sogna fare presto perchè so¬ 
no attualmente in servizio ol¬ 
tre cento aerei di questo tipo. 

Il discorso cambia ovvia¬ 
mente, se si tratta di un at¬ 
tentato che attualmente non 
può venire del tutto escluso. 
Nelle prime ore di questa 
mattina infatti due gruppi di¬ 
versi hanno telefonato ai 
giornali per assumersi la pa¬ 
ternità dell’attentato. Il pri¬ 
mo, qualificatosi «gruppo li¬ 
berale Andrea », ha fumosa¬ 
mente detto di lottare «con¬ 
tro il governo Messmer» e di 
avere pronti altri attentati 
per 1 prossimi giorni. Il secon¬ 
do si è definito come «grup¬ 
po c’è sempre qualcosa da 
fare » che giorni fa si era 
attribuito l’incendio di una 
fabbrica della ITT nei pressi 
di Parigi. 

Senza poter escludere Tipo- 
tesi dell’attentato, tuttavia, 
la polizia rimane scettica. 
Nessuna bomba può essere 


stata introdotta nell’aereo du¬ 
rante il suo scalo a Parigi 
dove i 216 passeggeri saliti a 
bordo e i loro bagagli erano 
stati minuziosamente control¬ 
lati; e proprio questo con¬ 
trollo aveva causato il ritar¬ 
do di mezz’ora nella partenza 
dell’aereo. Resta la possibilità, 
ammessa dalle autorità tur¬ 
che, di una bomba a scoppio 
ritardato collocata ad Istam- 
bul. 

Quanto alle presunte regi¬ 
strazione di grida di spaven¬ 
to captate dalla torre di con¬ 
trollo di Orly in contatto con 
l’aereo, esse vengono catego¬ 
ricamente smentite. Il nastro 
magnetico ha registrato l’ul¬ 
timo e regolare scambio di in¬ 
formazioni tra la torre di 
controllo e il comandante di 
bordo. Poi si odono parole 
incomprensibili dette a voce 
bassa e concitata. Poi una 
sorta di sirena e infine il si¬ 
lenzio. 

Augusto Rancale)! 


COLPO GROSSO ALL'AEROPORTO 

Diamanti per 700 
rapinati a Torino 


TORINO, 4 

Diamanti per un valore che 
si aggira — secondo le pri¬ 
me risultanze dell’inventario 
in corso — fra i 700 milioni 
ed il miliardo di lire sono 
stati rapinati nelle prime ore 
di stamane nel magazzino del¬ 
lo scalo merci dell’aeroporto 
di Caselle. 

II magazzino, che funge da 
deposito merci della « Sagat », 


la società che gestisce l’aero¬ 
porto torinese, si trova al 
piano terreno di uno stabile 
di recente costruzione, alla de¬ 
stra della vera e propria aero- 
stazione. Nel vasto locale era¬ 
no al lavoro, verso le quat¬ 
tro di stamani, due Impiegati 
della « Sagat », Claudio Olet- 
ti di 28 anni, di Torino e 
Roberto Meneghin di 25 anni, 
di Caselle. Sulla zona stava 


Lo decide oggi la commissione tecnica 

Domenica in circolazione 
le auto con targhe pari 


Si riunisce oggi ìa com¬ 
missione tecnica, presieduta 
dal sen. Sarti, per decidere 
definitivamente sulle nuove 
norme secondo cui verrà re¬ 
golato il traffico automobili¬ 
stico privato la domenica; ta¬ 
li norme dovranno sostituire 
il blocco totale in vigore fi¬ 
no a domenica scorsa. 

Secondo quanto era stato 
già deciso in linea generale 
dal consiglio dei ministri, la 
circolazione avverrà, a parti¬ 
re dalla prossima domenica, a 
targhe alterne: il 10 marzo, 
cioè, avranno 11 permesso di 
circolare le macchine priva¬ 
te la cui targa finisca con 
un numero pari o con lo ae¬ 


ro; la domenica successiva, 
17 marzo, sarà la volta del¬ 
le macchine con targhe dispa¬ 
ri. Sucoesslvamente, si potrà 
circolare alternativamente — 
pari e dispari — una domeni¬ 
ca si e una domenica no. La 
nuova regolamentazione dure¬ 
rà dalle ore 1 alle 24 di do¬ 
menica. 

Nelie festività Infrasettima¬ 
nali non dovrebbero essere 
previste limitazioni di sorta 
alla circolazione. 

La commissione tecnica esa¬ 
minerà probabilmente anche 
la possibilità di posticipare 
la chiusura dei locali pubbli¬ 
ci, e di lasciare aperti, la do¬ 
menica, alcuni distributori 


milioni 

-Caselle 


nevicando copiosamente, l’o¬ 
scurità era profonda. AH’im- 
prowiso, secondo quanto han¬ 
no poi raccontato i due im¬ 
piegati. una delle porte che 
dal deposito guardano sul 
piazzale antistante l’aeropor¬ 
to, che funge da parcheggio 
per autovetture, è stata aper¬ 
ta violentemente, e due ban¬ 
diti hanno fatto Irruzione nel 
magazzino. Entrambi avevano 
il volto nascosto dai passa¬ 
montagna; 

I malviventi hanno legato 
i polsi del Meneghin con una 
catenella, egli hanno tappa¬ 
to la bocca con strisce di ce¬ 
rotto; poi, minacciando l’Ole t- 
ti con le armi, lo hanno co¬ 
stretto ad aprire le due cas¬ 
seforti nelle quali vengono cu¬ 
stodite le merci preziose In 
transito all’aeroporto. Legato 
e imbavagliato anche TOIetti, 
i rapinatori hanno « ripulito » 
con molta calma i due grossi 
forzieri, nei quali si trovava¬ 
no circa trenta sacchettini di 
tela contenenti i diamanti ed 
altre pietre preziose; poi sono 
usciti sul piazzale e sono sa¬ 
liti a bordo di una automo¬ 
bile che attendeva nel par¬ 
cheggio, con un complice ai 
volante. 

Secondo le prime indagini 
almeno uno dei banditi ha 
dimostrato di conoscere mol¬ 
to bene le abitudini del per¬ 
sonale e Tubicazlone del ma- 
! gazzlno. ' 


La procura della Repubbli¬ 
ca di Roma ha trasmesso al¬ 
la commissione parlamenta¬ 
re di inchiesta gli atti ri¬ 
guardanti l’affare Enel-petro- 
lieri. Si tratta degli atti ri¬ 
chiesti dalla stessa commis¬ 
sione al termine delTultima 
riunione plenaria: in quella 
occasione fu diramato un co¬ 
municato nel quale si preci¬ 
sava che la documentazione 
riguardante la presunta ope¬ 
ra di corruzione svolta dalle 
compagnie petrolifere per 
impedire la realizzazione di 
centrali nucleari era neces¬ 
saria per avere un quadro 
completo di tutta la vicenda. 
Nello stesso comunicato si - 
aggiungeva che l’ufficio di 
presidenza avrebbe dovuto 
svolgere la sua relazione do¬ 
mani, mercoledì, sulla base 
anche di questa nuova docu¬ 
mentazione. 

Quasi contemporaneamente 
alTmvlo degli atti alla com¬ 
missione parlamentare inqui¬ 
rente, la procura della Repub¬ 
blica ha espresso parere sfa¬ 
vorevole alla concessione del¬ 
la libertà provvisoria solleci¬ 
tata dagli avvocati Pietro 
Lia e Armando Costa in fa¬ 
vore del segretario dei consi¬ 
glio di amministrazione dello 
Enel Luigi Benedetti. 

Il funzionario, come si ri¬ 
corderà, era stato arrestato 
venerdì scorso su ordine del 
sostituto procuratore della 
Repubblica Mario Pianura che 
lo aveva accusato di corruzio¬ 
ne. Sabato sera Benedetti era 
stato interrogato dal magi¬ 
strato e, a quanto sembra, 
aveva tratteggiato una linea 
difensiva. Successivamente, 
mentre il dottor Pianura cer¬ 
cava di entrare nel vivo del¬ 
l’Indagine con precise doman¬ 
de il segretario del consiglio 
di amministrazione dell’Enel 
aveva detto di sentirsi male 
e quindi aveva chiesto che il 
colloquio fosse sospeso. 

Domenica mattina il sosti¬ 
tuto procuratore era tornato 
nel carcere di Regina Coeli, 
ma questa volta l’accusato si 
era rifiutato di rispondere a 
tutte le domande. 

Gli avvocati difensori in 
quella occasione, dal canto 
loro, erano partiti all’attacco 
sollevando una eccezione di 
Incompetenza. In pratica so¬ 
stenevano che non doveva 
essere il giudice ordinario a 
svolgere le indagini, ma la 
commissione - Inquirente. Il 
documento della difesa di Be¬ 
nedetti concludeva con rinvi- 
to, rivolto al magistrato, a 
spogliarsi dell’inchiesta Enel 
e a rinviare tutto alla com¬ 
missione parlamentare inqui¬ 
rente. Il dottor Pianura ave¬ 
va respinto la richiesta affer¬ 
mando, in un motivato decre¬ 
to, che la richiesta di atti da 
parte della commissione par¬ 
lamentare non Intacca la 
competenza della magistratu¬ 
ra ordinarla. 

Ora lo stesso dottor Pianu¬ 
ra si è opposto alla conces¬ 
sione della libertà provviso¬ 
ria e l’ultima decisione in 
merito, cosi come vuole la 
legge di procedura, verrà pre¬ 
sa nei prossimi giorni dal 
consigliere istruttore Achille 
Gallucci. Infatti, per il no¬ 
stro codice penale, la libertà 
provvisoria può essere con¬ 
cessa dal PM mentre per re¬ 
spingere una richiesta in tal 
senso ci vuole una decisione 
del giudice istruttore. 

Intanto continuano a filtra¬ 
le notizie sul contenuto degli 
atti che sono all’esame della 
commissione Inquirente. Tra 
questi ve ne sarebbe uno che 
getta una ulteriore luce sul¬ 
l’affare Enel-petrolieri. 

Come si ricorderà le com¬ 
pagnie petrolifere avevano 
versato un miliardo, che fu 
poi ripartito tra i quattro 
partiti di centro sinistra, per 
sostenere l’opera di corruzio¬ 
ne. Ora arriva la conferma 
che non tutto il miliardo finì 
ai partiti. Vi furono svariati 
milioni che passarono in con¬ 
ti privati e ve ne furono altri 
(si dice 120) che furono « gio¬ 
strati » tra amministratori e 
funzionari dell’Enel. 

Una congrua fetta di questi 
milioni « erranti » sembra fi¬ 
nirono su un conto intestato 
a «Pupetta 3». Si tratta di 
un conto rintracciato in una 
banca di Bari e che è stato 
messo sotto sequestro. Le som¬ 
me depositate, a quanto pa¬ 
re. sono ài notevole entità e 
servivano per i finanziamen¬ 
ti disposti da un uomo poli¬ 
tico, presidente di un grosso 
ente nazionale. 

Ultima notizia, ritornando 
all’attività della commissio¬ 
ne parlamentare: Il presiden¬ 
te Francesco Cattane) ieri si 
è incontrato a Genova con il 
procuratore capo Grisolia e 
successivamente, su Invito di 
quest'ultimo, ha preso con¬ 
tatto con I pretori Adriano 
Sansa, Mario Almerighi e 
Carlo Brusco. 

Al termine degli incontri lo 
on. Cattane! non ha voluto 
fare dichiarazioni. 

Paolo Gambescia 


Interrogazione PCI 
sul viaggio di Coco 

I compagni ri ornilo a Ka- 
rach hanno pmtntato una in- 
lirrefitioM ai miniairi dei Tra¬ 
ttori) « delta Giudizi* per ta- 
pere ■ chi ha mesto a dispo¬ 
sizione del Procuratore Gene¬ 
rale della Repubblica di Cano¬ 
va, dott. Coco — che aveva 
p ramatura manta prato postatto 
del nuovo incarico — un aereo 
di linea della compagnia SAM 
per un viaggio da Genova a 
Roma a guati I motivi di ur¬ 
genza coai atraordinarl da giu¬ 
stificare un onera preeumlbll* 
menta a carico detto Stato di 
circa 400 mila Uro a. 


Più controllo 
alla RAI-TV 
per il referendum 

Caro Unità, 

' in vista del referendum, l 
persuasori occulti, la RAI-TV, 
certi • giornali a fumetti, si 
$07io già messi in moto fa¬ 
cendoci comprendere che la 
battaglia sarà molto dura. Nel¬ 
la rubrica radiofonica « 3131 » 
si fanno parlare « mogli di¬ 
sperate » che pensano di es¬ 
sere abbandonate dal marito 
il quale avrebbe trovato una 
donna piii giovane ; ancora al¬ 
la radio e alla TV si dà lar¬ 
go spazio al comunicato del 
CIF (donne democristiane) 
che si scatena contro il di¬ 
vorzio, mentre si mettono sot¬ 
to silenzio le iniziative dei 
divorzisti. Si sta « lavorando » 
anche nei conventi, come è 
accaduto ad esetnplo qui a 
Portici, dalle suore della « Mo¬ 
retti » (zona popolare): vi si 
è tenuto infatti recentemente 
un dibattito sul divorzio, nel 
corso del quale sono stali lan¬ 
ciali anatemi e si è prospet¬ 
tato l'inferno per tutti colo¬ 
ro che diranno « no » all'a¬ 
brogazione del divorzio. In¬ 
gomma, bisogna stare attenti e 
vigilare con costanza sulla 
RAI-TV, chiedendo anche spa¬ 
zio per noi: sono infatti con¬ 
vinta che i cattolici capiran¬ 
no il nostro discorso di li¬ 
bertà e di democrazia. 

ELVIRA DE VINCENZO 
(Portici - Napoli) 

Altre lettere ci sono state 
scritte da Rossana FABRIZI 
di Roma, Michele GIORDANA 
di Milano, Vezio GHIDOTTI 
di Santuario d’Enza, Edgar¬ 
do RICCI di Bolzano (« E’ un 
allarme giustificato quello di 
certi lettori i quali pensano 
che in occasione del referen¬ 
dum si possa commettere in 
buona fede l'errore di votare 
"sì” anziché "no”. Per que¬ 
sto è necessario chiarire che 
"abrogazione" vuol dire "an¬ 
nullamento”, per cui in pra¬ 
tica si dovrà rispondere al¬ 
la domanda: Volete che la 
legge sul divorzio venga an¬ 
nullata? »; Pasquale STEL¬ 
LATO, Jemappes (Belgio). 


Preferirebbe 
una giustizia 
poco spiccia? 

Egregio direttore, 
se permette, rispondo al let¬ 
tore Clddia che mi chiama in 
causa con una lettera pubbli¬ 
cata il 26 febbraio sotto il ti¬ 
tolo: « Quando non c’è più nul¬ 
la da fare si arrende anche il 
prete onesto ». Argomento: un 
mio articolo sul divorzio in 
Svizzera, pubblicato sul nume¬ 
ro 6 di Famiglia Cristiana, 
Non ho nulla da aggiungere 
o da togliere a quanto dichia¬ 
ra padre Callisto, che parla 
da cittadino svizzero per una 
realtà svizzera. Mi spiace in¬ 
vece che l’avvocato Guglielmo - 
ni venga tout-court accusato 
di barare. Prima di tutto, co¬ 
me si potrà notare rileggendo 
con un minimo di attenzione 
il pezzo, la frase « le cause di 
divorzio in Italia hanno un 
andamento abbastanza spiccio, 
con record minimi di due me¬ 
si, tanto più stupefacenti se 
si considera la tradizionale 
lentezza della giustizia italia¬ 
na», non viene affatto attri¬ 
buita all'intervistato ma fa 
parte del mio commento. I- 
noltre, si parla di acause di di¬ 
vorzio » e non di «condizioni 
per il divorzio ». Lo sanno tut¬ 
ti che in Italia occorrono dai 
cinque ai sette anni di sepa¬ 
razione per far scattare la leg¬ 
ge sul divorzio. In compenso, 
si tratta di uno « scatto auto¬ 
matico», che non prevede il 
consenso del coniuge innocen¬ 
te. 

Ringrazio per l’attenzione e 
saluto cordialmente. 

MARIAGRAZIA CUCCO 
(Milano) 

«Per la sveglia, 
bastonate sulle 
nostre scbicne» 

Cari compagni, 
faccio il servizio militare 
qui a Milano, nel III Batta¬ 
glione trasmissioni e vorrei 
segnalarvi, data la sua « ef¬ 
ficacia», il metodo usato da 
uno del nostri sergenti mag¬ 
giori per svegliarci la matti¬ 
na. Egli sì arma di una sco¬ 
pa. e brandendola come un 
bastone, passa nèlle camera¬ 
te battendo con il manico i 
ferri delle brande e, purtrop¬ 
po, anche le nostre schiene, 
onde garantirci, evidentemen¬ 
te, un pronto e sano risve¬ 
glio. Non credo occorrano 
commenti. 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 


Le tasseranno 
anche la pensione 
di ÌOO lire al mese? 

Carissima Unità, 
scusa se ti rubo un po’ di 
spazio, ma ritengo utile e 
istruttivo far sapere all’opi¬ 
nione pubblica che nell’anno 
1974, mentre ai superburocra¬ 
ti vengono concesse pensioni 
da milionari, c'è ancora chi, 
come la sottoscritta, riceve 
una pensione di 100 (dico cen¬ 
to) lire al mese. Il certifica¬ 
to di pensione INPS reca il 
numero 5G001351 Vo, con de¬ 
correnza dal marzo 1970. Fi¬ 
no all'anno scorso la pensio¬ 
ne mi veniva versata con un 
assegno annuo di lire 1.300 
(tredicesima compresa): que¬ 
st’anno l'INPS, forse ritenen¬ 
do la mia pensione troppo 
gravosa per le sue casse, mi 
ha mandato un assegno di so¬ 
le lire 400 (da gennaio ad a- 
prlle 1974 compreso). Ho sen¬ 
tito che il governo ha messo 
la tassa anche sulle pensioni¬ 
mi faranno una trattenuta an¬ 
che sulla mia? 

ALFA GIORGI 
(Bologna) 


Per lanciare un : 
film, Rusconi 
«scopre» un atten¬ 
tato a De Gasperi 

Cara Unità, 

soltanto tu non sei cadu¬ 
ta in un tranello teso dallo 
editore di destra Rusconi al¬ 
l’opinione pubblica italiana a 
finì di bassa speculazione pub¬ 
blicitaria. 

Ecco il fatto. Il rotocalco 
rusconiano Gente nel suo nu¬ 
mero del 7 febbraio 1974 « spa¬ 
rava» (è il caso di dirlo) sul¬ 
la copertina e con grande ri¬ 
lievo nell'interno un'intervista 
alla figlia di De Gasperi, con 
la « rivelazione » di un atten¬ 
tato subito « nel ’47, una mat¬ 
tina alle 8», dall'allora mini¬ 
stro degli Esteri: « Slamo i 
primi a parlarne — proclama¬ 
va esultante — perchè De Ga¬ 
speri non si confidò con i gior- 
nalisti e impose la consegna 
del silenzio ». Per capire be¬ 
tte il meccanismo dello scoop, 
bisogna tener presente an¬ 
che quanto aggiunge, nel ri¬ 
prendere la notizia, il Gior¬ 
nale d’Italia, e cioè che 'a 
rivelazione cade « nel momen¬ 
to in cui si dà il via alla 
realizzazione del film su De 
Gasperi. Maria Romana Cat¬ 
ti, anzi, è stata chiamata a 
collaborare alla sceneggiatura' 
della pellicola ». 

Alla vicenda così inopina¬ 
tamente « scoperta», l'emeri¬ 
to rotocalco dedicava due buo¬ 
ne colonne di piombo, per 
colmare in modo adeguato un 
Incredibile « vuoto » storico: 

« Sui giornali dell’epoca non 
v'è traccia del mancato omi¬ 
cidio ». E spiegava: « Niente 
stampa e niente polizia, disse 
De Gasperi a Sforza ». 

Sarà. Ma se il settimanale 
di destra si fosse rivolto al 
suo compare di Roma, il quo¬ 
tidiano Il Tempo, e ne aves¬ 
se sfogliato la collezione, si 
sarebbe accorto di essere non 
il « primo » a svelare un co¬ 
sì ben custodito segreto, ma 
soltanto l'ultimo (con un di¬ 
stacco... di circa trent'annì). 
Il Tempo, infatti (come, im¬ 
magino, altri quotidiani allo¬ 
ra esistenti), il 4 ottobre 1945 
sotto il titolo di prima pagi¬ 
na: « Un colpo di rivoltella 
contro l’auto di De Gasperi », 
così riferiva tra l’altro: « Ie¬ 
ri, verso le ore 16 e 30, men¬ 
tre il ministro percorreva in 
macchina il Ponte S. Angelo, 
un colpo di rivoltella raggiun¬ 
geva uno dei vetri laterali del¬ 
la vettura... L’on. De Gasperi 
ebbe l’impressione che si trat¬ 
tasse di un sasso. L’autista in¬ 
vece, intuendo il pericolo, ac¬ 
celerò la corsa... Nulla si è 
potuto appurare di concreto 
attraverso le indagini, che so¬ 
no tuttora in corso; non è 
stato perciò ancora possibile 
stabilire se trattasi di un ve¬ 
ro e proprio attentato ». In- 
somma, il presunto attentato 
ha avuto il suo logico segui¬ 
to sidla stampa e presso gli 
organi di polizia. 

Fatto sta che nei giorni scor¬ 
si abbiamo tutti assistito a 
un concerto inverecondo, al 
quale non è mancata la trom¬ 
ba solista del Telegiornale del 
31 gennaio, di organi di stam¬ 
pa che, per compiacere Ru¬ 
sconi (o Fanfanì e il suo aan¬ 
no degasperiano? »), hanno 
con estrema disinvoltura rie¬ 
sumato come sensazionale sco¬ 
perta di oggi una notizia che 
avevano già dato diversi an¬ 
ni fa. Che in questa mistifi¬ 
cazione si trovino in prima 
linea, sulla scia di Gente, an¬ 
che Il Tempo e il Giornale 
d’Italia, non fa meraviglia. 
Sorprende di più, caso mai, 
che vi sia anche II Popolo, un 
giornale che, per essere orga¬ 
no ufficiale del partito di De 
Gasperi, non avrebbe dovuto 
incorrere in questo incredibi¬ 
le « infortunio », se così pos¬ 
siamo chiamarlo e se tale è. 

Fu infatti soprattutto II Po¬ 
polo a battere nel 1945 la 
grancassa per più di una set¬ 
timana (dal 4 al 13 ottobre), 
dando per scontata l'autenti¬ 
cità dell’attentato: non vi si 
parla affatto di « sasso » o di 
«oggetto» (eppure De Gaspe¬ 
ri voleva • minimizzare », dice 
Rusconi), ma anzi si ripete 
quotidianamente: « La notizia 
ha sollevato grande emoziona 
nel Paese », « Azione delittuo¬ 
sa... vile attentato », « Mes¬ 
saggi di felicitazioni da parte 
di autorità italiane ed estere 
e di numerosi privati cittadi¬ 
ni », e via dicendo. Altro che 
«vincolo del riserbo rotto og¬ 
gi dopo tanti anni! ». 

Afa il bello è ancora que¬ 
sto: Il Popolo del 6 ottobre 
’45 dice che si riunì addirit¬ 
tura la Direzione della DC (e 
tu, cara Unità, potrai accer¬ 
tare meglio di me chi ne fa¬ 
cesse parte, ma credo di non 
sbagliare nel supporre che pa¬ 
recchi big di oggi vi fossero 
già) e il vice segretario pre¬ 
sentò a De Gasperi «le felici¬ 
tazioni più vive di tutto il 
partito per lo scampato pe¬ 
ricolo ». Bisogna allora de¬ 
durne: 1) che nei democristia¬ 
ni la « grande emozione » è 
tanto presto sbollita da far 
cadere nel dimenticatoio an¬ 
che un fatto piuttosto insoli¬ 
to come un attentato terrori¬ 
stico subito dal loro leader; 
2) che persino i membri del¬ 
la Direzione della DC, per t 
quali — a parole — ogni me¬ 
moria degasperiana è sacra, 
hanno tutto dimenticalo. L’al¬ 
ternativa è che si tratti inve¬ 
ce di una compiacente, volon¬ 
taria dimenticanza collettiva, 
per far sì che la « rusconata a 
facesse più chiasso. Mi pare 
che in un caso o nell'altro I 
democristiani non ci facciano 
bella figura. 

Concludendo, voglio far no¬ 
tare ancora una cosa. Lo sco¬ 
pritore di ombrelli in roto¬ 
calco afferma che «De Ga¬ 
speri non disse niente a nea- 
suno perchè temeva che, co¬ 
me sarebbe poi accaduto per 
Togliatti nel '48, si scatenas¬ 
sero le opposte fazioni ». Co¬ 
me abbiamo visto. De Gaspe¬ 
ri disse invece... tutto a tutti 
e II Popolo tuonò («Metodi 
terroristici e delinquenziali di 
lotta politica... »), ma non suc¬ 
cesse niente. 

Aspettiamo ora il film e ve¬ 
diamo quali altre sorprese ci 
riserba. Con un cordiale sa¬ 
luto. 

GIOVANNI CLEMENTE 
(Rofha) 
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/ spettacoli - arte 


Accompagnato dall'affetto del suo grande pubblico 



le prime 


Il cinema 
e la crisi 


economica 

generale 

Quali effetti avrà sul cl- 
. nema la crisi economica che. 
In diverga misura, affligge 
molti paesi del mondo? Il 
quesito è attuale e 1 primi 
a porselo sono gli industria¬ 
li americani. Stando alle no¬ 
tizie che ci giungono, e pur 
prendendole con discernimen¬ 
to, sembra che le ipotesi non 
siano pessimistiche. D’altra 
parte la fiducia, che a Hol¬ 
lywood e a New York, si ri¬ 
pone nel futuro non è affatto 
gratuita né risponde a un 
puro atto di fede: la ispira 
un giro di affari che non la¬ 
menta flessioni: gli incassi 
reggono, il pubblico non di¬ 
serta le sale cinematografi¬ 
che; al contrario, ha ripreso 
a frequentarle con maggior 
assiduità. E’ quel che succe¬ 
de anche in Italia, ove t 
provvedimenti governativi, 
presi per delimitare i consu¬ 
mi, non hanno avuto riper¬ 
cussioni negative nel settore 
degli spettacoli. 

Negli Stati Uniti si ragio¬ 
na cosi: visto che i guai 
dell’industria cinematografica 
hanno avuto inizio il gior¬ 
no in cui v’è stata una sen¬ 
sibile crescita dei consumi 
indirizzati in molteplici dire¬ 
zioni (motorizzazione, elettro- 
domestici, vacanze, impiego 
del tempo libero, turismo, 
ecc.), il contenimento della 
spesa favorirà il ritorno del 
pubblico al cinematografo. Né 
si teme una eventuale reces¬ 
sione, poiché è risaputo che, 

In tempi di vacche magre e 
di difficoltà economiche, la 
gente non solo ha, più di pri¬ 
ma, bisogno di divagarsi, ma 
chiede al cinema film evasi¬ 
vi. A confortare questa te¬ 
si c’è l’esperienza della «gran¬ 
de depressione», quando Hol¬ 
lywood registrò il rifiori¬ 
re delle sue fortune e le pre¬ 
ferenze andarono soprattut¬ 
to ai prodotti scacciapensieri. 

La storia, è noto, non si 
ripete e perciò è consiglia¬ 
bile diffidare di chiunque ri¬ 
proponga vecchi schemi per 
calarli in una realtà pro¬ 
fondamente cambiata. Tutta¬ 
via. è innegabile che allo 
stato odierno la congiuntura e- 
conomica non si annuncia cosi 
disastrosa nell’ambltc che qui 
interessa. E’ bene. però, di¬ 
fendersi dalle apparenze e 
non accontentarsi di bersa¬ 
glieresche analisi. 

Se non v’è stata una ca¬ 
duta degli incassi, se addirit¬ 
tura si è avvertito un pic¬ 
colo incremento deile presen¬ 
ze nei locali cinematografici, 
è anche vero che il feno¬ 
meno riguarda la fascia del 
mercato in cui i film vengo¬ 
no offerti al prezzo più alto. 

Sono i cinematografi di pri¬ 
ma visione, dislocati nei più 
grossi centri urbani, ad an¬ 
dare ancora a gonfie vele. 
Per contro si aggrava la si¬ 
tuazione nelle campagne, in 
provincia, nell’Italia meridio¬ 
nale e insulare, nei circuiti 
periferici, là dove il cinema 
continua a perdere il carat¬ 
tere di intrattenimento popo¬ 
lare che aveva una volta. 
Segno questo che gli attuali 
disagi della economia nazio¬ 
nale volgono a favore del pro¬ 
cesso grazie al quale lo sfrut¬ 
tamento dei film si è con¬ 
centrato soprattutto su alcuni 
« best - seller » di ragguar¬ 
devole richiamo e su alcu¬ 
ne zone delimitate, mentre il 
rendimento medio della re¬ 
stante produzione subisce 
flessioni progressive. Segno 
questo che l’industria, se non 
nel 3Uo complesso almeno in 
alcune sue punte, mira a 
trarre profitto dalla espan¬ 
sione delle classi medie e 
delle loro capacità di ac¬ 
quisto. Abbiamo, insomma, 
questo risultato: che il cine¬ 
ma ricco si arricchisce di 
più e il cinema povero si 
impoverisce ulteriormente. 

C’è tuttavia, un’altra con¬ 
traddizione con cui fare I 
conti. I film mdiardari sono 
aumentati rispetto al passa¬ 
to, ma sono aumentati an- ; 
che i film che stentano a > 
coprire i propri costi, e i 
costi produttivi, d’altro can¬ 
to, salgono alle stelle. L’in¬ 
dustria cinematografica capi¬ 
talistica è un serpente che si 
morde la coda. Per attrar¬ 
re le platee ha bisogno del 
divismo: per sostenere la con¬ 
correnza alimenta la politi¬ 
ca degli alti compensi ai re- J 
gisti, agli attori e agli sce- | 
neggiatori di successo, ma poi ! 
fatica a quadrare i bilanci. \ 
Se si aggiunge che i film più 
fortunati — le commedie di 
costume — non destano mol¬ 
to interesse all’estero e che 
quindi l’esportazione riposa 
su prodotti di tipo co¬ 
smopolitico (i western autar¬ 
chici. gli spettacoli sexu, ec:.) 
o su pellicole finanziate da¬ 
gli americani, c’è poco da 
star allegri, tanto più che è 
già in atto una graduale re¬ 
strizione del credito banca¬ 
rio. conseguente a un dise¬ 
gno d’ordine generale. 

Non è oro tutto ciò che ri- 
luce e questa venta la cono¬ 
scono i produttori italiani. 1 
quali guardano ali’avvenire 
senza alcun senso di sicurez¬ 
za. L’ottimismo non è con¬ 
sigliabile poiché rischiereb¬ 
be di esser fondato su valu¬ 
tazioni che minacciano di es¬ 
sere smentite dagli avveni¬ 
menti. E’ da auspicarsi inve¬ 
ce un approfondito esame del 
problemi che sono sul tappe¬ 
to; e che il Parlamento af¬ 
fronti al più presto almeno 
due questioni: la necessità | 
di modificare una anacront- j 
stica e ineiiicace legisiazio- j 
ne cinematografica, e l’ina¬ 
deguatezza dell .n.ervenv» sta 
tale in una fase che potreb¬ 
be, a breve distanza, diven¬ 
tar più critica. 

m. «r. 


Eduardo De Filippo è entra¬ 
to ieri nella clinica Villa 
Stuart di Roma dove, al ter¬ 
mine di una serie di esami, 
verrà sottoposto, dal profes¬ 
sor Fausto Bruni, ad una ope¬ 
razione che comporta l’appli¬ 
cazione di un pace maker, 
quel piccolo apparecchio che, 
inserito sotto cute, serve da 
stimolatore della funzione car¬ 
diaca. 

In clinica Eduardo si è fat¬ 
to accompagnare solo dal fi¬ 
glio Luca e da una persona 
amica, ma in realtà gli sono 
vicini non solo gli attori della 
compagnia, gli anvei, gli esti¬ 
matori. ma tutto il suo grande 
pubblico. 

E una riprova la si è avuta 
domenica sera aH’ultima re¬ 
plica, aH’Eliseo, della sua più 
recente commedia Gli esami 
non finiscono mai. Il teatro — 
che tutte le sere aveva regi¬ 
strato 1’* esaurito » — l’altro 
ieri era gremitissimo. Sedie e 
panchetti erano stati sistema¬ 
ti lungo i corridoi che divido¬ 
no i settori della platea, per 
accontentare il maggior nume¬ 
ro possibile di spettatori. Ma 
cera chi. in mancanza anche 
di un seggiolino, si era seduto 
in terra, sui gradini, o è rima¬ 
sto in piedi. Alla fine dello 
spettacolo Eduardo, come ave¬ 
va già fatto nelle sere prece¬ 
denti, ha voluto ringraziare il 
pubblico con brevi parole, che 
ogni sera sono state diverse, 
ma sempre uscite dal cuore. 
Ha detto domenica Eduardo: 
« Sono contento di come mi so¬ 
no comportato con voi. Sicco¬ 
me vivo con voi, e di voi. non 
vi ho ingannato. Vi ho detto tut¬ 
ta la verità, e vi ho voluto vi¬ 
cino fino in fondo. Posso solo 
aggiungere che ora vado con¬ 
tento in clinica. Grazie ». Un 
applauso fortissimo, unito ad 
un corale « auguri Eduardo », 
ha concluso la serata. Nella 
foto: Eduardo colto dall’obiet¬ 
tivo nel camerino dell’EIiseo. 
mentre si strucca al termine 
dello spettacolo di domenica. 


Grosso successo 
internazionale delle 
«Nozze» di Wajda 

LONDRA, 4 

Le nozze del regista polacco 
Andrzej Wajda è stato classi¬ 
ficato dai critici inglesi fra i 
dieci migliori film prodotti in 
tutto il mondo l’anno scorso. 
La notizia è stata pubblicata 
dal Times. 

Il film di Wajda è stato 
accolto con notevoli consensi 
non solo dal pubblico inglese, 
ma anche da quello di Pari¬ 
gi. dove il film viene proiet¬ 
tato in questi giorni. 


Cabaret 
Vilipendio 
e altre 

ridicole ingiurie 

La rinascita di un cabaret 
« di sinistra » era nell’aria 
(dopo il boom del teatro spe¬ 
rimentale), anche perché la 
proliferazione, a Roma, del 
cabaret « di destra » con il 
loro carico di reazione e di 
qualunquismo non accenna 
ad arrestarsi. A rischiarare 
lo squallido panorama c’è og¬ 
gi il «Teatro Ripa Kabarett» 
(inaugurato in vicolo di San 
Francesco a Ripa, 18). che 
ha iniziato il suo programma 
con un Vilipendio e altre ri¬ 
dicole ingiurie-, gli autori so¬ 
no Silvano Ambrogi. Pier Be¬ 
nedetto Bertoli, Cappellini, 
Camilla Cederna, Enrico De 
Seta, Jaia Fiastri, Roberto 
Lerici, Roberto Mazzucco 
(che è anche curatore della 
organizzazione artistica), Ma¬ 
rio Moretti, Mario Pogliotti, 
Gianni Rodari. Terzoli e Val¬ 
ine, Saverio Vollaro. Le mu¬ 
siche sono di Ettore De Ca¬ 
rolis. Mario Pogliotti e Gigi 
Proietti. 

Possiamo, tuttavia, affer¬ 
mare che con questo primo 
spettacolo il «Teatro Ripa 
Kabarett» ha preferito non 
affrontare subito il mare 
aperto, ma tenersi nei limiti 
di una navigazione costiera. 
Fuor di metafora, vogliamo 
dire che più che « vilipende¬ 
re» lo spettacolo (per altro 
ben condotto, anche se avrem¬ 
mo preferito una maggiore 
aggressività, o per lo meno 
più brio nella dizione e nei 
movimenti: non molto con¬ 
vincenti ci sono apparsi Ar¬ 
mando Bandini e Sandro 
Merli; accettabile Angiolina 
Quinterno, e felice soltanto 
in alcuni momenti; poi. Mllia 
Braski. Olga Cappellini e 
Grazia Gwis) annotava in un 
immaginario «cahier de do- 
léance » le ingiustizie del no¬ 
stro mondo dove « il diritto 
si confonde con il dritto ». 

Abbiamo assistito a varia¬ 
zioni sulla crisi energetica, 
suli’inquinamento e sui temi 
legati alla condizione fami¬ 
liare della donna, sull’onda 
del movimento femminista. Il 
linguaggio si mantiene sem¬ 
pre sul filo del paradosso e 
della fine ironia, anche se a 
volte cade in inutili leziosag¬ 
gini: tra i testi migliori da 
ricordare II Vilipendio dì Vol¬ 
laro. Lapidi di Rodari, Cen¬ 
simento di Mazzucco. 99 % di 
Terzoli e Vaime. Uomo uomi¬ 
ni della Cederna. Il successo 
è stato caldo, e si replica, 
dopo eli applausi cordiali del 
pubblico. 

r. a. 


Cinema 

Sensi proibiti 

Il valore di Sensi proibiti 
tSccrcts, 1971) dell’inglese 
Philip Saville (un suo me¬ 
diometraggio è apparso anni 
fa alla Mostra di Pesaro) è 
indirettamente proporzionale 
alla « modernità » o alla «spi¬ 
gliatezza» del suo «stile», o 
meglio alla sua capacità di 
tenere in mano la cinepresa. 
Interpretato da Jacqueline 
Bisset, Per Oscarsson, Robert 
Powel e Shirley Knight (certo 
bravi attori, ma qui soltanto 
visti in due dimensioni), il 
film di Saville — nonostante 
le « scappatelle » dei protago¬ 
nisti consumate fuori dell’al¬ 
veo familiare — è un roman¬ 
tico omaggio, patetico e qua¬ 
si mìstico, all'indissolubilità 
della famiglia, e alla bellezza 
«in sé» della vita coniugale: 
il matrimonio, per Saville 
(che è anche soggettista del 
suo film), non è certo la tom¬ 
ba dell’amore ma un banco 
di prova per superare le quo¬ 
tidiane difficoltà della vita, 
dell’economia familiare, in¬ 
somma quelle create dalla 
alienazione dell’attuale so¬ 
cietà tecnologica e repressiva. 

Una coppia in crisi, dopo 
le rispettive evasioni extra¬ 
coniugati. si ricompone, la 
sera, nell’antico talamo, gua¬ 
rita e unita più che mai. La 
improbabilità, l’ambiguità, e 
la banalità del film a colori 
di Saville sono proprio in 
quell'affermazione dogmatica 
per cui la famiglia è la con¬ 
dizione naturale dell’uomo. 

Perchè « dogmatica »? SI 
pensi all’assenza, nel film, di 
una reale crisi matrimoniale, 
di una autentica esperienza 
sessuale rivelatrice, di una 
concreta analisi esistenziale, 
caratteriale e psicologica: al¬ 
l'assenza dei personaggi si 
supplisce con la pianta dello 
amore (un’azalea) innaffiata 
dalla fìglioletta della nostra 
coppia eroica. 

r. a 


Serata di jazz 
al Folksludio 

Il Folkstudio, dopo la pa¬ 
rentesi dedicata alla V Ras¬ 
segna di musica popolare, ri¬ 
prende oggi alle 22 la serie 
« Jazz a Roma ». 

Parteciperà alla serata il 
gruppo di Massimo Urbani — 
il più noto giovane saxofonì- 
sta italiano — con Danilo Te- 
renzi (trombone), Maurizio 
Giammarco (sax). Michele 
Jannaccone (batteria) e Ro¬ 
berto Della Grotta (contra¬ 
basso). 


Iniziativa 
per il teatro 
politico 
e popolare 

Domani, mercoledì, alle ore 
18,30. presso il Circolo Arci 
di via Sante Bargellini 23 
(Pietralata), la Compagnia 
« Nuova Scena » presenterà 
lo spettacolo in due tempi 
La ballata dello spettro di 
Vittorio Franceschi, già pre¬ 
sentato recentemente al Tea¬ 
tro «Spaziouno». Il testo è 
liberamente ispirato al Ma¬ 
nifesto del partito comunista 
di Marx e Engels. L'ingresso 
è di lire 300 (comprensive 
della tessera e del biglietto 
di ingresso). 


Venti cori 
alla Rassegna 
di Loreto 

ANCONA, 4. 

La XIV Rassegna intema¬ 
zionale di cappelle musicali si 
terrà a Loreto dal 17 al 21 
aprile, n programma prevede 
la partecipazione di venti « co¬ 
rali » in rappresentanza di do¬ 
dici nazioni. Di esse, dodici 
non hanno mai partecipato al¬ 
la manifestazione lauretana: 
segnaliamo la Corale di Nor¬ 
vegia («Grex Vocalls» di O- 
sio) e l’approdo contempora¬ 
neo a Loreto di due corali di 
oltre Atlantico (a The New Ha- 
ven Community Baptist Chur- 
ch Choir» dì New Haven, e 
«South CArolina State Colle¬ 
ge Collegiate Chorale » di 
Orangeburg). 


in breve 


La Fracci inaugura la stagione a Cremona 

CREMONA. 4 

Per la prima volta Carla Fracci — che, come è noto, è cremo¬ 
nese — si è esibita davanti al pubblico di Cremona. La 
danzatrice ha infatti inaugurato la stagione lirica al Teatro 
Ponchiei:'. interpietande Coppella, di Leo Delibes, diretta da 
Enrico De Mori. 

Il Teatro era esaurito. La stagione proseguirà fino al 21 
marzo con le recite di Turandot di Puccini, Rigoletto di Verdi 
e Fedora di Sardou. 

Film sportivi a Cortina 

CORTINA D’AMPEZZO, 4 

Ventidue nazioni saranno presenti al XXX festival inter- 
na/ionale di cinematografia sportiva in programma a Cortina 
da oggi al 9 marzo. Le pellicole ammesse al concorso sono ima 
sessantina. 

Un'apposita giurìa intemazionale composta di tecnici e di 
esperti nel campo cinematografico e sportivo esaminerà I film 
presentati da un punto di vista de! contenuto sportivo, dell’effi- 
caeia didattica e del valore per la diffusione dello sport. Una 
seconda giurìa, sempre intemazionale, esaminerà i film tele¬ 
visivi presentati al concorso. 

Festival del cinema a Nuova Delhi 

NUOVA DELHI. 4 

La capitale indiana sarà sede del Festival cinematografico 
Internazionale che si svolgerà nel dicembre prossimo. Per la 
proparazione della manifestazione è stato insediato uno speciale 
comitato presso il ministero delle Informazioni e delle Radio¬ 
diffusioni. Esso sarà chiamato, in particolare, alla scelta del 
migliori film indiani che dovranno essere presentati al festival. 

Film canadese per Cannes 

TORONTO, 4 

Un apposito comitato ha scelto The appresticeship of Daddy 
Kravitz («Il tirocinio di babbo Kravltz») per rappresentare 
ufficialmente il Canada alla prossima edizione del Festival 
cinematografico intemazionale di Cannes. Il film, basato su un 
romanzo di Mordecai Rlchler e diretto da Ted Kotcheff, è stato 
girato a Montreal nello scorso autunno. La scelta del comi¬ 
tato dovrà essere approvata da Maurice Bessy, che dovrebbe 
rientrare fra breve a Montreal dal Messico. 


Con strepitoso successo 


Sì elaborano 


R3I \l 1 


A Roma due 

. 1 *• 

- é 

serate di 
musica russa 


Muti ha diretto per fa RAI opere di Ciaikovski, Pro- 
kofiev e Stravinsi — Skrowaczewski ha presen¬ 
tato in prima italiana la XIV Sinfonia di Sciostakovic 


In due serate, gli appassio¬ 
nati romani hanno potuto 
spaziare tra le esperienze del¬ 
la musica russa, quali si sono 
dispiegate nell’arco di un seco¬ 
lo: dalla prima, luminosa Sin¬ 
fonia di Ciaikovski (1860) alla 
XIV di Sciostakovic (1969). 

La prima serata si è svolta 
al Foro Italico (stagione pub¬ 
blica della Ral-Tv) dove il 
concerto russo era affidato 
alla veemenza interpretativa 
di Riccardo Muti, cui non è 
dispiaciuto affatto confronta¬ 
re la sua con la giovinezza 
di Ciaikovski, Prokofiev e 
Stravinski. 

La Prima di Ciaikovski — 
l’autore era intorno ai venti- 
sei anni, nel 1866 — è apparsa 
già come una Sinfonia im¬ 
portante. Ha un sottotitolo 
— Sogni d’inverno — e, smen¬ 
tendo l’astio un po’ settario 
che « I Cinque » avevano nei 
suol confronti. Ciaikovski tes¬ 
se un incantato Inno dei pae¬ 
saggio russo. Certi abbandoni 
melodici anticipano Mahler il 
quale, a sua volta, inciderà 
sullo sviluppo della musica in 
Russia. 

L'inno raggiunge toni di eb¬ 
brezza fonica, che Riccardo 
Muti ha sorretto con il pun¬ 
tiglio di collocare la Sinfonia 
alla pari delle altre più fa¬ 
mose. 

All'insegna del garbo e del¬ 
l’Ironia, si è svolta la Sinfo- 
nictta, in cinque brevi movi¬ 
menti, abbozzata da Prokofiev 
quando aveva 16-17 armi, ma 
rivista In seguito più volte, 
per cui una originaria schiet¬ 
tezza sembra levigata dalla 
maestria della maturità più 
piena. 

Del pari, lo Scherzo fanta¬ 
stico, op. 3. di Stravinski. 
composto tra il 1907 e il 1908 
(Stravinski aveva 24*25 anni), 
anch’esso in seguito rielabo¬ 
rato, dopo un bellissimo ini¬ 
zio, brulicante di vita come 
le prime battute di Petruska, 
ristagna in un recupero di at¬ 
teggiamenti wagneriani. Nel 
1917, lo Scherzo, dopo l’Uc¬ 
cello di fuoco. Petruska e la 
Sagra delta Primavera, fu a- 
dattato a musica di balletto 
da Leo Staats. ballerino e co¬ 
reografo che cercava di fron¬ 
teggiare la preminenza di Dia¬ 
ghilev. Anche qui. come nella 
Sinfonictta di Prokofiev, la 
consanevolezza di Muti, in 
splendida forma, è riuscita a 
convincere orchestra e pub¬ 
blico circa la pregnanza e la 
autonomia di pagine protese 
neH’esprimere la forza della 
vita. 

Quale sorpresa, pertanto, 
nel sentir poi dissolvere que¬ 
sto slancio vitale in una esa¬ 
cerbata meditazione sulla 
morte, nella quale s! confi¬ 
gura la Sinfonia n. 14 di Di¬ 
mitri Sciostakovic (composta 
un secolo dopo la Prima di 
Ciaikovski), e^guita a Lenin¬ 
grado, nel 1969. poi ad Alde- 
burgh. nel 1970. diretta da 
Benjamin Brifcten. cui è de¬ 
dicata. 

La Sinfonia è stata eseguita 
domenica, per la prima volta 
in Italia. all’Auditorio di Via 
delia Conciliazione, diretta 
stupendamente da Stanislaw 
Skrowaczewski. (Tra qualche 
giorno, sarà presentata a Fi¬ 
renze da Yuri Aronovic). 

Chi l'avrebbe detto, dopo 
tanti eroici furori, sentire 1 
suoni come accartocciarsi su 
una pietà per il venir meno 
della vita. L’inaspettata, acre 
e allucinata musica di Scio¬ 
stakovic innalza, battuta su 
battuta, un alto, sacro monu¬ 
mento alla morte. La compo¬ 
sizione, dall’inizio alla fine, 
è sovrastata infatti — e non 
vuole essere un bisticcio — 
dalla presenza di una morte 
intensamente vivente. 

La XIV di Sciostakovic (la 
XIII si era conclusa con un 
canto in memoria degli ebrei 
uccisi in Urss durante la se¬ 
conda guerra mondiale) si 
svolge, tutta d’un fiato, at¬ 
traverso undici episodi costi¬ 
tuiti da altrettanti componi- 
menti poetici — dei quali è 
protagonista la morte —, af¬ 
fidati alle voci di un basso e 
di un soprano, sorrette da 
un’orchestra da camera (stru¬ 
menti ad arco e una mini- 
percussione), diafana come 
ombra, quasi fantasma di so¬ 
norità un tempo ben altri¬ 
menti palpitanti. Ma in que¬ 
ste ombre sonore. Sciostako¬ 
vic riconquista agli strumenti 
timbri inediti. 

Avanza, per prima, la mor¬ 
te che serpeggia nel De Pro¬ 
fundis di Garcia Lorca (i vio¬ 
lini. con suoni filiformi, sem¬ 
brano intrecciarsi ai rami ver¬ 
di degli ulivi), poi quella che 
irride (ed è quasi una danza 
macabra) nella Malaguena, 
dello stesso poeta. Quindi è 
la morte, favolosa e realistica, 
di Loreley (la poesia è di 
Apoliinaire). protetta dal suo¬ 
no della celesta e dai rintoc¬ 
chi di una misteriosa cam¬ 
pana. Incombono, poi. le 
morti per suicidio, per causa 
di guerre e di ribellioni con¬ 
tro la tirannide, con un ver¬ 
tice di drammatica intensità 
nella Risposta dei cosacchi 
Zaporoghi al Sultano dì Co¬ 
stantinopoli e di mestizia 
mahleriana in Delvig. Delvigl, 
poesia di Wilhelm Kuchelbec- 
ker. amico di Puskin. morto 
In Siberia per aver parteci¬ 
pato alla insurrezione decem- 
brista contro lo zar Nicola I. 

Concludono la composizione 
(circa cinquanta minuti) al¬ 
cuni versi di Rilke, non pessi¬ 
misticamente. ma serenamen¬ 
te pensosi della morte che 
vive dentro di noi pur nel¬ 
l’ora della felicità. 

Il nucleo orchestrale ha 
suonato meravigliosamente; 

1 cantanti (Boris Carmell e 
Stefania Woytowicz) hanno 
dato un massimo di bravura 
e di partecipazione (si esi¬ 
bivano in russo); Skrowaczew¬ 


ski, miracolosamente, è riu¬ 
scito a fare echeggiare come 
nuovi 1 timbri degli strumenti 
più consueti. 

Il pubblico è rimasto casi 
prigioniero di questo senti¬ 
mento della morte, che non 
è riuscito a toglierlo di dosso 
neppure dopo l’effervescenza 
stravinsklana di Petruska, con 
che Skrowaczewski, applaudi- 
tissimo, ha concluso il pro¬ 
gramma. 

Erasmo Valente 


Mostre d’arte 


Le stagioni 
di Onali 


Franco Onali - Arezzo; Gal¬ 
leria Comunale d'Arle Con¬ 
temporanea; fino ai 5 mar¬ 
zo; ore 10-13 (martedì, gio¬ 
vedì e sabato anche 15,30- 
17,30). 

, Questa antologica (oltre ses- 
; santa pitture a varia tecni¬ 
ca dal 1955 a oggi) è una pia¬ 
cevole scoperta dì un pittore 
lirico e naturalista che ha 
condotto una ricerca sollta- 
. ria. forse anche troppo, ma 
molto schietta e tipica. Ona¬ 
li è di Roma e vive a Ro¬ 
ma, ha poco più di quaran- 
t’annì e sembra che si ten¬ 
ga ostinatamente fuori dalla 
pittura di consumo. La ricer¬ 
ca solitaria ha certo un prez¬ 
zo: per Onali si potrebbe dire 
che spesso il suo lirismo è 
indifeso, gracile, separato da 
una situazione più dinamica 
e di conflitti. Questo pittore 
sembra non seguire altro rit¬ 
mo che quello delle stagioni 
e della tenerezza della vita 
quotidiana sentito e pittori¬ 
camente reso con una stiliz¬ 
zazione organica ma che ha 
la forza di portare l’immagi¬ 
ne della natura (l’Appennino 
toscano sopra Arezzo) sia co¬ 
me personale memoria di pri¬ 
ma giovinezza sia come em¬ 
blema di uno stato umano da 
recuperare. 

Onali è pittore assai sotti¬ 
le, di « cinese » finezza nel 
dare forma, di cultura orga¬ 
nico-informale ma senza 
gestualità. Ed ha un suo stra¬ 
no metodo: dipinge informa¬ 
te-organico e figurativo-narra- 
tivo negli stessi anni, negli 
stessi mesi. Riporta ricerche 
differenti a un’idea di spazio, 
di abitabilità; non riconosce 
il prima e il poi del gusto 
mutevole. I suoi quadri figu¬ 
rativi sono di una sorpren¬ 
dente probità pittorica, ben 
costruiti sui timbri del co¬ 
lore caldo come certi qua¬ 
dri magnifici di Virgilio Gui¬ 
di anni dieci-trenta. Ma giudi¬ 
cato dalla sola ricerca figura¬ 
tiva. Onali sarebbe un pittore 
probo ma non originale. Lo 
è. invece, per l’ossessivo liri¬ 
smo naturalista delle sue im¬ 
magini di natura, prima infor¬ 
mali (negli anni sessanta in 
particolare) e ora organiche, 
germinali, naturalistiche. Que¬ 
ste ultime sono delle grandi 
pitture su carta realizzate 
con inchiostri tipografici. 

Nella dedizione alla natura, 
al suo tempo e al suo spazio, 
c’è qualche piccola affinità di 
visione con certe imma¬ 
gini naturali-germinali di 
Ernst- ** di Matta. Qualche ri¬ 
cordo anche del bianco e ne¬ 
ro di Romagnoni quando sco¬ 
pri la sensualità nella violen¬ 
za di De Kooning. 

S’è accennato alla gracili¬ 
tà di queste immagini: è 
una gracilità nsicologica e ta¬ 
le che il bianco e nero sem¬ 
bra soffiato su vetro. Sareb¬ 
be Interessante vedere questo 
originale pittore della natura 
e dell’organico più immerso, 
più circolante nella dura real¬ 
tà della situazione artistica 
romana: è un rischio, per lui 
ma da certi Incontri-scontri 
la sua immaginazione potreb¬ 
be anche trovare ragioni di 
una nuova crescita e del su¬ 
peramento di quella separa¬ 
tezza che è il limite attuale 
di questo pittore. 

da. mi. 


Due spettacoli 
per la prima 
stagione teatrale 
deirArcipelago 

Nata daH’incontro di per¬ 
sone diverse, che hanno fi¬ 
nora operato nel campo tea¬ 
trale, cinematografico, delle 
arti figurative e dell’infor- 
mazione, la cooperativa tea¬ 
trale L’Arcipelago affronta 
quest'anno la sua prima sta¬ 
gione presentando due in¬ 
teressanti spettacoli teatra¬ 
li, ambedue indicativi delie 
scelte e degli intenti di la¬ 
voro del gruppo. Il primo — 
Quel maggio del ’98 di Maf¬ 
ie! — è un testo originale, 
che rielabora In forma tea¬ 
trale le testimonianze su un 
momento particolarmente 
drammatico della storia ita¬ 
liana: le tragiche giornate in 
cui i cannoni di BavA Bec- 
caris fecero strage tra il pro¬ 
letariato milanese. Il secon¬ 
do — Scorticate i generali — 
è un ritratto (attraverso mo¬ 
menti diversi della sua ope¬ 
ra) dello scrittore Boris Vlan. 


controcanale 


le richieste 
degli attori 
addetti al 
doppiaggio 

Su iniziativa delle organiz¬ 
zazioni sindacali FILS-CGIL, 
FULS-CISL, UIL-Spettacolo si 
è svolta una affollata assem¬ 
blea degli attori impegnati 
prevalentemente nelle attività 
di doppiaggio. 

Partendo dall’analisi delle 
condizioni reali denunciate 
dai lavoratori, l’assemblea ha 
avanzato la esigenza di rea¬ 
lizzare un collegamento più 
organico con tutti gli altri 
lavoratori del settore e di de¬ 
finire una linea di lotta ca¬ 
pace di contribuire alla bat¬ 
taglia piu generale per una 
modifica degli indirizzi pro¬ 
duttivi, per una nuova legge 
per la cinematografia e per 
la riforma democratica della 
RAI-TV, per lo sviluppo dello 
spettacolo. 

Nella relazione introdutti¬ 
va, presentata dalla segrete¬ 
ria unitaria delle tre organiz¬ 
zazioni sindacali, sono stati 
messi • in risalto i dati più 
salienti che caratterizzano og¬ 
gi la situazione della catego¬ 
ria, dalla carenza del contrat¬ 
to, scaduto ormai da tre an¬ 
ni, ai diffusi episodi di viola¬ 
zione della vigente normati¬ 
va contrattuale, alla necessi¬ 
tà di individuare proposte 
che realizzino l’allargamento 
delle occasioni di lavoro 
In rapporto a questi pro¬ 
blemi che la categoria inten¬ 
de avviare a soluzione, è stata 
decisa la costituzione di un 
comitato di lavoro il quale, in¬ 
sieme con le segreterie-sinda¬ 
cali della FILS, FULS. UILS. 
dovrà redigere una piattafor¬ 
ma globale di rivendicazioni 


Strumenti 
editori riuniti 


Testi « diversi » 
per una scuola nuova 
nei metodi 
e nell’orientamento 


LE ORIGINI DEL 
ROMANTICISMO 


LA LEGGENDA — Nella 
quarta puntata, lo sceneggia¬ 
to Il giovane Garibaldi ha 
acquistato un taglio più pre¬ 
ciso, ci pare. Rinunciando, per 
fortuna, all’inutile contrap¬ 
punto tra storia televisiva e 
« memorie » garibaldine, gli 
autori hanno intensificato i 
ritmi della narrazione, incli¬ 
nando verso il romanzo d’azio¬ 
ne e cercando di attingere un 
tono generale da leggenda po¬ 
polare. Forse è stata l’entrata 
in scena di Anita a spingerli 
in questa direzione: sta di 
fatto che la puntata è sta¬ 
ta in buona parte dedi¬ 
cata al racconto degli scon¬ 
tri tra ribelli e trupne im¬ 
periali e il rapporto tra 
Anita e Garibaldi ha acqui¬ 
stato un suo sapore di fata¬ 
lità anche dalla vicenda col¬ 
lettiva. In questa chiave, lo 
sceneggiato è apparso meno 
strettamente espositivo, le 
immagini hanno acquistato 
un maggiore potere di evoca¬ 
zione, e anche certe scene di 
ambiente — come, ad esempio, 
quella del matrimonio — si 
sono meglio legate al resto e 
sono state qualcosa di più di 
una semplice parentesi folclo 
ristica. I brani delle battaglie, 
poi, sono risultati abbastanza 
persuasivi e cl hanno dato, 
soprattutto in certi momenti, 
anche il senso fisico della 
guerriglia: la scena dello sgoz- 
zamento dei prigionieri, ad 
esempio, era di una severa fe¬ 
rocia e colpiva, a differenza 
di quelle che, nella seconda 
puntata, avevano ricostruito 
frettolosamente e in modo 
piuttosto asettico, le torture 
subite dal protagonista. 

Non si può dire ancora che, 
nel complesso, la convenziona¬ 
lità sia stata sconfitta: alcu¬ 
ni brani (e ricordiamo, per 
tutti, la disperata ricerca di 
Anita tra i mucchi di cadave¬ 
ri nel campo degli imperiali) 
sembravano la copia di certi 
film latino americani di ben 
altra tempra: ma almeno la 
storia aveva una sua interna 
emozione. A questo ha contri¬ 


buito anche, cl pare, la espret- 
sività di Iiefane Mcdeiros, 
l'attrice brasiliana che imper¬ 
sonava Anita con una notevole 
carica di partecipazione. 

Certo, l’analisi storico-criti¬ 
ca, in questa puntata è scom¬ 
parsa quasi del ■ tutto: ad 
emergere è stata soltanto l'In¬ 
clinazione democratica di Ga¬ 
ribaldi, vista più come un trat¬ 
to impulsivo del carattere che 
come una maturazione di co¬ 
scienza. L’unica notazione 
davvero interessante è stata 
quella sull’esercito ribelle, co¬ 
struito dal generale Canabar- 
ro come un corpo privilegiato 
e separato aal popolo. Pur¬ 
troppo, ancora una volta, pe¬ 
rò, si è trattato di un’osserva¬ 
zione fatta quasi di sfuggita: 
mentre, nella prospettiva di 
colti! che qualche anno più 
tardi avrebbe organizzato e 
comandato le « camicie rossr», 
r " ’ potuto e dovuto tu- 
sumere un rilievo ben più 
marcato. 

D’altra parte non si può di¬ 
re che si sia perduto molto: 
nelle scorse puntate, infatti, il 
dibattito delle idee è apparso 
abbastanza astratto e tutto 
aveva finito per risolversi in 
una contrapposizione di di¬ 
chiarazioni verbali. Di più, 
come ai solito, la fusione tra 
storia individuale del protago¬ 
nista e storia collettiva non 
s’era realizzata: nella terza 
puntata, per esempio, le no¬ 
tazioni, senza dubbio di gran¬ 
de importanza, sulla solida¬ 
rietà di classe tra i proprie¬ 
tari terrieri che appoggiava¬ 
no la Repubblica del Rio 
Grande e quelli rimasti fede¬ 
li all’imperatore del Brasile, 
avevano finito per apparire 
semplicemente sovrapposte 
(anche nel rapporto tra im¬ 
magini, situazioni e dialoghi) 
alla descrizione dell’idillio tra 
Garibaldi e la giovanissima fi¬ 
glia del feudatario. E allora, 
è forse meglio che venga in 
primo piano il racconto d’av¬ 
venture. 

9 * c - 


oggi vedremo 


HO INCONTRATO UN’OMBRA 
(1°, ore 20,40) 

Si conclude questa sera con la quarta ed ultima 'votata 
lo sceneggiato televisivo « a suspense » scritto da Biagio Proiet¬ 
ti. Il gran finale, ricco di colpi di scena, vede In rassegna tutti 
gli interpreti dei precedenti episodi: Beba Loncar, Giancarlo 
Zanetti, Laura Belli, Renato De Carmine, Lucio Rama, Renata 
Negri, Mico Cundari, Simonetta Stefanelli, Norma Jordan, 
Paolo Bonacelli, Bruno Cattaneo, Mari Los, Harry Hardt. La 
regia è di Daniele D’Anza. 


LE ORIGINI DEL 
ROMANTICISMO 

. ' a cura di Guido Rarlozzini 



• cura di Guido Barlonini - 
pp. 184 - L. 1.200 - Un'ampia 
scelta documentaria dei testi 
più significativi per intenderà 
le origini e la storia del ro- 
manticismo. 


L'ASSEMBLEA 

COSTITUENTE 


a cura di Maurizio Lichtner - 
pp. 214 - 1. 1.200 - Una lettu¬ 
ra interna positiva e critica 
della Costituzione italiana co¬ 
me convergenza tra temi di 
grande rinnovamento e limiti 
delia situazione da cui nacque. 


L’ETÀ DELLA 
CONTRORIFORMA 
IN ITALIA 


, L’ETÀ DELLA 

' CONTRORIFORMA 

SIN ITALIA 

, a cura di Maria Antonucci 



a cura di Maria Antonucci - 
pp. 184 - L 1.200 • Una do¬ 
cumentazione avvìncente • 
Inquietante sulla capillare in¬ 
fluenza della Controriforma 
su tutti I campi della vita po¬ 
litica e culturale italiana. 


IN PREPARAZIONE: 


IL SISTEMA 
FEUDALE 

| a cura di Antonio Carila 

LA VITA POLITICA 
NELL'ANTICA ROMA 

i • «ir» A Renata Moratti 


LA PAROLA AI GIUDICI (2°, ore 21) 

La rubrica televisiva curata da Leonardo Valente e Mario 
Gei vi ritorna questa settimana nella parte conclusiva del lungo 
ciclo di servizi dedicati alla giustizia in Italia e nel mondo. 
Il programma sì svolge in studio e vi partecipano cinque 
magistrati, i quali esaminano alcuni aspetti del problema della 
detenzione carceraria. La puntata di oggi prende in considera¬ 
zione la drammatica realtà carceraria del nostro paese, alla 
luce delle battaglie tuttora in corso per una sostanziale riforma 
del codice penale. 

i 

, I , ' 

CHI DOVE QUANDO (1°, ore 21,50) 

Emmanuel Mounier: la coscienza della crisi: questo il titolo 
odierno del programma curato da Claudio Barbati. La trasmis¬ 
sione propone un servizio di Romano Sistu dedicato alla figura 
del filosofo francese Emmanuel Mounier (1905-1950) sullo sfon¬ 
do degli anni travagliati nei quali si trovò a vivere. Artefice 
del « movimento personalista », 11 cattolico Mounier si occupò 
intensamente della crisi dei valori spirituali nel ventesimo 
secolo. 

JAZZ AL CONSERVATORIO 
(2°, ore 22) 

Prende il via stasera la replica del programma Jazz al 
conservatorio di Lilian Terry e Giorgio Gaslini, presentato già 
alcuni mesi fa sul programma nazionale nel tardo pomeriggio. 
Com’è noto, la trasmissione prende spunto dall’ingresso uffi¬ 
ciale del jazz nei conservatori italiani, e precisamente nel 
« Vivaldi » di Alessandria e in quello romano di « Santa Ceci¬ 
lia». La prima puntata, alla quale partecipano alcuni allievi 
che frequentano i corsi di jazz nei due istituti, si intitola 
Percussioni africane: Ragtime. 


programmi 


TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

12,55 Bianconero 

13.30 Telegiornale 

15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Telegiornale 

17.15 Ciondolino 

Programma per I 
più piccmL 

17.45 La TV del ragazzi 

18.45 Sapere 

19,20 La tede oggi 

20,00 Telegiornale 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO • Ore 7, 8. 
12, 13, 14. 15, 19, 21, 22,50; 
6,05; Minutino musicale; 6,55: 
Almanacco; 7,45: len ai Par¬ 
lamento; 8,30: Canzoni; 9: Voi 
ed io; 10: Speciale GR; 11,15; 
Ricerca automatica: 11.30: 

Quarto programma; 13.20: Una 
commedia In 30 minuti; ' Ri¬ 
tratto d’ignoto' di D. Fabbri; 
14,07: Che passione il veneti; 
14,40: Amore e ginnastica di 
E. Oe Amici»; 15,10: Per voi 
giovani; 16: Il girasole; 17,05: 
Por-..diana: 17,40: Program¬ 
mi per I ragazzi; 18: Le ultime 
12 lettere di uno scapolo viag¬ 
giatore; 18.45: Italia che la¬ 
vora; 19,27; Long Playing; 
22,40; Oggi al Parlamento. 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 

7.30, 8.30. 9.30. 10.30, 11,30 

12.30, 13,30, 15,30, 16.30. 

18.30, 19,30 a 22,30; 6: Il 
mattiniere; 7,40: Ouonglomo; 
8,40: Coma a perché; 8,50: 
Suoni a colori dall’orchastra; 
9,05; Prima 81 spandere; 9,35; 


20,40 Ho Incontrato 
un'ombra 

21,50 Chi dove quando 

22.30 Telegiornale 

TV secondo 

17.30 TVE 

18,15 Notizie TG - Nuovi 
alfabeti 

18,45 Telegiornale sport 
19.00 Le farse di Peppino 
20,00 Ore 20 

20.30 Telegiornale 

21,00 La parola ai giudici 
22.00 Jazz ai conservatorio 


Guerra a pace di L* Tolstoh 
9.50: Canzoni per tutti; 10,35; 
Dalla vostra parta; 12,10: Ra¬ 
gtonali; 12.40: Alto gradimen¬ 
to; 13,35: Un giro di Walter; 
13,50: Come e perché; 14: So 
di giri; 14.30: Regionali; 15; 
Punto Interrogativo; 15,40: Ca- 
rarai; 17,30: Spedale GR; 
17,50: Chiamate Roma 3131; 
19,55; Supersonic; 21.25: Po- 
poft. 

Radio 3" 

ORE - 8,25: Trasmissioni spo¬ 
etali • Concerto del mattino; 
9,30; Fogli d’album; 9,45: 
Scuola Materna; 10: Concerto; 
11: Radioscuola; 11,40: Capo¬ 
lavori del Settecento; 12,2(h 
Musicisti italiani d’oggi; 13: La 
musica nel tempo; 15,30: Il 
disco In vetrina; 16,25: Mu¬ 
sica a poesia; 17.25: Classa 
unica; 17,40: Jazz oggi; 18,05: 
La staf letta; 18,25: Gli hobbies; 
18,30: Musica leggera; 18,45: 
Inchiesta « La carne in Italia a; 
19,15: Concerto della sera; 
20,30: Discografia; 21: Giorna¬ 
le del Terzo; 21,30: Concerto 
dal Ouariatto Gandaaus; 22,15: 
Libri ricevuti. 






































PAG. 8 / toma ■ regione _ 

Venerdì la grande manifestazione all'EUR per una rapida e chiara soluzione della crisi contro le manovre reazionarie I F 



l'Unità / martedì 5 marzo 1974 


CON BERUNGUER AL PALASPORT 

i t 

Vasta mobilitazione del partito in preparazione dell'incontro con il segretario generale del PCI, che parlerà al termine di 
un convegno femminile sul referendum * Significativi successi nell'azione di tesseramento e proselitismo: già raggiunti i 45 
mila iscritti, oltre 10 mila le tesserate • Per la giornata della donna assemblea unitaria delle studentesse al cinema Quirinale 





Oggi (17,30) nell'aula prima di Leifere 

Contro il franchismo 
i giovani all'ateneo 

La protesta della gioventù democratica della 
capitale contro l'ondata repressiva scatenata 
dalla dittatura spagnola viene espressa in questi 
giorni in numerose iniziative. Una manifesta 
zione di giovani comunisti si è svolta domenica 
mattina davanti all’ambasciata in piazza di 
Spagna. Un altro forte momento di mobilita¬ 
zione si avrà oggi, alle 17, presso l'Università: 
nell'aula prima delia facoltà di lettere si terrà 
un'assemblea indetta dalla Federazione giova¬ 
nile comunista romana c dalla sezione univer¬ 
sitaria « E. Curici ». a cui interverrà un espo¬ 
nente del movimento antifranchista. 

Alla manifestazione dell’altro giorno hanno 
partecipato decine di democratici, che hanno 
inteso cosi dimostrare la loro solidarietà con i 
combattenti contro il regime spagnuolo. Un 
corteo è sfilato per il centro, da via Nazionale 
a via del Corso, risalendo poi per via del Ba- 
buino sino a piazza di Spagna; volantini e 
parole d’ordine che richiedevano il ripristino 
della libertà e delle garanzie democratiche in 
Spagna hanno accompagnato la manifestazione. 

Un comizio unitario antifascista avrà luogo 
oggi, alle 17.30, nel quartiere Prenestino, dove 
l’altra mattina una banda di squadristi ha 
provocato incidenti e scontri. Il compagno onore 
volo Ugo Vetere, per il nostro partito, e il 
compagno Mosca per il PSI prenderanno la 
parola nel corso di un'assemblea che si svol¬ 
gerà in largo S. Luca Evangelista. Hanno ade¬ 
rito le sezioni del PCI, del PSI, della DC. i 
capigruppo consiliari degli stessi partiti e del 
PSDI, i movimenti giovanili democratici, rag¬ 
giunto del sindaco della IV circoscrizione, il 
comitato di quartiere Prenestino. 
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Da lunedì si presentano le domande 

Decolla il condono fiscale 

(esclusi i grossi evasori) 

» 

Una lunga e positiva battaglia del gruppo comunista in Campidoglio per 
il recupero dei mezzi finanziari e per agevolare i piccoli contribuenti 
Centomila gli interessati - Perdono totale per la imposta fino a 20 mila lire 


La chiusura dei termini per il condono fiscale scade 
Il 10 giugno. Le domande per beneficiarne potranno essere 
presentate da lunedi prossimo. Dal condono sono stati 
esclusi gli imponibili pari e superiori ai 70 milioni per 
l'imposta di famiglia. E' stata bloccata del tutto l'opera¬ 
tività del decreto governativo per l'imposta sulle aree 
fabbricabili. I contribuenti sono divisi in diverse fasce. 
Per ciascuna di esse il Comune opererà sconti sulla base 
delle disposizioni di legge. Vi è un condono generale per 

I contribuenti la cui imposta ammonta a ventimila lire 
annue fino ad un massimo di tre anni di arretrati. La 
domanda per il condono va comunque presentata, altri¬ 
menti non se ne potrà beneficiare. 

La deliberazione comunale prevede una seconda fascia 
di contribuenti con imponibile fino a 5 milioni annui per 
f quali è previsto un abbuono del 40 per cento sulla 
differenza fra l'imponibile accertato e quello dichiarato, 
più il 25 per cento sull'imponibile dichiarato. 

Una terza fascia, infine, comprende gli imponibili superiori 
ai cinque milioni per i quali vi sarà una detrazione del 
40 per cento più il 25 per cento, come per la fascia 
precedente, con un aumento del dieci per cento. 

Gli imponibili pari o superiori ai 70 milioni sono esclusi. 

II condono riguarda, a quanto si è calcolato, centomila 
persone che avevano contestazioni con il Comune per la 
imposta di famiglia. 


Dopo le intricate vicende 
che il nostro giornale ha pun¬ 
tualmente fatto conoscere at¬ 
traverso tutte le varie fasi dal 
giugno ’73 ad oggi, anche il 
condono in materia di tributi 
comunali ha finalmente preso 
l’avvio. 

E’ infatti dei giorni scorsi 
la notizia che il comitato re¬ 
gionale di controllo ha fornito 
il proprio definitivo assenso 
alla delibera comunale, dopo 
di aver richiesto al consiglio 
di riesaminare la precedente 
delibera per motivi di merito. 

A questo punto, crediamo op 
portuno. ancora una volta, di 
rifare un po’ il quadro gene¬ 
rale della vicenda, che ri¬ 
schia altrimenti di smarrirsi 
nei mille rivoli del tecnicismo 
giuridico, e soprattutto di sot¬ 
tolineare alcuni elementi di 
giudizio politico che ci sem¬ 
brano notevolmente significa¬ 
tivi. 

Nel giugno scorso il comu¬ 
ne di Roma, considerata la 
gran massa di controversie 
pendenti in materia di impo¬ 
sta di famiglia, la opportunità 
di tentare un ampio recupero 
di mezzi finanziari « freschi » 
nonché di sollevare entro cer¬ 
ti limiti dalla incidenza pe¬ 
sante del carico fiscale, so¬ 
prattutto i piccoli contribuen¬ 
ti. già tanto toccati dal ver¬ 
tiginoso aumento del costo del¬ 
la vita, decise di dare corso 
ad una ampia campagna di 
concordati in tema di impo¬ 
sta di famiglia. 

Tale campagna concordati- 
ria. vuoi per difficoltà orga¬ 
nizzative. ma anche politiche, 
interne al comune, vuoi per 
i pressanti quanto ingiustifi¬ 
cati interventi operati dai po¬ 
teri statali (prefetto e mini 
Stero delle Finanze), cui non 
sempre la maggioranza capi¬ 
tolina seppe rispondere con la 
dovuta fermezza, fini per se¬ 


gnare il passo, sino a veder¬ 
si svuotata dal sopraggiunto 
provvedimento di condono sta¬ 
tale che all’art. 9 contemplava 
anche per i tributi locali, la 
estensione dei criteri preposti 
alla definizione delle penden¬ 
ze relative ai tributi statali. 

II provvedimento statale pe¬ 
raltro, nonostante la puntuale 
lunga ed ostinata battaglia dei 
nostri parlamentari, disatten¬ 
deva anche al riguardo dei 
tributi locali, le più fondamen 
tali esigenze di giustizia tri¬ 
butaria e nel contempo una 
più pertinente difesa delle 
stesse ragioni della cosa pub 
blica; fra l’altro svilendo il 
principio costituzionale della 
autonomia degli enti locali, ad 
essi conferendosi solo la pos¬ 
sibilità di applicare o meno 
il condono, con un recepimen- 
to puramente meccanico dei 
criteri della legge fissati per 
i tributi erariali, senza con¬ 
cedere alcuna facoltà di au¬ 
tonoma valutazione delle esi¬ 
genze delle finanze locali. 

A questo punto, ad ogni co¬ 
mune. e quindi anche a quel¬ 
lo di Roma, si poneva la clas¬ 
sica situaz'one del prendere o 
la-ciare. E rettamente molti 
Comuni d'Italia (in specie 
quelli che non erano grava¬ 
ti da imponenti arretrati di 
pendenze tributarie) hanno ri¬ 
fiutato l’applicazione del con¬ 
dono. motivando tutto ciò co¬ 
me una legittima risposta al- 
FinacceUabìle intento vessa¬ 
torio deH’autonomia comuna¬ 
le da parte del potere centra¬ 
le. mass ; mamentc in rappor¬ 
to ad un pmwed’monti ove 
era ed è palese la discrimi¬ 
na*'ire operata a favore dei 
grandi contribuenti e dei 
grandi evasori. 

Ma per Roma il problema 
si poneva in maniera del tut¬ 
to anomalo, sia per il gros¬ 
so carico di controversie pen¬ 


denti, sia per il rilievo che. 
fra i varii tributi locali as¬ 
sumeva per l’amministrazio¬ 
ne capitolina l’imposta sulle 
aree fabbricabili, rappresen¬ 
tando Roma, come purtroppo 
è ben noto, uno dei più gran¬ 
di mercati immobiliari del 
paese. 

Tenuto conto di questi due 
elementi caratteristici di fon¬ 
do, il nostro gruppo consiliare 
ha posto due esigenze fonda- 
mentali cui il condono dove¬ 
va comunque improntarsi. La 
prima, che la stessa lettera 
del citato articolo 9 consenti¬ 
va tanto sotto il profilo di 
una interpretazione letterale 
che sotto quello di una inter¬ 
pretazione logica della nor¬ 
ma, che fissava un condono 
selettivo, discriminante fra i 
varii tributi locali; la secon¬ 
da che le ragioni profonde, il 
dettato sostanziale della no¬ 
stra Costituzione consentono e 
anzi impongono la non equi¬ 
parazione dei grandi redditi 
rispetto ai medi e piccoli 
redditi. 

Da questi principi sostenuti 
e proposti per primo dal Par¬ 
tito comunista italiano, e quin¬ 
di fatti proprii dalle altre for¬ 
ze politiche, è derivato che il 
Consiglio comunale ha formu¬ 
lato una adozione del condo¬ 
no. in materia di tributi lo¬ 
cali. escludente tutti i tributi 
di natura reale (come imposte 
aree fabbricabili e contributi 
di miglioria) poiché è inconce¬ 
pibile che si giovino del con¬ 
dono tutti coloro che. attra¬ 
verso lo sfruttamento del con¬ 
corso delle risorse sociali im¬ 
piegate per l’urbanizzazione e 
sviluppo della città, hanno ac¬ 
cumulato enormi fortune in 
rendita di posizione, cioè pa¬ 
rassitarla. 

Tn secondo luogo, il Consi¬ 
glio ha dichiarato non esten¬ 
sibile il condono, in tema di 
imposta di famiglia, ai con¬ 
tribuenti con imponibile supe¬ 
riore ai settanta milioni, cioè 
in pratica ai ben noti evasori 
professionali, i cui nomi tutti 
conoscono e che anche troppo 
hanno finora impudentemente 
profittato di circostanze leci¬ 
te e illec'te. 

La delibera comunale è 
slata, infine, approvata dal¬ 
l'orfano di controllo regiona¬ 
le, divenendo pienamente ese¬ 
cutiva. A conclusione, ritenia¬ 
mo utile sottolineare che non 
solo il Comune di Roma ha 
in tal modo rettamente inter¬ 
pretato e difeso le ragioni 
della stragrande maggioranza 
del oooolo romano, ma ha al¬ 
tresì fornito un valido esem¬ 
pio di intervento attivo. d : a- 
iettico. di confronto sostanzia¬ 
le. da parte di un ente loca¬ 
le verso il potere centrale, 
per un più giusto indirizzo 
politico nella gestione della 
cosa pubblica. 

Luigi Arata 


Gravi decisioni 
deila CEE 
contro le leggi 
agrarie 
della Regione 


La commissione agricoltura 
ha tenuto nei giorni scorsi, 
al termine del Consiglio re¬ 
gionale, una seduta straordi¬ 
naria per esaminare le preoc¬ 
cupanti notizie provenienti 
da Bruxelles in ordine alle 
leggi agrarie approvate alla 
fine dello scorso dicembre. 
L’assessore Di Bartolomei ha 
dichiarato che i funzionari 
che stanno esaminando 1 
provvedimenti della Regione 
sono orientati negativamen¬ 
te. cioè non sono disposti a 
dare parere di conformità se 
non si procederà a mutamen¬ 
ti sostanziali. 

Uno dei punti fondamenta¬ 
li preso di mira dai censori 
comunitari è la cooperazione 
contadina, nei confronti del¬ 
la quale rifiutano l’erogazio¬ 
ne di contributi in conto ca¬ 
pitale, nella misura massima 
di 2.500.000 per ogni coopera¬ 
tiva, per favorire la conser¬ 
vazione, trasformazione e 
commercializzazione dei pro¬ 
dotti conferiti dai soci. 

Si tratta di una scelta pre¬ 
cisa che la Regione ha fatto 
ed alla quale non intende 
rinunciare come hanno con¬ 
fermato tanto i rappresen¬ 
tanti del PCI. del PSI, della 
DC e del PSDI. L’orienta¬ 
mento politico, quindi, che è 
emerso dalla riunione, insie¬ 
me ad una ferma denuncia 
della Comunità economica 
europea, è stato quello, in¬ 
tanto, di tentare con formu¬ 
lazioni nuove, di salvare la 
sostanza delie leggi. 

Incredibile tra le notizie 
giunte da Bruxelles è quella 
relativa all’intenzione degli 
organi comunitari di denun¬ 
ciare il Consiglio regionale 
del Lazio per avere nel 1973 
promulgato la legge sul cre¬ 
dito di conduzione riservato 
ai contadini, senza avere 
chiesto in precedenza il pa¬ 
rere della CEE. 


L'impegno e la lotta per 
conquistare una soluzione ra¬ 
pida e chiara della crisi di 
governo, per vincere la prova 
del referendum e battere le 
minacce reazionarie saranno 
espressi dalle migliaia e mi¬ 
gliaia di lavoratori, di donne, 
di giovani che venerdì saran¬ 
no protagonisti del grande in¬ 
contro popolare con il compa¬ 
gno Enrico Berlinguer al Pa¬ 
lasport ' (EUR). ‘Il segretario 
generale del PCI parlerà al 
termine di un convegno fem¬ 
minile (organizzato in occasio¬ 
ne della giornata internazio¬ 
nale della donna) sui temi del 
« referendum, divorzio e fami¬ 
glia », che sarà aperto alle 
17.30, al Palazzo dello Sport, 
dai compagni Luigi Petroselli. 
della Direzione e segretario 
della Federazione romana e 
Adriana Seroni, della Direzio¬ 
ne e responsabile della com¬ 
missione femminile nazionale. 

La mobilitazione del partito 
in preparazione dell'assem¬ 
blea dell'8 marzo si sta svi¬ 
luppando in questi giorni sui 
grandi problemi del momento, 
che vedono in primo piano lo 
sforzo dei comunisti per otte¬ 
nere che alla crisi sia offerta 
una soluzione rapida, coeren¬ 
te con un indirizzo democra¬ 
tico, antifascista, riformato¬ 
re. Lo scontro sul referendum 
appare invece come un ele¬ 
mento destinato a incidere ne¬ 
gativamente sulla situazione 
attuale, e richiede dunque che 
ad esso i comunisti, i demo¬ 
cratici, i lavoratori risponda¬ 
no con la massima forza e 
unità. La volontà delle masse 
popolari potrà in questo modo 
farsi sentire e pesare, in di¬ 
rezione della svolta democra¬ 
tica di cui il Paese e la ca¬ 
pitale hanno bisogno. 

Numerose assemblee si so¬ 
no svolte intanto domenica 
nelle nostre sezioni, mentre 
un folto attivo della zona nord 
ha avuto luogo ieri con la 
compagna Franca Prisco, 
della segreteria della Federa¬ 
zione. Il lavoro di mobilitazio¬ 
ne di questi giorni si intrec¬ 
cia con l’azione di tessera¬ 
mento e di proselitismo accre¬ 
scendone il vigore e la por¬ 
tata: sono già stati superati 
i 45 mila iscritti. Particolar¬ 
mente significativo il risultato 
del tesseramento femminile: 
ben 10.100 sono le compagne 
iscritte. Le reclutate sono cen¬ 
tinaia, con punte più alte 
nella zona est (157) e nella 
zona ovest (102). 

L’8 marzo, giornata interna¬ 
zionale della donna, organiz¬ 
zazioni unitarie e di massa 
terranno in tutta la città nu¬ 
merose manifestazioni (altre 
si sono già svolte in questi 
giorni) per rivendicare alle 
masse femminili il ruolo di 
grande forza democratica de¬ 
cisiva nelle vicende del Pae¬ 
se. Indetta dai comitati unita¬ 
ri degli studenti romani una 
grande assemblea delle allie¬ 
ve delle scuole femminili e di 
altre istituti si svolgerà ve- 
nerdi alle 9.30 nel cinema 
Quirinale, in via Nazionale. 
Nell’incontro saranno discus¬ 
si ; problemi degli istituti fem¬ 
minili, che rappresentano del¬ 
le vere scuole-ghetto dove 
vengono relegate migliaia di 
ragazze. Adesioni di forze po¬ 
litiche e sociali democratiche 
sono pervenute in gran nume¬ 
ro, sottolineando l'importan¬ 
za di questo momento di lot¬ 
ta per il rinnovamento della 
scuola. l'emancipazione fem¬ 
minile, la democrazia e la li¬ 
bertà. 
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FORTI DISAGI PER IL MALTEMPO Una pioggia Insistente è caduta sulla città e la provincia 

- per tutta la giornata, provocando notevoli disagi e in qualche 
caso anche danni. Il 'traffico automobilistico a'Roma è rimasto notevolmente congestionato anche durante le ore non c di 
punta », e talvolta addirittura bloccato. E' stato il caso del T rullo, dove la sede stradale è rimasta completamente allagata. 
I vigili del fuoco hanno compiuto circa un centinaio di interventi, soprattutto a Pietralata, al Tuscolo, al Casillno e a Monte 
Mario. I casi più frequenti sono stati gli allagamenti di cantine, negozi ed appartamenti seminterrati. Ad Ostia e a Fiumi¬ 
cino una violenta mareggiata ha provocato l'allagamento d 1 decine di locali. Alla pioggia fin dall'alba di ieri si è 
aggiunto anche un forte vento freddo. Nella foto: le auto procedono lentamente lungo una strada allagata della periferia 


La società americana rifiuta di accogliere le richieste sindacali 

A1FAutovox in sciopero 
per nuovi investimenti 

I 2.500 operai de! complesso sono in lotta da un mese - Imposto dal padrone t'aumento della produzione senza 
il pofenziamenlo delle strutture • Raggiunto l'accordo per i dipendenti locali • Sciopero di un'ora al Mediocredito 

Trenta ore di sciopero in un mese è il bilancio della vertenza, aperta dai 2.500 operai dell'Autovox per rivendicar» 
uno sviluppo produttivo della fabbrica metalmeccanica, fondato non sullo sfruttamento dei lavoratori ma sulla riqualifi¬ 
cazione dei prodotti, sul rilancio degli investimenti e dell'occupazione. La direzione dell'Autovox, finora, ha serbato un 

atteggiamento di chiusura o ha cercato di dividere gli operai mostrandosi disposta a trattare soltanto le rivendicazioni 
strettamente economiche e salariali. Ma la classe operaia romana ha ormai maturato la coscienza — e la recente crisi 
ne è una riconferma — che è necessario intervenire sui meccanismi di produzione per imporre un nuovo modello di 
__ sviluppo che garantisca la pie- 


Ail'Acquedotto Claudio 

Gruppi di baraccati 
da tre giorni 
in una chiesa 


La chiesa di San Policarpo, in piazza Aru- 
leno Celio Sabino, alFAcquedolto Claudio e 
stata occupata da sabato notte da una cinquan¬ 
tina di persone (soprattutto donne e bambini). 
Si tratta di baraccati che da due mesi ave¬ 
vano occupalo appartamenti antistanti la chiesa. 

Ricevuto l’ordine della polizia di lasciare gli 
immobili i senza tetto sono entrati nella chiesa. 
Alcuni sono saliti sulla cupola dell’edificio per 
attirare l’attenzione. Il parroco ha detto ci 
non avere alcuna intenzione di chiedere l’inter¬ 
vento della polizia. Si è limitato •— egli 
detto — ad informare le competenti autorità 
dell’iniziativa dei baraccati. Ha precisato anche 
di aver telefonato al cardinale Potetti. 

Dopo questa prima fase solo una quindicina 
di persone ha continuato a rimanere nella 
chiesa, mentre gli altri sono rientrati, ma per 
trascorrervi solo la notte, negli appartamenti 
che avevano occupato. Non vi è stato alcun 
incidente. 

Intanto ieri rappresentanti dei cosiddetti 
« comitati di lotta per la casa » hanno annun¬ 
ciato la presentazione alla pretura di una 
denuncia contro l’amministrazione capitolina per 
omissione di atti di ufficio relativamente ad 
una serie di illegalità registrate in cinque 
quartieri di Roma. 


Rapina a Torrimpietra 

Due armati rubano 
20 milioni al Banco 
di Santo Spirito 

Sono-entrati in banca rompendo., !a . vetrata 
dell’ingresso. e. puntando le armi siigli impie¬ 
gati, hanno rapinato oltre venti milioni di lire. 
II « colpo » è stato compiuto alle 15.30 di ieri 
nel Banco di Santo Spirito di Torrimpietra. un 
centro agricolo al ventiseiesimo chilometro del¬ 
la via Aurelia. 

Due banditi, con il volto coperto da passa 
montagna, sono arrivati davanti alla banca a 
bordo di una « 125 » guidala da un terzo com¬ 
plice. Uno dei malviventi con il calcio di un 
fucile a canne mozzate ha infranto la vetrata 
deH’ingrcsso — che era chiuso al pubblico — 
ed i due hanno fatto irruzione negli uffici 
spianando le armi contro gli impiegati che 
stavano effettuando operazioni di contabilità 

c Alzate le mani, è una rapina! ». ha gridato 
uno dei banditi, mentre l’altro scavalcava il 
bancone dirigendosi verso la cassa. Dai cas¬ 
setti il malvivente ha prelevato numerosi maz¬ 
zetti di banconote, pari a venti milioni di lire, 
e li ha riposti dentro una borsa. 

I due rapinatori hanno quindi minacciato 
nuovamente gli impiegati, e seno usciti preci¬ 
pitosamente. L’auto dei rapinatori si è allon 
tonata in direzione di Roma, ma non è stata 
più rintracciata. 
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ANPI — In preparazione della, 
celebrazione per il 30» anniversario 
dell’eccidio delle Fosse Ardealinc, 
il Comitato direttivo dell’ANPI ha 
indetto per giovedi, alle ore 18,30, 
una riunione fra i rappresentanti dei 
partiti e delle organizzazioni demo¬ 
cratiche. L’assemblea avrà luogo 
nella sede dell’ANPI in piazza del¬ 
l’Immacolata 27. 

ARTIGIANATO MESSICANO — 
Un'esposizione di artigianato mes¬ 
sicano è stata aperta presso l'Isti¬ 
tuto italo-americano, in piazza Gu¬ 
glielmo Marconi. La mostra è stata 
allestita in occasione della visita 
all'istituto del presidente del Mes¬ 
sico Luis Echeverria. 


SCIENZE POLITICHE — Oggi, 
alle ore 10,30, alla facoltà di Scien¬ 
ze Politiche si terrà un’assemblea 
alla quale parteciperà il compagno 
Lucio Lombardo Radice, del Comi¬ 
tato centrale del PCI. O.d.g. del¬ 
l'assemblea: « Difesa della legge sul 
divorzio contro le manovre delle 
forze conservatrici e reazionarie ». 

CASAL BERTONE — Oggi, alle 
ore 20, nei locali della sezione del 
PCI di Casal Bertone si svolgerà 
un’assemblea in preparazione di una 
manifestazione alla Casa della stu¬ 
dentessa. Parteciperanno l'UDI, le 
sezioni del PSI, PCI, PRI, l'Azione 
catiolica e la cellula del PCI dei 
Fuori Sede. 


CASILINO-PRENESTINO — 
Oggi, alle ore 17,30, presso la 
sede del consiglio sindacale di zona 
Casilino-Preneslino, in via dei Ca¬ 
stani 35, si terrà un incontro Ira 
tulle le forze democratiche e di 
massa e i rappresentanti dei con¬ 
sigli di circoscrizione della zona 
Sud. L’iniziativa è stata promossa 
dall'Unione Borgate e dai consigli 
sindacali unitari di zona per discu¬ 
tere sui problemi dei servizi e della 
situazione generale nelle borgate, 
e decidere in merito una iniziativa 
di lotta. 


Ieri sera, nel corso di una manifestazione per la Spagna 

Gravi incidenti nel centro della città 

Gli scontri tra polizia e giovani dei gruppi extra-parlamentari nella zona di Campo de’ Fiori 
Lancio di lacrimogeni, bottiglie incendiarie e razzi — Sette arrestati — Numerosi feriti 


Gravi incidenti sono avve¬ 
nuti ieri sera, nel centro del¬ 
la città, durante una manife¬ 
stazione promossa per prote¬ 
stare contro la dittatura fran¬ 
chista. Poliziotti e carabinie¬ 
ri si sono scontrati con al¬ 
cune centinaia di giovani ap¬ 
partenenti a gruppi extra-par¬ 
lamentari. 

Gli incidenti sono avvenuti 
verso le 17 del pomeriggio, 
quando i giovani, dopo essersi 
radunati in piazza Campo de’ 
Fiori, hanno tentato di forma¬ 
re un corteo per raggiunge¬ 
re l’ambasciata spagnola di 
piazza Fontanella Borghese. 
La polizia, che non aveva au¬ 
torizzato il corteo, ha formato 
un cordone di sbarramento in 
via dei Baullari. Ne sono se¬ 
guiti, cosi, scontri che si sono 

E rotratti fino a tardi e che 
anno avuto come epicentro 
- la zona circostante corso Vit¬ 
torio, piazza San Pantaleo, 
piazza Farnese e largo Tasso¬ 


ni. Al lancio di bottiglie in¬ 
cendiarie e colpi di pistola 
lancia razzo da parte dei ma¬ 
nifestanti, i celerini e i cara¬ 
binieri hanno risposto spa¬ 
rando numerosi candelotti la¬ 
crimogeni. 

In piazza Farnese i dimo¬ 
stranti hanno lanciato sassi 
e bottiglie incendiarie con¬ 
tro le porte e le finestre di 
una caserma di carabinieri, 
provocando leggeri danni. Po¬ 
co dopo, altri giovani hanno 
mandato in frantumi le ve¬ 
trine di una libraria che ven¬ 
de libri spagnoli in via Mon- 
serrato, mentre veniva divel¬ 
ta anche una colonnina del 
«113» in Corso Vittorio. 

Sei giovani sono stati ar¬ 
restati e denunciati per resi¬ 
stenza, violenza, e danneg¬ 
giamento. Sono: Antonio Ba- 
dolato, 18 anni; Giovanni Ta- 
tini, 19 anni; Arturo Nobler, 
19 anni; Maria Ricci; Fran¬ 
co Solzano, 21 anni; Nicolò 


Macchi, 21 anni. Quest'ulti¬ 
mo, rimasto ferito durante 
gii scontri, è piantonato allo 
ospedale. 

Gli incidenti sono terminati 
solo dopo alcune ore. Com¬ 
plessivamente sono rimaste 
ferite una trentina di perso¬ 
ne, tra cui una decina di agen¬ 
ti di polizia e carabinieri; i 
più gravi sono il vice briga¬ 
diere Gennaro Grottota, 25 
anni, che ha riportato la frat¬ 
tura della gamba destra, gua¬ 
ribile in 40 giorni; l'agente 
Salvatore Gemei, 10 giorni; e 
uno studente di 21 anni, Gian¬ 
ni Colonnatti, anch'egli gua¬ 
ribile in dieci giorni. Secondo 
quanto afferma la polizia sa¬ 
rebbero state lanciate com¬ 
plessivamente dai « gruppetta¬ 
ri » 25(1300 bottiglie incendia¬ 
rie. 


po aver stigmatizzato i « gravi . dato vita ad una decisa ma- 
atti di violenza e di provoca- | nifesiazione davanti all’am- 


zione » che non hanno niente 
a che vedere con la lotta 
di solidarietà col popolo spa¬ 
gnolo e contro il fascismo, 
si invitano i democratici a 
respingere tutte le provoca¬ 
zioni e a rafforzare l'unità e 
l'iniziativa antifascista 

Abbiamo già espresso la 
nostra chiara posizione sugli 
efferati crimini franchisti. 
Da varie parti del Paese si è 
levata e si estende la prote¬ 
sta delle forze democratiche 
— c dei comunisti in primo 
luogo — contro la tirannide 
fascista in Spagna. Nella lot¬ 
ta contro il fascismo, ieri co¬ 
me oggi, siamo stati e siamo 
sempre all’avanguardia. An- 


Sugli incidenti i comunisti che in questi giorni abbiamo 
della sezione Regola-Campitel- promosso forti iniziative an- 
lì affiggeranno oggi nel quar- tifasciste. Domenica mattina 
tiere un manifesto in cui, do- i giovani della FOCI hanno 


basciata spagnola. Oggi po¬ 
meriggio si terrà una grande 
assemblea all'università. 

Detto questo dobbiamo, pe¬ 
rò, ancora una volta sottoli¬ 
neare — di fronte ai gravi e- 
pisodi di ieri sera — che si 
tratta di metodi di lotta to¬ 
talmente estranei al movi¬ 
mento popolare e democratico 
che non aiutano affatto la 
causa che si afferma di voler 
sostenere. Vanno perciò deci¬ 
samente denunciati gli atti di 
vandalismo cui si sono abban¬ 
donati alcuni dei partecipanti 
alla manifestazione. 

Per aiutare la causa del 
popolo spagnolo e sbarrare la 
strada al fascismo è necessa¬ 
ria la più vasta unità delle 
masse popolari e delle forze 
democratiche, occorre susci¬ 
tare la solidarietà e l’inter¬ 
vento attivo di ampi settori 
dell'opinione pubblica. 


na occupazione. Che cosa è suc¬ 
cesso. infatti, nella fabbrica di 
via Salaria? Vi è stato due an¬ 
ni fa l’ingresso della Motorola, 
una multinazionale americana 
che ha usato lo stabilimento ro¬ 
mano soltanto come un tassello 
del suo vasto mosaico dì inte¬ 
ressi. In questo tassello, gli ope¬ 
rai sono stati sottoposti a un in¬ 
tenso sfruttamento. La Motorola 
ha portato avanti una linea di 
espansione produttiva solo nel¬ 
l’ambito delle strutture esisten¬ 
ti. Gli altri azionisti del com¬ 
plesso. dei quali fa parte anche 
la Centrale, una delle più impor¬ 
tanti finanziarie italiane, hanno 
salutato con gioia l’ingresso del¬ 
la multinazionale che apriva 
all’Autovox ampi mercati per 
piazzare la merce, ma non han¬ 
no fatto nulla per adeguare il 
vecchio stabilimento alle nuove 
esigenze. 

Le macelline sono state am¬ 
massate l’una .sull'altra, i lavo¬ 
ratori. in maggioranza donne, 
vengono sottoposti a uno stress 
insopportabile, soprattutto in al¬ 
cuni reparti, dove i rumori so¬ 
no fortissimi, come in quello 
del controllo degli apparecchi 
televisivi per la sintonia, nel re¬ 
parto presse, ai circuiti stampa¬ 
ti. la puzza di aggressivi chimi¬ 
ci fa girare la testa dopo cin¬ 
que minuti di permanenza. Nep¬ 
pure i servizi igienici sono sta¬ 
ti adeguali in tutti questi anni, 
nè è stata effettuata alcuna mi¬ 
glioria. tanto è vero che il r*- 
parto manutenzione è collocato 
in una baracca con il tetto di 
lamiera. 

L'assenza di investimenti e 
di qualificazione produttiva ad 
esempio puntando a un colle¬ 
gamento con al ricerca scientifi¬ 
ca per fabbricare non soltanto 
oggetti di consumo — dice un 
rappresentante del consiglio di 
fabbrica — rende precario lo 
stesso futuro del complesso, che 
si trova alla mercè degli inte¬ 
ressi della multinazionale. Que- 
st’ultima, non avendo capitali in¬ 
vestiti. può chiudere quando 
vuole la fabbrica ». Viene messo 
in discussione, quindi, nella 
piattaforma operaia il ruolo 
delle multinazionali, le quali 
usano le strutture produttive (e 
i lavoratori) italiane come ter¬ 
reno di manovra per le loro spe¬ 
culazioni. 

La piattaforma prevede anche 
rinquadramento unico, adegua¬ 
mento salariale al costo della 
vita, un meccanismo di control¬ 
lo del cottimo. la modifica dél- 
rorganizzazione del lavoro. l’In¬ 
cremento degli organici. 

ENTI LOCALI — Lo sciopero 
nazionale di 24 ore svoltosi II 
primo marzo ha piegato l'ANT » 
LUPI che si rifiutavano di fir¬ 
mare i) contratto già siglato. 

I/incontro per la firma si svol¬ 
gerà alle 11.30 di oggi. Lo scio¬ 
pero indetto per il 6 e per H T 
è. di conseguenza, sospeso. 

MEDIO CREDITO — I lavora 
tori del Mediocredito centra!» 
scioperano oggi per un’ora. L» 
decisione è stata presa dalle se¬ 
zioni sindacali aziendali aderen¬ 
ti a CGIL cd UIL in seguito all» 
iniziativa unilaterale della dire¬ 
zione di aumentare il listìn» 
prezzi della mensa mentre era¬ 
no in corso trattative per l'ade¬ 
guamento del buono mensa ». 

MASSA M.P. — Prosegue 1» 
lotta dei 50 dipendenti della fab¬ 
brica del legno di via Appi» 
(dove si producono infìssi) per 
la mensa, il vestiario, l'ambien¬ 
te di lavoro e l’anticipazione 
IN.-UL. 


Ad Anzio «500» 
contro «Giulia»; 
due morti 

Due giovani di venti anni so¬ 
no rimasti uccisi ieri pomerig¬ 
gio in un incidente della stra¬ 
da avvenuto ad Anzio: a bordo 
della loro « 500 » si sono schian¬ 
tati a forte velocità contro un» 
« Giulia » che procedeva In s»n- 
so contrario. . 

Le vittime sono Antoni» Ra¬ 
dule • Sandro Saputo. 
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Grazie al senso di responsabilità dei lavoratori dei trasporti 


Ultima domenica senza auto: 
meno disagi e 500 bus in più 

V 

Superato il numero dei mezzi messi in circolazione la settimana precedente — Un risultato 
della lotta unitaria delle forze democratiche — Nomentana: 12 pullman bloccati nei pressi di 
Tor Lupara — Inviati al Comune e alle Province gli atti costitutivi del consorzio regionale 



In bicicletta per via dei Fori Imperiali durante l'ultimo giorn o di austerity. Da domenica prossima, infatti, si circolerà a a targhe alterne » 


Da domenica prossima si ricomincia a circo 
lare con rautomobile. Viaggeranno, come è 
noto, quelle con il numero di targa pari. Le 
misure di austerità applicate alla circolazione 
privata delle autovetture sono terminate, inratti, 
alla mezzanotte dell’altro giorno, dopo una gior¬ 
nata che ha registrato un sensibile migliora 
mento dei servizi di trasporto pubblico grazie 
soprattutto al senso di responsabilità del perso¬ 
nale delle aziende di trasporto ATAC e STEFER. 
I cittadini hanno, cosi, potuto usufruire del 
servizio senza i consueti ritardi 
E’ questo un risultato importante se si con¬ 
sidera il dissesto grave delle aziende di tra¬ 
sporto. Tuttavia, anche ieri non sono mancati 
incidenti. Sulla Nomentana dodici pullman della 
STEFER sono stati bloccati da un centinaio di 
donne della borgata di Tor Lupara. I pullman 
provenivano da Monterotondo e non si erano 
fermati perchè stracarichi di passeggeri. Di qui 
la protesta delle donne, clic* hanno impedito il 
passaggio per protestare contro la carenza di 
mezzi predisposti sulla linea. La manifesta 
zione si è poi conclusa senza incidenti dopo 
l'impegno preso da funzionari della STEFER 
per il potenziamento del servizio. A questo 
proposito è previsto per giovedì un incontro 
con il sindaco di Mentana. 


Ma veniamo alle cifre. Per quanto riguarda 
l’ATAC hanno circolato 1650 autobus: 425 in più, 
rispetto alla domenica precedente. Questo risul¬ 
tato è stato possibile grazie alla pressione dei 
sindacati e all'entrata in funzione di parte del 
nuovo personale assunto dopo la recente ratifica 
dell'accordo sindacale. Circa cento autoveicoli 
in più sono stati invece messi in circolazione 
dalla STEFER. Questo ultimo risultato è dovuto 
principalmente all’impegno e al sacrificio per¬ 
sonale di quanti (operai, tecnici, impiegati) 
hanno rinunciato al riposo per aiutare i col¬ 
leglli del personale viaggiante, garantendo la 
copertura dei turni aumentando così l’impiego 
dei mezzi. Si è confermata così la volontà di 
lotta unitaria degli autoferrotranvieri, che 
hanno risposto positivamente all'appello dei 
sindacati e del PCI 

Naturalmente il fatto che domenica scorsa si 
è circolato con una certa ìapidità ed effi 
cienza rispetto al passato non \uol dire che 
da parte dei poteri pubblici si stia cambiando 
linea. E’ necessario, perciò, rendere il traffico 
cittadino efficiente per tutta la settimana. 
Questo significa andare rapidamente al rias 
setto dei trasporti a Roma e nel Lazio, rinno 
vando profondamente le aziende esistenti c adot 
tando quelle misure di riforma per le quali si 


batte da anni il movimento operaio e demo 
cratico. Ecco dunque l’urgenza e la necessità 
immediata di attuare il Consorzio dei trasporti 
votato e approvato da mesi, ma ancora oggi 
sulla carta per i ritardi e le inadempienze 
della giunta regionale. 

La necessità di imboccare senza esitazioni 
questa strada era già stata sollevata alla re¬ 
cente assemblea regionale sui trasporti orga¬ 
nizzata dal PCI. Ma già ieri si sono pronun¬ 
ciate in questo senso anche la Federazione auto¬ 
ferrotranvieri CGIL C1SL-UIL, e la Lega laziale 
per le autonomie e i poteri locali, clic prcan- 
nunciano iniziative unitarie e l’apertura di ver¬ 
tenze per dare soluzione al problema. 

Intanto, alla Regione, l’assessore ai trasporti 
Pictrosanti ha annunciato che gli elaborati rela¬ 
tivi alla costituzione del consorzio, sono stati 
inviati al sindaco Darida ed ai presidenti delle 
amministrazioni provinciali del Lazio, per la 
loro approvazione. 

E’ un fatto importante, che segna un punto 
a favore della battaglia fin qui condotta dal 
movimento democratico. 

C’è da augurarsi che albi approvazione di 
tali atti, frutto di una ampia consultazione tra 
gli enti locali, i sindacati e le forze demo¬ 
cratiche, si arrivi il più presto possibile 


i congresso provinciale de jj uovo r i nv i 0 a ] processo per Tassassimo dei fratelli Menegazzo 

<E£S, Accesa ««sputa tra difesa e parte mie 

andreottiani 7 ^ rdnc ° * orre " iani ' uno ^ non si 8 presentato - Disposta dal presidente una visita fiscale al «miope» 


Successi delle sinistre 
Si parla di un accordo 
per emarginare la 
destra 


L’ultimo congresso provincia¬ 
le della DC (il partito dello 
scudo crociato ha due centri 
direttivi: uno a livello roma¬ 
no e uno a livello provinciale) 
si è svolto cinque anni fa. Sa¬ 
bato sera si sono conclusi i 
congressi sezionali e giovedì si 
aprirà con una relazione del 
segretario uscente Lazzaro (fan- 
faniano) la nuova assise. 

Cinque anni senza rinnovare 
gli organi dirigenti è certamin- 
te un non invidiabile primato 
di segno negativo per un par¬ 
tito che proclama quasi quoti¬ 
dianamente la sua funzione di 
c asse della democrazia ». Il 
congresso che si apre giovedì 
mattina segnerà una rottura ri¬ 
spetto al tipo di gestione del 
passato che. se nella forma era 
unanimistico. era nella sostan¬ 
za trasformistico e sostanzial¬ 
mente soggiacente al ricatto an- 
dreottiano. oppure ripeterà, sot¬ 
to diverso abito, esperienze ne¬ 
gative? Questo è il punto poli¬ 
tico non ancora chiarito. 

I risultati ufficiali dei precon- 
gressi sezionali ancora non si 
conoscono. Non dovrebbero tut¬ 
tavia essere molto lontane dal 
vero le indiscrezioni trapelate 
attraverso alcune fonti de se¬ 
condo le quali i ventimila voti 
in palio sarebbero stati divisi 
per un buon settanta per cen¬ 
to delle due correnti più forti 
in lizza: 1 dorotei c gli anrireot 
tinnì. I due gruppi si equilibro 
rebbero 

II resto dei voti sarebbe sta¬ 
to diviso tra sinistre (Basisti c 
Forze Nuove), fanfaniani. moro 
tei e sindacalisti (con la lista 
locale di Impegno Sociale). 

Dai primi calcoli sembra cer¬ 
to che Basisti. Forze Nuove e 
fanfaniani hanno complessiva¬ 
mente aumentato i loro voti ri¬ 
spetto alla consultazione svol¬ 
tasi l’anno scorso per il con¬ 
gresso nazionale. Il risultato è 
particolarmente importante per 
la sinistra, che pure è stata 
chiaramente danneggiata nei 
precongressi dal « congelamen¬ 
to » del tesseramento. I*» sini¬ 
stra ha condotto una campagna 
congressuale basata sull’esigen 
za di una chiarificazione e di 
una rottura aperta con il pas¬ 
sato clientelare e trasformista. 

Intanto ieri sera i delegati del¬ 
la sinistra di base si sono riu¬ 
niti ed hanno riaffermato la 
loro volontà di lottare contro 
ogni tentativo che ponga le 
forze di sinistra su una posizio 
ne secondaria e di supporto, 
rivendicando una gestione nuo¬ 
va. che rompa con il cliente¬ 
lismo e si fondi su programmi 
chiari. Negli ambienti demo- 
cristiani si dà per certo la 
formazione di una «nuova mag¬ 
gioranza * formata da sinistre, 
fanfaniani e dorotei, con l’emar¬ 
ginazione del gruppo di Andreot- 
ti, anche se una parte dei do 
rotei non sarebbe sfavorevole 
•d una soluzione unanimistica 
té equivoca. 


Nuovo rinvio del processo d'appello per la rapina di vi a Gatteschi dove furono uccisi, nel 1967, Gabriele e Silvano 
Menegazzo, due giovani rappresentanti di preziosi. La corte d* assise d'appello ha aggiornato le udienze a venerdì non essendosi 
presentato in aula uno degli imputati. Franco Torreggiani, detto «il miope*. I sanitari di Regina Coeli, dove il Torreggiani 

è detenuto, hanno inviato un certificato medico nel quale s i afferma che « il miope » aveva ieri mattina oltre 38 gradi 
di febbre, e non intendeva lasciare Tinfermeria del carcere. A questo punto l’avv. Taddei. difensore del Torreggiani. 
ha chiesto alla corte di predisporre una perizia medico-legale per stabilire l’effettiva malattia delTimputato e in base a 
questa la possibilità o meno I—--— - - --————-*- 


di rinviare il processo. Tra di¬ 
fesa e parte civile è sorta co¬ 
sì un’accesa discussione con 
violenti scambi di accuse. Lo 
avvocato Calvosa che rappre¬ 
senta i genitori dei due fratel¬ 


li uccisi ha esclamato: « E’ 
una nuova manovra per insab¬ 
biare il processo ». — « Non 
permetto che si facciano insi¬ 
nuazioni del genere » — ha 
risposto gridando l’avv. De 


Cataldo, difensore di Mario 
Loria, invitando la corte a 
verbalizzare le affermazioni 
del collega in modo che il 
consiglio dell’ordine degli av¬ 
vocati possa esprimere un giu- 


Nuovo rincaro dei prezzi airingrosso 

Il caffè è aumentato 
di 400 lire al chilo 

La Federazione pubblici esercizi invita i dettaglianti a organizzarsi in 
gruppi di acquisto - Una dichiarazione del segretario delia Federesercenti 


Il calle tostato all’ingrosso 
è aumentato dalle 300 alle 400 
lire, venendo così ad allun¬ 
gare la lista dei generi che 
continuano a salire di prez¬ 
zo da un giorno all’altro. Que¬ 
sto vuol dire qu.ndi che la 
tazzina di caffè crescerà an¬ 
cora di 10 lire, dopo il rin¬ 
caro che è scattato dal pri¬ 
mo gennaio di quest’anno? 
Per adesso, ancora no. 

Tutto dipenderà da come 
reagiranno gli esercenti. Se 
essi saranno capaci di dare 
ai grossisti una risposta uni¬ 
taria e tendente a non far 
gravare ancora una volta sul¬ 
le spalle dei consumatori un 
aumento tanto grave e ingiu¬ 
stificato. 

Una settimana fa dunque 
5 chili di caffè venivano a 
costare 2595 lire all’esercente. 
Oggi, con il rincaro apporta¬ 
to. lo stesso tipo di caffè è 
stato pagato 3000 lire. Ne dà 
notizia l’associazione pubbli¬ 
ci es ercizi di Roma e del La¬ 
zio (FEPREL) aderente alla 
Unione commercianti, la qua¬ 
le nel suo comunicato espri¬ 
me la « preoccupazione » del¬ 
la categoria per tali aumen¬ 
ti e ricorda le difficoltà che 
i bar hanno incontrato nel- 
l’applicare l’ultimo aumento 
di 10 lire, accolto con malu¬ 
more dai consumatori, in par¬ 
ticolare nelle zone periferi¬ 
che e nelle borgate. 

La FEPREL sostiene inol¬ 
tre, che la categoria è a un 
bivio: «o adeguare il prezzo 
agli aumenti continui dei 
torrefattorì. per cui la taz¬ 
zina di caffè dovrebbe salire 
almeno a 100 lire, oppure 
creare una cooperativa di 
acquisto tra gli esercenti in 
grado di approvvigionare di 
caffè crudo, provvedere alla 
tostatura e alla distribuzione 
nei bar. saltando la fase in¬ 
termedia », ed evitare quindi 
un ulteriore aumento di 


prezzo. 

« E’ senza dubbio positivo 

— ha commentato il compa¬ 
gno Mario Mammucari, se¬ 
gretario d elia F ederesercenti 

— che la FEP REL abbia ri¬ 
conosciuto la necessità di 
creare i gruppi di acquisto. 

Ma va anche sottolineato 
che a questa conclusione l’or¬ 
ganizzazione è giunta perché 
ha costatato che la linea del¬ 
la liberalizzazione dei prezzi 
(sostenuta fino a ieri e alla 
base della serrata di due gior¬ 
ni dei negozi) è una linea 
fr’limentare in quanto apre 


la strada a ininterrotti au¬ 
menti che finiscono per col¬ 
pire i consumi e qunidi ri¬ 
durre la stessa attività e auto¬ 
nomia dei dettaglianti, sem¬ 
pre più sottoposti ai ricatti 
dei grossisti. E’ necessaria 
più che mai invece un’azione 
unitaria della categoria e 
delle associazioni perché dàl¬ 
ia crisi attuale si esca con 
un diverso modello di svi¬ 
luppo e perché anche le coo¬ 
perative siano messe in gra¬ 
do di funzionare, tramite i 
finanziamenti del Comune e 
della Regione ». 


vita di partito 


ASSEMBLEE — Manziana: ore 
18, sull'urbanìstica (Maderchi); 
Macao Slalali: ore 17, su diritto dì 
famiglia e referendum ( L. Colombi¬ 
ni); Pomezia: ore 17,30, cellula 
Litton (Colasanti); Ponte Milvio: 
ore 12,30, Fiat Grottarossa (Gra¬ 
none, Ferrante); Torrevecchia: ore 

18.30. attivo PCI-FGCI; EUR: ore 

17.30, cellula ENI-AGIP; Acilia: 
ore 18, femminile (R. Duranti); 
Tor de’ Schiavi: ore 16, femmi¬ 
nile (M. Loche) ; Finocchio: ore 
16, femminile (T. Costa); Campo 
Marzio: ore 19, cellula Comitato 
di quartiere. 

INCONTRO AL MERCATO — 
Parioli: ore 10,30, via Metauro. 

INCONTRI DI CASEGGIATO — 
Villanova: ore 15 (A. Corciulo); 
Portuense Villini: ore 17,30 (R. 
Ansuini). 

CC.DD. — Mario Cianca: ore 18 
(Funghi); Moranino: ore 20 (Cro¬ 
tali); Balduina: ore 21 (A. Moli- 
nari) ; Zagarolo: ore 20 (Strulaldi) ; 
Prima Porta: ore 20 (Roscani, Dai- 
notto); Villa Gordiani: or* 19 
(Scaglioni); Quarto Miglio: ore 19 
(Branca, Costa); Mario Alleata: ore 
19,30 (Taglione); Tufello: ora 21. 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Giurisprudenza; ora 20,30, 
In Fadaratlona; Cellula Medicina: 


ore 20,30, in Federazione. 

• Concessionari demanio militare: 
ore 17, in Federazione (Ranalli). 

ZONA CENTRO — Campo Mar¬ 
zio: ore 19,30, riunione del Comi¬ 
tato di zona allargato ai segretari 
di sezione (D'Aversa). 

FGCI — Settecamini: ore 18, 
riunione circoli San Basilio, Ponte 
Mammolo, Settecamini (Silvestri); 
Cinecittà: ore 17, cellula > Fermi » 
(Gagliardi, Gentili); in Federazione: 
ore 16, cellule < Dante a e « Ma¬ 
rnimi (Veltroni); Carpineto: ore 
16, attivo femminile del circolo; 
Macao: ore 16, cellula ■ Oriani a 
(R. Rossi); Valmelaina: ore 19,30, 
cono ideologico (Marri). 


ARMANDO COSSUTTA 
A MONTEVERDE VECCHIO 
Questa sera, all* ore 20,30, 
alla sezione di Monteverde Vec¬ 
chio, in via Sprovieri, si svol¬ 
gerà un'assemblea sull* propo¬ 
ste dei comunisti per uscire dal¬ 
la grave crisi economica * poli¬ 
tica del paese. Parteciperà il 
compagno Armando Cosautta, 
dalla Direzione. 


dizio sul comportamento del- 
l’avv. Calvosa. 

A rendere più accesa l’at¬ 
mosfera In aula ha contribui¬ 
to anche Pio Menegazzo, il 
padre dei due giovani uccisi 
che a più riprese ha gridato 
all’indirizzo della difesa: «Ba¬ 
sta! Basta! Facciamola fi¬ 
nita ». 

E’ intervenuto subito dopo 
il p.m. dott. Monteleone che 
ha chiesto alla corte di dichia¬ 
rare la contumacia del Tor- 
regiani o, in subordine, di rin¬ 
viare ailTl marzo il dibatti¬ 
mento. E’ prevalsa alla fine 
la tesi del rinvio e la corte 
dopo due ore di camera di 
consiglio ha fissato la nuova 
udienza all’8 marzo: nel frat¬ 
tempo il Torreggiani sarà sot¬ 
toposto ad una visita fiscale 
che dovrebbe essere eseguita 
da una commissione di tre sa¬ 
nitari presieduta da un medi¬ 
co della Legione dei carabi¬ 
nieri. 

Il presidente della corte di 
assise d’appello ha anche ac¬ 
cettato la richiesta dell’avvo¬ 
cato Taddei di far assistere 
alla visita fiscale un medico 
di fiducia della difesa anche 
se questo non potrà interve¬ 
nire nelle decisioni della com¬ 
missione. 

La malattia che avrebbe 
colpito Franco Torreggiani è 
stata motivo di un preceden¬ 
te rinvio e l’ultima volta che 
l’imputato è apparso in aula 
era stato trasportato e ada¬ 
giato su una lettiga. Il Tor¬ 
reggiani soffre di una flebite 
con infezione ad una gamba 
e malgrado le cure di anti¬ 
biotici per via orale (l’impu¬ 
tato si è rifiutato di sottopor¬ 
si ad iniezioni) accusa molVo 
sovente uno stato febbrile. 

Il clima del processo tutta¬ 
via si sta riscaldando e la 
sortita dell'aw. Calvosa è sta¬ 
to il primo sintomo. La data 
del 4 maggio è molto vicina 
e se non si arriverà per quel 
giorno ad una sentenza defi¬ 
nitiva, 1 due imputati attual¬ 
mente detenuti, Mangtaviila- 
no e Torreggiani vedrebbero 
spalancarsi le porte del carce¬ 
re in virtù della legge sulla 
carcerazione preventiva. ET 
questa ipotesi che ha molte 
probabilità di avverarsi 

Indubbiamente i giudici si 
trovano di fronte ad un pro¬ 
blema molto grave conside¬ 
rando anche che uno degli 
imputati. Franco Torreggiati!, 
è reo confesso. Tuttavia non 
è possibile prendersela, come 
fa la stampa di destra e rea¬ 
zionaria, con la legge sulla 
carcerazione preventiva o sul¬ 
le eccezioni sollevate dalia di¬ 
fesa quando sarebbe più giu¬ 
sto analizzare i motivi delle 
lungaggini di natura giudi¬ 
ziaria verificatesi in questo 
processo. Non è affatto possi¬ 
bile accettare che in un pae¬ 
se civile si lascino trascorrere 
sette anni senza arrivare ad 
una sentenza definitiva. 


PRIMA DI ROMEO 
E GIULIETTA ALL'OPERA 

Stasera, alle 20, in abb. alle 
prime serali avrà luogo il balletto 
« Romeo e Giulietta » di Proko- 
liev-Pistoni-Vossbcrg (nuovo .alle¬ 
stimento). Coreografo Mario Pi¬ 
stoni, scenografo e costumista Ti- 
tus Vossberg, maestro concertato- 
re c direttore Carlo Frajese. Inter¬ 
preti principali: Elisabetta Tera- 
bust, Alfredo Ralnò, Tuccio Rigano 
e 11 Corpo di ballo del teatro. Lo 
spettacolo verrà replicato nei giorni 
7, 8, 10 e 13 del corrente mese. 
Domani, alle 18, in abbon. alle 
quarte serali replica di « Parsila! » 
di R. Wagner, concertato e diretto 
dal maestro Lovro von Matacic. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 - Tel. 360.17.25) 
Domani alle 21 al T. Olimpico 
(Piazza Gentile da Fabriano) 
concerto del famoso pianista Ni* 
luta Magalofi (tagl. n. 17). In 
programma Chopin. Biglietti in 
vendita alla Filarmonica. 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone, 32 - Te¬ 
lefono 655.952) 

Stasera Bile 21,15 allo Basilica 
dei Santi Giovanni e Paolo al 
Cello, L'Influenza italiana in J.5. 
Bach. Concerto dell'organista W. 
van De Poi. 

BEAT *72 - CONCERTI (Via Gioac¬ 
chino Belli 72) 

Domani alle 21,15 IV Rasse¬ 
gna di musica moderna e con¬ 
temporanea Alvin Curron presen¬ 
ta « Una giornata in campagna ». 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Teleioni 3965777 - 
4957234/5) 

Alle 21 all'Auditorio S. Leone 
Magno (via Bolzano 38) con¬ 
certo dei Solisti Veneti diretti 
da Claudio Scintone. Program¬ 
ma: Vivaldi: « Il cimento del¬ 
l'armonia e dell'Invenzione » op. 
Vili (concerti nn. 7-12). 

PROSA-RIVISTA 

ABACO (Lungotevere del Mellinl 
n. 33-A - Tel. 360.47.05) 
Domani alle 21,15 prima la C.ia 
del Teatro Allred Jarry presenta 
u Mmescalrangesca » da Pelilo. 
Regia di Mario Santella. 
ACCENTO - LABORATORIO TEA¬ 
TRALE DI QUARTIERE (Via 
Romolo Gessi 8 - Testacelo - 
Tel. 5741076) 

Da lunedi « Uggì Ieri domani » 
spettacolo pazzo'. Due tempi sen¬ 
za capo né coda di Claudio Ol- 
dani con la C.ia de' Servi. Regia 
dell'autore. 

AKliEN I INA • TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina, 601 - Tele¬ 
tono 65.44.601) 

Giovedì alle 20,45 prima « Ne¬ 
rone è morto? » di M. Hubay. 
Regia di Aldo Trionlo. Produ¬ 
zione Teatro Stabile di Torino. 
BELLI (Piazza t. Apollonia l-A • 
Tel. 5894875) 

Alle 21 « La Vaccaria » di Agno¬ 
lo Beolco detto il Ruzante. Regia 
di Augusto Zacchi. Presentata dal¬ 
la Cooperativa dell’Atto. 

BORGO 5. SPIRI IO (Via Peniten¬ 
zieri. 11 • Tel. 8452674) 
Domenica alle 16,30 la C.ia 
D'Origtia-Palmi presenta « L'alba, 
il giorno, la notte a, commedia 
in tre atti di Dario Niccodemi. 
BURATTINI ALLA KINUHIfeKA 
(Via dei Rian 82 • T. 6568711) 
Sabato alle 16 la C.ia dei burat¬ 
tini ■ La Scatola » presenta » I 
doni del vento tramontano a con 
la partecipazione dei burattini di 
Maria Signorelli e dei bambini. 
CENTOCELLE (Via Carpineto 27) 
In allestimento lavori teatrali e 
musicali. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tele¬ 
tono 687.270) 

Alle 21 fornii. « Un gioco del 
sangue ». Novità assoluta in due 
tempi di Massimo Binazzi. Pre¬ 
sentato dalla C.ia L'Informativa 
'65. 

CIRCO SUL GHIACCIO di Moira 
Orici (Viale Tiziano - Telefoni 
3606500 - 3606544) 

Terzo mese di strepitoso suc¬ 
cesso. A generale richiesta impro¬ 
rogabilmente lino al 24 marzo. 
Tutti i giorni 2 spettacoli alle 
16,15 e 21,15. A tutti gli spetta¬ 
coli i bambini pagano metà bi¬ 
glietto. Autobus: 1, 8, 20, 21, 
30, 39, 48. 67. 101, 201, 301. 
CIRCO TEATRO DI ROMA (Piazza 
A. Mancini • Foro Italico • Te¬ 
lefono 360.47.45) 

Domani alle 20,45 ultima setti¬ 
mana il Teatro di Roma diretto 
da Franco Enriquez presenta 
a Kasimir e Karolinc » di Odon 
von Orvath. Regia di Franco En¬ 
riquez. 

CLUB TEATRO (Via Sant’Agata 
de* Goti, 23 • Tel. 487.356) 

Alle 21,15 b Sacco » teatro di 
Claudio Remondi e Riccardo Ca¬ 
porossi. 

CONTEMPORANEA (Parcheggio di 
Villa Borghese) 

Apertura della Mostra ore 10- 
13 16-20. Inlorm. 4754107. 

DEI DIOSCURI (ENAL-FITA • Via 
Piacenza n- 1 - Tel. 4755428) 
Venerdì 15 e sabato 16 alle 
20,30 e domenica 17 alle 17,30 
il GAD « Il Siparietto » presenta 
b La cicogna si diverte », di An¬ 
drò Roussin. 

DEI SATIRI (Via Giottapinta 19 - 
Tel. 565.352) 

Alle 21 Pier Paola Bucchi, Gig- 
gi Angelillo, Kadigia Bove, in 
b Prudente attesa in città per un 
arrivo dal mare ». Novità in due 
tempi di Vanni Ronsisvalle. Re¬ 
gia Ronsisvalic e Paolo Modugno. 
Scene B. Garofalo. Musiche R. 
Lolini. 

DELLE ARTI - OPERA 2 (Via 
Sicilia. 59 - Tel. 478.598) 

Alle 21 ultima settimana Pupclla 
Maggio, Mariano Rigillo, Gabrie¬ 
le Lavia, Arnold Wilkerson in una 
commedia scritta e diretta da Giu¬ 
seppe Patroni Griffi b Persone 
naturali e strafottenti ». (Vieta¬ 
to ai minori di anni 18). 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 • 
Tet. 862948) 

Alle 21.30 « I gatti di Vicolo 
Miracoli » presentano b In ca¬ 
duta libera ». Regia di Arturo 
Corso. 

DE’ SERVI (Via del Mortaro, 22 - 
Tel. 6795130) 

Alle 21,15 solo per sei g : orni 
la C.ia di prosa < I 20 + 1 » 
diretta da Mimmo D’Uffizi pre¬ 
senta b Courtcline ». Regia Gil¬ 
berto Colucci. 

ELEONORA DUSE (Via Vittoria 
n. 6) 

Venerdì alle 21 b Per una criti¬ 
ca della critica tacatrale ». Se¬ 
minario aperto al pubblico della 
Cattedra di Teoria e Tecniche 
delle Comunicazioni di massa 
(Fac. di Magistero), in collabo¬ 
razione con l'Accademia Nazio¬ 
nale d’Arte drammatica « Sdv.o 
D’Amico ». Partecipano R. Tian. 
M. Raimondo, A.M. Ripellino. 
Franco Cuomo. Ingresso gratuito. 
ELISEO (Via Nazionale. 183 Te¬ 
lefono 462114) 

Da domani e lino a domenica 
il botteghino rimane aperto dal¬ 
le 10 alle 18 per restituire i de¬ 
nari per i biglietti acquistati per 
detto periodo. 

GOLDONI (Vicolo de' Soldati • 
Tel. 561156) 

Venerdì alle 20,30 The Goldony 
Repertory Piayers in » The Mou- 
setrap » di Agatha Christie. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Bealo Angelico. 32 - Te¬ 
lefono 8322S4) 

Sabato alle 16,30 le Marionette 
degli Accettclla presentano b Pi¬ 
nocchio » fiaba musicale di Ica¬ 
ro e Bruno Accetteila. Regia de¬ 
nti autori. 

PARIOLI (Via G. Borsi, 20 - Tele¬ 
foni 974951 • 803523) 

Alle 21 b Jscopone » spetta¬ 
colo musicale in 2 tempi di 
A. Lattanzi, G Lo Scalzo, R. Mi¬ 
ti con Gianni Morandi, Paola Pi¬ 
tagora. Graziano Giusti. Regia R. 
Miti. Scene e costumi G. Bignar- 
di. Coreografie F. Estill. 
QUIRINO - E.T.I. (Via Minghetti 
n. 1 • Tel. 6794S85) 

Alle 19.30 prima replica il Pic¬ 
colo Teatro di Milano presenta 
b Re Lear » di W. Shakespeare 
con T. Carraro, O. Piccolo, R. 
De Carmine, C Cattaneo. Regia 
di G. Strehler. Scene e costumi 
di E. Frigorio. Valido abbonamen¬ 
ti alle prime repliche. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel. 4S095) 

Domani alle 21,15 la C.ia di Sil¬ 
vio Spaccasi pres. a Gli Innamo¬ 
rati » di A. Campanile; « L'au¬ 
mento » di D Buzzati; « Il mira¬ 
colo • di G. Prosperi. Ragia di 
L Palmiti. 


Schermi e ribalte 


RIPA KABARET (Vicolo S. Fran¬ 
cesco • Ripa 18 • Tel. 5892697) 
Allq 21,15 a Vilipendio ed altre 
ridicolo ingiurie » con Armando 
Bandini, Sandro Merli, Anglolilla 
Quinterno, Mllia Briski, Olga 
' Cappellini, Grazie Gwis. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - 
Tel. 652,770) 

Domani alle 21,15 lo Stabile di 
prosa di Anita e Checco Durante 
con Leila Ducei, Sammartin, Mo¬ 
relli, Pezzinga, Raimondi, Mer¬ 
lino, Montanari, Mura, Pozzi, nel 
successo comico b Accidenti al 
giuramenti ». Regia di C. Du¬ 
rante. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 - 
Tel. 315373) 

Alle 21,15 prima la C.ia Studio 
del Teatro Stabile dell'Aquila 
presenta » Orano di Bergerac » 
di Edmondo Rostand. Regia di 
Marco Gagliardo. 

SISTINA (Via Sistina . Telefono 
4756841) 

Alle 21,15 e solo per pochi 
giorni » Caino e Abele » il musi¬ 
cal rivelazione dell'anno. 

SPAZIOUNO (V.lo dei Panieri, 3 • 
Tel. 585107) 

Alle 21,30 Nuova 5cena a Le bal¬ 
lata dello spettro » di Vittorio 
Franceschi. 

TEATRINO ENNIO FLAIANO ' * 
TEATRO DI ROMA (Via S. Ste¬ 
lano del Cacco 15 • T. 688.S69) 
Alle 21,15 11 Teatro di Roma di¬ 
retto da Franco Enriquez presen¬ 
ta s Quaderni di conversazione 
di L, Van Beethoven ». Proposte 
di Glauco Mauri. Novità italiana. 
Familiare. 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via Na¬ 
zionale, 16 • Tel. 335.466) 
Giovedì alle 21 la C.ia teatro 
Nella Cripta presenta » What thè 
butler Saw » di John Orton. Re¬ 
gia di John Karlsen. Novità per 
Roma. 

TEATRO NEVADA (Via Pietra- 
lata 436 - Tlburtlno III - Tel. 
430268) 

Da venerdì alle 21 Teatro Ricerca 
del Teatro di Roma diretto da 
Franco Enriquez in decentramen¬ 
to presenta « II Granteatro » in 
b Woyzeck » di G. Buchner. 
TEATRO 23 (Via Giuseppe Fer¬ 
rari l-A • Tel. 384334) 

Alle 21 II Teatro 23 presenta 
b Chi crede II popolo io sia? » 
musical in due atti liberamente 
tratto da Vangelo secondo Gio¬ 
vanni, di Pasquale Cam. Musi¬ 
che di Enzo Guerini. Novìmenti 
di Renato Greco. Regia di Leone 
Mancini. 

TORD1NONA (Via Acquasparta, 
n. 16 • 657206) 

Alle 21 u II grande cerimonia¬ 
le » di Arrabal. Regia di Sal¬ 
vatore Solida. Scene e costu¬ 
mi di Luciano Spinosi con A. 
Pallavicino, R. Santi, A. Saitutti, 
A. Canu. Abbonamento turno A 
e B. 

VALLE • E.T.I. (Via del Teatro 
Valle 23-A • Tel. 653.794) 

Alle 20,30 iamil. la Coop. tea¬ 
trale « Gli Associati » V. Gian- 
gottini, V. Fortunato, I. Garrani, 
P. Mannoni, G. Sbragia, L. Van- 
nucchi in b II vizio assurdo » di 
D. Fabbri - D. Lajolo. Regia di 
G. Sbragia. Scene di G. Poli- 
dori. 

SPERIMENTALI 

ALEPH TEATRO (Via del Coro¬ 
nari. 45 - Tel. 560.781) 

Alle 21 il G.T.S. Alcph in b Mac- 
beth...pcr esempio » di Caterina 
Merlino. Prenotazioni dalle 15 
□ Ile 19. 

BEAT 72 (V. Gioacchino Belli, 72 - 
Tel. 899595) 

Alle 21,30 la C.ia b La Giostra » 
presento dai Manifesti Cannibali 
di Picabia a Vuoi giocare ai can¬ 
nibali? ». Regia di Romano Roc¬ 
chi. 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno. 27 - Tel. 312283) 

Dalle 16 a II figlio di Franken¬ 
stein ». Regia di R.W. Lee. 
CONTRASTO (Via Egerio Leuio, 
n. 25 • Tuscolano) 

Alle 21 a Chi? Ribellione! » di 
F. Marletta, con M. Graziosi. V. 
Di Prospero, F. Marletta, M.R. 
Rulini. 

F1LMSTUDIO 

Alle 17-19-21-23 « I misteri di 
un'anima ». Regia di Pabst. 
GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar- 
taco, 13 - Tuscolano) 

Alle 16,30 animazione teatrale 
per ragazzi. 

LABORATORIO DI ANIMAZIONE 
TEATRALE (Viale Stefanini 35 • 
Tel. 438.02.42) 

Domani animazione teatrale. 
L'INASPETTATO (Via di Grotta- 
pinta 21 • Campo de' Fiori • 
Tel. 580.35.60) 

Alle 21,15 il Teatro L’Inaspettato 
presenta un concerto eccezionale 
del maestro chitarrista equadoria- 
no Ugo Oquendo che eseguirà 
musiche folk latino-americane. 
Seguirà un'improvvisazione su 
Keddish della Compagnia del¬ 
l'Inaspettato. 

META TEATRO (Via Sora 28 - 
Tel. 5S943283) 

Domani alle 21,15 c prima » dì 
b Salomc » di Pippo Di Marca 
con 5. Saltarelli, Valentina, A. 
Vingelli e concerto Free Tara 
Marcus C. Wollner. 

TEATRO DELLA CONGIURA (Via 
Capocci, 14) 

Giovedì allo 21 la C ia della Con¬ 
giura presenta sottoterra b Play » 
di Samuef Beckstt. Regia di Fer¬ 
nando Balestra. 

CABARET 

AL CANTASTORIE (Vicolo dei Pa¬ 
nieri 47 - Telefoni 585.605 - 
6229231) 

Alle 22 Gastone Pescucci e 
Irina Maiecva in b Toh! chi si 
rivede! ». Al piano Toni Lenzi. 

AL PAPAGNO (Vicolo dei Leo¬ 
pardo, 31 • Tel. 588.512) 

Alle 21,15 b Adieu ’73 » di 
D’Ottavi e Lionello con Fran¬ 
co Cremonini, Erika Grassi, Gino 
Pagnani, Pino Roccon. 

AU CABARET (V:a Monte Te¬ 
staccio, 45 • Tel. S745368 • 
6782211) 

Alle 22,45 Madame Maurice pre¬ 
senta b Star Parade » con Stefano 
Bianchi, Fabrizio Romei, Luciana 
Cante, Nicola D'Eremo. Al piano 
il maestro Chili. 

CITTA’ DI ROMA (Via del 
Cardello, 13-A - Via Cavour • 
TeL 6795315) 

Alle 21 s Musica bare! n. 1 » di 
Biccj con 8. Casalmi, Corinna. 
M. Speri. Al piano G Dell'Orso. 
FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi 

FOLKSTUDIO (Via G. Secchi, 3 . 
Tel. 5892374) 

Alle 22 riprende la serie Jazz 
a Roma con il quintetto Ana¬ 
morfosi con Massimo Urbani. 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
n. 92 - Tel. 47SS977) 

Alle 22 Castaldo e Faele pre¬ 
sentano Anna Mazzamauro in 
b Annarcord » (tre anni di ca¬ 
baret) con Nello Riviè e la chi¬ 
tarra di Virginio Puzio; a! piano 
A. Lenti. Regia di Giulio Ber- 
ruti; musiche Carlo Lanzi; coreo¬ 
grafie Mario Dani. 

INCONTRO (Via della Scala, 67 - 
Tel. S89S172) 

Alle 22 quinto mese di repli¬ 
che « L’uomo del cessino » due 
tempi di Roberto Veller con 
Aichè Nana, Carlo Aliegrini, Ma¬ 
no Vestrì. (Vietato ai minori di 
anni 18). 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 dietro 
Cinema Esperia - Tel. 5810721) 
Alle 22,15 b Fratelli d’Itaglia » 
di Maurizio Jurgens con Landò 
Fiorini, Emy Eco, R. Luca, G. 
Gentile, e con T. Ucci. All’organo 
Giuliani. Fabio alla chitarra. 

LA CAMPANELLA (V.lo della 
Campanella 4 • Tel. 6544783) 

In allestimento nuovo spettacolo. 
LA CLEF MUSIC - CABARET (Via 
Marche, 14 - Prenot. telefoni 
4756049 • 461730) 

Alle 21 Music-Cabaret presenta 
Jula De Palma e Josà Marchese 
in b Jula ricorda ». 

MUSIC-INN (Largo del Fioranti- 
ni. 3 • Tel. 6S4.49.34) 

Alle 21 grande concerto di Toni 
Scott con il trio Romano Musso¬ 
lini, Marcello Rose, Atax e Fran¬ 
co Tonini. 


PIPER MUSIC HALL (VI* Tallio- 
roentp, 9) 

Alte 20,30 « Stolte In polvere », 
cabaret con Roberto Tetti; or¬ 
chestra maestro Giordano; canta 
Rossana Gherardl. 

WOO DOO CLUB (Sacrolano (Ro¬ 
ma • Tel. 9036063) 

Alle 21 manifestazioni musicali 
varie. 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
Africa segreta e grande spett. di 
strip-tease 

VOLTURNO ' ' 

Le piacevoli esperienze di una ca¬ 
meriera, con V. Johnson (VM 18) 

5 ® e grande spett. di Strip-tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

L'arbitro, con L. Buzzanca C ® 
AIRONE 

Pane e cioccolata, con N. Man¬ 
fredi DR 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

UFO annientare Shado stop Ucci¬ 
dete Straker, con E. Bishop A ® 
AMBASSADE 

Un tocco di classe, con G. Jack¬ 
son S '$ 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 
L'arbitro, con L. Buzzanca C ® 
ANTARES (Tel. 890.947) 

Il fascino discreto della borghe¬ 
sia, con F. Rey SA @®$® 
APPIO (Tel. 779.638) 

L'ultima neve di primavera, con 
R. Cestlè S ® 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Chiuso per proiezione privata 
ARISTON (Tel. 535.230) 

Peccato veniale, con L. Antonelll 
(VM 18) S ® 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Preparati la bara, con T. Hill 

A ® 

ASTOR 

Storie scellerate, con F. Cittì 

. (VM 18) SA ®® 

ASTORI A 

Preparati la bara, con T. Hill 

A ® 

ASTRA (Viale Jonio, 22S - Te¬ 
lefono 886.209) I 

Preparati la bara, con T. Hill 
, A ® 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

L'ultima neve di primavera, con 
R. Cestiè S ® 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Il lascino discreto della borghe- 
sla, con F. Rey SA ®®®$ 
BARBERINI (Tel. 475.17.07) 

• Pane e cioccolata, con N. Man¬ 
fredi DR ®» 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Preparati la bara, con T. Hill 

A © 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
Polvere di stelle, con 5ordi-Vittl 

SA ® 

CAPITOL 

UFO annientare Shado stop Ucci¬ 
dete Straker, con E. Bishop A ® 
CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Sesso matto, con G. Giannini 

(VM 14) SA ® 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 

A Venezia... un dicembre rosso 
shoking, con D. Sutherland 

(VM 18) DR ® 
COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
La governante, con M. Brochard 
(VM 18) DR ® 

DEL VASCELLO 

Milano trema, con L. Merenda 

(VM 18) DR » 

DIANA 

Assassinio sul palcoscenico, con 
M. Rutherford G 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Quell'estate del ’42, con J. 
O’Neill (VM 14) S »» 

EDEN (Tel. 380.188) 

Paolo il caldo, con G. Giannini 
(VM 18) DR ® 
EMBASSY (Tel. 870.245) 

Jesus Christ Superatar, con T. 
Neeley M ®» 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Il giorno del delfino, con G.C. 
Scott A ® 

ETOILE (Tel. 68.75.56) 

Tutto a posto e niente in ordine, 
con L. Diberti DR ® 

EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR - 
Tel. 591.09.86) 

La governante, con M. Brochard 
(VM 18) DR ® 
EUROPA (Tel. 865.736) 

La governante, con M. Brochard 
(VM 18) DR ® 
FIAMMA (Tel. 4751100) 

Amarcord, di Fetiini DR ®®® 
FIAMMETTA (Tel. 4750464) 

Il sorriso del grande tentatore, 
con G. Jackson 

(VM 14) DR ®» 
GALLERIA (Tel. 678.267) 

La montagna sacra, di A. Jodo- 
rowsky (VM 18) DR ®® 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA ® 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

Milano trema, con L. Merenda 

(VM 18) DR $ 
GIOIELLO (Tel. 864.149) 

Virilità, con T. Ferro 

(VM 14) SA ® 
GOLDEN (Tel. 75S.002) 

Sussurri e grida, con K. Sylwan 
DR 

GREGORY (V. Gregorio VII 186 - 
Tel. 63.80.600) 

Spasmo, con R. Hollman 

(VM 14) G ® 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mit- 
cello - Tel. 858.326) 

Peccsto veniale, con l_ Antonelli 
(VM 18) S ® 
KING (Via Fogliano, 3 - Tele¬ 
fono 831.95.41) 

5pasmo, con R. Hoffman 

(VM 14) G ® 

INDUNO 

Pista arriva il gatto delle nevi, 
con D. Jones C ® 

LUXOR 

Alto biondo e con sei matti in¬ 
torno, con P. Richard C 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Papillon, con S. Me Quoen 

DR ®® 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

Oh! Calcutta! con R. Barrett 

(VM 18) SA ® 

MERCURY 

Due contro la città, con A. Dclon 

DR ® 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 

Il dittatore dello stato libero di 
Bananas, con W. Alien C * 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Serpico, con A. Pacino DR 
MIGNON D’ESSAI (T. 86.94.93) | 
Miseria e nobiltà, con 5. Loren 


MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Spasmo, con R. Hoffman 

(VM 14) G ® 
MODERNO (Tel. 460.285) 
Dillinger, con W. Oates 

(VM 14) DR 
NEW TORK (Tel. 780.271) 
L’arbitro, con L. Buzzanca C ® 
NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 
NUOVOSTAR (Via Michele Ama¬ 
ri. 18 - Tel. 789.242) 

Fiore di carne, con R. Hauer 

(VM 18) DR *4 
OLIMPICO (Tei. 39S.63S) 
L’ultima neve di primave<a, con 
R. Cestiè S ® 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Prossima apertura 
PARIS (Tel. 754.368) 

Peccato veniale, con L. Antonelli 
(VM 18) S ® 
PASQUINO (Tel. 503.622) 
Marooned in space (in inglese) 
PICCOLO D'ESSAI 
Viva la muerte, con N Esperi 

(VM 18) OR ** 
QUATTRO FONTANE 
Sensi proibiti, con J. Bisset 

(VM 18) S 4 

QUIRINALE (Tei. 462.653) 

Trash I rifiuti di New York, con 
J. Dailesandro 

(VM 18) DR 99* 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

La grand* abbuffata, con U. To- 
gnazzi (VM 18) OR *99 
RADIO CITY (Tel. 464.234) 

Città amara (Fai City), di J. 
Huston DR *®*9 

REALE (Tel. 58.10.234) 

I guappi, con C. Cardinale 

(VM 14) DR * 
REX (Tel. 884.165) 

L’ultima neve di primavera, con 
R. Cestiè S ® 

RITZ (Tel. 837.481) 
f guappi, con C. Cardinale 

(VM 14) DR * 
RIVOLI (Tel. 480.883) 

Un modo di esaera donna, con M. 
Beranson (VM 18) S 9* 
ROUGE ET NOIR (Tal. 864.305) 
Fiora di carne, con R. Hauer 

(VM 18) DR «9 


ROXY (Tel. 870.504) 

Paper Moon, con R, O'Neal 

S ®®® 

ROYAL (Tel. 7S7.4S.49) 

I guappi, con C. Cardinale 

(VM 14) DR ® 
, SAVOIA (Tel. 86.50.23) 

Papillon, con S. Me Qucen “ ' 
DR ®® 

SMERALDO (Tel. 351,581) 

I tre deU'operaziono drago, con 

B. Leo A ® 

SUPEKCINEMA (Tel. 485.498) 

- Noe Noe, con H. Keller 

(VM 18) DR ® 
TIFFANY (Via A. Do Pretis • Te¬ 
lefono 462.390) 

La governante, con M. Brochard 
(VM 18) DR ® 
TREVI (Tel. 689.619) 

Mercoledì delle ceneri, con E. 
Taylor DR 9 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) . 

Zozot, con F. Duru 

(VM 14) SA *® 

UNIVERSAL 

Storie ecellerate, con F. Cittì 

(VM 18) SA ®» 
VIGNA CLARA (Tel. 320.3S9) 
Polvere di stelle, con 5ordi-Vitti 

SA 9 

VITTORIA 

Mani (porche sulla ciltà, con E. 
Gould (VM 18) DR $® 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Tarzan contro i mostri 
ACILIA: Ha) sbagliato dovevi uc¬ 
cidermi subito, con R. Wood 

A 9 

ADAM: Riposo 

AFRICA: Straniero latti il segno 
della croce 

ALASKA: La vita a volle è mollo 
dura vero Provvidenza? con T. 

Miliari A 9 

ALBA: L'ultima carica di Ben 
ALCE: Una donna e una canaglia, 
con L. Ventura G £ 

AMBASCIATORI: Bella ricca lieve 
diletto fisico cerca anima gemella 
con C. Giulirè C K 

AMBRA JOVINELLI: Africa segre¬ 
ta (VM 14) DO e rivista 
ANIENE: La morie scarlatta viene 
dello spazio, con R. Hutton A ® 
APOLLO: I diavoli del volante, con 
J. Bridges A $ 

AQUILA: Un tram che si chiama 
desiderio, con M. Brando 

DR ti 

ARALDO: Le 14 amazzoni, con Lisa 
Lu A * 

ARGO: Valdez il mezzosangue, con 

C. Bronson DR 4 $ 

ARIEL: Senza ragione, con T. Sa- 

valas DR ® 

ATLANTIC: Man! sporche sulla cit¬ 
tà, con E. Gould 

(VM 18) DR *» 
AUGUSTUS: L'uomo che non sep¬ 
pe tacere, con L. Ventura G 9 
AUREO: Storie scellerate, con F. 

Cittì (VM 18) SA 4® 

AURORA: Il prezzo del potere, con 
G. Gemma A * 9 

AUSONIA: Chiamata per il morto, 
con J. Mason G 

AVORIO D’ESSAI: Cinque pezzi fo¬ 
cili, con J. Nicholson 

(VM 14) DR * * 4 
BELSITO: Fantasia DA 9® 

BOITO: Casa d'appuntamento, con 
R. Neri (VM 18) G ® 

BRASIL: La bella Antonia prima 
monica et poi dimonia, con E. 
Fenech (VM 18) SA « 

BRISTOL: Cinque matti al super¬ 
mercato, con i Charlots C 9 
BROADWAY: Paolo il caldo, con 
G. Giannini (VM 18) DR ® 
CALIFORNIA: Milano trema, con 
L. Merenda (VM 18) DR t 

CASSIO: Sabato sera a letto da 
noi, con V. St. John 

(VM 18) DO H 
CLODIO: Quattro farfalle per un 
assassino, con R. Tushingham 

G * 

COLORADO: Kung-Fu violenza e 
furore 

COLOSSEO: Lo chiamavano 5 dita 
d'acciaio, con Wang Yu Ai? 
CORALLO: Il generale dorme in 
piedi, con U. Tognazzi SA * 4* 
CRISTALLO: La febbre dell’oro, 
con C. Chaplin C 
DELLE MIMOSE: Le due inglesi, 
con J.P. Leaud 

(VM 14) DR * 
DELLE RONDINI: Kung-Fu l’arte 
di uccidere, con W. Scine 

(VM 14) A 9 
DIAMANTE: Arizona Colt 
DORIA: Decamcronc proibito, con 

D. Crostaroso (VM 18) C % 
EDELWEISS: Chiuso per restauro 
ELDORADO: II cacciatore solitario 

con R. Ely A 9 

ESPERIA: Paolo il caldo, con G. 

Giannini (VM 18) DR 4 

ESPERO: Agente 007 vivi c lascia 
morire, con R. Moore A 9 
FARNESE D’ESSAI: Un giorno da 
leoni, con R. Salvatori 
[ (VM 16) DR 444 

FARO: Quando l’amore è sensua¬ 
lità, con A. Belli 

(VM 18) DR 4* 
GIULIO CESARE: Wu-Kung la ma¬ 
no della vendetta, con Lo Lieh 

A 4 

HARLEM: Il califfo di Bagdad 
HOLLYWOOD: La rossa dalla pelle 
che scotta, con F. Granger 

(VM 18) G * 
IMPERO: Le tre spade di Zorro, 
con G. Milland A f 

JOLLY: Il Boy Friend, con Twiggy 

M 

LEBLON: Sette calze di seta insan¬ 
guinate, con L. Montaigne 

(VM 18) DR » 
MACRYS: Conoscenza carnale, con 
J. Nicholson (VM 18) DR 4 4 
MADISON: Agente 007 vivi c la¬ 
scia morire, con R. Moore A ¥ 
NEVADA: Da Hong Kong t’urlo II 
furore la morie, con Kao Pao 
Shu A 9 

NIAGARA: Una ragione per vivere 
e una per morire, con J. Coburn 

A 9 

- NUOVO: Harlem delcctives, con G. 
Cambridge (VM 14) C a 

NUOVO FIDENE: La bella Antonia 
prima monica et poi dimonia, 
con E. Fenech (VM 18) SA 9 
NUOVO OLIMPIA: Il caro estinto, 
con R. Steiger 

(VM 14) SA 4*4-4 
PALLADIUM: Baciamo le mani, con 
A. Kennedy (VM 14) DR 9 
PLANETARIO: La lebbre dell’oro, 
con C. Chaplin C 

PRENESTE: Tre per una grande ra¬ 
pina. con M. Costantin G 4 

PRIMA PORTA: I due figli di Ric¬ 
cardo cuor di leone 
PUCCINI: Chiuso 

RENO: L'assassino arriva alte 10, 
con L. Ullmann G 9 

RIALTO: Il dottor Stranamore. con 
P. Seilers SA 9 4*4 

RUBINO D’ESSAI: Messaggero 
d’amore, con J. Christie 

DR 3-»* 

SALA UMBERTO: O ti spogli o ti 
denuncio, con P. Seilers S * 
SPLENDID: Sette a Tebe 
TRIANON: Il boxer alle dita d'ee- 
ciaio, con 5. Ling-Feng A • 
ULISSE: L’inferno nella mano, con 
Lao Peng (VM 18) A * 

VERBANO; Oscar insanguinato, con 
V. Price (VM 18) DR 99 
VOLTURNO: Le piacevoli esperien¬ 
ze di una cameriera, con U. Ja- 
cobsson (VM 18) S 9 e ri¬ 
vista 

TERZE VISIONI 

NOVOCINE: Lo irritarono e Sar¬ 
tina fece piazza pulita, con J. 
Garko A 9 

ODEON: Scacco alla malia 

SALE DIOCESANE 

DON BOSCO: L'invincibile super¬ 
man 

GIOV. TRASTEVERE: Uno spacco- 
ne chiamato Hark, con G. Pop¬ 
parci A *9 

LIBIA: I due pompieri, con Franchl- 
Ingrassia C 9 

NUOVO D. OLIMPIA: Sentieri sel¬ 
vaggi, con J. Wayne A *9 
TIBUR: Sorrisi di una notte d’esta¬ 
te, di I. Bergman SA 9 49 
TRIONFALE: Le tre morti del ser¬ 
gente r ' : "* 

FIUMICINO 

TRAIANO: La furia drl vento gial¬ 
lo, Chang Sing (VM 14) A 9 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS • ARCI • ENDAS • ACLIi 
Alba, Airone, America, Archimeli*, 
Argo, Ariel, Augustus, Aureo, Au¬ 
sonia, Astoria, Avorio, Balduina, 
Beisito, Brasil. Broadway, Califor¬ 
nia. Capitol, Colorado, Clodio, Cri¬ 
stallo, Del Vascello, Diana, Doria, 
Due Allori, Eden, Eldorado, Espc¬ 
ro, Garden, Giulio Cesare, Golden, 
Hofiday, Hollywood, Ma]estic, Ne- 
vada, New York, Nuovo, Nuovo 
Olimpia, Olimpico, Planetario, Prl- 
bma Porta, Reale, Rex, Rialto, Ro- 
xy, Tra}ano di Fiumicino, Trianon, 
Triomphe, Ulisse. TEATRI: Al Po- 
pagno. Beat 72, Belli, Centrale, 
Del Satiri, Delle Arti, De’ Servi, 
Dell* Muse, Il Carilo* Maini, 
Sangenetio. 
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Il vantaggio è rimasto immutato salvo che sul Milan che ha guadagnato un punto 

Lazio: un altro passo verso 
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colpi d’incontro 
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Lettera 
aperta 
senza 
speranze 
ad Artemio 
Franchi 


Caro presidente Franchi, 

se fosse vero che il ridicolo uccide, il 
signor Concetto Lo Bello sarebbe già scovi- 
parso da un pezzo — beninteso come ar¬ 
bitro — e questa lettera non avrebbe ragio¬ 
ne d’essere. Ma, al contrario, tutto lascia 
ritenere che taluni individui considerino 
il ridicolo come elisir, un tonico da assor¬ 
bire in dosi sempre più massicce nel 
tentativo di rinvigorire sensi e funzioni 
corporali fuorché, si intende, la vista e 
l’intelletto; manìa, tutto sommato, inno¬ 
cua se non si accompagnasse all’esercizio 
del sopruso, della ripicca stizzosa, della 
bizza infantile, insomma a quell’arroganza 
del potere che si manifesta anche ai livelli 
più bassi. 

E’ evidente che non ci riferiamo all’epi¬ 
sodio contingente — e cioè all’arbitraggio 
di Firenze, sia perché la partita storta 
può capitare a tutti, sia perché anche 
l’errore più nefasto può essere scusato e 
sia perchè il pareggio è stato definito 
equo — bensì a quel cumulo di circostanze 
che, ormai da tempo immemorabile, vede 
il fischietto di Siracusa trionfare sulla 
logica, sul buonsenso, sulla giustizia spor¬ 
tiva, sulla serietà (coinvolgendo quindi 
il « buon nome » di quel calcio da lei, pre¬ 
sidente, rappresentato). 

Vediamo un po’, e cerchiamo di ricor¬ 
darci che questa vicenda non l’ha scritta 
Kafka bensì personaggi un po’ misteriosi 
che di volta in volta si chiamano Ferrari 
Aggradi, Campanati, e così via. Dunque: 
a) per sua esplicita ammissione, o per 
indiscussa evidenza televisiva. Lo Bello ha 
falsato risultati di incontri decisivi alme¬ 
no negli ultimi tre campionati; b) da un 
bel pezzo, per età e rendimento, doveva 
essere pensionato, così come in tutta fret¬ 
ta sono stali messi a riposo altri arbitri 
assai piti giovani di lui; c) un giorno, una 
squadra blasonata decide di fargli un co¬ 
stoso regalo: e il nostro arbitro non viene 
neppure sfiorato dal dubbio di rifiutare, 
bensì si fa autorizzare dalla sua organiz¬ 
zazione ad accettarlo, dando fulgido esem¬ 
pio alle giovani generazioni di distacco 
dalle cose terrene; d) assai irritato per 
essere stato — chissà come — fatto fuori 
dai « mondiali » di Città del Messico, il 
signor Lo Bello strepita, rilascia interviste 
fiammeggianti di accuse, lancia oscure mi¬ 
nacce: e tutti zitti, nessuno che si azzardi 
a replicare o intervenire, quando per mol¬ 
to meno altri arbitri sono stati cacciati 
via con due righe di raccomandata; e) pel- 
universale riconoscimento (e anche in 
questo caso, per sua ammissione) Lo Bello 
ama « interpretare » il regolamento, più 
che applicarlo: ossia — come concordano 
i tecnici — ipotizzare grosso modo con 48 
ore d’anticipo come andrà a finire; f) tutti 
sanno che il signore di Siracusa non sop¬ 
porta l’idea di passare per comprimario, 
e allo stesso modo è convinto che il pub¬ 
blico abbia pagato per vedere lui in pas¬ 
serella piuttosto che una partita di calcio: 
di qui le sconcertanti esibizioni che si 
ripetono puntualmente ogni volta che 
scende in campo (e basta sfogliare una 
qualsiasi raccolta di giornali per averne 
conferma); h) è ben noto l’atteggiamento 
di Lo Bello verso i giocatori, a seconda 
delle simpatie, e che di solito si traduce 
in pollici e mignoli rigidi come ai tempi 
del Colosseo; né meno irritante è il suo 
comportamento nei confronti del pubbli¬ 
co, che non a caso — a Milano come a 



lo scudetto 

Né il Napoli né la Juve e tanto meno i « viola » riescono a sfruttare il pareggio dei bian- 
cazzurri a Firenze - Si riaffaccia il Milan tra le prime (e forse si riproporrà come il più 
pericoloso per Maestrelli) - Domenica Napoli-Fiorentina - La Roma verso la sicurezza 


T Unità / martedì 5 marzo 1974 

Dopo il riconoscimento 

ARCI-caccia: 

uno nuova spinta 
al pro tesso unitario 

Rafforzare l’Associazione per contribuire alla 
battaglia per un diverso uso delle risorse e 
della natura — Realizzare l’unità organica 
dei cacciatori in un'unica Federazione 




Palermo — lo ha ribattezzato « duce-duce » 
epiteto indecoroso ma da lui accettato con 
un sorriso. 

Ora, potremmo continuare per un bel 
pezzo, visto che lo stesso Lo Bello di spunti 
ne fornisce in continuazione (basta rian¬ 
dare alla « occhiopatia » col guardalinee 
o alla incredibile intervista alla « Dome¬ 
nica sportiva », con quell’insulso sennonci- 
no su come « bisogna intendere Io sport » 
rivolto a milioni di persone che, purlwp- 
po, saranno soltanto sportivi della dome 
nica, ossia seduti, ma che comunque per 

10 sport se non altro pagano di tasca loro 

11 biglietto, e non ricevono prebende, rega¬ 
lie o incarichi di riguardo). 

Potremmo, appunto, continuare col solo 
rischio di scadere nel folklore: ma è del 
tutto superfluo, poiché queste cose non 
soltanto sono ben note, ma si conoscono 
da anni. La vera questione è, quindi, un’al¬ 
tra: come mai continua tutto come se 
nulla fosse? perché mai tutti noi — com¬ 
presi i giocatori del Totocalcio che abi¬ 
tualmente confidano nella regolarità del 
torneo — dobbiamo pendere dalle labbra 
del signore di Siracusa, per sapere dove 
e quando ha deciso di arbitrare, se e fra 
quanti decenni deciderà di ritirarsi? 

Certo, vi potrebbero essere utili rimedi. 
Si potrebbe fare come quella squadra che, 
sia pure a prezzo della squalifica del ca-. 
pitano, dell’allenatore e del presidente, è 
riuscita a garantirsi un avvenire senza 
Lo Bello; o più semplicemente si potrebbe 
sottoscrivere una polizza collettiva d'assi¬ 
curazione per tutte le squadre di sene *1, 
come si fa contro i rischi della grandine 
e della afta epizootica. 

Dubitiamo, infatti, caro presidente, che 
Lei — che pure è indubitabilmente al di 
sopra delle parti — non essendo né un 
pretore d’assalto né Serpico, riuscirà a 
sbrogliare la matassa. E tuttavia, la pros¬ 
sima volta che dovesse capitarle di dire, 
grosso modo, che il calcio è uria baracca 
che si regge bene grazie agli sforzi di tutti, 
faccia una pausa e ci pensi bene: Lo Bello 
potrebbe fare bau-bau col ditino teso c, 
come dice il telecronista, farla « scattare ». 
Con quel suo inimitabile stile di caserma, 
luogo dove — supponiamo — ha perfezio¬ 
nato la sua pratica arbitrale. 

out 

Nella foto: LO BELLO. 


Di domenica in domenica 
si rafforza la convinzione che 

10 scudetto non possa più 
sfuggire alla Lazio, per la 
coincidenza dei meriti della 
squadra biancazzurra con i de¬ 
meriti delle rivali. In propo¬ 
sito la quarta giornata del 
girone di ritorno è stata esem¬ 
plare. 

La Lazio a Firenze ha vo¬ 
luto. ha cercato ed ottenuto 

11 pareggio. 

Ebbene lo rivali, salvo il 
Milan, non sono riuscite ad 
approfittarne nemmeno per 
rosicchiare un sol punto al¬ 
la capolista, cosi come sa¬ 
rebbe stato possibile, se si 
pensa che la Juve giocava in 
casa di un Bologna rimaneg- 
giatissimo e il Napoli anda¬ 
va a far visita ad una Samp- 
.doria disperata quanto vole¬ 
te, ma indubbiamente anche 
di levatura inferiore ai par¬ 
tenopei. 

Invece come sapete la Ju¬ 
ve è stata costretta al pa¬ 
reggio dal Bologna: e non 
importa anche qui se il pun¬ 
teggio sia stato siglato da due 
rigori inesistenti, caso mai la 
somma degli errori arbitrali 
(vedi anche Lo Bello) chia¬ 
ma in causa la giornata stor¬ 
ta delle giacchette nere, im¬ 
porta che il pareggio sia sta¬ 
to effettivamente lo specchio 
fedele dell’equilibrio in cam¬ 
po (a tutto disdoro ovvia¬ 
mente dei bianconeri che so¬ 
no apparsi effettivamente sul¬ 
l’orlo della crisi). 

Ed il Napoli a sua volta, 
sia pure con l’attenuante del¬ 
l’infortunio a Vavassori, si è 
dovuto limitare a pareggiare 
a Marassi, confermando di 
avere scarsa attitudine per le 
partite in trasferta (a diffe¬ 
renza della Lazio che fuori 
casa ha vinto cinque volte). 
Cosicché il Napoli à rima¬ 
sto inchiodato a tre punti 
dalla capolista e la Juve sem¬ 
pre a quattro. 

Molto più positive nell’oc¬ 
casione sono sembrate le due 
milanesi. Il Milan che da 
quando ha perso Rocco sem¬ 
bra in chiaro miglioramento, 
è andato a vincere a Caglia¬ 
ri nell’anticipo di sabato. l’In- 
ter che ammalandosi Mazzo- 
' la ha visto « guarire » Bonin- 
segna (e la coincidenza con¬ 
ferma la profonda incompa¬ 
tibilità tra i due attaccanti 
nerazzurri) ha travolto il To¬ 
rino forse immobilizzato dal¬ 
le polemiche interne, tanto 
che sembra probabile l’antici¬ 
pato congedo di Giagnoni can¬ 
didato ad assumere la guida 
dell’Inter nella prossima sta¬ 
gione. 

Però l’Inter resta a ben set¬ 
te punti dalla Lazio ed or¬ 
mai può considerarsi fuori¬ 
gioco come ha riconosciuto 
il vicepresidente Prisco affer¬ 
mando: « Peccato che sia 
troppo tardi! ». Il Milan in¬ 
vece ha qualche speranza in 
più in quanto che scavalcan¬ 
do la Fiorentina, ferma a 
quota 23. si è portata a 24 a 
fianco della Juve, vale a dire 
a quattro lunghezze dalla ca¬ 
polista. 

Ma si tratta di speranze 
relative, come quelle della 
Juve (sempre che ancora pen- 



tifa 

, *h ... _ r . 


■ r# » 4 U h .,. k - * * i 



Una splendida rovesciala di PRATI nel corso delta partita Roma-Genoa 
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Serie B: mentre l’Ascoli amministra saggiamente il primato 

La Ternana imalza le prime 
Il Varese sempre più forte 

Le squadre calabresi alla riscossa — Il Taranto ormai tagliato fuori dalla 
lotta per la promozione - Un Catania sempre più deludente e Bari condannato 


Come volevasi dimostrare: 
aU'Ascoli basta controllare la 
situazione per sentirsi in una 
botte di ferro. E difatti, a 
Ferrara, contro una Spai che 
poteva anche essere temibile 
per Io slancio con il quale 
si batte, per il gioco arioso 
che pratica, l’Ascoli ha bada¬ 
to a non correre grossi ri- 
•chi: si è preso un punto, ha 
ringraziato, e si prepara per 
la trasferta di Temi che. in 
questo momento, è la tra¬ 
sferta più temibile, perchè è 
appunto alla Ternana, quar¬ 
ta classificata, che l’Ascoli 
fa riferimento per stabilire le 
probabilità delia sua promo¬ 
zione. 

Quindi nessuno scandalo se 
l’Ascoli, d’ora in poi, gioche¬ 
rà rinunciando in parte a da¬ 
re spettacolo e niente di preoc¬ 
cupante per il punto che il Va¬ 
rese, nella circostanza, e riu¬ 
scito a rosicchiargli. L’obiet¬ 
tivo della squadra marchigia¬ 
na è la promozione, non già 
il primato: che poi riesca a 
conquistare anche quello, tan¬ 
to di guadagnato, la festa sa¬ 
rà completa. 

Il Varese, confermando il 
suo stato di eccellente for¬ 
ma, è andato a vincere sul 
campo del Perugia. E questa 
vittoria gli ha consentito non 
solo di avvicinarsi all’Ascoli, 
ma di rintuzzare l’eventuale 
attacco del Como desideroso 
di cancellare la bruciante scon¬ 
fitta subita nel confronto di¬ 
retto. Le buone intenzioni dei 
lariani, però, sono state fru¬ 
strate non solo dalla deter¬ 
minazione del Brindisi che, 
ma Fiorillo, ha pareggiato il 


goal a freddo di Rossi, ma 
anche da un certo appanna¬ 
mento di forma dovuto for¬ 
se a stanchezza. Cosicché, men¬ 
tre il Varese si mantiene nel¬ 
la scia dell’AscoU, avviando¬ 
si magari a raggiungere la 
stessa tranquillità della capo¬ 


lista, il Como adesso è Incal¬ 
zato da vicino dalla Ternana 
che, col pareggio ottenuto a 
Reggio Emilia, si è ripropo¬ 
sta come l’antagonista più pe¬ 
ricolosa del trio di testa. 

E intanto dal gruppo ne non 
viene fuori nessuna altra 


Per l'« europeo » dei leggeri 

Puddu•Buchanan 
il 19 a Cagliari 


CAGLIARI, 4. 

L’organizzatore di pugilato 
Salvatore Cuboni ha annun¬ 
ciato ufficialmente nel cor¬ 
so di una conferenza stam¬ 
pa che il combattimento per 
il tìtolo europeo dei pesi leg¬ 
geri, tra il detentore Antonio 
Puddu e lo sfidante scozzese 
Ken Buchanan, si svolgerà 
al Palazzetto dello Sport di 
Cagliari il 19 marzo pros¬ 
simo. La riunione sarà com¬ 
pletata da alcuni incontri tra 
dilettanti e da altri due ma¬ 
tch professionisti 

Il campionato europeo sa¬ 
rà arbitrato dal tedesco Kurt 
Halbach, giudici saranno il 
belga Robert Desgaln ed 11 
francese Raymond Baldeyrou. 


Calcio UISP 

Aperte le iscrizioni 
ol torneo 
« Di Vittorio » 

Sono aperte le iscrizioni alla 
li Coppa di calcio « G. Di Vit¬ 
torio » per le seguenti catego¬ 
rie: Piccoli azzurri (19M42); 
Allievi (1954-1940); Juniores 
(1954-51); Under 21; Under 23; 
Amatori (gironi di sabato e do¬ 
menica). 

Per iscrizioni ed informazioni 
rivolgersi a: UISP - Viale Giot¬ 
to, 16 - Tel. 57.13.95 - 57.41.929. 
Il Tomeo avrà inizio alla fine 
di mano o primi di aprila. 


squadra: si mantiene in bel¬ 
la evidenza la Spai, manten¬ 
gono il passo i’Avellino e il 
Parma (nel confronto diretto 
la squadra irpina ha colto un 
chiaro successo), ha perso 
quota il Novara che si è la¬ 
sciato incantare in casa da 
un Brescia improvvisamente 
vivace ed aggressivo, Novara 
che non perdeva in casa da 
oltre un anno. 

Il Palermo, pareggiando a 
Taranto, ha confermato che 
per questo campionato si de¬ 
ve accontentare di un piazza¬ 
mento onorevole e niente più. 
Un pareggio, fra l’altro, che 
non è stato neppure molto 
apprezzato dai sostenitori del¬ 
la squadra tarantina, i quali 
non solo speravano nella vit¬ 
toria, ma l’avevano conside¬ 
rata a portata di mano, do¬ 
po aver constatato l’impac¬ 
cio del Palermo. 

Nella bassa classifica si de¬ 
ve registrare il risveglio del¬ 
le squadre calabresi: la Reg¬ 
gina ha battuto il sempre più 
deludente Catania, scavalcan¬ 
dolo e cacciandolo decisamen¬ 
te nelle sabbie mobili, e il Ca¬ 
tanzaro ha vinto a Lecce, con¬ 
tro il Bari, distanziando di 
due punti il Perugia, mante¬ 
nendo i contatti con le squa¬ 
dre che lo precedono. 

L’Atalanta ha ancora pareg¬ 
giato in casa con l’Arezzo: co¬ 
munque un punto alla volta, 
la squadra bergamasca sta 
allontanandosi dalla zona pe¬ 
ricolosa. Ma la lotta, in co¬ 
da, resta Incerta e s’annuncia 
assai aspra. 

Michele Muro 


si allo scudetto, perchè a giu¬ 
dicare dallo sconforto dei ti¬ 
fosi e dei giocatori potrebbe 
concludersi che a Torino or¬ 
mai si stanno rassegnando a 
essere considerati «out») c 
come quelle del Napoli: relati¬ 
ve perchè condizionate dall’av- 
verarsi di due ipotesi: il crol¬ 
lo della Lazio ed il contem¬ 
poraneo « crescendo » delle in- 
eeguitriei. 

E si tratta, specie per 
quanto riguarda il primo pun¬ 
to di ipotesi che difficilmen¬ 
te possono prendersi in con¬ 
siderazione oggi come oggi: 
la Lazio continua a palesarsi 
in perfetta forma, anche se 
a Firenze forse è stata più 
« legata » del solito, in parte 
per la « ruggine » dovuta alla 
sosta, in parte perchè ha vo¬ 
luto mirare essenzialmente al 
pareggio e si sa che la squa¬ 
dra invece è abituata a far 
gioco sempre ed ovunque, 
« soffre » quando deve appli¬ 
carsi ad uno schema sempli¬ 
cemente difensivo. 

Per quanto riguarda le in- 
seguitrici abbiamo visto co¬ 
me l’Inter sia fuori giro e co¬ 
me la Juve abbia il fiatone 
(domenica inoltre sarà alle 
prese con una difficile tra¬ 
sferta a Marassi con il Ge¬ 
noa). Probabilmente si può 
cominciare a mettere in dub¬ 
bio anche la resistenza della 
Fiorentina che ormai non vin¬ 
ce da tre domeniche: riman¬ 
gono solo Napoli e Milan che 
però sono squadre essenzial¬ 
mente casalinghe, non sapen¬ 
dosi adattare alle partite in 
trasferta. 

Per di più domenica il Na¬ 
poli è atteso dalla dura parti¬ 
ta con la Fiorentina, di modo 
che sulle ruote delia Lazio 
(impegnata in casa con il Ce¬ 
sena) dovrebbe restare so¬ 
pratutto il Milan (a sua vol¬ 
ta chiamato a giocare a San 
Siro con il Vicenza). 

Come si vede si può con¬ 
cludere che a gioco lungo si 
sta rivelando il Milan come 
il più pericoloso rivale per 
la Lazio, che però resta la 
maggiore candidata al succes¬ 
so finale: anzi come diceva¬ 
mo in principio ogni domeni¬ 
ca che passa rafforza le pro¬ 
babilità della Lazio, perchè 
si avvicina il giorno dello 
scudetto e contemporanea¬ 
mente si affievoliscono le spe¬ 
ranze e Io spirito agonistico 
delle inseguitrici. 

A completare la soddisfa¬ 
zione degli sportivi romani 
poi si è registrato anche il 
ritorno al successo della Ro¬ 
ma che in virtù d/ due pun¬ 
ti conquistati a spese del Ge¬ 
noa ha fatto un altro impor¬ 
tante passo verso la sicurez¬ 
za. Infatti la Sampdoria - è 
sempre all’ultimo pesto a 
quota 10. il Genoa a sua vol¬ 
ta ha segnato il passo re¬ 
stando penultimo con 12 pun¬ 
ti mentre Vicenza e Verona, 
pareggiando il confronto di¬ 
retto, sono rimasti a quota 
13. Avendo tre punti di van¬ 


taggio sulle due venete la Ro¬ 
ma può guardare con sereni¬ 
tà al futuro anche se dome¬ 
nica è attesa dalla importan¬ 
te trasferta in casa del Ve¬ 
rona. Una trasferta che però 
può chiudersi positivamente 
(almeno nei limiti del pareg¬ 
gio) per i giallo ressi, consi¬ 
derando i progressi manife¬ 
stati da un po’ tutta la squa¬ 
dra di Liedholm al più tar¬ 
di nella già citata partita con 
i rossoblù genovesi. 

Il che sembra voler dire 
che cosi come accade in te¬ 
sta anche in coda la situa¬ 


zione sembra sì stia cristal¬ 
lizzando: la Samp è ormai con 
un piede in serie B, il Ge¬ 
noa sembra destinato a se¬ 
guire i cugini, le due venete 
infine sono le sole che do¬ 
vrebbero rimanere a lottare 
per evitare la terza retro- 
cessione (con un leggero mar¬ 
gine di probabilità in più per 
il Verona che ha un parco 
giocatori di maggior valore). 
Ma staremo à vedere quan¬ 
to accadrà nelle prossime do¬ 
meniche. 

Roberto Frosi 


Il 1974 si è aperto final¬ 
mente col riconoscimento mi¬ 
nisteriale dell’ARCI-Caccia. Ce 
l’abbiamo fatta! Finalmente 
siamo riusciti ad imporre il 
rispetto della legge e dei di¬ 
ritti democratici sanciti dul¬ 
ia Costituzione. Le responsa¬ 
bilità della nostra Associazio¬ 
ne, ora, si sono accresciute: 
tocca a noi, infatti, dare una 
nuova spinta al processo uni¬ 
tario in atto, tra le orga¬ 
nizzazioni venatorie. Occorre, 
con ferma convinzione, ope¬ 
rare per il rajforzamento del 
ClAV. Nelle aziende, nei co¬ 
muni, nelle province, con la 
nostra mziatwu unitaria, am¬ 
pia e solidale, dobbiamo an¬ 
dare avanti, molto avanti, ab¬ 
battendo i residui steccati che 
ancora dividono i cacciatori, 
fino a realizzare la loio uni¬ 
tà organica in una unica Fe¬ 
derazione. 

Anche l’alleanza con le gran¬ 
di forze della società che si 
battono per il progresso e 
la democrazia, deve assoluta- 
mente essere aliarguta e con¬ 
solidata. 

Nella lotta per supeiare la 
profonda crisi economica, so¬ 
ciale e politica, in atto con la 
conquista di una diversu qua¬ 
lità della vita, occorre assicu¬ 
rare a tutti i cittadini — sul¬ 
la linea indicata dall’ARCI — 
la piena disponibilità di un 
adeguato tempo libero, affin¬ 
ché essi possano accrescere 
la loro intelligenza critica e 
favorire la loro promozione 
umana e la loro emancipa¬ 
zione. 

Così, nel rapporto dell’uo¬ 
mo con la natura. Tale rap¬ 
porto nei prossimi anni sarà 
impossibile senza la program¬ 
mazione dell’uso delle ri¬ 
sorse, ai fini dello sviluppo 
ulteriore dell’intera umanità. 

Il sistema attuale, basato 
sulla logica del profitto, non 
può assicurare questo ordine 
nelle cose. Perciò, attraverso, 
i suoi portavoce, afferma lo 
assurdo: che per sopravvive¬ 
re occorre fermare il pro¬ 
gresso e riportare l’uomo nel¬ 
le caverne. Propone cioè di 
tornare indietro perché avan¬ 


ti vede la sua fine! 

Siamo dunque giunti al 
punto in cui, per soddisfarò 
i più semplici bisogni del¬ 
l’uomo — della salute, del 
lavoro, dell’arricchimento in¬ 
cessante della sua intelligen¬ 
za critica, della sua libertà 

— necessità di poter cammi¬ 
nare nei boschi, bere acque 
limpide, respirare aria pulita 

— si rende necessario cam¬ 
biare la nostra società e cam¬ 
biare il mondo in armonia 
con la natura, che non è con¬ 
servatrice e cambia anch’essa. 

Ecco i compiti esaltanti che 
noi, insieme a milioni di uo¬ 
mini, siamo chiamati a rea¬ 
lizzale. 

Per questo — anche con lo 
impegno complessivo del- 
l’ARCl — vogliamo fare più 
forte FARCI-Caccia, moltipli¬ 
candone gli iscritti, i circoli, 
i dirigenti! 

Per rafforzare l’unità e per 
allargare e qualificare il no¬ 
stro tempo libero, per rior¬ 
ganizzare la cuccia in base 
a nuove leggi nazionali e re¬ 
gionali, per assicurare il do¬ 
minio razionale dell’uomo sul¬ 
la natura, per il progresso 
e per la libertà, chiamiamo 
tutti a venire a lottare con 
noi. 

Il difficile 1974 — anno del 
II Congresso dell’ARCl-Cac- 
cia, la ■ grande e combattiva 
organizzazione venatoria di 
cui andiamo giustamente or¬ 
gogliosi — sia per noi e per 
tutti i cittadini, anno di lot- 
tu e di vittoria. 

Carlo Fermariello 

Presidente dell'ARCI-Caccia 


I Giochi invernali 
della gioventù 

L’AQUILA, 4 

Pescocostanzo e Rocca raso 
ospiteranno da domani al 9 
marzo la quinta edizione dei 
Giochi invernali della gioven¬ 
tù. La cerimonia inaugurale 
è fissata per domani sera al¬ 
le 18,30. 


Sci: adesso si rischia la monotonia 


Troppo forti Gros e Thoeni 

(da Hinterseer la minaccia?) 

A concludere le gare della Coppa del 
mondo mancano solo gli « slalom » di 
Zakopane e di Vysoke Tatry 



GROS vola verso la vittoria nello c speciale » di Voss. Il 
successo gli ha assicurato il primo posfo nella classifica delia 
Coppa del Mondo 


Qualcosa di nuovo, finalmente, nel basket 

Canon, Sinudyne e Sapori 
tengono deste le «grandi» 


Barivicra, dicono per scom¬ 
messa, ha permesso allTnno- 
centi di uscire vittoriosa dal 
Palasport di Tonno. Anche Bro- 
sterhous ce l’ha messa tutta 
e i milanesi sono ancora in cor¬ 
sa per Io scudetto: la partita 
con il Saclà non è stata delle 
più entusiasmanti; il numero 
dei palloni persi e dei passag¬ 
gi sbagliati è stato altissimo. 

Molte colpe sono state attri¬ 
buite al parquet difettoso, ma 
se uno alla fine fosse sceso 
di corsa al Paialido milanese 
per vedere la Mobiliquattro per¬ 
dere con il Brill, avrebbe avu¬ 
to ben donde per dubitare di 
questa giustificazione. Anche qui 
infatti la precisione non era 
di casa; un po’ troppi errori 


insomma per partite di serie A. 
E questo non giova certo alla 
propaganda di un campionato 
che invece di novità positive 
ne registra parecchie. 

La Canon, ad esempio, ha tra¬ 
volto la Fag ed il suo « mago », 
mettendo in mostra un Gorghet- 
to superlativo. Superato l’infor¬ 
tunio al naso l’estremo vene¬ 
ziano si sta confermando una 
delle più belle promesse - de! 
basket italiano. Chi invece è 
già una realtà è Serafini, che 
anche domenica è stato il mi¬ 
gliore in campo. Tutto mate¬ 
riale buono per la Nazionale 
italiana, come i due «vecchi» 
Cosmelli e Bovone che in na¬ 
zionale invece non andranno 
più. 


Parlare di Serafini. Gorghet- 
to, Cosmelli e Bovone vuol di¬ 
re affrontare l’argomento Sa¬ 
pori. Sinudyne e Canon. Molte 
novità del campionato sono con¬ 
centrate in queste tre squadre. 
Per la prima volta, da molti 
anni a questa parte, si può 
parlare di un gruppo di « outsi- 
ders» che possono dar fastidio 
alle tre grandi. Certo la lotta 
per lo scudetto è sempre que¬ 
stione riservata a loro, alle 
« grandi », ma l’anno prossimo 
il numero delle candidate po¬ 
trebbe aumentare e non è det¬ 
to comunque che prima della 
fine del campionato le « outsi- 
ders » non diano qualche di¬ 
spiacere alle ben più titolate 
colleghe. 


. > • , -ir. * 


Adesso stz diventando un 
monologo. Vinca Thoeni o vin¬ 
ca Gros, il ritornello è lo 
stesso. Gli austriaci stanno 
alla finestra, spunta qualche 
novità (Stenmark), la Coppa 
del Mondo sarà ancora ita¬ 
liana. 

Gustavo Thoeni ha fallito (e 
se non ancora matematica- 
mente, almeno nella logica) il 
« poker ». nel quale era riu¬ 
scita, con largo anticipo, 
la formidabile Anne Marie 
Proell. Gustavo se ne potrà 
dispiacere, ma, in fondo, la 
stagione gli è già stata suffi¬ 
cientemente propizia: due me¬ 
daglie d’oro ai Campionati del 
mondo sono più di una conso¬ 
lazione. 

Alla conclusione mancano 
ora due slalom (a Zakopane e 
a Vysoke Tatry) e un gigan¬ 
te (a Vysoke Tatry). Nel giro 
di una settimana si chiude 
tutto. La sfera di cristallo pas¬ 
serà nella mani di Pierino 
Gros. E non lo diciamo per es¬ 
sere trionfalistici od insolita¬ 
mente tifosi del Pierino di Sa¬ 
lice D’UIzio. E’ vero che Thoe¬ 
ni, con una settantina di pun¬ 
ti a disposizione, potrebbe sca¬ 
valcarlo. L’impresa potrebbe 
toccare per giunta anche al¬ 
l’austriaco Hinterseer. Ma le 
prove di Vcss (Norvegia) nan- 
no sin troppo chiaramente di¬ 
mostrato che le condizioni di 
forma, la grinta, il coraggio, 
la gran voglia di vincere so¬ 
no armi tutte nelle mani di 
Gros. 

Thoeni. dopo la sconfitta di 
domenica, quando pur aveva 
a portata una vittoria o un 
piazzamento, appare ora de- 
concer.trato. forse sfiduciato. 
E’ vero che ha del campione 
anche la imprevedibilità. La 
faccia imperturbabile lascia 
sottintendere una scorza dura, 
un carattere tutt’altro che ri¬ 
nunciatario. Per cui a Zako¬ 
pane. mercoledì, non starà lì 
a far da spettatore. Ma gio¬ 
cherà. crediamo, per rispetto 
più della squadra che delle 
sue possibilità. 

L’anno passato, in occasio¬ 
ne della terza Coppa, fu Gros, 
con Radici. Schmalzl. Pietro- 
giovanna e gli altri, a dargli 
un aiuto consistente nel rosic¬ 
chiare punti preziosi agli au¬ 
striaci. Quest’anno potrebbe 
essere lui a rendere il pia¬ 
cere. A beneficiarne sarà 


Gros, che, del resto, viaggia 
sull’onda di una forma sma¬ 
gliante. Sabato si era dovuto 
accontentare del quarto posto. 
Domenica, prima di scendere, 
s’era convinto di dover ri¬ 
schiare. 

Cosi ha vinto, dominando 
come hanno dovuto ammette¬ 
re tutti. La rabbia sta nell’er¬ 
rore di Thoeni, che, secondo 
nella prima manche dietro lo 
stesso Pierino, è uscito di ga¬ 
ra nella seconda compromet¬ 
tendo un risultato pregevole 
che sembrava ormai nel suo 
carnet. 

La novità, s’è detto, è stata 
Stenmark. Gli austriaci si so¬ 
no salvati con Kniewasser, il 
terzo. La sorpresa è venuta 
dell’ elevato numero degli 
squalificati nella prima disce¬ 
sa: Pegorari. Pietrogiovanna. 
Stricker, Schmalzl. Senoner. 
Demetz e. tra gli stranieri, 
Bonnevie, Klammer, Russi. 

Ora Zakopane e Vysoke Ta¬ 
try. La superiorità degli aa- 
zurri potrebbe farsi monoto¬ 
na. E tale potrebbe risultare 
la Coppa, confusa tra Cam¬ 
pionati del mondo, altre cof>- 
pe. Lo sci, con tanto di pa¬ 
tente di dilettantismo, per ga¬ 
rantirsi la sua struttura pro¬ 
fessionistica a chiare lettere 
rive anche della proliferazio¬ 
ne delle gare. 

h. v c 


COMUNE DI 
S. C ROCE SULL’A RNO 

Avviso di gara 

Ai sensi e per gli effetti dri- 
l’art. 7 della legge 2 febbraio 
1973. n. 14. si comunica cho 
verrà indetta una gara di lici¬ 
tazione privata per l’affidamento 
dei seguenti lavori: Utilizzazio¬ 
ne di un trailo del Collellor* 
per deposito fanghi residuati dal 
processo di depurazione. Impor¬ 
to a base di appalto di lire 
15.000 000. 

Per la scelta del contraente 
sarà eseguito il sistema indi¬ 
cato all’art. 1. lettera a) della 
citata legge. 

Le richieste di invito alla 
gara da parte degli interessati, 
dovranno pervenire entro venti 
giorni dalla data di pubblica¬ 
zione del presente invito. 

II. SINDACO 
Adrio Pucdni 
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l’Unità / mirtedì 5 marzo 1974 
Un mese di lotta dei lavoratori italiani 

LA CGIL CHIEDE 
UN’ORA DI SALARIO 
PER IL VIETNAM 

la situazione economica internazionale — I problemi dello sviluppo deil r unità 
fra i sindacali europei — I rapporti con la Ces — Necessità di azioni comuni 


pag. il / echi e notizie 


Rapporti della Cgil con l 
sindacati degli altri paesi eu¬ 
ropei, sviluppo delle iniziati¬ 
ve di solidarietà internaziona¬ 
le in primo luogo con il Viet¬ 
nam per la cui ricostruzio¬ 
ne viene chiesta un'ora di 
salario a tutti i lavoratori i- 


taliani: questi i due temi cen¬ 
trali della conferenza stampa 
della Cgil tenuta Ieri matti¬ 
na dai segretari confederali 
Aldo Bonacclni. Agostino Ma- 
rianetti e da Mario Giovali- 
nini, dell'Ufficio internaziona¬ 
le. 


Le iniziative 
nelle fabbriche 


Un mese di iniziative e 
di lotta in solidarietà con il 
popolo vietnamita, con mani¬ 
festazioni in numerose I ab¬ 
brivile e città, è stato indet¬ 
to dalla CGIL. S'imzierà a 
metà del mese in occasione 
della visita in Italia di una 
delegazione dei sindacati 
vietnamiti e terminerà il 10 
aprile. Contemporaneamente, 
verrà lanciata una campagna 
di sottoscrizione: un'ora di 
salario da ogni lavoratore 
per costruire una casa del 
popolo ad lluipliong. 

Tra le manifestazioni van¬ 
no sottolineati gli incontri 
tra i sindacalisti di Hanoi e 
gli operai della Pirelli, del¬ 
la FIAT, della Lebole. Oli¬ 
vetti. Ducati. Italsider, i 
braccianti di Cerignola, i mi¬ 
natori del Monte Amiata. in¬ 
fine. verrà chiesto al nuovo 
governo italiano un inter¬ 
vento attivo per far rispet¬ 
tare gli accordi di Parigi: 
a cominciare dai riconosci¬ 
mento del Governo rivoluzio¬ 
nario provvisorio. 

Questo vasto impegno del¬ 
la CGIL per il Vietnam è 
stato annunciato ieri matti¬ 
na nel corso di una confe¬ 
renza stampa tenutasi nella 
sede della confederazione. 
« E' il contributo concreto 
clic vogliamo dare e che ab¬ 
biamo annunciato alla tribu¬ 
na del congresso dei sinda¬ 
cati vietnamiti — ha sotto- 
lineato il segretario confe¬ 
derale Marianetti, membro 
della delegazione appena 
rientrata da Hanoi. I temi 
che sono stati al centro 
dell’assise sindacale — ha 
proseguito — riguardano es¬ 
senzialmente l’impegno per 


lo sviluppo economico, per 
cancellare le conseguenze 
della aggressione imperiali¬ 
sta e creare le condizioni 
per edificare il socialismo, 
e parallelamente, il soste¬ 
gno alia lotta nel sud del 
paese per realizzare la svol¬ 
ta democratica e applicare 
interamente gli accordi di 
pace ». 

L’intesa di Parigi, infat¬ 
ti. è rimasta ancora larga¬ 
mente sulla carta in parti¬ 
colare per quel che riguar¬ 
da la liberazione delle cen¬ 
tinaia di migliaia di prigio¬ 
nieri. il riconoscimento del 
GKP e la costituzione di 
un governo democratico che 
rappresenti le grandi com¬ 
ponenti popolari c possa in¬ 
dire in tal modo libere ele¬ 
zioni. Thieu e le forze im¬ 
perialiste che lo sostengo¬ 
no. cercano, invece, di ri¬ 
mettere in discussione i con¬ 
fini delle zone liberate at¬ 
traverso una sistematica po¬ 
litica di aggressione nei con¬ 
fronti delle forze di libera¬ 
zione. 

« Per questo — ha detto 
ancora Marianetti — è ne¬ 
cessario sviluppare una soli¬ 
darietà concreta in appoggio 
alla battaglia aperta. Al go¬ 
verno che si insedierà spet¬ 
ta un compito importante 
anche in questo senso. [.'Ita¬ 
lia tia riconosciuto la RDV. 
tuttavia non ha fatto segui¬ 
re a questo atto formale 
concrete conseguenze in ter¬ 
mini di relazioni cconomico- 
commerciali. Anzi, ad Hanoi 
non è stata ancora insediata 
l'ambasrinta italiana. Biso¬ 
gna passare ad una poli¬ 
tica attiva ». 


Il compagno Bonacclni, re¬ 
sponsabile dell’Ufficio inter¬ 
nazionale. ha ricordato 1 pun¬ 
ti principali che caratterizza¬ 
no la politica della Cgil sot¬ 
tolineando la necessità di crea¬ 
re un movimento incisivo a li¬ 
vello internazionale, di dare 
priorità all’iniziativa in Euro¬ 
pa. di rafforzare l’azione in 
solidarietà con i popoli che 
si battono contro il fascismo, 
per la Lbertà e l'indipen¬ 
denza del proprio paese. Bo- 
miccini a questo proposito ha 
ricordato l’impegno della Cgil 
a fianco dei democratici spa¬ 
gnoli, cileni, per favorire una 
politica di convivenza pacifi¬ 
ca tra i popoli. In questo 
quadro si pone l'Iniziativa per 
la ricostruzione del Vietnam 
di cui parliamo a fianco. 

Bonaccini ha quindi fatto 
un quadro della situazione e- 
conomlea e sindacale interna¬ 
zionale caratterizzata, in que¬ 
sti ultimi tempi, dalla crisi 
monetaria, dalla crisi ener¬ 
getica, dal ruolo assunto dallo 
società multinazionali, dai col¬ 
pi di Stato fascisti in Cile, 
in Uruguay. Di fronte a que¬ 
sta situazione è compito del 
movimento sindacale ricerca¬ 
re l'unità nell'azione, nell'l- 
niziativa In Europa i sinda¬ 
cati possono dare un contri¬ 
buto importante per l'unità 
dei popoli, li segretario con¬ 
federale della Cgil dopo aver 
ricordato che. sulla base del¬ 
le decisioni prese dall'8. Con¬ 
gresso. la Confederazione, con 
modifica statutaria, ha mu¬ 
tato il rapporto con la Fe¬ 
derazione sindacale mondiale 
(da affiliati ad associati), ha 
sottolineato che sono in cor¬ 
so colloqui per l'associazione 
alla Confederazione dei sin¬ 
dacati europei. Tali colloqui, 
anche se la Cgil per ora non 
ha presentato formale doman¬ 
da di associazione alla Ces, 
sono stati definiti da Bonac¬ 
cini « ispirati da volontà po¬ 
sitiva » 

Bonaccini ha poi rilevato 
l'esigenza di far uscire dal¬ 
la crisi che la travaglia la 
Comunità europea, mutando¬ 
ne profondamente la politica 
e la struttura, combattendone 
la logica capitalistica. Da qui 
anche le necessità di azio¬ 
ni comuni da parte dei la¬ 
voratori europei. 


Nei dati definitivi della consultazione 


AMBURGO: SI CONFERMA 
il calo socialdemocratico 

li partito di Brandt ha perduto la maggioranza assoluta - Le prime reazioni 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 4 

Un calo dei socialdemocrati¬ 
ci del 10.4G, un aumento dei 
liberali del 3.8'F, una avanza¬ 
ta dei democristiani della CDU 
del 7.8'ò e una affermazione 
dei comunisti, che passano dal- 
1T.7 al 2,2^: questi i risulta¬ 
ti definitivi delle elezioni svol¬ 
tesi ieri ad Amburgo per il 
rinnovo del Senato della città. 

Nonostante il carattere par¬ 
ziale della consultazione, che 
interessava solo un milione e 
trecentomila elettori, il voto ha 
contribuito a rinnovare il di¬ 
battito tra le forze politiche a 
Bonn, soprattutto per iniziatila 
di coloro che vogliono trarre 
dai risultati indicazioni politi¬ 
che di natura più generale. 

La votazione di ieri ha tutte 
le caratteristiche per prestarsi 
ad una simile operazione. Am¬ 
burgo è una tradizionale roc¬ 
caforte del partito socialdemo 
cratico che solo con il voto di 
ieri ha perduto la maggioran¬ 
za assoluta (55.37) che dete¬ 
neva ininterrottamente da quin¬ 
dici anni nel Senato cittadino. 
Inoltre, è dalle elezioni politi¬ 
che del novembre del '72 che 
non si tiene nella Germania 
federale una elezione ragiona 
le o comunale, atta a fornire 
una verifica degli orientamen 
ti di una parte dell’elettorato. 

Perciò mentre i socialdemo 
cratici negano che la consul¬ 
tazione possa avere implicazio 
ni politiche generali, i litorali 
affermano che il risultato di 
ieri costituisce una conferma 
del favore che incontra la loro 
opposizione alla politica ci ri¬ 
forme auspicata dalla SPD. men¬ 
tre i democristiani possono ave¬ 
re buon gioco nel denunciare 
la crescente insofferenza del¬ 
l’elettorato verso la politica go¬ 
vernativa. Quanto alia sinistra 
della SPD. essa fa oggi giu 
stamentc risalire l'insuccesso 
di Amburgo all'involuzione mo 
derata subita dalla politica del 
par.ito e alla timidezza con 
cui il governo difende il prò 
gramma di riforme. 

Ma. quale che sii. la fonda¬ 
tezza di questa interpretazione, 
è certo che il risultato del vo 
to di Amburgo testimonia, al 
pari di moltissimi a.tri fatti, 
del deterioramento del clima 
politico nella Repubblica fede 
rale tedesca. Le crescenti di 
vertenze tra partito liberale e 
socialdemocratico, rallentamen¬ 
to dei legami tradizionali tra 
la SPD e sindacati, i quali re 
spingono ormai apertamente, 
•otto la pressione della base, 
gu appelli alla « responsabili 


tà » rivolti loro dal cancellie¬ 
re Brandt, e la situazione dif¬ 
ficile che attraversa l'economia 
avevano già creato una attuo 
sfera di tensione. 

I risultati di ieri non contri¬ 
buiranno certo a chiarire la 
situazione. Mo'ti attendono or- 


| mai con impazienza il rimpa¬ 
sto governativo, e quindi il 
chiarimento, che seguirà alla 
probabile elezione, il 15 maggio 
prossimo, di Walter Scheel alla 
presidenza della Repubblica. 

Franco Petrone 


Negli altipiani centrali 

Attaccate da Thieu 
altre zone del GRP 

Gesto distensivo della RDV verso gli USA 


SAIGON. 4 ! 

a Una vasta operazione — 
riferisce la France Presse at¬ 
tingendo alla stampa s-iigone 
se — sarebbe in corso nella 
zona degli Altipiani Centrali » 
Non si sa di più per il mo¬ 
mento. anche se è lecito te¬ 
mere che J’amm:nistraz:one 
di Thieu stia commettendo 
in quella regione nuove gra¬ 
vissime violazioni degli accor¬ 
di di tregua, che del resto 
non sono mai cessate in tutto 
il Sud Vietnam. Sanguinose 
aggressioni savonesi contro 
villaggi amministrati dal GRP 
sono state severamente con¬ 
trastate e respinte dai recarti 
popolari nel Delta del Mekong 
e in località una sessantina 
di chilometri a nord della ca¬ 
pitale. 

• * * 

HANOI, 4 

Un’iniziativa distensiva e 
«di spirito umanitario» è 
stata annunciata dal governo 
della Repubblica Democratica 
del Vietnam, il quale ha au- 
tor.zzato un gruppo di uffi¬ 
ciali degli Stati Uniti a raggiun¬ 
gere dopodomani Hanoi, per 
il recupero di 12 salme di sol¬ 
dati americani. Si tratta del 
resti di piloti che partecipa¬ 
rono alle barbare incursioni 
sulla RDV durante la guerra, 
e che morirono dcoo la cat¬ 
tura, in conseguenza delle fe 
rite riportate 

• • • 

PHNOM PENH 4 
Audacissime azlcni sono sta¬ 
te compiute dal patrioti cam¬ 
bogiani. i quali hanno mar¬ 
tellato posizioni collaborazio¬ 
nista con mortai installati nel 


Dichiarandosi disponibile a accordi fra le due comunità 

La CEE popone negoziati 
ai paesi della Lega araba 

I Nove hanno affidato a Scheel il compito di avviare il dialogo - Si tratta però di un 
mandato in cui non sono previsti tempi né modalità - In questo sembra esserci un'impli¬ 
cita subordinazione alle pretese americane di controllare i rapporti fra arabi e europei. 


Si rinnovano le accuse 

La stampa Usa: 
Nixon coinvolto 
personalmente 
nel Water gate 

Il giudice Sirica decide sulla trasmissione del 
rapporto segreto del gran giurì alla Camera 


cuore dell'abitato di Phnom 
Penh, infliggendo durissime 
perdite -al nemico. Uno degli 
attacchi avrebbe causato un 
morto e una quindicina di 
feriti nel quartiere di Tuoi 
Kork « I mortai — riferisco¬ 
no le agenzie occidentali — 
sono stati successivamente ri¬ 
trovati in un campo incolto 
nei pressi di una pagoda, non 
lontano dal ministero della 
Di fisa. ET ia prima voita che 
gii antigevernativi bombarda¬ 
no La capitale cambo? : ana con 
pezzi installati nell'abitato 
stesso ». 

Un altro attacco è stato 
compiuto contro un accampa¬ 
mento militare a colpi di 
bombe a mano: ci sarebbero 
stati 14 morti e una cinquan¬ 
tina di feriti Nella zona co¬ 
stiera di Kampot. infine, le 
forze del Fronte unito hanno 
attaccato i fantocci, costrin¬ 
gendo’.! ad abbandonare quat¬ 
tro posizioni lungo il perime¬ 
tro difensivo del capoluogo. 
• • • 

VIENTIANE, 4 
Truppe del Fronte patriotti¬ 
co lao (Pathet lao> hanno re¬ 
spinto un tentativo di attac¬ 
co delle forze di Vìentiane 
sulla riva settentrionale del 
Mekong. dove queste avevano 
Insediato una testa di ponte. 
Le perdite nemiche sono sta¬ 
te assai pesanti: si parla di 
otto morti e quattro feriti. 
« Fonti militari — Aggiunge 
Ì'AP — hanno detto che i sol¬ 
dati superstiti sono fuggiti 
sotto rincalzare del Patnit 
Lao dopo cinque ore di bat¬ 
taglia ». 


Dal nostro inviato 

• BRUXELLES, 4 ' 

Flebile affermazione di vi¬ 
talità nello stato di letargo 
in cui l'Europa a Nove si tro¬ 
va. Cosi può essere sintetizza¬ 
ta la situazione dopo la riu¬ 
nione di oggi, attesa con in¬ 
teresse misto a trepidazione 
negli ambienti comunitari. I 
ministri degli esteri del Nove 
(assente quello Inglese, rap¬ 
presentato da un funzionarlo 
permanente del Forcing offi¬ 
ce) che si riunivano per la 
prima volta dopo la burra¬ 
scosa conferenza di Washing¬ 
ton .sull’energia hanno adot¬ 
tato, mentre Klssin^er vola¬ 
va alla volta di B”Iiv«»Hps. 
una sola decisione: quella di 
dar mandato al nresUlente di 
turno del consiglio dei mini¬ 
stri, il tedesco Walter Schedi 
di informare i 20 paesi della 
lega araba della disponibili¬ 
tà europea a una trattativa 
unilaterale nel campo tecni¬ 
co, economico e culturale. 

Tale trattativa potrebbe 
sfociare, se non sorgeranno 
fatti nuovi. In un primo tem¬ 
po nella creazione di com¬ 
missioni miste euro-arabe, in 
un secondo tempo in una 
conferenza a livello dei mi¬ 
nistri degli esteri tra l paesi 
della Comunità europea e 
quelli della Lega araba. 

Nell'assieme si tratta di 
una decisione positiva che 
raccoglie almeno parzialmen¬ 
te le proposte formu'ate dai 
rappresentanti arabi alla 
conferenza al vertice di Co¬ 
penaghen. In qualche modo, 
infatti, e sla pure attraverso 
nebulosità di cui diremo, si 
è fatto un primo passo per 
mettere in moto 11 meccani¬ 
smo di possibile coooerazio- 
ne tra europei e arabi. Ren¬ 
derlo funzionante dipende¬ 
rà. evidentemente, dalla vo¬ 
lontà politica dei Nove e da 
un loro caso reale di unità 
che o°-gi come oggi non è 
possibile valutare. 

Ma. nell'ambito di questo 
aspetto nell’assieme positi¬ 
vo. ci sono almeno due punti 
che limitano fortemente la 
portata della decisione odier¬ 
na. Vi è. prima di tutto. Il 
fatto che se 1 Nove sono sta¬ 
ti e.snliciti neli'aff'dare a 
Scheel il mandato di infor¬ 
mare i paesi della Lega am¬ 
ba della disponibilità euro¬ 
pea al dialogo, ambigui so¬ 
no Invece apparsi nel chia¬ 
rire se questo mandato com¬ 
prende o meno modi e tempi 
in cui tale dialoeo dovrà svi¬ 
lupparsi nonostante che. nel 
loro documento interno, sia 
modi che tempi sono stati 
previsti. 

Ciò vuol rappresentare una 
implicita adesione alla tesi 
americana secondo cui la 
Comunità europea dovrebbe 
informare gli Stati Uniti in 
ogni singola tappa di qual¬ 
siasi processo di palit'ca uni¬ 
taria prima di procedere ol¬ 
tre. In effetti la prima cosa 
che il ministro degli esteri 
tedesco federale ha fatto è 
stata anpunto quella di Infor¬ 
mare Kissinger della decisio¬ 
ne adottata poco prima. In 
questo modo i Nove rischia¬ 
no di conferire imperitamen¬ 
te al segretario di Stato 
americano la possibilità d! 
manovrare per bloccare le 
tappe successive del dialogo 
euro arabo che dovrebbe sfo¬ 
ciare. come si è accennato. In 
una conferenza dei ministri 
deeli esteri. 

E’ difficile immaginare che 
Kissinger rinunci a servirsi 
di questa opportunità, essen¬ 
do nota la ostilità americana 
al dialogo euro-arabo che si 
svolga fuori dal controllo de¬ 
gli Stati Uniti. Diversa sa¬ 
rebbe stata evidentemente la 
situazione se i Nove avessero 
posto Kissinger davanti a un 
fatto compiuto chiarendo nel 
modo più netto la portata del 
mandato affidato a Scheel. 

Il secondo punto negativo è 
nella rinuncia ad adottare un 
documento politico che an 
dasse più al di là di quello 
del 6 novembre, per esempio 
ponendo l’esigenza di una for¬ 
ma di partecipazione europea 
alla conferenza di Ginevra 
tra arabi e israeliani e facen¬ 
do propria, in modo chiaro, 
la posizione araba su Geru¬ 
salemme. ET vero che l'ono^ 
revole Moro, intervenendo 
stamane, ha tenu f o ad inqua¬ 
drare il mandato conferito a 
Scheel nella piattaforma poli¬ 
tica del 6 novembre Ma al¬ 
trettanto vero è che rispetto 
a ouePa piattaforma, e no- 
nostarhe le sollecitaz.ioni di 
numerosi paesi arabi, non si 
è voluto fare il più piccolo 
passo avanti. La ragione di 
auesto atteggiamento non b 
difficile da Individuare: i 
Nove — e in ogni caso la 
maggioranza di essi — non 
hanno voluto compiere alcun 
gesto che potesse in qualche 
modo limitare la libertà di 
azione americana. 

La presenza fisica di Kls- 
singer, venuto a Bruxelles uf¬ 
ficialmente per informare il 
consiglio atlantico sulla situa¬ 
zione dei M^io Oriente, ha 
con tutta probabilità giocati» 
nel bloccare un’iniziativa dei 
Nove in tale occasione. Ve¬ 
nendo qui ad annunciare I ri 
sultati delia sua nuova mls 
sione medio orientale e le dif¬ 
ficoltà che rimangono da su¬ 
perare Kissinger ha pratica¬ 
mente chiesto ed ottenuto dai 
Nove, che sono certamente an¬ 
cora lontanissimi dail’aver ri¬ 
trovato un minimo di unità 
dopo le lacerazioni di Wa¬ 
shington di rinunciare a svo! 
gere un’azione autonoma, in 
quanto Comunità. n«*Mo scac¬ 
chiere medio orientale. 

Scheel. del resto, lo ha det¬ 
to in modo molto esplicito 
quando, in una conferenza 


stampa alla fine dei lavori, ha 
dichiarato che il contatto eu¬ 
ro-arabo non deve in alcun 
modo interferire né nella ri¬ 
cerca di una politica coordi¬ 
nata dell’Occidente nel cam¬ 
po energetico né nello sforzo 
americano neH’arrlvare a de¬ 
finire le condizioni di una pa¬ 
ce stabile nel Medio Oriento. 

Volendo, dunque, fnre un 
bilancio della riunione di og¬ 
gi, quel che balza in primo 
plano è ancora una volta la 
sostanziale prudenza, che sa¬ 
rebbe forse più esatto definire 
reticenza, con cut i Nove si 
muovono ogni volta che si 
tratta di toccare la cruciale 
e non risolta questione del lo¬ 
ro rapporti con gli Stati Uni¬ 
ti. Tale prudenza — o reti¬ 
cenza — rappresenta la cau¬ 
sa reale e profonda dello sta¬ 
to di letargo della Comunità. 
C'è chi osserva che il letargo 
può essere, in momento d! 
crisi, l’unico modo per non 
andare indietro. Ma questa è 
una assai magra consolazione, 
se l'immobilismo viene rap¬ 
portato ai mille imperativi 
che motivano la necessità di 
andare avanti per un'Europa 
a Nove che vede ormai dimi¬ 
nuire, quasi di giorno in gior¬ 
no, le prospettive di afferma¬ 
zione autonoma. 

I ministri degli esteri. In cui 
sessione di lavoro avrebbe do¬ 
vuto durare due giorni, si so¬ 
no separati stasera abbando¬ 
nando Bruxelles senza aver 
potuto, in assenza degli ingle¬ 
si e con altri due governi di- 
missionari (l’italiano e il bel¬ 
ga). tornare ad affrontare la 
dibattuta questione del voto 
per la politica regionale che 
riguarda in misura notevole, 
come si sa, il nostro Mezzo¬ 


giorno. Né hanno potuto as¬ 
sumere una decisione sulle 
forme che dovrà prendere il 
contatto tra la Comunità del 
Nove e i paesi a commercio 
statale, tra cui quelli de! 
COMECON, anche se è stata 
riscontrata una generale di¬ 
sposizione ad iniziarli. I mi¬ 
nistri hanno Invece dato ai 
rispeltivi direttori degli affari 
politici indicazioni per mette¬ 
re a punto il testo della di¬ 
chiarazione europea sui rap¬ 
porti con gli Stati Uniti che 
verrà poi discussa a metà 
marzo a Bonn in una riunio¬ 
ne congiunta, a livello di fun¬ 
zionari. tra 1 rappresentanti 
dei Nove e quelli di Washing¬ 
ton. Dall’esito di questa riu¬ 
nione — secondo quanto ha 
affermato Kissinger nel cor¬ 
so di una rapidissima confe¬ 
renza stampa tenuta alla fi¬ 
ne della sua informazione al | 
consìglio della NATO — dipen¬ 
derà la data di un eventua¬ 
le viaggio di Nixon in Europa. 

II segretario di stato ameri¬ 
cano non ha voluto dire nulla 
ni giornalisti sul merito della 
sua missione medio orientale. 
Ha Invece confermato le voci 
corse In questi giorni secondo 
cui gli Stati Uniti e la Spa¬ 
gna si preparano a firmare 
una dichiarazione comune che 
porrà I loro rapporti reciproci 
sulla stessa base di quelli esi¬ 
stenti tra gli Stati Uniti e i 
paesi della NATO. Chiara 
conferma dunque del tentati¬ 
vo americano di portare Ma¬ 
drid nella organizzazione 
atlantica. Nessuno degli euro¬ 
pei. che si sappia, ha ancora 
reagito ad una tale rivela¬ 
zione la cui gravità non ha 
bisogno di essere sottolineata. 

Alberto Jacoviello 


Aperta la conferenza 

f -v 4 

America Latina-CEE 

All'incontro. a cui partecipano molti ministri degli 
Esteri del continente, è presente anche la delega¬ 
zione cubana - I primi interventi 


- MONTEVIDEO, 4. 

Con un discorso del presi¬ 
dente uruguayano, Juan Ma¬ 
ria Bordaberry, si sono aper¬ 
ti questo pomeriggio presso 
l’albergo « San Rafael » a Pun¬ 
ta de! Este, i lavori della con¬ 
ferenza « America latina-Co- 
munità economica europea ». 
organizzata dallTstituto italo 
latino americano (IILA). 

Sono presenti delegati di 14 
nazioni latino americane, rap¬ 
presentate per la maggior par¬ 
te dai ministri degli esteri, 
una delegazione di funziona¬ 
ri della CEE, guidata dal vi¬ 
ce presidente Scarascia Mu- 
gnozza del quale è prevista 
questa sera una conferenza 
stampa. E’ inoltre presente 
per la prima volta ad un in¬ 
contro di carattere intercon¬ 
tinentale. una delegazione di 
Cuba, paese con il quale, co- 
m’è noto, numerosi Stati su¬ 
damericani non hanno rappor¬ 
ti diplomatici. 

Sul tema specifico della con¬ 
ferenza (esame dei rapporti 
fra America latina.e Comuni¬ 
tà europea), l’ambasciatore 
peruviano a Roma. Alessandro 
Deustua. che è presidente rìel- 
1TILA ha dichiarato che « sen¬ 
za pretendere risultati sensa¬ 


zionali, la riunione di Punta 
del Este sarà estremamente 
utile perchè darà la possibili¬ 
tà ai paesi latino americani di 
parlare francamente con gli 
europei dei propri problemi e 
delle strategie per risolverli ». 
■ A nome delle delegazioni 
latinoamericane ha parlato il 
ministro degli Esteri argen¬ 
tino Alberto Vignos. Egli ha 
notato che la collaborazione 
tra CEE e America latina è 
stata finora « ovviamente len¬ 
ta ». Ma, lia aggiunto, che 
anche grazie ai rapporti con 
l'Istituto italo latino america¬ 
no, si è potuto costatare che 
la coscienza della necessità di 
questa collaborazione « esiste 
realmente ». 

E’ poi Intervenuto il vice 
presidente della Comunità e- 
conomica europea Carlo Sca¬ 
rascia Mugnozza che ha sot¬ 
tolineato l’importanza del co¬ 
stituirsi dei gruppi misti che 
studieranno 1 ' ampliamento 
dei rapporti commerciali tra 
le due aree. L'oratore ha sot¬ 
tolineato che l’America latina 
si trova in « posizione avan¬ 
zata » tra i paesi in via d: 
sviluppo e che la CEE è deci¬ 
sa ad estendere la sua colla¬ 
borazione in diversi campi. 


Gli studenti e parte dei militari rilanciano la protesta 

MANIFESTAZIONI A ABDiS ABEBA 
CONTRO IL GOVERNO DI MAKONNEN 

Battagliero corteo all'università * « Il regime feudale ha solo cambiato maschera » * Volantini di avieri e paraca¬ 
dutisti accusano alcuni dei promotori della rivolta della settimana scorsa di aver tradito la lolla per le riforme 


ADDIS ABEBA. 4 

Una calma carica di tensione regna 
in Etiopia, dove il compromesso fra 
Hailé Selassié e una parte considere¬ 
vole dei militnri ammutinati viene du¬ 
ramente contestato da più parti. Que¬ 
sta mattina centinaia di studenti han¬ 
no partecipato ad una dimostrazione 
all’università delia capitale scanden¬ 
do slogan contro il nuovo governo, di 
cui il primo ministro Mnkonnen ha an¬ 
nunciato ieri sera parte della compo¬ 
sizione. Questo governo è stato definito 
da un giovane che ha parlato ai suoi 
compagni come « un cambio di ma¬ 
schere »; mentre « il sistema feudale 
resta, solo le personalità sono cam¬ 
biate ». 

La protesta, però, non si esprime solo 
nei centri studenteschi che nei giorni 
e nelle settimane scorse hanno costi¬ 
tuito la punta di diamante della lotta 
contro il regime. Anzi sembra esten¬ 
dersi. L'agenzia americana Associated 
Press scrive oggi che « gli operai sta¬ 
rebbero cercando di organizzare per 
giovedì uno sciopero generale per otte¬ 


nere miglioramenti salariali ». E soprat¬ 
tutto non pare che tutti i militari am¬ 
mutinatisi la settimana scorsa siano 
propensi a dare fiducia alle generiche 
promesse di riforme di Makonnen. 

Oggi, all'università durante la mani¬ 
festazione studentesca, e in altre parti 
di Addis Abeba — dove è ancora in 
vigore il coprifuoco durante la notte 
— sono stati diffusi volantini firmati 
dalla polizia militare, da avieri- e da 
paracadutisti del quartier generale del¬ 
l’aeronautica di Debre Zeit. Nei volan¬ 
tini si accusano alcuni dei promotori 
dell'ammutinamento di aver sabotato 
il movimento per le riforme sociali e 
di essersi venduti alla CIA, l’ente sov¬ 
versivo di spionaggio statunitense. Da 
parte loro gli studenti, in un loro vo¬ 
lantino accusano « Girma Zaleki e i 
suoi seguaci » (Girma Zaleki è un no¬ 
me sconosciuto, ma si presume possa 
essere uno degli organizzatori della 
rivolta militare) di aver venduto la 
causa delle riforme sociali in cambio 
dell'aumento del soldo: « Noi vogliamo 
cambiamenti sociali, politici e cultu¬ 


rali — aggiunge il volantino — e fino 
a quando non li otterremo il nuovo go¬ 
verno non avrà pace ». 

Makonnen intanto sta cercando di 
completare la lista del suo gabinetto. 
Ieri ha annunciato i nomi di due terzi 
dei ministri, che hanno giurato sta¬ 
mane. Il compito del primo ministro 
sembra difficile, perché molte perso¬ 
nalità interpellate, avrebbero declinato 
l’invito a far parte del ministero. C'e 
stato anche un ampio rimpasto nelle 
alte sfere militari. 

Per ora si tratta solo di spostamenti 
rii uomini; Makonnen non ha ancora 
dato alcuna indicazione precisa sulle 
riforme che si è impegnato ad attuare. 
E’ proprio questo fatto a creare mal¬ 
contento e diffidenza fra gli studenti 
e fra parte dei militari che, denun¬ 
ciando già da ora il carattere mode¬ 
rato se non reazionario del nuovo go¬ 
verno. non considerano chiusa la lotta 
per i diritti civili, per la riforma agra¬ 
ria. per la libertà di stampa e per le 
libertà politiche; lotta che. anzi, ’jt 
queste ore stanno rilanciando. . 


La siccità che ha colpito le regioni de! Wollo e del Tigrè 


Etiopia: una carestia endemica 


Nostro servìzio 

MOGADISCIO, marzo 

Lo scandalo esplose nello 
ricorso autunno. Per primi 
ne parlarono una rubrica del¬ 
la tv inglese e il « Guardian ». 
Decine di migliaia di con¬ 
tadini etiopici stavano lette¬ 
ralmente morendo di fame, 
senza che il governo di Addis 
Abeba muovesse un dito in 
loro aiuto. L’imperiale am¬ 
basciata etiopica a Londra 
smentì indignala, ma un'in¬ 
dagine dell’Oxfam c la testi- 
monianza di altri giornalisti 
giunti nelle regioni del Wollo 
e del Tigrè confermarono la 
tragedia e ne resero note le 
reali catastrofiche dimensio¬ 
ni. Si trattava in effetti di 
una terribile carestia esplosa 
nelle due province nei primi 
mesi del 73 e che, alla fine 
di settembre aveva già fal¬ 
cialo circa centomila vile 
umane. Immagini raccapric¬ 
cianti presero a circolare per 
il mondo. 

Scandalo 

Fin qui la calamità natu¬ 
rale, una tragedia le cui con¬ 
seguenze hanno pesato e pe¬ 
sano ancora nelle crisi poli¬ 
tica esplosa a Addis Abeba. 
Lo scandalo, secondo le inop¬ 
pugnabili testimonianze dei 
giornalisti inglesi, veniva dal¬ 
l’atteggiamento del governo 
etiopico. Per, quanto, infatti, 
sia cosa nota che il regime 
feudale di Hailé Selassié non 
ha come suo scopo principale 
quello di assistere i propri 
cittadini, sembra incompren¬ 
sibile che — parecchi mesi 
dopo che la carestia infu¬ 
riava — Addis Abeba non 
solo non lanciava appelli alla 
comunità internazionale, ma 
sembrava al contrario impe¬ 
gnata a nascondere l'intera 


faccenda. Perchè? 

Iju spiegazione fu presto 
trovata. La carestia infatti 
era esplpsa proprio nei mesi 
che precedevano un impegna¬ 
tivo e scabroso vertice dei 
capi di Sialo africani da te¬ 
nere ad Addis Abeba. Impe¬ 
gnativo perchè si trattava del 
u vertice » con cui si cele¬ 
brava il decennale della fon¬ 
dazione della Organizzazione 
per l'Unità Africana (OUA) 
nata nel '63 a Addis Abeba 
e della quale Hailé Selassié 
è riuscito malgrado lutto a 
conservare la paternità mo¬ 
rale. La riunione era anche 
scabrosa perchè il Leone di 
Giuda saieva tene che si 
sarebbe trorato sottoposto ad 
un fuoco incrocialo ; si sareb¬ 
be parlato infatti dei suoi 
stretti legami con Israele 
« nemico dell’Africa », della 
feroce repressione etiopica 
contro i nazionalisti eritrei, 
del suo pervicace rifiuto a 
discutere con la vicina So¬ 
malia lo statuto dei territori 
somali (Ogcden e Haud) « do¬ 
nati » prima dell’indipenden¬ 
za somala dal colonialismo 
britannico all’Etiopia. Il vec¬ 
chio imperatore sapeva an¬ 
che che molte delegazioni, 
come in effetti avvenne, a- 
vrebbero addirittura chiesto 
il trasferimento lìeU'OUA in 
una capitale « più degna » da 
ogni punto di vista di Addis 
Abeba. Poteva dunque il Leo¬ 
ne di Giuda dare in pasto ai 
suoi avversari i « centomila 
morti di fame a del Wollo e 
del Tigrè? 

Ma anche il vertice del- 
l’OUA passò e il governo im¬ 
periale continuava a nascon¬ 
dere al mondo la carestia 
che ave-xi ormai preso pro¬ 
porzioni tali da essere in lar¬ 
ga misura « irreparabile ». 
Nella polemica intervenne un 
medico e nutrizionista » esper¬ 


to delle Nazioni Unite. In 
Etiopia, egli spiegò, la popo¬ 
lazione rurale sojfre di una 
• sotto-alimentazione cronica: 
l’assenza delle più elementari 
strutture di assistenza sani¬ 
taria e l'altissimo tasso di 
mortalità infantile fanno sì 
che la durata media della 
vita di un uomo non supera 
i 38 anni (stanno peggio solo 
gli afgani in lutto il mondo). 
E allora, poiché nel Wollo 
e nel Tigrè abitano circa cin¬ 
que milioni di persone — sta- 
| tistiche alla mano — ogni an¬ 
no in queste due province si 
registrano oltre ottantamila 
decessi « in condizioni nor¬ 
mali y Centomila morti in 
otto mesi non costituiscono 
che un aggravarsi dell'ende¬ 
mia. 

Grano e latte 

« « 

Frattanto - la carità inter¬ 
nazionale si era messa in 
moto. Governi e associazioni 
del mondo intero riversavano 
sull’Etiopia tonnellate di gra¬ 
no e latte in polvere. 

Alla fine del 73 il peggio 
sembrava superato. La moria 
era ormai sotto controllo. Il 
numero dei decessi quotidiani 
non si calcolava più a centi 
naia ma a diecine. E’ a que¬ 
sto punto che esplode una 
nuova bomba Scrive infatti a 
gennaio un giornalista del 
« Washington Post *: sappia¬ 
mo tutti che le Nazioni Unite 
hanno stimato in 160 mila 
tonnellate il fabbisogno di ce¬ 
reali dell’Etiopia al fine di 
vincere la carestia, ma pochi 
di noi si sono dati la pena 
di leggere il bollettino trime¬ 
strale della « National Bank 
of Elhlopia » sull’andamento 
delle esportazioni. Chi avesse 
letto l’ultimo numero del 73 
avrebbe appreso che, secondo 


le fonti governative, nel 7 2 
e ne! 13 « le esportazioni 
etiopiche di cereali e latte 
hanno registrato un aumento 
costante ». « Grazie agli ec¬ 
cellenti raccolti del 72 e del 
73 — vi si legge — appare 
evidente che la domanda in¬ 
terna di cereali può essere fa 
cilmente soddisfatta ». (Dove 
per « domanda » non si inten- 
de evidentemente quella dei 
servi della gleba che muoiono 
di fame). 

Come se ciò non bastasse, 
ha scritto il giornalista ame 
ricano, risulta a Washington 
da fonte degna di fede che 
attualmente almeno 10 mila 
tonnellate di grano apparte¬ 
nenti a privali sono deposi¬ 
tate nella capitale in attesa 
di essere vendute. Risulta an¬ 
che che i granai dei feudatari 
del Wollo e del Tigrè sono 
pieni. 

Sorpreso da questi dati il 
governo americano — è sem¬ 
pre il « Washington Post » a 
parlare — è giunto alla con¬ 
clusione che il vero problema 
dell’Etiopia non c dato dalla 
mancanza di derrate alimen¬ 
tari, ma dalla riluttanza delle 
autorità centrali e dei signori 
della terra a fare dei cereali 
il «giusto uso » rinunciando 
alla speculazione e sfamando 
la popolazione rurale. 

A questo punto era legit¬ 
timo aspettarsi che, per la 
prima volta nella sua storia, 
il governo americano si im¬ 
pegnasse a divulgare uma¬ 
nità c democrazia ai propri 
« alleati ». Invece ciò che Wa¬ 
shington ha deciso nell’imme¬ 
diato è di ridurre draslica- 
mente la spedizione di ce¬ 
reali verso l’Etiopia. Chi pa¬ 
gherà, dunque, con la vita, 
saranno ancora i contadini 
del Wollo e del Tigrè. 


WASHINGTON. 4 

« Il Gran Giuri federale che 
venerdì ha incriminato sette 
collaboratori del Presidente 
Nixon per aver cercato di' 
bloccare l’inchiesta sul caso 
Watcrgate — riferisce l’agen¬ 
zìa AP, citando il Washington 
Post e il New York Times — 
sarebbe giunto alla conclusio¬ 
ne che lo stesso Nixon fu 
coinvolto nel tentativo di co-* 
pertura ». La gravissima ac¬ 
cusa è il tema di una nuova 
bordata di attacchi che non 
solo i due grandi quotidiani, 
ma anello altri organi di stam¬ 
pa hanno rivolto contro Pam- 
ministrazlonc sulla base delle 
più recenti clamorose risul¬ 
tanze del procedimento. 

Lo stesso Times ha scritto 
ieri che li) dei 23 membri del 
Gran Giurì erano decisi ad 
assumere « qualche iniziativa 
concreta » basata su quella 
conclusione, ma alla fine fu 
deciso soltanto di trasmettere 
un rapporto segreto al giudi¬ 
ce distrettuale John Sirica 
con la raccomandazione di 
passarlo alla Commissione 
della Camera del rappresen¬ 
tanti incaricata di stabilire s® 
si debba « procedere all x mes¬ 
sa in stato di accusa (im¬ 
peachment) del Presidente». 

Lo stesso Leon Jaivorski, 
procuratore speciale per lo 
scardalo Watergate, aveva ma¬ 
nifestato ai giurati il parere 
che la camera del rappre¬ 
sentanti era la sede più adat¬ 
ta per un’eventuale azione 
contro il Presidente. Sirica 
potrebbe decidere in giornata 
se seguire la raccomandazio¬ 
ne del Gran Giurì, il quale 
secondo alcune fonti, avrebbe 
suggerito al giudice di ren¬ 
dere pubblico il documento 
se dovesse decidere di tra¬ 
smetterlo ai rappresentanti. 

Nel caso di una decisione 
in questo senso da parte di 
Sirica. gli avvocati della Casa 
Bianca potrebbero ricorrere 
a un'azione giudiziaria per 
bloccare la trasmissione e la 
pubblicazione del rapporto, il 
che potrebbe scatenare un'al¬ 
tra battaglia legale tra la pre¬ 
sidenza e la Commiss one giu¬ 
diziaria della Camera. 

Non più tenera con Nixon 
è Newsweek che riporta di¬ 
chiarazioni dello stesso Ja- 
ivorski La rivista scrive nel 
suo ultimo numero che il 
procuratore speciale «sareb¬ 
be convinto — riferisce LUPI 

— che Nixon potrebbe essere 
incriminato, ma che non ha 
chiesto ia sua incriminazione 
soltanto perché si tratta del 
Presidente degli Stati Uniti ». 

La rivista, citando fonti vi¬ 
cine alle indagini sul caso Wa¬ 
tergate, afferma che l'ufficio 
di Jaivorski ritiene che Ni¬ 
xon potrebbe essere incrimi¬ 
nato per cospirazione e in¬ 
tralcio alla giustizia nei ten¬ 
tativi di « coprire » lo scan¬ 
dalo. « Anche il Gran Giuri 
che la settimana scorsa ha 
incriminato sette stretti colla¬ 
boratori di Nixon ritiene — 
scrive sempre Newsweek as¬ 
sociandosi ai due quotidiani 

— che il Presidente potrebbe 
essere soggetto ad accuse pe¬ 
nali. 

Newsweek scrive ancora che 
il Gran Giuri sarebbe sul pun¬ 
to di incriminare altri otto 
funzionari di secondo piano 
della Casa Bianca e del Co¬ 
mitato per la rielezione di 
Nixon « sotto l’accusa di com¬ 
plicità nei tentativi di insab¬ 
biare il caso Watergate ». 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


r Unità / martedì 5 marzo 1974 


Definitivamente battuta la sua manovra di restare al potere nonostante la sconfitta elettorale 

HEATH COSTRETTO ALLE DIMISSIONI 

A Wilson l’incarico di formare il governo 

Nessuno ha voluto sostenere il leader conservatore - Netto rifiuto dei liberali -1 laburisti pronti a guidare il paese con un governo di minoranza 
fra i primi obiettivi accordo coi minatori, fine delia settimana lavorativa di tre giorni, difesa dell’occupazione, dei salari e della sterlina 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 4 

Heath si è dimesso stasera 
dalla carica. Il leader laburi¬ 
sta Harold Wilson è stato in¬ 
caricato dalla regina di for¬ 
mare il nuovo governo. Wil¬ 
son ha accettato dalla regina 
Elisabetta l’incarico di alle¬ 
stire un governo di minoran¬ 
za dopo che Heath aveva 
inutilmente cercato di acca¬ 
parrarsi l’appoggio dei libe¬ 
rali. Wilson e consorte, si¬ 
gnora Mary, dopo l’udienza 
con la sovrana, si sono recati 
direttamente al numero dieci 
di Downing Street dove sono 
stati salutati dalla folla cui 
il leader laburista ha indi¬ 
rizzato un brevissimo discor¬ 
so. 

Solo due ore prima Heath 
aveva lasciato la sua residen- i 
za ufficiale per presentare alla 
regina le sue dimissioni. Dun¬ 
que l’ostinazione di Heatn a 
rimanere al potere fino all’ul¬ 
timo ha dovuto cedere di 
fronte all'inevitabile. Nes¬ 
suno ha potuto o volu¬ 
to sostenerlo: la maggio¬ 
ranza parlamentare che 
avrebbe dovuto sorreggere 
un gruppo conservatore deci¬ 
mato dalle elezioni del 28 
febbraio non è stata trovata. 
Respingendo l’idea di una 
coalizione con i conservatori, 
i liberali avevano avanzato 
la controproposta di « una 
grande allenza » fra i tre 
partiti, cioè un governo na¬ 
zionale che comprendesse 
conservatori, laburisti e libe¬ 
rali. A sua volta Heath ave¬ 
va rifiutato tale suggerimen¬ 
to. I laburisti, dal canto loro, 
hanno sempre dichiarato di 
non volerlo nemmeno pren¬ 
dere in considerazione. Il 
partito di Wilson è uscito 
vittorioso dalla consultazio¬ 
ne generale e, per quanto 
non disponga della maggio¬ 
ranza assoluta, sa di poter 
formare un governo di mi¬ 
noranza che sottoporrà il suo 
programma al Parlamento 
nella concreta fiducia di po¬ 
ter raccogliere di volta in 
volta la confluenza di voti 
necessari a realizzarlo. I la¬ 
buristi hanno il diritto poli¬ 
tico e la possibilità effet¬ 
tiva di dare al paese la rispo¬ 
sta positiva che i gravi pro¬ 
blemi economico-sociali da 
tempo attendono. 

Il presidente del partito 
on. James Callaghan ha di¬ 
chiarato: « Abbiamo un pro¬ 
gramma elaborato nel corso 
di tre anni in pieno accordo 
con i sindacati. Su tutti i 
punti che esigono un inter¬ 
vento urgente, sappiamo di 
poter dare una soluzione se¬ 
ria ed efficace: risolvere al 
più presto la vertenza dei mi¬ 
natori, mettere fine alla set¬ 
timana lavorativa di tre 
giorni, abolire le leggi anti¬ 
sciopero. realizzare le intese 
con i sindacati, in materia 
di occupazione, salario e 
blocco dei fitti, stimolare gli 
investimenti, proteggere la 
sterlina e le esoortazioni ». 

Nella nuova Camera del 
Comuni, che si riunirà il 12 
marzo, i laburisti hanno 301 
seggi e possono contare sul¬ 
l'appoggio di tre indipenden¬ 
ti, 7 nazionalisti scozzesi e 
due gallesi, oltre alla even¬ 
tuale concordanza con i li¬ 
berali il cui programma, co¬ 
me è noto, è ispirato in In¬ 
ghilterra a un indirizzo radi¬ 
cale ed è stato approvato dal 
voto di chiara marca anti¬ 
conservatrice di sei milioni di 
elettori. 

La situazione richiede mi¬ 
sure energiche. Le riserve 
della Gran Bretagna hanno 
subito un ulteriore declino 
di 92 milioni di sterline il 
mese scorso. La Camera di 
commercio di Londra segna¬ 
la il diffuso pessimismo in 
molti settori industriali e 
commerciali. C'è una crisi di 
liquidità che ostacola le ope¬ 
razioni delle imprese di pic¬ 
cole e medie proporzioni. 
Scarseggiano d’altro lato le 
riserve dei materiali che so¬ 
no necessari ad alimentare 
l'attività di molte fabbriche. 
La fornitura dell'acciaio è 
ridotta al 30" o del normale. 
L'industria edilizia lamenta 
la mancanza di cemento e 
gesso. La produzione del ve¬ 
tro si è contratta ad appena 
il 20" n. Ma soprattutto le 
centrali elettriche (che han¬ 
no dovuto sopportare la stra¬ 
tegia della tensione di Heath 
contro i minatori) hanno 

carbone sufficiente ad appe¬ 
na tre settimane di eroga- ; 
rione. i 

Sul primo governo di mino- ! 
ranza laburista da quaranta I 
anni a questa parte incombe ! 

l’onere di riportare la nor- j 

malità, ripristinare il ritmo | 
economico consueto ad un 

paese che vuole assicurare il 
suo futuro sviluppo, restau¬ 
rare un clima di tolleranza 
e di rispetto dei diritti de¬ 
mocratici dopo l’avventura 
di Heath. Non sarà impresa 
facile. Evidentemente non è 
11 momento per dichiarazioni 
trionfalistiche, ma per il 
massimo di serietà e sforzo 
collettivo. C’è tuttavia rotti- 
mismo necessario a sapere 
che l’obiettivo della rinasci¬ 
ta può essere raggiunto sul¬ 
la base del potenziale di buo¬ 
na volontà che la nazione in¬ 
tera, dopo la brutta parente¬ 
si conservatrice, sta mostran¬ 
do davanti alla nuova ammi¬ 
nistrazione laburista. Gli 
stessi giornali conservatori 
avevano scritto stamane che 
« il paese non può più atten¬ 
dere»: i problemi reali della 
dura congiuntura economica 
oltre a quelli artificiosamen¬ 
te aggiunti c aggravati dalla 
lunga manovra conservatrice 
esigono finalvmite una ri¬ 
sposta chiara e onesta che 
può solo venire da un nuovo 
governo. 

Antonio Branda 



Dal 21 al 24 marzo ad Helsinki 


Riunione internazionale 
sui crimini in Cile 

Una commissione d'inchiesta che si varrà di molte¬ 
plici testimonianze e di un vasto materiale docu¬ 
mentario condurrà un processo alla Giunta militare 


L’OLP sconfessa i dirottatori 


AMSTERDAM, 4 

Per tutta la giornata di ieri, la polizia olandese 
ha proseguito l’interrogatorio dei due giovani terro¬ 
risti arabi che, domenica pomeriggio, hanno dirot¬ 
tato un aereo della British Airways in volo Ira 
Beirut e Londra e, dopo averlo tatto atterrare 
aU’aeroporto di Amsterdam, gli hanno dato fuoco. 

Non è stato ancora possibile identificare ì due 
terroristi: si sa solo che sono giovani e fra ì 20 
c i 30 anni » e che i loro nomi di battaglia sono 


Abu Said e Abu Ali. Hanno detto di appartenere 
al cosiddetto « Fronte nazionale giovanile di libe¬ 
razione » e di aver voluto protestare contro il 
sostegno britannico a Israele nella guerra di ottobre. 

A Beirut, un portavoce detl’OLP (Organizzazione 
per la liberazione della Palestina) ha sconfessato i 
due terroristi e ha espresso « deplorazione e con¬ 
danna per azioni del genere che screditano seria¬ 
mente la lotta del nostro popolo ». NELLA FOTO: 
il VC-10, danneggiato dai fuoco, sulla pista di 
Amsterdam. 


HELSINKI, 4 

La Commissione internazio¬ 
nale d’inchiesta sul crimini 
della giunta militare cilena 
si riunirà dal 21 al 24 marzo 
prossimi ad Helsinki. Lo ha 
annunciato ne] corso di una 
conferenza stampa tenuta do¬ 
menica il comitato preparato- 
rio della sessione stessa, a 
cui era presente una delega¬ 
zione di esponenti politici e 
di personalità cilene. 

Oltre ai membri permanen¬ 
ti della commissione prende¬ 
ranno parte ai lavori della ses¬ 
sione rappresentanti di tutti 
i partiti della coalizione di 
Unità popolare, come pure 
scienziati e personalità di nu¬ 
merosi paesi del mondo. 

Durante i lavori saranno 
esaminati i seguenti proble¬ 
mi: l’azione contro il popolo 
cileno e 11 suo legittimo go¬ 
verno. A questo proposito ver¬ 
rà esaminato il ruolo degli 
Stati e dei monopoli stranie¬ 
ri nella preparazione e nella 
attuazione del colpo di stato 
militare In Cile. 

La violazione dei diritti del¬ 
l’uomo in Cile. Verrà con¬ 
dotta un’inchiesta sugli assas- 
sinii, sugli arresti in massa e 
sulle torture. Le condizioni, 
in cui sono tenuti 1 detenu¬ 
ti politici. Si conta di rac- 


Il premier israeliano ha ceduto alle pressioni dei dirigenti laburisti 

Golda Meir ritira le dimissioni 

In atto il disimpegno nel Sinai 

A Mosca, la « Pravda » e le « Izvestia » sottolineano la gravità della crisi politica ed economica in 
Israele - Colloquio al Cairo fra Gromiko ed Arafat - Il ministro degli esteri sovietico torna a Damasco 


TEL AVIV. 4. 

Cedendo alle pressioni degli 
esponenti del partito laburista. 
Golda Meir ha accettato, sep¬ 
pure « con riluttanza >. di resta¬ 
re primo ministro anche nel go¬ 
verno di prossima costituzione. 
Come è noto, ieri la Meir aveva 
annunciato la sua decisione di 
rinunciare al tentativo di for¬ 
mare un governo di minoranza 
e a\eva deciso di comunicare 
oggi tale rinuncia al Capo dello 
Stato. Katzir. Nella giornata 
odierna, per due volte la Meir 
ha chiesto al Presidente della 
Repubblica un rinvio dell’udien¬ 
za già fissata: alla fine, dopo 
una ennesima riunione con gli 
esiKMienti laburisti, è stato dato 
l’annuncio di cui si è detto in 
principio. 

* • «- 

MOSCA. 4. 

L’organo del PCUS. la « Prav¬ 
da *. commentando la crisi poli¬ 
tica in Israele, scrive stamani 
che la causa principale dello 
v sfacelo in seno al vertice israe¬ 
liano » è rappresentata « dal fal¬ 
limento del suo corso politico¬ 
militare. manifestatosi con tanta 
chiarezza nel conflitto militare 
di ottobre », nonché dalle c gra¬ 
vi difficoltà di carattere econo¬ 
mico finanziario » che caratte¬ 
rizzano la vita di Israele. 

Gli osservatori — prosegue la 
« Pravda » — ritengono che si 
tratti ora di una crisi lunga cd 
avanzano previsioni secondo cui 
« quale che sia il nuovo governo 
del Paese, esso non vivrà a 
lungo e nuove eiezioni si ter¬ 
ranno presto ». 

Anche le * Izvestia » si occu¬ 
pano della crisi, scrivendo: « il 
popolo di Israele è scosso come 
non mai. Migliaia di famiglie 
diseredate, ospedali pieni di fe¬ 
riti. dissesti economici, indi¬ 
genza. incertezza del domani: 
tutto ciò provoca una ondata di 
indignazione e di proteste con¬ 
tro il criminale corso aggres 
sivo dei circoli dirigenti dei 
Paese ». Il giornale stabilisce un 
collegamento diretto fra la crisi 
IKiIitica c la crisi economica che 
costringe i lavoratori a « strin¬ 
gere ulteriormente la cinghia * 
e sottolinea che l'aiuto ameri¬ 
cano. nel quale sperano i diri¬ 
genti di Tei Av iv. « non va ov¬ 
viamente al popolo israeliano, 
bensi ai militaristi ». . . 

♦ • * 

IL CAIRO. 4. 

Dopo il ritiro — avvenuto ieri 
con 24 ore di anticipo sul pre¬ 
visto — degli ultimi soldati 
israeliani dalla sponda orientale 
del Canale di Suez, le truppe egi¬ 
ziane hanno iniziato stamani alle 
6 ad occupare le posizioni sgom¬ 
berate dai reparti di Tel Aviv. 
E’ stata còsi completata l’at¬ 
tuazione del piano di disimpe¬ 
gno previsto dagli accordi fir 
mali il 18 gennaio scorso 

La situazione in Medio Orien¬ 
te. con riferimento in parti¬ 
colare alle trattative di pace 
c a! ristabilimento dei legitti¬ 
mi diritti del popolo palestinese, 
è stata l’oggetto di un collo¬ 
quio svoltosi ieri sera nella 
capitale egiziana fra il mi¬ 
nistro degli esteri sovietico 
Gromiko e il presidente del- 
l'esecutivo dell’OLP Yasser Ara¬ 
fat: al colloquio, che si è 
svolto nella sede dcH’ambascia- 
ta sovietica, ha assistito anche 


Faruk El Khndduni (Abu Lu- 
tuD. capo della sezione poli¬ 
tica dell’OLP. Oggi, invece. 
Arafat si è incontrato con il 
ministro degli esteri egiziano 

Parlando a una colazione of¬ 
ferta in suo onore dal ministro 
degli esteri egiziano Fahmy, 
Gromiko ha affermato che le 
consultazioni politiche tra l’Unio¬ 
ne Sovietica e l’Egitto, a cui 
il trattato di amicizia e coope¬ 
razione ha posto una solida ba¬ 
se. « hanno avuto un ruolo im¬ 
portante nel concordare le no¬ 
stre azioni nel periodo sino al¬ 
l’ottobre del 1973 e durante gli 
avvenimenti di ottobre dello 
scorso anno. Non minore im¬ 
portanza hanno ora che la si¬ 
tuazione è qualitativamente mu 
tata ed è iniziato il periodo di 
soluzione pacifica del conflitto. 
del Medio Oriente contrasse¬ 
gnato dall’apertura della con¬ 
ferenza di Ginevra ». 

Parlando dei colloqui e dei 
contatti attualmente in corso 
tra le varie parti Gromiko ha 


rilevato che la sostanza può 
essere ridotta a questo: « Verrà 
o non verrà realizzato l'unico 
principio possibile di una giu¬ 
sta e stabile pace in questa re¬ 
gione? Saranno restituiti i ter¬ 
ritori arabi occupati dagli israe¬ 
liani ai loro proprietari? Saran¬ 
no garantiti i legittimi diritti 
del popolo arabo delia Pale¬ 
stina? Il successo dei colloqui, 
dei risultati finali della confe¬ 
renza di Ginevra dipenderà in¬ 
tieramente dalla risposta a que¬ 
sti quesiti ». 

Gromiko ha quindi detto che 
« Non è un segreto per nessuno 
che da parte di Israele si ma¬ 
nifesta la tenace volontà di 
sfuggire ad un preciso ed ine¬ 
quivocabile impegno di restitui¬ 
re tutti i territori occupati nel 
1967 ». « Gli avversari di una 
giusta pace nel Medio Oriente 
vorrebbero sostituire una giu¬ 
sta soluzione della crisi del Me¬ 
dio Oriente con varie mezze 
misure e con le cosiddette « so¬ 
luzioni . parziali ». Ciò facendo 


essi mirano a dividere i paesi 
arabi ed i loro alleati e semi¬ 
nare la discordia tra loro. La 
nostra risposta deve essere un 
ulteriore rafforzamento dell’uni¬ 
tà. una più efficace utilizza¬ 
zione nel meccanismo delle con¬ 
sultazioni politiche ». 

Parlando poi dei rapporti so- 
vietico-egiziani odierni Gromiko 
ha detto eliti « non si può per¬ 
mettere un ritorno aH'indietro. 
occorre utilizzare tutte le buo¬ 
ne possibilità a disposizione per 
procedere in avanti. Ciò non 
deve ostacolare ne danneggia¬ 
re alcun terzo paese, se que¬ 
sti agiscono effettivamente per 
la pace e la distensione inter¬ 
nazionale. Noi — Unione Sovie¬ 
tica — possiamo affermare che 
continueremo a proseguire in 
questa direzione. Se cosi agi¬ 
rà l'Egitto la nostra amicizia 
non sarà meno salda delle cele¬ 
bri piramidi egiziane ». 

Domani Gromiko. conclusa la 
j sua visita al Cairo, tornerà a 
Damasco, 


Auspicato uno sviluppo delle relazioni sovietico americane 

Podgorni riceve al Cremlino 
il nuovo ambasciatore USA 

La prossima visita di Nixon evocata nei discorsi - Un colloquio di un’ora 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 4. 

L'impegno sovietico per lo 
sviluppo di rapporti di pa¬ 
cifica coesistenza con gli Sta¬ 
ti Uniti, nell'interesse dei due 
popoli e della pace, è stato 
ribadito oggi da Podgorni, in 
un colioqu.o con Walter Stoes- 
sel. nuovo ambasciatore ame¬ 
ricano a Mosca, Stoessel si era 
recato dal capo deiìo Stato 
sovietico per presentare le sue 
lettere credenziali. Egli era 
giunto a Mosca il 21 febbraio 
scorso. 

Podgorni e Stoessel hanno 
pronunciato brevi discorsi. 
Parlando delle relazioni tra i 
due paesi, l’ambasciatore ha 
detto che esse debbono esse¬ 
re « realistiche e concreta¬ 
mente fattive » per raggiun¬ 
gere nuovi livelli. Per il 1974, 
egli ha proseguito, il compito 
più importante dovrà essere 
« un comune sforzo per pren¬ 
dere misure concrete al fine 
di limitare il nostro arsenale 
di armi strategiche. Il presi¬ 
dente Nixon mi ha incarica¬ 
to di dichiarare che non ri¬ 
sparmierà sforzi per raggiun¬ 
gere questo obiettivo ». 

Stoessel si è anche occupa¬ 
to del Medio Oriente, dicendo 
che URSS e Stati Uniti deb¬ 
bono « esercitare moderazio¬ 
ne, evitare confronti milita¬ 
ri e assicurare che non sor¬ 
gano situazioni capaci di ac¬ 
crescere la tensione interna¬ 
zionale » e devono inoltre pro¬ 
seguire sulla strada dell'im- 
pegno congiunto per aiutare 


a risolvere le divergenze fra 
le piarti coinvolte nel con¬ 
flitto. 

L'ambasciatore ha accenna¬ 
to alla preparazione delia 
prossima visita di Nixon a 
Mosca, sottolineando che il 
presidente americano è favo¬ 
revole a legami economici a 
tutti i livelli a per dare al 
processo di distensione ele¬ 
menti specifici • che possano 
renderlo irreversibile ». 

Nella sua risposta, Podgor¬ 
ni ha anch’egli rilevato l’im¬ 
portanza della collaborazione 
fra a le due più forti poten¬ 
ze. la socialista e la capita¬ 
lista» per evitare una guerra 
nucleare, collaborazione in vi¬ 
sta della quale esse hanno 
preso impegni nel contesto 
delle leggi rispettive Podgor¬ 
ni ha inoltre accennato alla 
sicurezza in Europa. Anche 
il presidente sovietico ha ri¬ 
cordato la prevista visita di 
Nixon nelITJRSS, e. a conclu¬ 
sione del suo discorso, ha 
detto: « Nell’insieme è stata 
creata una buona base per le 
relazioni sovietico-americane, 
e le prospettive sono- assai 
promettenti. Da parte sovie¬ 
tica si farà tutto il possibile 
affinché il prossimo incontro 
sovietlco-americano a Mosca 
segni nuovi importanti passi 
avanti congiunti per raffor¬ 
zare il processo di distensio¬ 
ne e per un ulteriore sviluppo 
costruttivo delle relazioni fra 
l’URSS e gli Stati Uniti ». 

Romolo Caccavaie 


Roy Medvedev 
sol caso 
Solgenitzin 

MOSCA. 4 

Con una dichiarazione distri¬ 
buita ad alcuni giornalisti occi¬ 
dentali. lo storico Roy Medve¬ 
dev — autore del libro « Lo sta¬ 
linismo». pubblicato in Occi¬ 
dente — ha preso posizione sul 
caso Solgenitzin. Medvedev ha 
deplorato la espulsione dello 
f scrittore dall’URSS. definendo- 
ì la cun arbitrio ». c un « atto di 
violenza ». ma ha riaffermato 
il proprio dissenso da lui sul 
piano politico ed ideologico. 
* Non condivido — ha detto 
Medvedev — le opinioni e le 
convinzioni di Solgenizin nc sul 
piano politico, né su quello so¬ 
ciologico. né su quello religio¬ 
so. Penso — ha aggiunto — che 
sulla loro base non sia possi¬ 
bile ' individuare alcuna reale 
prospettiva politica o morale 
per lo sviluppo in un nuovo spi¬ 
rito della società sovietica ». 
Medvedev ha aggiunto che a 
suo avviso i libri di .Solgenizin 
andrebbero pubblicati in URSS: 
essi infatti c non indurrebbe¬ 
ro la maggior parte dei sovie 
tiri a rinunciare al socialismo 
e all’ideologia comunista », poi¬ 
ché « i mutamenti intervenuti 
dopo la rivoluzione d’ottobre 
sono ormai irreversibili ». 


cogliere dati reali sul numero 
dei detenuti politici e sulle 
condizioni della loro detenzio¬ 
ne nel campi di concentra¬ 
mento, come pure sull’atteg¬ 
giamento del regime attuale 
verso gli emigrati politici abi¬ 
tanti in Cile. 

Il comitato preparatorio di¬ 
spone già oggi di una gran¬ 
de mole di documenti che 
condannano la giunta cilena. 
Tra questi vi sono rapporti 
di delegazioni internazionali 
e nazionali che hanno visita¬ 
to il Cile, fiims, fotografie, 
testimonianze dì persone tor¬ 
turate nelle galere fasciste. 

Il numero di tali documen¬ 
ti va rapidamente aumentan¬ 
do e la commissione consi¬ 
dera uno dei propri compiti 
principali la loro sistemazio¬ 
ne e la loro presentazione al¬ 
l’opinione pubblica. 

II grande valore del lavo¬ 
ro di questa commissione per 
la lotta di liberazione del po¬ 
polo cileno è stato sottoli¬ 
neato nel discorso pronuncia¬ 
to dai senatore Volodia Tei- 
telboim, membro dell’ufficio 
politico del PC cileno, il qua¬ 
le ha dichiarato che la giunta 
fascista cilena teme le gran¬ 
di manifestazioni dell’opinio¬ 
ne pubblica mondiale. Sotto 
la pressione del movimento 
di solidarietà internazionale 
con il popolo cileno la giun¬ 
ta è stata costretta a rinviare 
il « processo » contro ii segre¬ 
tario generale del PC cileno, 
senatore Luis Corvalan, e mol¬ 
ti altri detenuti politici. 

I « generali delia morte » — 
come li chiama il popolo — 
che sono al potere oggi in 
Cile tentano persino di pre¬ 
sentarsi come assertori della 
democrazia — ha detto Tei- 
telboim. Per questo ora è di 
particolare importanza — ha 
concluso — dimostrare agli 
uomini del mondo intero il 
volto autentico di questi aguz¬ 
zini e i crimini da ess' per¬ 
petrati in Cile. 


NEW YORK, 4 

« La mia coscienza è pulita. 
Qualunque accusa contro di 
me, contro il nostro partito 
sarebbe assolutamente ingiu¬ 
sta» — lia dichiarato il se¬ 
gretario generale del Partito 
comunista cileno Luis Corva¬ 
lan in un’intervista concessa 
al corrispondente della com¬ 
pagnia televisiva americana 
« ABC ». 

« La rivoluzione in Cile — 
egli ha sotioiineato — non si 
è accompagnata ad ingiusti¬ 
zie sociali. Le trasformazioni 
avvenute nel paese sotto il go¬ 
verno di Unità Popolare ave¬ 
vano per scopo il bene del 
popolo. Abbiamo lottato per 
il nostro paese e per il no¬ 
stro popolo, e non ci si può 
accusare di nulla ». 

« Qui siamo privati di ogni 
diritto — ha detto al corri¬ 
spondente l’ex ministro del¬ 
l’industria mineraria del go¬ 
verno di Unità Popolare Clau¬ 
dio Sepulveda —. Ci è vieta¬ 
to discutere temi politici, leg¬ 
gere giornali e persino libri. 
Secondo notizie 1 rammenta¬ 
ne giunte da casa S i capi¬ 
sce che le nostre famiglie sof¬ 
frono di grandi privazioni. 
Esse vengono perseguitate, 
non hanno mezzi di sosten¬ 
tamento. Ai nostri figli si im¬ 
pedisce di andare a scuola». 
Claudio Sepulveda ha messò 
in rilievo che ai detenuti del¬ 
l'isola non sono state formu¬ 
late sino ad oggi imputazioni. 

Il corrispondente della 
a ABC » T. Murphy è riusci¬ 
to, primo tra i giornalisti te¬ 
levisivi americani, a recarsi 
sull’isola di Dawson nello 
stretto di Magellano, dove la 
giunta fascista mantiene in un 
campo di concentramento nu¬ 
merose personalità politiche 
fra cui Luis Corvalan. II bre¬ 
ve reportage sull’isola di Daw 
son è stato presentato dome¬ 
nica aila televisione ameri¬ 
cana. 

Sullo schermo è comparsa 
la superficie senza vita del¬ 
l'isola, le rocce ricoperte di 
muschio. Le riprese sono sta¬ 
te effettuate durante la sta¬ 
gione estiva nell’emisfero me 
ridionale. tuttavia, da come 
rabbrividiscono al vento i pri¬ 
gionieri del campo di concen¬ 
tramento. si vede che hanno 
molto freddo. Sull’isola la tem¬ 
peratura è di tre gradi ed in 
più soffia un vento freddo e 
penetrante dallo stretto di 
Magellano. 

Il territorio del campo è 
circondato da un doppio 
sbarramento di filo spinato e 
da torrette sulle quali sono 
installate mitragliatrici di 
grosso calibro. Qui si trovano 
una grande quantità di solda¬ 
ti della giunta con 1 mitra 
in mano. 

La composizione dei' pri¬ 
gionieri del campo di concen¬ 
tramento dell’isola di Dawson 
cambia — racconta T. Mur¬ 
phy —. Di quando in quando 
1 prigionieri vengono portati 
via « per svolgere indagini ». 
Sull’isola essi non fanno più 
ritorno. Al loro posto dal con¬ 
tinente giungono nuovi grup¬ 
pi di prigionieri. 


Si concludono le consultazioni 
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lamentare e dì governo che 
fanno facilmente comprendere 
quali possono essere i governi 
che rinviano e soprassiedono 
invece di affrontare immedia¬ 
tamente la situazione. 

* Una seconda considerazio¬ 
ne, ed è l’ultima, è che a pa¬ 
rer mio bisognerebbe incomin¬ 
ciare a capire che quadripar¬ 
tito e centrosinistra non sono 
sinonimi né nel vocabolario 
del Rigatini né nel vocabola¬ 
rio nostro politico. E invece, 
nel nostro Paese, ormai da 15 
anni questa pseudo sinonimia 
ha molte volte impedito che vi 
fossero soluzioni di crisi di 
governo molto più corrispon¬ 
denti ai bisogni della nostra 
Nazione e invece molto corri¬ 
spondenti ad accordi amiche¬ 
voli che possono essere presi 
fra gente interessata a non 
abbandonare né i banchi di 
governo né i banchi del sot¬ 
togoverno. 

« In questo momento — ha 
concluso Terracini — forse sa¬ 
rebbe bene cominciare a retti¬ 
ficare anche il nostro voca¬ 
bolario ». 

Oltre a Terracini, sono sta¬ 
ti consultati da Leone anche 
Gronchi, Parri, Saragat, Mer- 
zagora, Bucciarelli Ducei, Pel- 
la, Sceiba, Colombo e Andreot- 
ti, e naturalmente, i due at¬ 
tuali presidenti delle Came¬ 
re, Pertìni e Spagnolli. 

La designazione di Rumor 
da parte dei gruppi parlamen¬ 
tari della DC era scontata. I 
membri dei due direttivi so¬ 
no stati unanimi su questo 
punto, e anche questo rien¬ 
trava, in definitiva, tra le co¬ 
se previste. Attraverso quale 
formula è avvenuta la desi¬ 
gnazione? Il direttivo sena¬ 
toriale democristiano parla 
della necessità di ricostituire, 
« con ogni possibile sollecitu¬ 
dine, la coalizione delle forze 
democratiche di centro-sini¬ 
stra »; quello della Camera, 
riunitosi successivamente, ri¬ 
sulta ancor più esplicito sulla 
formula di governo. Il docu¬ 
mento approvato, infatti, af¬ 
ferma che è necessaria la 
« rapida ricostruzione di un 
governo organico di centro- 
sinistra ». Ma qui ci si ferma 
ancora alla formula, non si 
paria nè di questioni di in¬ 
dirizzo, nè di concreti conte¬ 
nuti politici e programmatici. 
AU’interno della DC, tra l’al¬ 
tro, la convergenza unanime 
sui documenti approvati dal¬ 
la Direzione del Partito e dai 
gruppi parlamentari, copre, 
come è ovvio, orientamenti e 
intendimenti assai diversi da 
parte delle varie componenti. 
L’on. Galloni, della sinistra 
di Base ha dichiarato ieri 
che « l’impegno di formare 
un nuovo governo organico di 
centro-sinistra, che non ha 
alternative, non deve esaurir¬ 
si in limitati aggiustamenti 
ma realizzarsi in fatti signi¬ 
ficativi destinati a rafforzare 
la coalizione ». L’esponente 
d.c. si è augurato, quindi, che 
Rumor possa « risolvere posi¬ 
tivamente ta crisi formando 
non un governo qualsiasi con 
pochi mesi di vita davanti a 
sè, ma un governo che ricrei 
il clima di concretezza e di 
chiarezza di linea, di opera¬ 
tività e di fiducia ». 

A parte le grandi questioni 
politico-programmatiche, gli 
ostacoli per il primo tentati¬ 
vo di formare il governo sono 
già in parte visibili. Uno di 
questi consiste neH’atteggia- 
mento repubblicano: tanto 
sulla tematica strettamente 
attinente alla politica econo¬ 
mica (sulla quale la crisi, 
come è noto, è nata), quanto 
sulla formula di governo (la 
richiesta insistita di un go¬ 


verno « di direttorio », ossia ■ 
con la partecipazione dei se¬ 
gretari dei quattro partiti), 
il PRI pone delle condizioni 
suscettibili di provocare nuo- < 
vi contrasti tra 1 partiti di 
centrosinistra. Finora una 
soluzione del tipo di quella 
che ha preso 11 nome di « di¬ 
rettorio » è stata giudicata 
negativamente sla dalla DC, 
sla dal PSDI (11 PSI, contro 
la partecipazione al governo 
del segretario del partito, ha 
una esplicita disposizione sta¬ 
tutaria). 

A proposito dell’atteggia¬ 
mento repubblicano, ài ca¬ 
pogruppo dei senatori social- 
democratici, Ariosto, ha det¬ 
to che « la purtecijxizwue del 
PRI al nuovo governo è quan¬ 
to mai auspicabile, mu credo 
— ha soggiunto — che nessit- 
no potrebbe negare che si 
tratterebbe di un governo di 
centrosinistra anche se non 
ite facessero purte i repubbli¬ 
cani ». 11 segretario del PSDI, 
Orlandi, nel ribadire che il 
suo partito non vede 1*« utilità 
del cosiddetto ” direttorio" ». 
ha detto che le difficoltà per 
la formazione del governo non 
gli paiono « insormontabili ». 

Do)x> aver j 
parlato con Leone, al Quiri- | 
naie, Saragat ha dichiarato i 
che « sarebbe assurdo rinun - 1 
dare a un governo di centro- I 
sinistra » nel momento in cui j 
la crisi economica pesa « sul¬ 
la purte più povera della clus- \ 
se lavoratrice ». « A un go¬ 
verno di centrosinistra — se¬ 
condo l’ex capo dello Stato — 
non c’è come alternativa che 
un monocolore il quale por- 
terebbe inevitabilmente a nuo- j 
ve elezioni, vale a dire a una j 

paralisi troppo lunga della 

vita politica del Paese ». Sa- | 

ragat ha poi polemizzato con ' 
La Malfa, affermando che . 
« non si elude il pericolo della j 
inflazione galoppante con . 
quello di una disoccupazione I 
crescente, ma, al contrario, i 
con il massimo impiego dei 

mezzi di produzione ». ' 

Il senatore Saragat, il qua- i 
le ha insìstito sulla necessità j 
che « i quattro partiti ritro- i 
vino la strada della solida- i 
rietà democratica », ha citato ■ 
tra i problemi urgenti quello j 
della difesa «con i fatti » del j 
valore della lira, e cioè del | 
« potere di acquisto dei sala- I 
ri», degli « stipendi delle cu- j 
tegoric più disagiate », in una , 
con il mantenimento « di alti j 
livelli di produzione e di oc- : 
cupazione ». ; 

Il presidente del Senato, i 
Spagnoili. ha dichiarato che 
nella crisi i partiti « hanno 
responsabilità molto pesanti », 
ma non meno pesanti — ha 
soggiunto — « sono le respon¬ 
sabilità delle forze sociali e 
anche dei singoli cittadini ». 

Il senatore Parri ha detto 
di condividere le preoccupa¬ 
zioni per le difficoltà attuali, 
accumulatesi anche « a causa ! 
di una lunga imprevidenza e 
dell’immobilismo ». Parri ha 
proseguito dicendo che deve ; 
essere combattuto « il sia pur i 
giustificalo senso di sfidu- | 
eia »; va combattuto « da tul- | 
ta la parte sana che è la 
maggiore e. la migliore del po¬ 
polo, nella quale — ha detto 
alla fine anch’io continuo a 
credere e a sperare ». 

Quasi tutte le altre perso¬ 
nalità consultate da Leone 
hanno evitato di rilasciare di¬ 
chiarazioni. 

D^[ 

'Nel pomeriggio di ieri 
si è riunita la segreteria del 
PSI allargata ai capi-gruppo. 

« Noi — ha dichiarato Un- 
riotti — puntiamo alla rico¬ 
stituzione del centrosinistra, 
purché ci sia un chiarimento 
di fondo sulla politica econo¬ 
mica (...). E’ la DC che deve 
scegliere: se non accetterà 
la linea economica proposta 
dai repubblicani, saranno es¬ 



si che dovranno trarne le 
loro conseguenze ». L’on. Vit- 
torelii ha dichiarato che 1 
socialisti « non faranno que¬ 
stioni di persone, non por¬ 
ranno né pregiudiziali né ve¬ 
ti contro nessuno, da nessu¬ 
na parte ». 

FANFÀNI j] segretario delia 

DC ha preso parte alle riu¬ 
nioni dei due direttivi parla¬ 
mentari de. 

Egli non ha svolto una re¬ 
lazione, ma — soprattutto al¬ 
la Camera — è Intervenuto 
più volte nella discussione. 
Di questi interventi, l’agenzia 
Italia ha poi dato una ver¬ 
sione ufficiosa, dalla quale 
risulta, anzitutto, che il se¬ 
gretario de ha tentato di al¬ 
lontanare dal suo partito (e 
quindi dalia stessa segreteria 
politica) la responsabilità per 
le incertezze di linea, gli er¬ 
rori ed i rinvi! che hanno 
costituito il terreno su cui è 
maturata la crisi. Ai giornali 
che chiedono alla DC di 
« fare unu scelta », Fanfani 
contro l’evidenza dei fatti, ha 
risposto che i de non hanno 
« alcunu scelta da fare » per¬ 
chè l’hanno già fatta « al mo¬ 
mento del negoziato del lu¬ 
glio scorso » (formazione del 
quarto governo Rumor) e la 
portano avanti « con coeren¬ 
za ». Anche per il prestito 
del FMI, secondo Fanfani. la 
DC aveva dato un « suggeri¬ 
mento». Poi, « inopinatamen¬ 
te » sono intervenute le di¬ 
missioni di La Malfa. 

Fanfani ha detto, per quan¬ 
to riguarda i problemi della 
crisi, che io « Scudo crocia¬ 
to » ritiene « che si debba 
compiere ogni sforzo per ri¬ 
costituire un governo organi¬ 
co di centro sinistra ». ed 
ha aggiunto che « la DC è 
contraria a unu soluzione 
non solidaristica della crisi, 
e proprio nel momento in 
cui ci si avvia al referendum 
è più che mai convinta della 
necessità di mantenere ferma 
il quadro politico ». Secondo 
Fanfani, infine, « il governo 
dimissionario, molto oppor¬ 
tunamente. ha fissato la data 
del referendum, anche per¬ 
chè il nuovo governo deve 
sapere che non deve gestire 
in termini integralistici que¬ 
sta consultazione, e per in¬ 
vogliare i partiti, proprio in 
in questo momento, alla col¬ 
laborazione ». Con queste di¬ 
chiarazioni — che ieri sera 
non hanno avuto smentita — 
si viene a confermare che la 
indizione del referendum av¬ 
venuta nell’ultima seduta del 
Consiglio dei ministri è sta¬ 
ta un atto dettato esclusiva- 
mente da ragioni politiche, 
che Fanfani interpreta oggi 
nella chiave di una sollecita¬ 
zione ai partiti dell’area go¬ 
vernativa, ma che può esse¬ 
re visto — come è ovvio — 
anche sotto una luce diversa. 
Resta fermo, comunque, che 
la decisione governativa sul 
lefcrendum non è stata cer¬ 
to imposta da ragioni di ca¬ 
lendario o di altro genera. 

LA MALFA L . on La 

scottato dai commenti certo 
poco favorevoli che hanno 
accolto il gesto delle sue di¬ 
missioni. cerca di difendersi 
con una intervista a Epoca. 
Esclude di avere agito per 
impulso in tutto quello che 
ho fatto nella vita è disceso 
da una profonda e lunga me¬ 
ditazione...»), e taccia di «di¬ 
sinvoltura », di « settarismo » 
e di « faziosità » quanti, in 
questa occasione ' — e sono 
molti — Io hanno criticato. 
Dopo questa prova evidente 
di irritazione, una ennesima 
manifestazione di presunzio¬ 
ne: egli ritiene di essere l’uo¬ 
mo che ha « visto più chiaro 
degli altri nei precedenti die¬ 
ci anni »! 


Attacco al vescovo di Bilbao 
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d’mi orinazione internazionali pri¬ 
ma cne resse letta nelle cinese. 
Tutto ciò rivela il accaso pro¬ 
posito ai compiere Jin chiaro 
incitamento alla discordia tra ì 
cittadini, pericoloso per la con¬ 
vivenza aegn spagnoli. Deve 
inoltre ricordarsi che mons. 
Anoveros rifiutò recentemente 
di concedere l'autorizzazione a 
procedere Inchiesta dal concor¬ 
dato fra Stato e Chiesa in Spa¬ 
gna. n.d.r.) contro il superiore 
di un centro religioso, dove era¬ 
no state trovate cartucce di di¬ 
namite e scritti sovversivi ». 

Dopo aver accennato agli ar¬ 
resti domiciliari del prelato, ed 
aver tentato di giustificarli co¬ 
me una « misura cautelativa, e- 
sciusivamente per la sua pra 
tczione » contro « qualsiasi ri¬ 
schio », la nota governativa fa 
capire chiaramente che il go¬ 
verno vuole che il vescovo e 
il suo vicario José Ange! Ubicta 
se ne vadano. Dall'arrivo a Ro¬ 
ma del nunzio apostolico mons. 
Dadaglio. sosta all'aeroporto di 
Sondica (Bilbao) un aereo uf¬ 
ficiale — dice la nota — « per 
facilitare l'eventuale spostameli 
to di mons. Anoveros e di padre 
Ubieta ». cioè per portare i due 
« sovversivi » in esibo. La nota 
aggiunge che essi si sono rifiu¬ 
tati di salire a bordo per recarsi 
a Roma, e che le autorità sono 
« rispettose della decisione di 
mons. Anoveros ». La nota con¬ 
clude affermando che » il po¬ 
polo spagnolo deve conoscere la 
gravità dei fatti » e annuncia 
che * misure adeguate a tale 
gravità potrebbero essere prese 
nei prossimi giorni ». La minac¬ 
cia è chiara: o esilio, o arresto 
e incriminazione. 

Sui « caso » Anoveros in senso 
stretto non si registrano altre 
novità. La vicenda è stata di¬ 
scussa oggi al Palazzo del Par¬ 
do da Franco e dal primate di 
Spagna card. Marcelo Gonzales. 
arcivescovo di Toledo, ma a 
quanto pare senza esito. 

Vilissimo permane il fermen 
to nel paese, sia per il « caso » 
Anoveros. sia per la feroce ese¬ 
cuzione^ dell’anarchico Puig An- 
tich. L’università di Madrid è 
stata chiusa a tempo indeter¬ 
minato. dopo violenti scontri fra 
polizia e studenti. Questi hanno 
tenuto assemblee nelle facoltà 
di scienze, legge e filosofia, di¬ 
stribuito manifestini antifranchi¬ 
sti e innalzato cartelli sia nel 
recinto della città universita¬ 
ria. sia nelle strade adiacenti. 
Gli agenti hanno fatto irruzione 
anche in bar e caffè, picchiando 
e arrestando numerosi giovani. 
Contro la polizia sono stati sca¬ 
gliati sassi. - 

A Barcellona, due agenti di 
polizia sono rimasti gravemente 
feriti da una bomba lanciata 
da un'auto in corsa. L’ordigno 
è esploso dinanzi al teatro del- 
I*Opera sulla strada principale 


di Barcellona. In precedenza la 
polizia aieva sparato in aria 
per disperdere circa cinquecen¬ 
to persone che dimostravano 
lungo il corso per la esecuzio¬ 
ne di Puig Antich. Non \ i era¬ 
no stati Feriti ma la polizia 
aveva effettuato numerosi ar¬ 
resti. 

Oltre 2.300 erano scesi in piaz 
za in altre zone di Barcello¬ 
na tirando sassi contro una 
banca, frantumando diverse fi¬ 
nestre. ed appiccando fuoco ad 
un’auto. 

* * * 

CITTA* DEL VATICANO. 4. 

Il Papa aveva chiesto per¬ 
sonalmente la grazia per l’a¬ 
narchico spagnolo « garrotta- 
to » sabato mattina? Lo fa 
supporle l’ Osservatore Ro¬ 
mano in una notizia di se¬ 
conda pagina riguardante l'at¬ 
tentato ad una caserma di 
Barcellona. « Alcuni osservato¬ 
ri — scrive il giornale — met¬ 
tono in rapporto l'attentato 
con l’esecuzione della condan¬ 
na a morte inflitta a Salva¬ 
dor Puig Antich. della quale 
— afferma il giornale — "an¬ 
che con interventi altissimi” 
era stata chiesta la commuta¬ 
tone». In genere, infatti, con 
il termine «interventi altissi¬ 
mi» il giornale dei Vaticano 
indica gli interventi pedona¬ 
li del Pontefice. Sabato pome 
riggio, il rad logici naie delia 
radio vaticana, nel suo com¬ 
mento alle due esecuzioni av¬ 
venute in Spagna, avevi det¬ 
to che si erano moltiplicati 
gli appelli, «anche da parte 
della chiesa >\ per ottenere la 
grazia ai condannati a mor¬ 
te. 

L'Osservatore Romane pub¬ 
blica inoltre un corsivo sul 
« caso » Anoveros. In tono pa¬ 
cato, ma fermo, il giornale di¬ 
fende ii vescovo « di cui so¬ 
no ben note le alte qualità pa¬ 
storali ed è conosciuto l’attac¬ 
camento al suo paese oltre¬ 
ché — com’è naturale — alla 
propria diocesi ». definisce 
« gravi valutazioni » le accuse 
contenute nella nota governa¬ 
tiva. ed esprime < l’auspicio e 
la speranza che srn ancora 
possibile, grazie allo sforzo 
di buona volontà di tutte le 
parti interessate, giungere a 
una conveniente soluzione del¬ 
la grave vertenza ». 

Ferma condanna 
dei crimini 
del regime 

Numerose continuano ad 
essere in tutta Italia le pro¬ 
teste e le prese di posizio¬ 
ne del movimento democrati¬ 
co contro 1 nuovi crimini del 
regime franchista e la esecu¬ 
zione del giovane anarchico 
Puig. 


A Genova, la Federazione 
provinciale CGIL, CISL e UIL, 
dopo aver rilevato che « an¬ 
cora una volta ii regime dit¬ 
tatoriale franchista, nel tenta¬ 
tivo di contrastare con il ter¬ 
rore la crescente opposizione 
degli operai e delle forze po¬ 
litiche antifasciste, si mac¬ 
chia di sangue », ha invitato 
i lavoratori e tutte le orga¬ 
nizzazioni sindacali « a con¬ 
dannare i delitti della ditta¬ 
tura franchista, a schierarsi 
a fianco delle « corrasione* 
obreras ». 

A Firenze, il presidente Gab- 
buggiani ha espresso la soli¬ 
darietà del consiglio regiona¬ 
le della Toscana alle forze 
politiche democratiche spa¬ 
gnole auspicando che esse 
« trovino anche in queste 
drammatiche circostanze la 
via della unità e della lotta 
comune perché in Spalma sia¬ 
no restaurate condizioni di 
democratica convivenza e li¬ 
bertà ». 

Per parte sua l’ANPI ha di¬ 
ramato un comunicato nel 
quale si afferma tra l'altro che 
« l'appello già lanciato ripe¬ 
tutamente per la libertà del 
popolo spagnolo e per la so¬ 
lidarietà con le vittime del 
fascismo franchista deve esse¬ 
re con maggiore forza ripre¬ 
so perché tutti i governi, a 
cominciare dal nostro, sappia¬ 
no dimostrare che libertà • 
giustizia non sono termini 
vani ». 

Una « ferma e totale con¬ 
danna della disumana repres¬ 
sione » del regime franchista 
è stata espressa dalla presi¬ 
denza nazionale delle ACLI la 
quale ha anche manifestato la 
propria piena solidarietà al¬ 
l’arcivescovo di Bilbao « nel 
momento in cui il regime fran¬ 
chista tenta di soffocare, con 
la sua voce, il richiamo che 
dalla Chiesa di Spagna si leva 
a difesa dei diritti di liber¬ 
tà degli uomini ». 

A Livorno il Consiglio di 
fabbrica della MOTOFIDES 
ha approvato un ordine del 
giorno in cui, a nome di tutti 
i lavoratori, esprime cordo¬ 
glio per la morte del giovane 
anarchico soagnolo. 

Infine, la segreteria della 
Federazione unitaria degli ali¬ 
mentaristi, dopo aver con¬ 
dannato r« atroce delitto per¬ 
petrato dal regime fascista 
spagnolo», ha invitato tutti 1 
lavoratori del settore « ad 
esprimere la più ferma con¬ 
danna del regime di terrore 
instaurato da Franco, a chie¬ 
dere alle autorità del nostro 
paese misure atte ad isolare 
1 sanguinari sul piano inter¬ 
nazionale ed a rinnovare con 
tutte le iniziative unitarie la 
più fraterna ed operante soli¬ 
darietà con l lavoratori e «Il 
antifascisti spagnoli nell» lo¬ 
ro lotta per la libertà e Ir 
democrazia ». 















